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TOTOCALCIO 


Brescia-Reggiana 1-0 
Gagliari-Inter 1-1 
Foggia-Genoa 2-1 


1 
x 
1 


Genie cc“ REI 


Milan-Napoli 1-1 
Padova-Cremonese 3-2 
Parma-Juventus 1-3 


x 
1 
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Roma-Bari 2-0 
Sampdoria-Lazio (ore 20.30) 3-1 
Torino-Fiorentina 1-0 
nine SEE 
Chievo Verona-Ancona 2-3 
Palermo-Atalanta SOSP. 
Nola-Juve Stabia 1-0 
Sora-Trapani 1-0 


25.21 


' Montepremi 
Ai punti 12; 
Aipunti 11: 


15.936.000 


 ’ 5‘ SS II 


i 
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SOSp. 25 


1 [ii 


1 1 30 
i vincenti con 8 punti: li- 
1.500.542 re ‘883.326.000; ai vin- 
centi con 7: 1.987.000; 


644.900 ai vincenti con 6: 54.500. 


= 
Serie A 
TOTALE. CASA FUORI | RETI 
E |P MI 
— RISULTATI SR G VON P|G V_N P|GV N P|FS 
Brescia-Reggiana 1-0 
Cagliari-Inter 1-1 | Juventus 33/1410 3 1|7520|7 511/2513) 5 
Foggia-Genoa 2-1 | Parma 31/15 94 2|8701|7241]2613| 0 
Milan-Napoli 1-1 (Roma 27|15762|8440|732 2/21 8/4 
Padova-Cremonese 3-2 Fiorentina |26|15 75/3) 8 53 0| 7 223/3020) -5 
Parma-Juventis 13 liazio 25/15 744|7412|8 332/2819) 4 
peas © 29 [sampdoria |24|15 66 3| 8 53 0| 713 3/2512/ -7 
rmbiera are si Bari 2215 717|7412|8 305/1618] -7 
Sorino-Fiorentina 10 (roggia. |21|15 564/8422714 21816|-10 
moon i a 
Bari-Mi orino 4 Li 
RIM i Inter 18/15 46 5|7 21 4| 8 25 1]1213]|-11 
Cremonese-Brescia fasi 
Flofontina-Parma Cagliari  |18|15 465| 7 43 0| 8 03 5/1217/-11 
Raiano Napoli 17|15 3 8 4| 7.23 2|8 15 2/2025/-12 
Inter-Sampdoria Cremonese |15|15 5 010| 7 40 3|8 10 7/1420/-14 
Juventus-Roma Padova 14|15 4/29] 8 4137 01 6|1534/-17 
Lazio-Foggia Genoa 13/15 3.4 8|7 23 2| 8 11 6|1725|-16 
Napoli-Cagliari Reggiana 9/14 239/723 2|7 00 7]1019|-19 
Reggiana-Torino Brescia 8|15159|8 143|7 01 6|824/-23 
| MARCATORI: 14 reti: Batistuta (Fiorentina); 9 reti: Balbo (Roma); 8 reti: Signori (Lazio), Tovalie- 
ri (Bari); 7 reti: Zola (Parma); 6 reti: Sosa (Inter), Vialli (Juventus); 5 reti: Agostini 
(Bari); 
(Napoli), Baggio (Parma), Branca (Parma), Bresciani (Foggia), Del piero (Juven- 
tus), Ravanelli (Juventus), Simone (Milan) 


Nello scontro al vertice tra la prima e 
la seconda in classifica, la Juventus 
sbanca il «Tardiniy, supera il Parma e 
accredita fortemente la sua leadership 
în questo campionato; al terzo posto si 
conferma la Roma che ha battuto il Ba- 
tl e si avvicina in graduatoria agli emi- 
liani. Ma ieri i proiettori erano tutti 
puntati su Parma, dove le «zebre» - no- 
nostante numerose e importanti assen- 
ze - hanno disputato una buona gara 
e, profittando degli errori commessi 
dal trainer avversario Scala, hanno ri- 
montato lo svantaggio e vinto con me- 
rito. I bianconeri torinesi hanno avuto 
in Ravanelli e nel redivivo Vialli i loro 
uomini di punta, mentre il «tridente» 
parmigiano Zola-Branca- Asprilla è 
Stato messo in condizione di non nuo- 
cere. Tra l'altro non va dimenticato 


che la Juve ha una partita in meno, in 
quanto deve ancora recuperare il der- 
by con il Toro. 

Toro che ieri ha ridimensionato le 

velleità della Fiorentina, che, sebbene 
sconfitta, ha mantenuto la quarta piaz- 
za. Infatti la Lazio, battuta a Genova 
dalla Semadoia; non ha approfittato 
del passo falso dei viola. Ancora delu- 
denti le due milanesi: sfortunato il Mi- 
lan nella gara casalinga con il Napoli, 
mediocre pari per l'Inter a Cagliari. 
. Nella «bagarre» per non retrocedere 
importante successo del Padova sulla 
diretta concorrente Cremonese, men- 
tre si aggrava la situazione del Genoa, 
battuto a Foggia. In coda il Brescia la- 
scia alla Reggiana, battuta proprio a 
Mompiano, la «maglia nera». 
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ij LÌ Li Li 
Tomba, il settimo sigillo 
GARMISCH PARTENKIRCHEN - Alberto Tomba continua a dominare 
lac del Mondo, erto Tomba con D 
vittoria stagionale 6 mettendo mett neano i settimo sigillo — 


consecutivo nello slalom special RA , 
i AID e, la sua specialità preferita. A 
Successo di Alberto fa eco dall'Austria il ritorno alla vittoria di 


Deborah Compagnoni nello slalom gigante di Haus. 


Servizi a pagina X 


IL PICCOLO 


del lunedì 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


Anno nuovo, vecc 


Si 


Ravanelli è stato il grande protagonista della vittoria juventina. 


LA DOMENICA SPORTIVA TRIESTINA TRA CALCIO E BASKET 


Un amaro sfogo a Chiarbola 


ooo 


3.a corsa: 


4.a corsa: 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


L-* Toti 8 
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Ai 7 vincitori con 12 punti ita 
ai 204vincitori con 11 punti E; 
ai 3.308 vincitori con 10 punti Lo 


hia Signora 


1.0 NACHOD 2 
2.0 OBA DI JESOLO 1 


1.0 ORION STAR 1 
2.0 POTENTE GAMS x 
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1.0 OCEANO DEI 
2.0 NEXO 


1.0 NEMBROD 2 
2.0 LET ME WIN 2 


1.0 OPPIO D'ASOLO 2 
2.0 PRIMERO RIVER ni 


1.0 OBARS BACOL 2 
2.0 NORFORT Xx 


105.658.000 
3.625.000 
222.000. 


SERIE A/IL POSTICIPO NOTTURNO 
Una Sampdoria travolgente 
«rulla» la Lazio di Zeman 


3-1 


MARCATORI: 7° Mihajlovic, 11° Si- 
gnori, 34’ Platt su rigore, 49' Platt. 
SAMPDORIA: Zenga, Mannini, Ferri, 
Gullit, Serena, Mihajlovic, Lombar- 
do, Invernizzi, Platt, Mancini (32' 
Evani), Bellucci (86° Maspero). (12 
Nuciari, 13 Rossi, 15 Salsano). 
LAZIO: Marchegiani, Negro, Favalli, 
Di Matteo, Bergodi, Cravero, Ram- 
baudi (69’ Di Vaio), Fuser, Casiraghi, 
Winter, Signori. (12 Orsi, 13 Nesta, 
14 Colucci, 15 Desio). 

ARBITRO: Amendolia di Messina. 


GENOVA — C'è una nuova Sampdoria 
che sta nascendo in previsione Europa. 
È quella che nell'ultima del ‘94 ha rifi- 
lato cinque gol'al Cagliari e che alla pri- 
ma del ‘95 si concede il lusso di dare 
spettacolo a Marassi e affondare sotto 
tre reti la Lazio dall'attacco atomico. È 
quella che regala spazio a un giovane 
attaccante appena rientrato dalla serie 
G, Claudio Bellucci, a fianco di Ruud 
Gullit e riporta Roberto Mancini nel- 
l'antico ruolo di regista avanzato. La 
tattica, risultata vincente contro la de- 
bole difesa dei rossoblù di Tabarez ha 
dimostrato tutta la sua bontà anche 
contro la solida formazione biancazzur- 
ra, spesso a disagio nell'opporsi a una 
squadra a trazione anteriore e impossi- 
bilitata a mettere in azione le sue pro- 
verbiali armi: attacco e velocità. La 
mossa dell'allenatore sampdoriano 
Eriksson si è dimostrata azzeccata an- 
che quando Mancini ha dovuto lasciare 
il campo per infortunio (stiramento al 
medio adduttore della gamba sinistra), 


sostituito nel ruolo da un Evani in fase 
di ripresa, dopo una lunga vacanza 
scaccia-stress. Alla mossa di Eriksson, 
Zeman non ha potuto opporre altrettan- 
ta adattabilità tattica, vista anche l'as- 
senza di Boksic e la scarsa vena della 
coppia Signori-Casiraghi. 

Questa sera ci voleva davvero un bel- 
lo spettacolo per scaldare gli entusia- 
smi di 20 mila intirizziti spettatori, ac- 
corsi a Marassi nonostante il freddo (4 
gradi) e il vento gelido a «tagliare» la 
faccia. 

Eppure Sampdoria e Lazio sono riu- 
scite nell'impresa, offrendo emozioni. 
Dopo appena 7'ecco il vantaggio samp- 
doriano, con una grande punizione di 
Mihajlovic da circa 20 metri, che aggi- 
ra la barriera. Ma ci pensa la difesa blu- 
cerchiata a dare una mano agli uomini 
di Zeman, permettendo prima a Winter 
di controllare una palla lunga sulla sini- 
stra e poi di servire Signori solissimo al 
centro dellearea. 

L'inaspettato pareggio sembra forni- 
re nuovo propellente per i muscoli in- 
torpiditi dei bianco-azzurri. Il nuovo er- 
rore difensivo, questa volta laziale, av- 
viene al 34', quando Di Matteo sbuccia 
una respinta, consentendo a Gullit di 
involarsi in area dove viene atterrato 
da Cravero. Rigore di Platt, specialista 
nella nazionale inglese e Samp in van- 
taggio. ka 

Il secondo tempo non muta la fisiono- 
mia tattica dell'incontro. L'estremo di- 
fensore capitolino nulla può fare, però, 
sul tiro ravvicinato di Platt, bravo a 
controllare di petto e concludere di de- 
stro per la rete della sicurezza. Dopo 
c'è solo il tempo di annotare un rigore, 
concesso per fallo di Platt su Favalli, 
calciato incredibilmente a lato da Si- 
gnori. 


La Stefanel entra ed esce tra i fischi, ma la vittoria premia la squadra di Tanjevic 


TRIESTE - Le feste n 
hanno imbolsito la ‘Tre 
stina. Alla ripresa del 
campionato gli alabarda- 
ti hanno rifilato due gol 
(come all'andata) a una 
discreta Sanvitese che 
ha retto per più di un 
tempo. 

Dopo un avvio incer- 
to, la Triestina ha confe- 
zionato due palle-golnel- 
l'ultimo quarto d'ora 
con Marsich e Zanvettor 
ma in entrambe le occa- 
sioni il portiere Scodel- 
ler si è superato. 

Nella ripresa gli ala- 
bardati hanno alzato il 
tiro. Il primo gol è arri- 
vato sugli sviluppi di 
una punizione che il ca- 
pitano ha toccato per 
Zocchi che da circa 30 
metri ha lasciato esplo- 
dere una bomba che si è 
insaccata sotto la traver- 
sa. Rabbiosa ma sterile 
la reazione della Sanvite- 
se che al 31' ha incassa- 
to il secondo gol grazie a 
un'iniziativa di Marzi 
che aveva rilevato Intar- 
taglia. 1 
.. Polmonari ha tentato 
il tris, ma la formazione 
friulana non ha mollato 
fino al fischio finale. 
L'inserimento di Polmo- 
nari al centro ha masche- 
Tato l'assenza di Pava- 
nel, mentre Pivetta ha 
preso in consegna la fa- 
scia destra, 

Nulla è cambiato in 
classifica dopo la prima 
giornata di ritorno. Alla 
copiosa vittoria del Tre- 
viso colta sabato sul 
campo dello Schio la Tri- 
estina ha risposto da par 
suo. Tra le due squadre 
Timane un rassicurante 
fossato di cinque punti. 
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Vecchie sciarpe come rifiuti e rotoli di carta hanno accolto la Stefanel Milano a Chiarbola. 
(Foto Lasorte) 


TRIESTE — Doveva es- 
sere la partita dell'an- 
no, è finita con una pe- 
santissima sconfitta. 
La Stefanel Milano ha 
schiantato  l'Illycaffè 
Trieste 90- 66. 

Si è trattato di «der- 
by» vero, caratterizza- 
to da un gran nervosi- 
smo. Nella formazione 
di Bernardi, in partico- 
lare, è mancato l'appor- 
to di Burtt e Thomp- 
son, ieri nettamente 
sottotono. 

I biancorossi hanno 
retto per quindici minu- 
ti, cedendo sul finire 
della prima frazione. 
Assolutamente senza 
storia la ripresa, con i 
lombardi sempre avan- 
ti di almeno dieci lun- 
ghezze. 

Prima, durante e do- 
po l'incontro si è levata 
la contestazione dei ti- 
fosi di Chiarbola nei 
confronti della squadra 
dell'ex presidente. So- 
no stati gettati sul par- 


getti legati al periodo 
in cui la gestione socie- 
taria era legata al- 
l'azienda di Ponte di 
Piave. 

Quando sonostati let- 
ti i nomi dei giocatori 
milanesi, il pubblico si 
è alzato rivolgendo la 
schiena a chi stava sul 
parquet. 

A un certo punto, ha 
fatto la sua comparsa 
in mezzo al campo an- 
che un sostenitore in 
costume da coniglio. Ri- 
battezzato «Bepi». 
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quet sciarpe e altri og- — 


[ti] Il Piccolo 


1-3 


MARCATORI: nel st 12” 
D. Baggio, 16' Sousa, 
24' Ravanelli e 28’ Ra- 
venelli su rigore. 
PARMA: Bucci (30' pt 
Galli), Sensini, Di Chia- 
ra(3' st Benarrivo), Mi- 
notti, Apolloni, Couto, 
Branca, D. Baggio, Crip- 
pa, Zola, Asprilla. (13 
Castellini, 14 Pin, 16 
Caruso). 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Torricelli, Fu- 
si (14' st Jarni), Carre- 
ra, Sousa (38' st Maroc- 
chi), Tacchinardi, Con- 
te, Vialli, Del Piero, Ra- 
vanelli. (12 Rampulla, 
14 Orlando, 15 Di Li- 
vio). 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

Angoli: 5-0'‘per il Par- 
ma. 

NOTE: giornata fredda 
e di sole, terreno in di- 
screte condizioni. Spet- 
tatori: 28.000 per il 
nuovo record d'incas- 
so in campionato al 
Tardini di 
1.415.000.000 lire. Al 
42' st Couto è stato 
espulso per doppia am- 
monizione, entrambe 
per gioco scorretto. 
Ammoniti; Minotti, 
Asprilla, Sousa, Crippa 
e Jarni per gioco scor- 
retto, Torricelli per 
condotta non regola- 
mentare. 


PARMA — La «sfida-scu- 
detto» lancia la Juven- 
tus in testa alla classifi- 
ca e boccia il Parma al 
suo ennesimo «esame di 
maturità». Si delinea 
una nuova leadership 
del campionato e ora i 
gialloblù devono sperare 
in un colpaccio del Tori- 
no, nel recupero del der- 
by, per evitare che i pun- 
ti di distacco dalla nuo- 
va capolista diventino 
cinque, quella che diven- 
terebbe davvero una fu- 
ga. Il 3-1 è giusto, foto- 
grafa esattamente una 
partita che prima che 
sul campo è stata decisa 
in panchina. Lippi ha 
vinto, Scala ha perso. E 
dovrà riflettere, il tecni- 
co emiliano, sui motivi 
per i quali il canuto col- 
lega gli abbia concesso 
nelle ultime tre stagioni 
un solo punto in cinque 
partite di campionato, 
tra Atalanta, Napoli e, 


ora, Juventus. Il risulta- 
to è stato fissato dal gol 
di uno splendido Sousa e 
dalla doppietta di Rava- 
nelli, capaci di ribaltare 
il momentaneo e casuale 
vantaggio parmigiano 
sul gol di Dino Baggio, in 
una partita determinata 
anche dall’ eccellente 
prestazione di Vialli, au- 
tore di un assist per la te- 
sta di Ravanelli e bravis- 
simo a procurarsi il rigo- 
re del 3-1. 

Le premesse per la net- 
ta vittoria erano già sta- 
te poste a tavolino dalla 
rinuncia di Lippi a Di Li- 
vio e Orlando, per raffor- 
zare centrocampo e dife- 
sa con Torricelli e Tac- 
chinardi, e dalla contem- 
poranea «mossa suicida) 
di Scala, la scelta del 
«tridente» Branca, Zola, 
Asprilla, e dunque il sa- 
crificio in panchina di 
Pin, il solo uomo d' ordi- 
ne a disposizione. 

E così i bianconeri, 
senza Kohler e R. Bags 
gio. hanno potuto fare la 

‘oro partita come hanno 
meglio creduto. Rinun- 
ciando magari al gioco 
sulle fasce ma vincendo 
regolarmente i duelli a 
centrocampo e mettendo 
sempre in affanno la di- 
fesa parmigiana con tre 
soli veri difensori e Sen- 
sini chiamato a un super 
lavoro. E così si è visto 
che il Parma in formazio- 
ne tipo, se si eccettua 
l'assenza definitiva per 
questa stagione di Bro- 
lin, ha subito una lezio- 
ne di gioco dalla squa- 
dra bianconera che non 
si era presentata al me- 
glio. Quando ha affronta- 
to di petto l'avversario, 
il Parma si è esposto a 
Lo micidiale contropie- 
Ch 

Dopo mezz' ora vanta- 
va solo un'azione, fallita 
da Minotti e Asprilla 
quando peraltro Geccari- 
ni aveva già interrotto il 
gioco, mentre la Juve 
aveva smarcato per il 
gol Del Piero, Vialli, Ra- 
vanelli e Torricelli, che 
peraltro allungando la 
gamba ha mandato Buc- 
ci anzitempo negli spo- 
gliatoi. Solo al 37' Crip- 
pa si è liberato sulla de- 
stra per inviare a Zola 
un cross perfetto: tiro al 
volo, fuori. 

Nella ripresa, senza 
variazioni, dopo appena 
13« la Juve ha sfiorato 
con Ravanelli una delle 
reti più veloci della sto- 
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ria. Poi, al 3‘, Di Chiara, 
zoppicante, ha ceduto il 
posto a Benarrivo, rien- 
trante dopo l'infortunio 
contro la Lazio del 25 
settembre scorso nella 
unica apparizione in que- 
sto campionato. Discre- 
ta la sua prova. Intanto 
a bordo campo Scala ave- 
va mandato a scaldarsi 
anche Pin. Ma al 12° il 
GEL gol di Dino Baggio, 
iberato in area da un 
lancio di Asprilla solo 
sfiorato da Fusi, ha mo- 
dificato i piani del tecni- 
co. Trovatosi inaspetta- 
tamente in vantaggio, 
Scala ha preso tempo e 
4' più tardi è venuto il 
pareggio. Dopo un calcio 
a due, Sousa ha crossato 
a parabola quasi dalla li- 
nea laterale, sulla sini- 
stra del campo. Sembra- 
va un pallone innocuo, 
ma l'uscita del nuovo en- 
trato Galli è stata distur- 
bata da Couto e la palla, 
non toccata da nessuno, 
sì è infilata in rete. Note- 
voli le proteste parmigia- 
ne, forse per una presun- 
ta spinta al portoghese, 
gettato così addosso al 
suo portiere. Ritrovato 
subito il pareggio, la Ju- 
ventus è esplosa. Al 24', 
dopo un gol sfiorato di 
testa da Conte, i bianco- 
neri hanno raddoppiato. 
Gran lavoro sulla destra 
di Vialli che dopo uno 
scatto si è girato per un 
cross teso al centro. Ra- 
vanelli, con grandissima 
scelta di tempo, in tuffo 
ha colpito la palla miran- 
do l'angolino sinistro. 
L'intenzione è stata ri- 
spettata alla perfezione 
e la palla si è insaccata 
senza che Galli potesse 
sfiorarla. Si è visto così 
il Parma andare letteral- 
mente «in bambola», in- 
capace di reagire. 

Vialli ha costretto 
Apolloni all'errore: è en- 
trato in area a raggiunge- 
re un pallone che forse il 
difensore aveva già dato 
per perso. L'intervento 
in scivolata si è concluso 
sulle gambe del centra- 
vanti, rigore. Perfetta è 
stata l' esecuzione di Ra- 
vanelli. La sterile reazio- 
ne parmigiana si è limi- 
tata al secondo fallo da 
cartellino giallo per Cou- 
to, e la conseguente 
espulsione del portoghe- 
se e un tiro al lato di Mi- 
notti. 

Davvero troppo poco 
per una pretendente allo 
scudetto. 


Calcio 
SINDOVINA LA PARTITA E INCHIODA I VELLEITARI AVVERSARI 


Lunedì 9 gennaio 199) i 


SÒ 


Sembrava innocuo il cross di Sousa, invece è diventato il pareggio 


juventino. 


Branca, Zola, Asprilla: tridente spuntato. Triste domenica per il 


colombiano Tino. 


SFIDA CLOU /PERDE SEMPRE ICONFRONTI DIRETTI 


Scala, con Lippi non gliene entra una; 


L’autocritica del trainer gialloblù: «Ho sbagliato tutto» - Il collega risponde: «L’umiltà è Ja nostra forza»| 


Nevio Scala 


PARMA — Gambiano le 
maglie dei suoi giocato- 
ri, ma Lippi in panchina 
resta un tabù per il Par- 
‘ma al Tardini: vinse per 
3-1 l' anno scorso alla 
guida del Napoli, si è ri- 
petuto in un confronto 
più importante. «Speria- 
mo che continui così - 
esordisce il tecnico ju- 
ventino - ma non mi sen- 
to la bestia nera di nes- 
suno. Mi sento solo l' al- 
lenatore di una squadra 
che sta crescendo, che 
deve ancora migliorare, 
e'che è stata brava sotto 
tutti i profili: caratteria- 
le, tattico, atletico». Mol- 
ti dei meriti della vitto- 
riajuventina vengono at- 
tribuiti a lui, ma Lippi 
elogia la sua squadra: 
«Abbiamo reagito con 
grande carattere a un 
gol che a quel punto del- 


BEFANA IN RITARDO PER UN NAPOLI CATENACCIARO 


Milan: sfortuna, pali, papere 


Non basta la vena di Savicevic - Errore di Rossi sul pareggio partenopeo 


1-1 


MARCATORI: nel st al 
27' Simone, al 42’ Can- 
navaro. 

MILAN: Rossi, Panucci, 
Maldini, Boban, Costa- 
curta, Baresi, Lentini 
(1’ st Melli), Donadoni, 
Di Canio, Savicevic (40’ 
st Tassotti), Simone. 
(12 Ielpo, 14 Galli, 15 
Coco). 

NAPOLI: Taglialatela 
(45' st Di Fusco), Matre- 
cano, Tarantino, Pari, 
Cannavaro, Cruz, Buso, 
Bordin, Agostini, Carbo- 
ne, Pecchia, (13 Grossi, 
14 Rincon, 15 Policano, 
16 Lerda). 
ARBITRO: 
Forlì 
ANGOLI: 19-3 per il Mi- 
lan 


Treossi di 


NOTE: Terrenoinpessi- 
me condizioni; giorna- 
ta fredda e serena. 
Spettatori: 60 mila. Am- 
moniti: Baresi e Pec- 
chia per gioco scorret- 
to, Buso per comporta- 
mento non regolamen- 
tare. 


MILANO — Anno nuovo, 
problema vecchio, quello 
del gol, per il Milan che 
non è riuscito ad andare 
oltre il pareggio casalin- 
go con un Napoli catenac- 
ciaro. Un solo gol, ma an- 
che due pali, 19 calci d' 
angolo e un dominio inin- 
terrotto: tutto inutile. Il 
Milan è stato pericoloso 
già dal calcio d' inizio. Sa- 
vicevic ha rubato palla e 
ha chiesto un triangolo 
stretto a Di Canio. Il pas- 
saggio di ritorno in area 
non ha trovato il monte- 
negrino, anticipato in an- 
golo. Erano passati solo 
20«. Il Milan, magistral- 


Dejan Savicevic 


mente guidato da Savice- 
vic, ha inanellato una 
lunga serie di occasioni 
da gole di calci dalla ban- 
dierina. Dopo un quarto 
d'ora, il conto degli ango- 
li era già di 7-0. Alla spin- 
ta offensiva ha contribui- 
to in grande misura Pa- 
nucci, mentre nel settore 
opposto uguale contribu- 
to non è venuto da Lenti- 
ni, praticamente annulla- 
to dall'attento Matreca- 


no. Da destra sono così 
venute decine di cross e 
le più chiare occasioni da 
gol per i rossoneri. Al 13' 
Lentini di testa ha devia- 
to un cross di Panucci e 
Maldini, da tre metri, ha 
tirato alto di poco. 

Al 16' è stato Simone a 
mettere a lato un pallone 
servitogli in verticale da 
Donadoni, mentre al 33' 
Savicevic ha dato consi- 
stenza al suo show perso- 
nale saltando in slalom 
tre avversari. È stato infi- 
ne fermato dall’ arbitro 
che ha visto un fallo su 
Pari. Sette minuti dopo il 
montenegrino si è ripetu- 
to saltando un avversa- 
rio con due tunnel conse- 
cutivi prima di servire 
Boban che ha sciupato 
tutto tirando alto. 

Il gol era nell' aria, ma la 
prima prodezza vera Ta- 
glialatela 1’ ha compiuta 


solo al 41’ quando Di Ca- 
nio gli ha scaraventato 
contro un proiettile da di- 
stanza ravvicinata racco- 
gliendo un cross di Pa- 
nucci. Il portiere ha de- 
viato in angolo, così co- 
me un minuto dopo ha 
sventato d' istinto un col- 
po di testa di Panucci. 
Nell’ intervallo Gapello 
ha lasciato negli spoglia- 
toi Lentini per mandare 
in campo Melli, Al 27' la 
rete: fuga di Panucci, il 
cross controllato da Mel- 
li, che ha appoggiato a Si- 
mone, Tiro e palla nell' 
angolo. Prima Savicevic 
e poi Simone hanno colpi- 
to due pali clamorosi e al 
42", a sorpresa, il Napoli 
ha pareggiato. Angolo di 
Carbone, tiro di Cannava- 
ro dal limite dell' area: la 
palla tocca terra, sl 1m- 
penna, Rossi si Impape- 
ra, il pallone lentamente 
si infila. 


Inter: un brodo, un punto, una tristezza 


1-1 


MARCATORI: nel pt, 5‘ 
Sosa su rigore; nel st, 
1’ Muzzi. 

CAGLIARI: Fiori, Muzzi 
(31’ st Berretta), Pu- 
sceddu, Villa, Napoli, 
Herrera, Bisoli, Sanna 
(1’ st Lantignotti), Dely 
Valdes, Allegri, Olivei- 
ra. 

INTER: Pagliuca, Bergo- 
mi, A. Paganin, Seno, 
Festa, Bia, Orlando, 
Jonk, Del Vecchio (40° 
pt Orlandini), Fonto- 
lan, Sosa (39’ st Conte). 


ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANGOLI: 5 a 3 per il Ca- 
gliari. 

NOTE: Tiepido sole, 
giornata fredda, terre- 
no in buone condizioni, 
spettatori 15 mila. 
Espulsi al 18' pt Olivei- 
ra e Bia per reciproche 
scorrettezze e al 39' st 
Bergomi per doppia am- 
monizione. Ammoniti: 
Muzzi per fallo di mano 
volontario, Festa per 
gioco falloso. 

CAGLIARI — Si è conclu- 
sa con un «brodino» (un 
punto a testa) la sfida tra 
dueconvalescenti, Caglia- 


ri e Inter, che con l'inizio 
del nuovo anno interrom- 
pono la serie negativa 
(tre sconfitte consecutive 
inerazzurri e due i rosso- 
blù) e fanno un piccolo 
passo avanti in classifi- 
ca, superando insieme la 
scaramantica quota 17. 
A Bianchi il pareggio sta 
stretto visto il favorevole 
andamento tattico che 
aveva assunto la partita. 
Passati in vantaggio con 
Sosa al 5', grazie ad un ri- 
gore che dalle tribune po- 
chi hanno visto (fallo di 
mani di Muzzi in contra- 
sto aereo con Fontolan), i 
nerazzurri hanno avuto 


la possibilità di sfruttare 
la meglio l'arma del con- 


tropiede, stante anche la. 


disposizione in campo de- 
gli avvversari, sbilancia- 
ti in avanti già dal fi- 
schio d'inizio. La doppia 
espulsione di Bia e Olivei- 
ra al 18' ha finito col pe- 
sare di più sui padroni di 
casa, Ma l'Inter non è 
squadra in grado di sfrut- 
tare tali situazioni. Taba- 
rez, dal canto suo, punta- 
va chiaramente sulla vit- 
toria e neanche dopo la 
doccia fredda iniziale del 
rigore di Sosa, ha mutato 
assetto tattico. Quando 
poi in avvio di ripresa, è 
entrato Lantignotti (al po- 


sto di Sanna) è sembrato 
che il tecnico giocasse 
una carta un pò azzarda- 
ta, ma proprio il nuovo 
entrato ha subito dato il 
la all'azione che ha porta- 
to al pareggio: pallone fil- 
trante in area per Allegri, 
Pagliuca in uscita respin- 
ge, ma sulla palla si av- 
venta Muzzi che mette 
in rete. Il pareggio non si 
è più sbloccato, nono- 
stante qualche buona op- 
portunità. I padroni di ca- 
sa hanno premuto a lun- 
go, ma sono stati gli ospi- 
ti per due volte (con Or- 
lando e Jonk) a sprecare 
da posizioni molto favo- 
revoli rifiniture di Sosa. 


la partita poteva condi- 
zonarci - spiega - ma 
non c' è stata una vera 
chiave di volta della par- 
tita. Se non l' atteggia- 
mento mentale dei miei 
giocatori. Siamo stati 
umili e da noi umiltà si- 
gnifica unità di intenti, 
nessuno si sente una pri- 
ma donna. E se permet- 
tete sono più contento 
per la dimostrazione di 
personalità della squa- 
dra che per i 3 punti». 
Sempre più difficile inse- 
Tire Baggio? «Una squa- 
dra come la nostra deve 
saper prescindere dai 
suoi grandi campioni. 
Ma questo non vuol dire 
che non vediamo l' ora 
che ritorni». Fabrizio Ra- 
vanelli, eroe di giornata, 
ha una dedica speciale: 
«Il primo gol è per Fa- 
bio, un ragazzo perugino 
malato di leucemia. Lo 


GHIACCIO AL «DELLE ALPI» 


Il Toro pattina meglio 


avevo conosciuto quan- 
do ero andato a trovare 
Fortunato e mi aveva 
chiesto di dedicargli un 
gol importante». «Da al- 
lora - aggiunge Ravanel- 
li - ho segnato altre reti, 
ma nessuna pesante co- 
me quella che ci ha por- 
tato in vantaggio. Dun- 
que gli dedico proprio 
questa). 

Sull' altro fronte Scala 
si assume tutte le re- 
sponsabilità della scon- 
fitta, la prima in casa pa- 
tita dal Parma in questa 
stagione finora contrad- 
distinta da sole vittorie, 
in tutte e tre le competi- 
zioni: «Ho sbagliato tut- 
to - ha detto il tecnico 
del Parma - a comincia- 
re dalla formazione ini- 
ziale per poi continuare 
con eventuali accorgi- 
menti che avrei potuto 
prendere nella ripresa e 


che non ho preso. Abbia- 
mo giocato male e il no- 
stro primo tempo è stato 
disastroso. Senza toglie- 
re nulla alla Juve, i pri- 
mi 45 minuti sono stati i 
più brutti di questa sta- 
gione al Tardini». Le 
brutte notizie poi non ar- 
rivano mai da sole: dal 
grave infortunio di Buc- 
ci alla raffica di squalifi- 
che che si abbatteranno 
sul Parma in settimana: 
«Saremo in 11 anche a 
Firenze. Per ora non vo- 
glio pensarci. Su Bucci 
però mi auguro che la 
prima diagnosi medica 
siasbagliata». Ipotesi Ta- 
farel? «Perchè no, deve 
tornare ad allenarsi con 
noi visto che è sotto con- 
tratto col Parma e po- 
trebbe essere una even- 
tualità. Anche se abbia- 
mo piena fiducia in Gal- 
lip. i 


Marcello Lippi 


Scivola invece una scialba Fiorentina, priva di Batistuta 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
36° Pessotto. 

TORINO: Pastine, An- 
gloma, Pessotto, Falco- 
ne, Torrisi, Maltaglia- 
ti, Rizzitelli, Scienza, 
Silenzi (40’ st Siniga- 
glia), Pelè, Cristallini. 
(12 Simoni, 13 Pellegri- 
ni, 15 Osio, 16 Marcao). 
FIORENTINA: Toldo, 
Pioli, Luppi, Cois, M. 
Santos, Malusci, Carbo- 
ne (l’ st Robbiati), Di 
Mauro, Flachi, Rui Go- 
sta, Baiano. (12 Scala- 
brelli, 13 Sottil, 14 
Amerini, 15 Tedesco). 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. x 
ANGOLI: 7-6 per il To- 
rino. 

NOTE: Giornata fred. 
da, terreno in precarie 
condizioni per il ghiac- 
cio. Spettatori: 20 mi- 
la. Ammonito per gio- 
co scorretto M. Santos. 
TORINO — Manca l’ar- 
gentino Gabriel Batistu- 
ta nella Fiorentina, squa- 
lificato e tuttavia impe- 
gnato con la Nazionale, 
e i viola contro il Torino, 
su un campo quasi tutto 
ghiacciato, smarriscono 
la via del gol (è la prima 
volta che capita in que- 
sta stagione) e subiscono 
la terza sconfitta in cam- 
pionato. Il Torino è par- 
so più determinato degli 
ospiti. Fin dall’ inizio ha 
cercato di pressare l'av- 
versario e anche dopo il 
gol, segnato al 36° del 
primo tempo da Pessot- 
to, non ha mai ridotto la 
propria manovra offensi- 
va. L'arbitro ha annulla- 
to un gol di Cristallini al 


13' del primo tempo per 
fuorigioco. La Fiorenti- 
na ha avuto qualche buo- 
na occasione per battere 
il portiere granata Pasti 
ne, ma più per disatten- 
zione dei padroni di casa 
che per propria bravura. 
Baiano e Flachi hanno 
fatto il possibile, ma so- 
no stati controllati mol- 
to bene da Maltagliati e 
Falcone. Il punto debole 
della Fiorentina è stata 
la difesa. Luppi, Santos, 
Malusci e Pioli non sono 
riusciti a bloccare le in- 
cursioni degli attaccanti 
granata Rizzitelli, Silen- 
zi e Pelè, anche se poi in 
effetti il gol è arrivato 
da un centrocampista, 
Gianluca Pessotto, che 
in corsa ha sfruttato un 
preciso traversone. di 
Scienza dalla destra. Il 
granata, a distanza rav- 
Vicinata e affiancato dal 
viola Malusci, ha colpito 
dapprima Toldo, ma sul- 
la ribattuta ha infilato 
l'estremo difensore av- 
versario. 

I viola sono stati incer- 
ti anche a centrocampo 
(si salva solo il portoghe- 
se Rui Costa), dove tra i 
granata hanno svolto un 
ottimo lavoro Scienza e 
Gristallini. Chi ha tutta- 
via impressionato nel To- 
rino, tolto l'ottimo Pes- 
sotto, è stato il ghanese 
Abedì Folletto. 

Molte le azioni degne 
dinota perigranata e ra- 
re quelle USE ospiti. Per 
quest'ultimi la più cla- 
morosa l'ha fallita Carbo- 
ne al 25' del primo tem- 
po. Per i padroni di casa, 
Toldo ha messo una pez- 
za all'ultimo momento a 
tiri di Pelè (che ha colpi- 
to anche la traversa), Si- 
lenzi, Rizzitelli e Cristal- 
lini. 


LaRomatiene il passo 
atempo di Balbo 


2-0 


MARCATORI: nel s.t. 
24' Balbo, 41’ Totti. 
ROMA: Gervone, An- 
noni, Lanna (18° s.T. 
Totti), Thern, Petruz- 
zi, Carboni, Moriero, 
Gappioli, Balbo, Gian- 
nini, Fonseca (36° 
s.T. Piacentini). (12 
Lorieri, 13 Benedet- 
ti, 15 Statuto). 

BARI: Fontana, Mon- 
tanari, Manighetti, 
Bigica, Amoruso, Ric- 
ci, Gautieri (30' s.T. 
Guerrero), Pedone, 
Tovalieri, Gerson, 
Protti (23’ s.T. Brio- 
schi). (12 Alberga, 14 
Annoni, 15 Barone). 
ARBITRO: Cesari di 
Genova. 

ANGOLI: 4-3 per la 
Roma. 

NOTE: Giornata di 
sole, terreno in buo- 
ne condizioni. Espul- 
so al 22' s.t. Bigica 
per somma di ammo- 
nizioni. Ammoniti: 
Lanna e Totti per 
comportamentoanti- 
regolamentare. Spet- 
tatori 53.896, incas- 
so 1.460.231.000, 


ROMA — Le feste non 
intorbidiscono i «maz- 
zoniani» che comincia- 
no l'anno con un netto 
successo sul Bari che 
li porta ad un provvi- 
sorio ma nobile terzo 
posto. 


Tre gli'episodi conte- 
stati: al 22' finta vin- 
cente di Fonseca che 
entra in area e viene 
steso da Montanari; al 
38’ cross di Moriero 
che Manighetti devia 
con un braccio; al 27" 
st plateale spinta di 
Montanari a Fonseca 
con pallone ormai per- 
so. Cesari non intervie- 
ne. Al 24' pt Tovalieri 
tira fuori dopo avere 
superato Petruzzi, al 
40° Balbo segna in fuo- 
rigioco, al4l' l'argenti- 
no colpisce il palo, il 
pallone urta Fontana 
di schiena, carambola 
vicino alla porta e va 
fuori. Al 45’ Carboni 
salva provvidenzial- 
mente in angolo su 
un'azione in fuorigio- 
co del Bari. Nella ripre- 
sa al 20' Balbo sbaglia 
di testa da posizione 
favorevole. Al 22' Bigi- 
ca viene espulso per 
somma di ammonizio- 
ni (la prima per gioco 
scorretto, la seconda 
per ostruzione). La Ro- 
ma va in vantaggio al 
24': punizione-bomba 
di Totti, Fontana non 
trattiene, Balbo trasci- 
na il pallone in gol. Se- 
condo i pugliesi si aiu- 
ta con una mano. Al 
40' gran tiro da fuori 
di Cappioli viene re- 
spinto. Raddoppio al 
4’: Balbo ruba un pal- 
lone, doppio scambio 
con Totti, che in area, 
con calma segna con 
un pallonetto. 
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Calcio 


Il Piccolo [101] 


Il più felice 
è l’autore 
deitre gol: 
Longhi 


PADOVA — Nel Pado- 
Va è festa grande per 
la vittoria sulla Gre- 
mMonese, e lo è ancor 

PIÙ per il capitano, 
Damiano Longhi, che 

a messo a segno la 
Prima tripletta della 
sua carriera, «Per noi 
© afferma il giocatore 
7 € un successo molto 
Importante. Quanto 
all'episodio dell'ulti- 
mo rigore, beh...Per 
battere un tiro dal di- 
Schetto al 90' ci vuo- 
le bravura e freddez- 
za.) 

Il tecnico Sandrea- 
ni non tralascia co- 
munque qualche cri- 
tica alla squadra, «E' 
Stata - dice - una par- 
tita con facce ben 
contraddistinte. Do- 
po aver disputato un 
buon primo tempo, 
abbiamo però rischia- 
to di vanificare tutto 
per qualche leggerez- 
za nel finale. Dopo il 
2-0, infatti, abbiamo 
pagato un certo rilas-' 
samento». 

. Di cattivo umore è 
invece l'allenatore 
della Cremonese, Gi- 
gi Simoni, che se la 
prende in parte con i 
suol giocatori, in par- 
te con il notevole re- 
cupero di tempo nel- 
la ripresa deciso dal- 
l'arbitro Collina. «E' 
una sconfitta che 
non ci sta - commen- 
ta - ed è arrivata per 
più di un motivo». 

.. Tra questi Simoni 
individua alcune 
«prestazioni sottoto- 
no da parte di certi 
giocatori, soprattutto 
in difesa». Sul rigore 
decisivo, il tecnico 
grigiorosso  sottoli- 
nea che «è arrivato 
in una fase di recupe- 
To decisa senza che 
ve ne fossero i moti- 
vi». 


SEE — Domenica di 
ni Gal poso per Giovan- 
aa eone, Una capati- 
chi a Pescara, qualche 
Smmicchierata con. gli 
Pi Ici e la solita serata 
i Quella casa, in riva al- 
Adriatico, che il mister 
Conserva ancora nella 
Sua» città. Magari guar- 
dando le prodezze di 
«penna bianca» e della 
Juve in tv, oppure discu- 
tendo dei bei tempi 
quando lui, capitano co- 
laggioso del Pescara, 
Sbancava Roma o faceva 
bau bau al Milan di Van 
Basten. 
Proprio bei tempi 
spensierati quelli, quan- 
‘o, incoscientemente in- 
Nnamorato del suo credo 
calcistico, Galeone la- 
a N00 dello stadio 
parola pareggio. E se, 
alla fine dei 90 minuti 
usciva la «X», niente di 
RI, era solo 
agli ittori 
Reno n 0, una vittoria 


Ma il tempo c n 
talvolta anche ambia, 
ne: le Perso- 


iVenta 
usuale sentire un Rio 


vanni Galeone che, già 
alla vigilia ‘del match 
conla Salernitana,'inero- 


ciava le dita e sperava în , 


un pareggio. Ma è lui? 
Cosa gli è successo? 
Niente di strano, qual- 
che anno in più aiuta, 
anche nel mondo del cal- 
Gio, a capire meglio le si- 
tuazioni. 

«Comprendevo che 
non eravamoin condizio- 
ne per poter puntare al- 

Intera posta, e così, per 
Una volta, ho fatto il pru- 
dente. E ci ho visto giu- 
Sto, a priori. Nel corso 
della sosta, e in partico- 
lar modo durante la scor- 
Sa settimana, molti dei 


@u2I:HB, SCONFITTA LA CREMONESE NEI MINUTI DI RECUPERO 


Padova, vittoria disperata 


3-2 


MARCATORI: nel pi 
20' Longhi, 41’ Longh 
(rigore), 46° A. Pirri (ri- 
gore); nel st 28' Milane- 
se, 48' Longhi (rigore). 
PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri, Coppola, France- 
schetti, Rosa (32’ s.T. 
Perrone), Lalas, Kreek, 
Nunziata (30' s.T. Zo- 
ratto), Vlaovic, Longhi, 
Maniero (12 Dal Bian- 
co, 13 Cuicchi, 16 Gal- 
derisi). 
CREMONESE: Turci, 
Garzya, Milanese, Pe- 
droni, Gualco, Verdel- 
li, Giandebiagi (10° s.T. 
Nicolini), De Agostini, 
Chiesa, A. Pirri (21° 
s.T. Florjancic), Tento- 
ni. (12 Razzetti, 13 Dal- 
l'Igna, 14 Ferraroni). 
ARBITRO: Collina 
Viareggio. 
NOTE: ene di sole 
‘ma fredda, terreno nin 
buone condizioni. Am- 
moniti Lalas e Fran- 
chetti per gioco ‘ifallo- 
so. Espulso France- 
schetti Spettatori: 
12.366 per un incasso 
di 400 milioni. 
PADOVA — Un rigore al- 
l'ultimo minuto salva il 
Padovadall'ennesimo ca- 
itombolo e consente ai 
iancoscudati di acciuf- 
fare in extremis un suc- 
cesso contro la Gremone- 
se che significa profumo 
di salvezza. 

E' stato un incontro 
strano quello tra veneti 
e lombardi, con il Pado- 
va tanto micidiale nel 
primo tempo, quando è 
andato in vantaggio per 
2-0, quanto impacciato 
nella ripresa, quando, i 
grigiorossi, giunti al pa- 
reggio, sono apparsi più 
determinati. Il rigore 
concesso sul finale dal- 
l'arbitro Collina, che ne 
aveva fischiati altri due 
in precedenza, permette 
al padovano Longhi, au- 


chiudere il conto sul 3-2. 
Il Padova così soffia il 
art'ultimo posto in 

classifica al Genoa e si 

porta a 14 punti. Il risul- 
tato finale è un pò una 
beffa invece per gli uo- 
mini di Simoni, che era- 
no stati bravi a non cede- 
re maile armi, nonostan- 

te fossero finiti sotto di 

due reti dopo 41’ minuti 

di gara. 

Nella squadra veneta, 
oltre a Longhi, è apparso 

in grande evidenza il 


tore di una tripletta, di . 


croato Vlaovic, che in 
iù di un'occasione con 
‘(e sue serpentine ha se- 
minato il panico nella di- 
fesa cremonese. Ed è 
sua la prima azione peri- 
colosa, Al 18' conquista 
una palla al limite del- 
l'area e dopo aver semi- 
nato tre o quattro avver- 
sari batte di precisione 
costringendo Turci alla 
deviazione sopra la tra- 
versa. 

Due minuti dopo arri- 
va il gol del vantaggio, 
grazie sempre ad un as- 
sist di Vlaovic per Lon- 
ghi, che salta due difeso- 
ri e batte di precisione 
nell'angolo sinistro. 

La reazione della Cre- 
monese è immediata, 
con un colpo di testa di 
Tentoni che finisce sul 
palo, ma è ancora il Pa- 
dova a sfiorare il 2-0 con 
una travolgente azione 
di Balleri (uno dei miglio- 
ri) che dopo aver corso 
mezzo campo da solo 
manda di poco alto. Il 
raddoppio è nell'aria, e 
arriva al 41’ con un rigo- 
re concesso da. Collina 
per atterramento in area 
di Maniero ad opera di 
Milanese. Longhi, a cui 
l'arbitro fa anche ripete- 
re il tiro, realizza il 2-0. 

Il Padova però è squa- 
dra ingenua, e lo dimo- 
stra in finale di tempo, 
quando Lalas atterra in 
area Chiesa, ancora spal- 
le alla porta. Il 2-1 è ope- 
ra di Pirri. Nella ripresa 
le due squadre cambia- 
no volto, I biancoscudati 
tornano in campo impac- 
ciati, e lasciano varchi a 
centrocampo. Al contra- 
rio, la Cremonese crede 
nel pareggio e spinge in 
avanti con Tentoni, Pirri 
e Milanese. E proprio 
quest'ultimo, dopo una 
traversa colpita da Ma- 
niero al 23', porta la sua 
squadra sul 2-2. Lo fa 
raccogliendo una confu- 
sa respinta dei bianco- 
scudati e battendo Bona- 
iuti con un preciso diago- 
nale dalla sinistra. 

L'incontrosembra con- 
cluso, anche perchè il Pa- 
dova dal 41' gioca in 10 
per l'espulsione di Fran- 
ceschetti (doppia ammo- 
nizione), ma il colpo di 
scena arriva in pieno re- 
cupero, al 48'. Maniero 
sì appresta a ricevere in 
area una punizione 
quando viene steso da 
Gualco. Collina non ha 
dubbi e fischia per la ter- 
za volta. Longhi ha san- 
gue freddo quanto basta 
e segna il 3-2 spiazzan- 
do Turci. 


La Reggiana spreca e il Brescia vince 


1-0 


RETE: nel pt 28' Lupu. 
BRESCIA: Ballotta, 
Adani, Bonetti, Bono- 
metti, Francini (1’ st 
Baronchelli), Battisti- 
ni, Neri, Sabau, Cade- 
te, Gallo, Lupu (21' st 
Schenardi) (12 Gambe- 
rini, 14 Piovanelli, 15 
Nappi). 

REGGIANA: Antonioli, 
Sgarbossa (6’ pt Parla- 
to), Zanutta, De Napo- 
li, Gregucci, De Agosti- 
ni, Simutenkov, Oli- 
seh, Rui Aguas, Bram- 
billa, Esposito (31' st 
Taribello) (12 Sardini, 
1 Gambaro, 15 Mazzo- 
a). 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE: terreno in buo- 
ne condizioni, cielo se- 
reno. Espulso al 34' st 


Bonetti per fallo sull’ 
ultimo uomo, Spettato- 


ri: 10 mila, Ammoniti: 


nel pt al 20' Lupu e al 
38' Bonetti per gioco 
scorretto, Nel st al 18° 
Bonometti per gioco 
scorretto e al 36’ Gre- 
gucci. per comporta» 
mento non regolamen- 
tare. 


BRESCIA — Il Brescia 
centra l'obiettivo della 
prima vittoria stagiona- 
le, ma la Reggiana può 
legittimamente recrimi- 
nare su un risultato che 
la punisce oltre misura. 
Nella prima metà della 
partita i bresciani hanno 
fatto registrare una cer- 
ta superiorità e sono pas- 
sati in vantaggio con 
Lupu, ma anche in que- 
sta fase è stata la Reggia- 
na a rendersi maggior- 
mente pericolosa con Si- 
mutenkov, che ha fallito 
due buone occasioni. Il 


giocatore russo’ è riusci- 
to a saltare i difensori 
bresciani che si alterna- 
vano alla sua guardia, 
ma ha poi concluso con 
uno scivolone la sua pri- 
ma incursione (era il 7° 
del primo tempo), e un 
minuto dopo si è fatto 


: parare da Ballotta la con- 


clusione a rete. 

E' stato il Brescia a 
passare in vantaggio al 
28’ con Lupu. Il giocato- 
re romeno, alla sua pri- 
ma buona partita da 
quando gioca in Italia, 
ha rubato palla ad Oli- 
seh nella metà campo 
bresciana ed è partito 
verso la rete di Antonio- 
li, vanamente inseguito 
dal giocatore nigeriano. 
Da alcuni metri fuori dal- 
l'area avversaria ha con- 
cluso la sua azione con 
un rasoterra che ha col- 
to impreparato il portie- 
re reggiano. 

Nel finale del primo 


tempo il Brescia ha cer- 
cato il gol del raddoppio 
senza fortuna. Nella ri- 
presa la Reggiana ha ser- 
rato le fila alla ricerca 
del pareggio ma gli attac- 
canti emiliani hanno tro- 
vato sulla loro strada un 
ottimo Ballotta che in 
un paio di occasioni ha 
salvato la sua porta. 

La squadra di Ferrari 
si è gettata in avanti ed 
è riuscita a costruirsi al- 
cune occasioni favorevo- 
li: prima al 22' con 
Brambilla e poi al 29' 
con Simutenkov, che 
hanno mandato a lato 
per pochi centimetri, 

In questa fase della 
partita il Brescia non è 
riuscito ad organizzare 
alcuna azione di contro- 
piede per cui Antonioli 
ha vissuto un pomerig- 
gio di sostanziale riposo. 
Gli attacchi degli ospiti 
hanno assunto le caratte- 
ristiche dell’ assedio nel 


finale, quando il Brescia 
si è trovato a giocare per 
circa un quarto d' ora in 
inferiorità numerica a 
causa dell' espulsione di 
Bonetti che, essendo l' 
Ultimo uomo, ha letteral- 
mente . placcato ‘Rui 
Aguas, lanciato a rete. 
Simutenkov a parte, 
sono stati pecorio i due 
1 


stranieri (il portoghese 
Rui Aguas ed il nigeria- 
no Oliseh) a deludere 


non riuscendo a dare in- 
cisività alla loro azione. 
In tema di stranieri non 
molto meglio è andato il 
Brescia, dove, per un 
Lupu alla sua prima pre- 
stazione italiana convin- 
cente, si sono visti Sa- 
bau e Cadete assoluta- 
mente inconsistenti. 
Nonostante la sconfit- 
ta, Enzo Ferrari, allena- 
tore della Reggiana, non 
pare di umore particolar- 
mente nero, «Quello che 
mi spiace - dice - è il sen- 


so di impotenza che si 
prova stando in panchi- 
na. Ti vien voglia di an- 
dare in campo a buttarla 
dentro tu. Non mi va be- 
ne il risultato, ma sono 
soddisfatto del gioco, ab- 
biamo creato 5-6 palle- 
gol sul campo di una 
squadra che lottava con 
la forza della disperazio- 
ne, quindi dal punto di 
vista del gioco sono sod- 
disfatto. Noi abbiamo 
fallito tre palle-gol con 
Simutenkov e abbiamo 
mantenuto a lungo l' ini- 
ziativa. Possiamo quindi 
essere ottimisti per il fu- 
turo». 

Ma la salvezza è più 
lontana? «Abbiamo per- 
so uno scontro diretto, 
ma abbiamo dimostrato 
di poter vincere su un 
campo difficile, quel che 
non ci è riuscito oggi po- 
trà riuscirci la prossima 
volta a Foggia o anche 
su altri campi». 


IL FOGGIA HA SUPERATO IL GENOA IN UNA PARTITA ANONIMA 


Tra due zone vince chi corre 


Marchioro del 
Genoa eluso dal 


2-1 


MARCATORI: nel st 1a: 
Bresciani, 22’ Onorati, 
32' Cappellini. 
FOGGIA; Mancini, Pa- 
dalino, Bucaro, Di Ba- 
ri, Di Biagio, Caini, Bre- 
sciani (40’ st Sciacca), 
Biagioni (30’ st Bres- 
san), ini 
Vincenzo, 
(12 Brunner, 13 Parisi, 
16 Marazzina). 

GENOA: Micillo, Delli 
Carri, Signorini, Cari- 
cola, Torrente, Marco- 
lin, Ruotolo, Manico- 
ne, Onorati, Skuhravy, 
Van't Schip. (12 Spa- 
gnulo, 13 Pasticcio, 14 
Turrone, 15 Signorelli, 
16 Castorina). 
ARBITRO: Bolognino di 
Milano. 


NOTE: giornata fred- 
da, cielo coperto, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori 10.000. 
Ammoniti: Ruotolo e 
Cappellini per gioco 
nonregolamentare, Ca- 
ricola per gioco scor- 
retto. 


FOGGIA — Il Foggia ha 
conquistato tre punti im- 
portantissimi per conso- 
lidare la sua classifica 
contro una squadra in di- 
retta concorrenza per 
non retrocedere. Dopo 
un primo tempo scialbo, 
la partita ha vissuto un 
secondo tempo vibrante, 
bello da vedersi con le 
compagini schierate da 
Marchioro e da Catuzzi 
con lo stesso modulo, 
che si sono affrontate a 
viso aperto. ; 

Tl Foggia ha concretiz- 
zato di più il gioco svi- 
luppato dal suo centro- 


GALEONE, COL TEMPO, E' DIVENTATO PIU’ SAGGIO E SI ACCONTENTA 


«Va bene anche il pari» 


miei ragazzi non si sono 
potuti allenare al meglio 
per svariati acciacchi. E 
un allenatore capisce su- 
bito, se ha un minimo di 
esperienza, come si com- 
porterà la squadra in 
campo, A posteriori, in- 
vece, qualcosina da recri- 
minare ce l'ho. La Saler- 
nitana non è una squa- 
dra trascendentale, spe- 
cialmente nel reparto ar- 
retrato ha parecchie la- 
cune che, con un pizzico 
di maggiore attenzione, 
potevano essere sfrutta- 
te in maniera migliore». 
Il suo riferimento, da 
buon lungimirante, è 
preciso. 

Il suo indice è puntato 
sul contropiede che i 
bianconeri non sono riu- 
sciti a sfruttare adegua- 
tamente. «G'è mancato - 
ammette non senza un 
pizzico di rabbia, lui in 
fondo in fondo il pareg- 
gio non lo digerisce mal 
- l'ultimo passaggio. Nel 
secondo tempo avevo 
stabilito di attendere i 
campani e di ripartire n 
contropiede. Tre volte 
abbiamo avuto la palla 
buona e tre volte (prima 
Pizzi, poi Banchelli e poi 
ancora Marino, un'equa 
divisione degli errori) 
Non l'abbiamo sfruttata. 
Se fossimo stati più at- 
tenti...), 

Già, ma la partita, pur- 
troppo, è finita e l'Udine- 
Se sta ancora lì nel grup- 
pone proprio mentre 
Fausto Coppi (leggi Pia- 
cenza) non accenna a ral- 
lentare la fuga. Anche 
sulla prima della classe 
Galeone continua il gio- 
co del se fosse. «Se aves- 
sIMo vinto, proprio a Pia- 
cenza, sarebbe stato tut- 
to diverso - dice - e sa- 


remmo leggermente più 
tranquilli e più sereni. 
Provate a mettere due 
punti in più a noi e a to- 
glierne uno al Piacenza. 
Vedrete cosa succede». 

E adesso? Vogliamo 
darci un'energica sve- 
gliata? «Possiamo solo 
migliorare perché il mo- 
mento peggiore è passa- 
to. Questo gruppo atle- 
ti ha solo bisogno di sicu- 
rezza, ha bisogno di capi- 
re finalmente che nessu- 
no in serie B gli sta alla 
pari. Non so se questa 
consapevolezza arriverà 
con i ritorni dei vari in- 
fortunati gravi che ab- 
biamo, so solo che in 
qualche maniera dovrà 
arrivare. E in questa si- 
tuazione, purtroppo, il 
carisma di un Desideri o 

un Carnevale non si 
possono regalare a nes- 
SUno». 


Francesco Facchini 


Chievo 2 
Ancona ——— 3 


MARCATORI: nel st 9° 
Gentilini su rigore, 24’ 
Caccia su rigore, 36’ Cac- 
cia, 42’ Baroni, 47’ Valto- 
lina su rigore. 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Guerra, Gentilin, Ma- 
ran (40’ st Valtolina), 
D'Angelo, Rinino, Ziro- 
nelli, Giordano, Melosi, 
Cossato (32' st Bracalo- 
ni). (12 Rossi, 13 Fran- 
chi, 15 Antonioli). 
ANCONA: Pinna, Nicola, 
Sergio, Tangorra, Baro- 
ni, Sgrò, De Angelis, Se- 
sia, Caccia, Catanese 
(16' st Artistico), Baglie- 
ri.(12 Piergiovanni, 13 
Cornacchia, 14 Picasso, 
15 Centofanti). 
ARBITRO: Gronda di Ge- 
nova. 


Piacenza 2 
Acireale ——_ 


MARCATORI: nel Ù 
De Vitis; nel st TRO 
retti. 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Brioschi (25’ st Di 
Cintio), Minaudo, Rossi- 
ni, Lucci, Turrini (32’ st 
Suppa), Papais, De Vitis, 
Moretti, Inzaghi. (12 Ra- 
mon, 14 Cesari, 16 Man- 
ganiello). 

ACIREALE: Vaccaro, 
Sconziano (23' st Sorbel- 
lo), Pagliaccetti, Napoli, 
Solimeno, Notari, Taran- 
tino,Favi, Pistella, Modi- 
ca, Caramel (14' st Vasa- 
ri). (12 Scuderi, 13 Catal- 
di, 14 Guglielmino). 
ARBITRO: Pacifici di Ro- 
ma. 


Aacall 20 
Venezia 0 
ASCOLI: Bizzarri, Manci- 
ni, Marcato, Bosi, Pa- 
scucci, Zanoncelli, Me- 
nolascina, Cavaliere, 
Bierhoff, Favo, Incoccia- 
ti (38' pt Mirabelli). (12 
Ivan, 13 Benetti, 14 Man- 
cuso, 15 Zaini). 

VENEZIA: Mazzantini, 
Accardi, Vanoli, Fogli, Fi- 
lippini, Mariani, Cerbo- 
ne, Rossi, Vieri, Borto- 
luzzi (48' st Barollo), Am- 
brosetti. (12 Bosaglia, 13 
Tentoni, 14 Ballarin, 16 


Pellegrini). 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

rn 

Pellgi: cp 
Vicenza 1 


MARCATORI: nel pt 10° 
Rossi, nel st 21’ Cornac- 
chini. 

PERUGIA: Braglia, Roc- 
co, Beghetto, Atzori (35° 
st Camplone), Di Cara, 
Gavallo, Pagano, Matteo- 
li (1’ st Evangelisti), Cor- 


nacchini, Giunti, Ferran- 
te. (12 Fabbri, 15 Tasso, 
16 Mazzeo). 

VICENZA: Sterchele, 
Sartor, Castagna, Di Car- 
lo, Praticò, Lopez, Rossi, 
Gasparini, Lombardini 
(a4' st Capecchi), Vivia- 
ni, Briaschi (33' st Coz- 
za), (12 Brivio, 15 Masit- 
to, 16 Murgita). 
ARBITRO: Lana di Tori- 


no, 

———@ 
Cesena____1 
Como 1 


MARCATORI: nel st 21’ 
Manzo, 47’ Scarafoni, 

CESENA: Biato, Scugu- 
gia (41’ st Zagati), Sussi 
(15' st Maenza), Roma- 
no, Aloisi, Sadotti, Pian- 
gerelli, rosini, Sca- 
rafoni, Dolcetti, Hub- 


' ner, (12 Santarelli, 13 


Calcaterra, 14 Teodora- 


ni), 

GOMO: Franzone, Man- 
zo, Dozio, Comi, Sala, Lo- 
mi, Galia, Catelli (34’ st 
Boscolo), Dionigi (39' st 
Parente), Gattuso, Ros- 
si. (12 Lazzarini, 13 Bra- 


vo, 16 Ferrigno), 
ARBITRO: Beschin di Le- 
gnano. 

[i 
Cosenza__1 
Pescara 1 


MARCATORI: nel pt, 3' 
Negri; nel st, 42’ Feraz- 
zoli. 

COSENZA: Zunico, Di 
Lauro, Poggi, Vanigli, De 
Paola, Paschetta, Mon- 
za, Miceli, Negri, Giraldi 
(12’ st De Rosa), Palmie- 
ri(41’ st Bonacci). (12 Al- 


bergo, 13 Perrotta, 15 


Casonato). 

PESCARA: De Sanctis, 
Gaudenzi, Nobile, Terra- 
cenere, Loseto, Righetti, 
Baldi (20' st Luiso), Fe- 
razzoli, Montrone, De 
Patre (38' pt Di Giannat- 


tale), Giampaolo. (12 Cu- 
sin, 13 Voria, 14 Farris). 
ARBITRO: Bettin di Pa- 


dova. 

n 

Lecce 1 
Verona ) 
MARCATORE: nel pt 23' 
Bonaldi. 


LECCE: Gatta, Bruno, 
Macellari, Pecoraro, Ge- 
ramicola, Melchiori, Del- 
la Morte (14' st Rossi), 
Olive, Bonaldi, Notari- 
stefano, Baldieri (39’ st 
Monaco). (12 Torchia, 14 
Pittalis, 16 Ayew). 

VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Esposito (29’ st 
Billio), Valoti, Pin, Fatto- 
ri, Tommasi, Bellotti (9' 
st Piovaneli), Lunini, 
Manetti, Cammarata. 
(12 Casazza, 13 Montal- 
bano, 14 Rinaldi). : 
ARBITRO: De Santis di 


Tivoli. 
e 
Lucchese 1 


MARCATORI: nel pt, 3 
Amoruso, 22’ Tosto, 26' 
Cappellacci, 41' Amoru- 


so. 
FIDELIS ANDRIA: Aba- 
te, Luceri, Lizzani, Qua- 
ranta, Giampietro (10° 
st Rossi), Mazzoli, Pan- 
dullo, Gappellacci, Amo- 
ruso, Pasa, Massara (32° 
st Caruso). (12 Pierobon, 
14 Riccio, 15 Morello). 
LUCCHESE: Tontini, Co- 
sti, Tosto, Giusti, Baldi- 
ni (1’ st Simonetta) Vs 
gnini, Di Francesco, Do- 
mini, Rastelli, Di Stefa- 
no (20’ st Fialdini), Rus- 
so. (12 Palmieri, 15 Guz- 
zo, 16 Monaco). d 
ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. 
——. 
Palermo-Atalanta 


Sospesa per impratica- 
bilità di campo. 


campo mentre il Genoa è 
sembrato più.appannato 
soprattutto in uomini 


. chiave come Manicone, 


schierato a mezzala e 
non nel suo classico ruo- 
lo di playmaker, e Van't 
Schip, abulico e fuori dal 
gioco. Il Foggia è riusci- 
to a sbloccare il risultato 
al 14' del secondo tempo 
con Bresciani che ha rac- 
colto un perfetto assist 
di Biagioni su calcio di 
punizione per atterra- 
mento dello stesso inter- 
no rossonero da parte di 
Garicola, L' ala destra 
foggiana con una mezza 
girata ha insaccato supe- 
rando l' incolpevole Mi- 
cillo. 

Al 22' il Genoa ha pa- 
reggiato con Onorati che 
ha raccolto un perfetto 
assist di Skuhravy di te- 
sta su cross di Ruotolo, 
con la difesa foggiana in- 


Serie B 


spiegabilmente ferma. 
Dopo aver raggiunto il 
pareggio, il Genoa ha ap- 
profittato di un momen- 
to di sbandamento del 
Foggia e ha cercato il 
raddoppio: al 25', però, 
Skuhravy non ha rag- 
giunto una palla prezio- 
sa e l'azione è sfumata. 

Il Foggia ha ripreso 
quota ed al 32' è passato 
in vantaggio definitiva- 
mente dopo una capar- 
bia azione di Mandelli 
che è riuscito a difende- 
re la palla sulla linea di 
fondo e a mettere al cen- 
tro per Cappellini che ha 
insaccato di piatto de- 
stro. 

Dopo aver segnato il 
secondo gol il Foggia: è 
dilagato ' ‘ approfittando 
dei larghi spazi creatisi 
dal vano tentativo dei ge- 
noani di raggiungere il 
pareggio. Ed infatti al 


41' una bellissima trian- 
golazione Mandelli, Di 
Biagio, Bressan, ha por- 
tato il Foggia vicino al 
terzo gol con un tiro for- 
tissimo della mezzala, 
subentrata a Biagioni, di 
poco a lato. 

A143' e al 45' Cappelli- 
ni ha fallito clamorose 
occasioni solo davanti a 
Micillo: una prima volta 
ap, Gegiandazi la palla 
da [mente e la seconda 
tirandogliela tra le brac- 
cia. Lo stesso centravan- 
ti foggiano si era reso au- 
tore di un altro errore al 
42' del primo tempo 
quando ha sbucciato 
palla solo davanti alla 
sguarnita porta rosso- 
blù, dopo un perfetto as- 
sist di Di Bari. 

La cronaca del primo 
tempo era stata proprio 
scarna di azioni. Le uni- 
che degne di nota erano 
state del Foggia. 


RISULTATI squapre | p |_'OTALE | CASA FUORI | REM | 
Ascoli-Venezia 0-0 GEVENER AVENA] ARVENEE: ars. 
Cesena-Gomo 1-1 |Piacenza |32|17 8 81] 8 440|9 441/22 8-1 
Ghievo-Ancona 2-3 |F.Andia |28|/17 7/7 3|8 53 0|9 243/1912] -5 
F.Andria-Lucchese 3-1 | Ancona 26117 7558 521|9 234/2721) 7 
Lecce-Verona 1-0 |salernitana | 25117 7.4 6| 9 43 2|8 31 4/2620|-10 
Palermo-Atalanta SOSA. (Perugia —|25|17 510 2|9 3 51|8 25 1]1310|-10 
O nl Udinese |24|17 59 3| 8.3 41|9 252/2516) -9 
Salemitana-Dolnese risi] COSTA 24/17 5 93/9 522/8071/1914/-11 
Serenza © qa Vicenza |24(17 4121) 8350/9117 1/12 8/9 

Verona 24/17 593|8 350] 9 243/1714] -9 

PROSSIMO TURNO Venezia 24117 73 7/8 413|9 32 4/1615) -9 

. ; Palermo |22|16 5/7 4| 8 3 5.0) 8 22 4/17 8|-10 
Are ERE Lucchese |22|17 5 75|8 440/913 5/2122/-1 
Atalanta-Cosenza Chievo 18/17 467|9135|8 33 2/1617|-17 
Como-Palermo Acireale 18|17 46 7|8 33 2|9 135] 919/-15 
Lucchese-Salernitana © |Pescara -|17|17 4 5 8| 9 432] 8 0 2 6|1527|-18 
pitare leone Atalanta. |16|16:210 4| 8 2 4 2| 8 0 6 2|1115|-16 
Udinese Ascoli Ascoli 16)17 37 7|9351|8 02 6|1116|-19 
Venezia-F.Andria Como 14|17 3 5 9/9 23 4| 8 12 5) 828|-21 
Verona-Piacenza Cosenza (-9) | 13|17 410 3| 9 26 1| 8 2 4 2|1515|-13 
Vicenza-Chievo Lecce 13/17 278] 923 4| 8 04 4/1125|-22 


MARCATORI: 11 reti: Caccia (Ancona); 10 reti: Amoruso (F. andria); 9 reti: Pisano (Salernitana); 
8 reti: Inzaghi (Piacenza); 7 reti: Campilongo (Palermo), Fermanelli (Verona), Hub- 
ner (Cesena), Negri (Cosenza), Paci (Lucchese); 6 reti: De angelis (Ancona), Mari- 
no (Udinese); 5 reti: Bierhoff (Ascoli), De vitis (Piacenza), Pizzi (Udinese) | 


C1 - Girone A 


PROSSIMO TURNO, 


Alessandria-Spal 
Bologna-Massese 
Garrarese-Ravenna 
Leffe-Monza 
Modena-Palazzolo 
Ospitaletto-Pistoiese 
Prato-Fiorenzuola 
Pro Sesto-Carpi 
Spezia-Crevalcore 


RISULTATI 
Carpi-Alessandria 1-0 
Crevalcore-Leffe 0-0 
Fiorenz.-Ospitaletto 4-0 
Massese-Pro Sesto 1-1 
Monza-Spezia n-0° 
Palazzolo-Bologna 0-2 
Pistoiese-Modena 1-0 
Ravenna-Prato 1-0 
Spal-Garrarese 22 


CLASSIFICA 


Bologna 17 12 
Spal 18 12 
Pistoiese 18 
Prato 18 
Fiorenzuola 18 
Ravenna (-1) 18 
Monza 18 
Leffe 18 
Massese 18 
Pro Sesto 18 
Spezia 18 
Carrarese 18 
Modena 18 
Carpi 18 
Alessandria 17 
Crevalcore 18 
Ospitaletto 18 
Palazzolo 18 


iANWWAAUATWONAYDOO 


RISULTATI 
Gasarano-Empoli 
Chieti-Atl.Gatania 
Lodigiani-Barletta 
Nola-Juve Stabia 
Pontedera-Ischia 
Reggina-Turris 
Siena-Gualdo 
Siracusa-Avellino 
Sora-Trapani 


- 
w 
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Reggina 
Avellino 
Nola 

Sora 
Gualdo 
Juve Stabia 
Empoli 
Siracusa 
Trapani 
Siena 
Lodigiani 
Casarano 
Pontedera 
Barletta 
Turris 
Chieti 
Atl.Catania 
Ischia 
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C1-Gi 


rone B 


PROSSIMO TURNO 

1-1 At.Catania-Nola 
21 Avellino-Siena 
40 Barletta-Siracusa 
10 Empoli-Lodigiani 
22 Gualdo-Pontedera 
3-0. Ischia-Reggina 
0-2 Juve Stabia-Chieti 

8 Trapani-Casarano 
1-0 Turris-Sora 


CLASSIFICA 
38 
37 
30 
30 
27 
25 
24 
24 
24 
22 
22 
21 
19 
17 
17 
16 
16 
16 
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[Iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì ® gennaio 1 0°) i 


ez», NUOVA TRIESTINA/DUE GOL ALLA SANVITESE 


Py nettanm 


TRN, 
Pi P È 
erie D - Girone D 
TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SQUAPRE | PIE Vv N P|GVNP|/GVNP|ESIC 
Bassano-Sevegliano — 0-0 
Luparense-Bolzano 3-0 |N.Triestina |31|18114 3 1/10 811|8 620/35 7| 3 
Miranese-Arco 1-0 | Treviso 26|1811 43] 8 6 0 2/10 541/3613) 0 
Montebell.-Donada 1-0 |Luparense |22|18 9 4 5 10 63 1|8 314/2417) -6 
N.Triestina-Sanvitese 2-0 |Legnago 21|18 77 4| 85 2 1|10 2 5 3/2216| -5 
Pievigina-Legnago 1-0 [Arzignano |21|18 7 7.4] 8 4 4 0/10 3 3 4]1412| -5 
Pro Gorizia-Caerano 12 |Caerano. |20|18 7 6 5| 8 3 3 2/10 4 3 3|2222) -6 
Rovereto-Arzignano 01 |Bolzano |19/18.675]9441]|9 23 4/2723/ 8 
Senio treviso 0-3 |sanvitese  |19|18 6 7 5] 8 3 2 3|10 35/2/1915) -7 
Miranese. 19|18 75 6|10 5 3 2| 8 2 24/1417] -9 
nin Pro Gorizia | 17/18 495 LI 342] 915 3|1514/-10 
Arzignano-Pievigina Montebell. 17|18 5 7 6|105 23/8 0 5 3|1822|-11 
Bolzano-Montebell. Sevegliano 15/18 3 96|9 243/9153 10-14 | -12 
O Donada © |14|18 4 6.8|8 431/10 0 3 7|1216/-12 
Dorada Rovereto Pievigina |14|18 4 6 8|10 433] 8 03 5|1420|-14 
Legnago-N. Triestina Bassano |14|18 4 6 8| 9 2.5 2| 9 21 6| 916|-13 
Sanvitese-Miranese Arco 14/18 3 87) 8 25 1|10 1 3 6|1223|-12 
Sevegliano-Luparense Schio 12|18 3 6 910 2 4 4| 8 12 5|1432|-16 
Treviso-Pro Gorizia Rovereto 9|18 2 511|10 24 4|8 017/10 28/-19 
MARCATORI: 11 reti: Marsich (Triestina) e Fiorio (Treviso); 9 reti: Molin (Luparense); 8 reti: Pra- 
della (Treviso); 7 reti: Bombaci (Bolzano) e Marzi (Triestina); 6 reti: Roveda (Bolza- 
no) e M. Tracanelli (Sanvitese); 5 reti: Zanaga, Gradella, Perina (Legnago), Bona- 
vina (Treviso), Marchetti (Rovereto), Ferroni (Caerano) e Locatelli (Montebelluna). 


© 2 - Girone A 


RISULTATI 


Brescello-Varese 20 
Centese-Cremapergo 0-3 
Lecco-Tempio 2-0 
Dibia-Legnano 1-1 
Pavia-Torres 11 
Pro Vercelli-Lumezzane 21 
Saronno-Aosta 01 
‘Solbiatese-Valdagno 1-0 
Trento-Novara Di 


PROSSIMO TURNO 
Brescello-Tempio 
Legnano-Aosta 
Lumezzane-Centese 
Novara-Saronno 
Dibia-Lecco 
Pavia-Pro Vercelli 
Torres-Solbiatese 
Valdagno-Trento . 
Varese-Cremapergo 


CLASSIFICA 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Cecina-Giulianova 
Cittadella-Fano . 
Fermana-S.Dona' 
Forli'-N.Macerat. 
Giorgione-Poggibonsi 
Montevarchi-Baracca Lugo 
Rimini-Castelsang. 
Teramo-Ponsacco 
Vis Pesaro-Livorno 

PROSSIMO TURNO 
Castelsang.-Baracca Lugo 
Cecina-Fermana 
Fano-Montevarchi 
Forlî"-Teramo 
Giulianova-Cittadella 
Livorno-S.Dona' 
Poggibonsi-Vis Pesaro 


Ponsacco-N.Macerat. 
Rimini-Giorgione 


CLASSIFICA 


Lecco 351710 5 223 8 Montevarchi 32.17 9 
Brescello. 3317 9 6 2217 $.Dona' 2817 7 
Novara 3117 87 22313 Rimini 28177 
Solbiatese 2917 8 5 41612 Giulianova 2817 7 
Saronio — 2617 7 5 52418 Vis Pesaro 2617 6 
Cremapergo 2517 6 7 41812 Castelsang. 2417 6 
Tempio 24177 3 71514 Livorno 2317 6 
Lumezzane 2417 6 6 51616 Cecina 2317 6 
Pro Vercelli 2317 5 8 41819 Baracca Lugo 23 17. 6 
Valdagno 2217 5 7 51819 Fano 2001005 
Legnano. 2117 4.9 42219 Forli 2217 6 
Varese 2117 4 9 41519 Cittadella 2217 5 
Centese 2017 4 8 51317 Teramo 2217 4 
Torres 1917 47 61622 Fermana 1917 4 
Olbia 1517 3 6.8 716 Giorgione 1917 4 
Pavia 1317 3 4101824 N.Macerat. 1617 3 
Aosta 1217 2 6 91431 Ponsacco 1317 2 
Trento 1017 2 411 819 Poggibonsi 917 1 


| 


C2 - Girone C 


RISULTATI 


‘Albanova-Trani 
Battipaglia-Vastese 
Benevento-Astrea 
Bisceglie-Savoia 
Formia-Nocerina 
Frosinone-Avezzano 
Matera-Gastrovili. 
Moltetta-Catanzaro 
‘Sangiusep.-Fasano. 


PROSSIMO TURNO 
‘Avezzano-Benevento 
Castrovili.-Battipaglia 
Catanzaro-Bisceglie 
Fasano-Frosinone 
Molfetta-Albanova 
Nocerina-Trani 
Sangiusep.-Formia 
Savola-Astrea 
Vastese-Matera 
CLASSIFICA 

391712 3 226 7 
Matera 381711 5 13011 
Albanova . 351711 2 42210 
Benevento 3217 9 5 32012 
Avezzano. 2717 7 6 41615 
Savoia 2417 412 11712 
Frosinone 2417 5 9 31514 
Fasano 2317 6 5 61715 
Catanzaro 2117 4 9 41519 
Vastese 2017 4.8 5 912 
Castrovill. 1717 4 5 81720 

37 
210 
37 
3 6 
110 
25 
18 


Nocerina 


‘Astrea 1617 71515 
Battipaglia 1617 5 710 
Sangiusep. 1617 7 920 
Formia 1517 8.621 
61223 
10 816 
8 922 


Bisceglie 1317 
Trani 1117 
Molfetta 1117 


2-0 


MARCATORI: nel st al 
19' Zocchi e al 31’ Mar- 
zi. 

TRIESTINA: Scrignar 
(1’ pt Azzalini), Birtig, 
Incitti, Zanvettor, Zoc- 
chi, Tiberio, Polmona- 
ri, Pivetta, Brescini (st 
40’ Liguori), Intarta- 
glia (st 18' Marzi), Mar- 
sich, 
SANVITESE: 


Savian 


| (pt 1’ Scodeller), Faver, 


Cassin, Tracanelli S., 
Schiabel, Battiston, 
Tracanelli M., Nadalin 
(st 38' Minatel), Muc- 
cin, Dal Col, Nicodemo 
(pt 34' D'Andrea). 
ARBITRO: Papi di Pra- 
to. 

NOTE: pomeriggio mol- 
to freddo e ventilato. 
Terreno in buone con- 
dizioni, Spettatori pa- 
ganti 758 per un incas- 
so di 11 milioni e 200 
mila. Ammoniti Faver 
e Intartaglia per gioco 
falloso, Stefano e Mas- 
simo Tracanelli per 
proteste e Liguori per 
ostruzionismo. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE -I calci piazzati 
sono per la Triestina un 
passpartout capace di 
aprire anche difese più 
blindate come quella della 
Sanvitese. A inizio cam- 
pionato era Marsich a sfo- 
derare questa arma letale 
al momento giusto, ades- 
so provvede Zocchi con 
autentiche bombe che se 
fossero fatte scoppiare in 
una piazza potrebbero fa- 
re una strage. La prodez- 
za balistica di Zocchi (la 
fotocopia del gol realizza- 
to al Caerano) e il raddop- 
pio di Marzi che ha in pra- 
tica completato l'opera, 
nella ripresa hanno scal- 
dato l'infreddolito e stoico 
pubblico del «Rocco» me- 
glio di un punch bollente 
al mandarino. 

I friulani hanno diligente- 
mente rispettato il copio- 
ne affidato loro dall'alle- 
natore Piccoli, ma hanno 
sparato poche cartucce. 
Faver e Cassin hanno pre- 
so rispettivamente in con- 
segna Brescini e Marsich 
con l'assistenza del libero 
Schiabel. La ragnatela in- 
tessuta a centrocampo da 
Stefano Tracanelli, Batti- 


ston (a sinistra), Nadalin e 
Dal Col ha cercato di im- 
prigionare gli alabardati, 
malo scherzo alla Sanvite- 
se è riuscito solo nei primi 


#25 


Quando i padroni di casa 
hanno cominciato a svelti- 
re la loro manovra e a tro- 
vare la giusta misura nei 
passaggi, Piccoli ha subito 
tolto la terza punta per in- 
serire il tornante D'An- 
drea a destra spostando 
Max Tracanelli al centro. 
A questo punto la Sanvite- 
se aveva già abbassato le 
sue pretese badando so- 
prattutto a difendersi. 

La Triestina, invece, ha 
nascosto bene l'assenza di 
Pavanel. Pezzato aveva 
annunciato l'inserimento 
di Pivetta al centro e inve- 
ce il laterale è stato man- 
dato a destra dove ha con- 
trollato egregiamente Bat- 
tiston, mentre la bacchet- 
ta di direttore d'orchestra 
è finita a Polmonari, ossia 
in buone mani. E' stato 
lui a dettare il ritmo e a 
traghettare la squadra nel- 
la trequarti avversaria do- 
po un iniziale momento di 
smarrimento. Il suo l'ha 
fatto anche Intartaglia a 
sinistra; finalmente ha ca- 
pito che si può essere utili 
anche quando si tratta di 
tirare indietro la coperta, 
Tuttavia come in altre oc- 
casioni gli alabardati han- 
no stentato a trovare var- 
chi contro una Sanvitese 
che ha coperto tutti gli 
spazi grazie a un centro- 
campo elastico e costante- 
mente in pressing e a mar- 
cature asfissianti. Nella 
prima frazione di gioco la 
capolista ha confezionato 
due sole palle-gol. 

Il primo tiro della Triesti- 
na giunge appena al 26° 
quando Polmonari prova 
senza fortuna la soluzione 
da fuori area. Un minuto 
dopo Incitti scappa via 
sulla sinistra e centra per 
Marsich che batte al volo: 
Scodeller è bravissimo a 
respingere di piede la con- 
clusione ravvicinata. Al 
81'è invece Zanvettor che 


in acrobazia impegna il 


portiere avversario grazie 
a un pallone rimesso in 
mezzo di testa da Bresci- 
ni, sempre ben appostato 
sul secondo palo in occa- 
sione dei calci piazzati. 
Dall'altra parte Azzalini 
ha avuto modo di muover- 
sisolo per compiere un pa- 
io di uscite basse, senza 
problèmi. d 

Più sostanziosa la ripresa 
in cui l'Alabarda ha fatto 


valere la sua superba con- 
dizione atletica. Al 5‘ Mar- 
sich ha tentato di colpire 
di testa in tuffo su cross 
di Polmonari, ma è stato 
disturbato dal suo control- 
lore. Birtig, discreto al 
rientro dopo l'infortunio 
al menisco, al 15° si è inse- 
rito in avanti e il suo tiro 
non è finito tanto lontano 
dalla porta. Subito dopo 
la Triestina ha rischiato 
la pelle: Stefano Tracanel- 
li ha smarcato in area il 
fratello Max il quale è sta- 
to anticipato in extremis 
da Tiberio. Scampato il pe- 
ricolo, la Triestina ha da- 
to ai suoi tifosi la prima 
gioia del 1995. Contro una 
difesa attenta e ringhiosa 
come quella friulana, il 
gol non poteva che arriva- 
re sugli sviluppi di una pu- 


. nizione che Marsich dal 


versante sinistro ha tocca- 
to lateralmente per ‘Zoc- 
chi sbucato a sorpresa dal- 
leretrovie. Botta violentis- 
sima da circa 30. metri 
che si è infilata sotto la 
traversa. Da un minuto 
Pezzato aveva tolto Intar- 
taglia per inserire un' al- 
tra punta, Marzi. Cosic- 
chè i padroni di casa si so- 
no trovati a difendere il 
vantaggio con tre attac- 
canti in campo. Mentre 
Brescini e il nuovo entra- 
to sono rimasti in prima li- 
nea, il capitano è andato a 
fare anche il mediano per 
dare una mano ai compa- 
gni. Dopo la rete la partita 
infatti si è accesa e la San- 
vitese di colpo si è fatta 
più ardita. Alla formazio- 
ne di Piccoli, però, manca 
ancora qualcosa negli ulti- 
mi venti metri. Più volte 
nel secondo tempo si è af- 
facciata all'area alabarda- 
ta senza seminare il pani- 
co. Al 22' Dal Gol non ha 
sfruttato in. maniera ade- 
guata un errore di Birtig, 
visto che il suo pallonetto 
è terminato oltre la traver- 
sa. Schiabel al 26' ha scari- 
cato direttamente in por- 
ta da fuori costringendo 
Azzalini ad accarezzare 
l'erba. Su capovolgimento 
di fronte, Polmonari sulla 
fascia sinistra ha tentato 
di bissare la fuga riuscita- 
gli a Treviso ma Scodeller 
non sì è mosso dal primo 
palo. A spegnere gli ardori 
e le velleità degli ospiti ci 
ha pensato al 31’ Marzi 
che grazie a un invito di 
testa di Brescini ha prima 
bruciato sul tempo Batti- 
ston e poi ha fulminare 
Scodeller da pochi metri. 
Come dire, «ragazzi ci s0- 
no anch'io». 


NUOVA TRIESTINA /PEZZATOEGLI ALABARDATI IN CORO 


«Una vittoria dedicata a Pavanel»» 


Soddisfatto l'allenatore: «La squadra ha ritrovato il ritmo giusto dopo la pausa» 


NUOVA TRIESTINA /GLI OSPITI 
Piccoli: «Un’Alabarda molto forte 
che abbiamo agevolato» 


TRIESTE — L'allenatore biancorosso Piccoli è venuto a 
Trieste per tentare l'azzardo. Un'avversaria a tre pun- 
te, al «Rocco», l'Alabarda non l'aveva sinora mai vista. 
Per oltre un tempo, il giochetto sembrava poter pagare 
per la Sanvitese. Anzi, scoccata la fatidica ora, sul tavo- 
lo verde del «Rocco» stava per uscire il numero 7: quel- 
lo di Massimo Tracanelli, trovatosi quasi a tu per tu 
con il portiere alabardato. Il suo errore (o il miracolo di 
Tiberio in scivolata) ha fatto cambiare la ruota della 
fortuna. Di lì in poi, la Sanvitese, invece che sbancare il 
casinò di Trieste, è uscita dallo stadio senza in tasca 
nemmeno un nichelino (o punticino). 

«Già in altre partite — spiega Piccoli — eravamo par- 
titi con le tre punte. Anche a Trieste abbiamo voluto 
giocarci le nostre carte, tutte le nostre possibilità. In 
questa partita, però, per noi era vietato sbagliare ed ob- 
bligatorio cercare di sfruttare gli errori degli av versari, 
È successo invece l'esatto contrario. Potevamo andare 
in vantaggio, invece su un'azione da fermo, complice 
un nostro errore; abbiamo subito il gol. Ho visto una 
Triestina nettamente superiore a noi e più forte anche 
di tutte le altre squadre di questo campionato. Sul pia- 
no della mentalità, appartiene a un altro pianeta. Ha 
un'organizzazione di squadra superiore ed è completa 
in tutti i reparti. Per riuscire a bloccarla, avremmo do- 
vuto non sbagliare nulla». 

A parte gli errori sopra citati, comunque la Sanvitese 
ha poco da rimproverarsi, In tutte e quattro le partite 
disputate sinora contro la Triestina, è sempre riuscita a 
mettere in una certa difficoltà l'Alabarda. Sul piano fisi- 
co e su quello del gioco, ha ben poco da invidiare alle al- 
tre formazioni del torneo. Triestina, ben inteso, esclu- 
sa. 

«Per venti minuti siamo riusciti a bloccare completa- 
mente gli avversari — gongola Piccoli — e dal punto di 
vista fisico siamo venuti fuori noi, attaccando sino alla 
fine. Dopo il primo gol, abbiamo avuto una buona rea- 
zione, tenendo poi bene sino alla fine. Abbiamo fattò la 
nostra partita, senza giocare per il pareggio, partendo 
con tre punte di ruolo proprio per non doverci difende- 
te. Dietro, comunque, Favero e Cassin han fatto un 
buon lavoro sugli attaccanti triestini, soprattutto su 
Brescini che temevamo moltissimo, Sul primo gol, però, 
c'è stato un nostro errore: avevo già visto Zocchi segna- 
re a quel modo con il Caerano, per questo avevo avver- 
tito i miei di uscire a contrastare le sue punizioni. Qual- 
cuno avrebbe dovuto andare. Come già detto, noi non 
dovevamo commettere errori e, soprattutto, dovevamo 
sfruttare quelli dell'avversario. Questo ci è mancato. 
Quando ho visto Tracanelli non segnare ho capito che 
avremmo perso». 


ar. 


TRIESTE — «Il mio gol lo 
dedico tutto a Massimo 
Pavanel. Da parte mia e di 
tutta la squadra». La scia- 
bolata da trenta metri di 
Moreno Zocchi, che ha 
spianato la strada all'ala- 
barda, fischia ancora nel- 
le orecchie dei sanvitesi; 
la sua dedica, speriamo, 
in quelle dello sfortunato 
centrocampista alabarda- 
to.. La sua assenza, deri, 
rappresentava la maggio- 
re incognita da superare 
per poter vedere all'opera 
la Triestina di sempre. 
Chi ha preso il suo posto 
(Polmonari) è riuscito a 
dare all'alabarda le geo- 
metrie e i ritmi giusti per 
scardinare la solida difesa 
friulana. Anche gli altri, 
però, non sono stati da 
meno. 

«Avevamo a disposizio- 
ne diverse soluzioni — 
spiega Franco Pezzato — 
per colmare l'assenza di 
Pavanel. Sapevamo che 
per superare la Sanvitese 
dovevamo far girare la 


- palla con una certa am- 


piezza, e Polmonari è uno 
che ha il calcio nelle gam- 
be. Pivetta, poi, è bravissi- 
mo nel rubare la palla. 
Tutti si sono disimpegnati 
al meglio. E sostituire Pa- 
vanel certo non era facile, 
lui è sempre stato impor- 
tante per il nostro gioco. 
La sua assenza ci ha priva- 
to di un'arma in più. La 
vittoria è dedicata a Mas- 
simo. Lo ‘aspettiamo a 
braccia aperte. Con i no- 
stri risultati cercheremo 
di aiutarlo». 

Saluti e dediche, nell'oc- 
casione, sono addirittura 
doverosi. Poi, però, biso- 
gna commentare una par- 
tita che ha regalato ai tifo- 
si alabardati due punti im- 
portantissimi. Importanti, 
soprattutto perché conqui- 
stati nei confronti di una 


bellissima squadra. Senza 
dubbio la Sanvitese è una 
delle formazioni più ele- 
ganti, potenti e pericolose 
dell'intero torneo. «Si sa- 
peva — conviene il tecni- 
co alabardato — che la 
Sanvitese è una squadra 
ben messa in campo e do- 
tata di ottimi giocatori. I 
due Tracanelli, Muccin e 
Battiston li conoscevamo 
già tutti. Oltre a questo 
c'era pure da mettere sul 
piatto i 21 giorni di sosta. 
Non era facile riprendere 
il ritmo. Invece, la squa- 
dra ha risposto bene a tut- 
te le difficoltà. Mi son pia- 
ciuti tantissimo. E stata 
una partita tra le migliori 
da noi giocate dal punto 
di vista dell'intelligenza 
calcistica. Malgrado il 
vento, la squadra è rima- 
sta corta, facendo girare 
la palla nella maniera giu- 
sta. I giocatori, poi, hanno 
dimostrato grande tempe- 


ramento. Non volevano 
mollare, pretendevano la 
vittoria». 

Insomma, l'Alabarda di 
sempre. I cinque punti di 
vantaggio sul Treviso non 
hanno portato al temuto 
sbracamento psicologico. 
Le tre settimane di duro 
lavoro non hanno induri- 
to né tagliato ì garretti 
alabardati. 

«Nel secondo tempo — 


° sottolinea l'uomo di Mira 


— la squadra si è dimo- 
strata veramente in palla. 
Le gambe erano a posto. 
Verso la fine ho visto un 
paio di contropiede porta- 
ti in cinque uomini con- 
temporaneamente. Signifi- 
ca che tutti avevano gran- 
de volontà e senza gambe 
ciò sarebbe stato impossi- 
bile. La Sanvitese, sinora, 
aveva preso soltanto 13 
gol, dimostrandosi tra le 
migliori difese del campio- 
nato. Per questo non era 


facile scardinarla, Nel pri- 
mo tempo abbiamo avuto 
due palle buone per bat- 
terla, ma il loro portiere è 
stato molto bravo e pure 
fortunato. Nella ripresa, 
gli avversari hanno avuto 
un'occasione sulnostro er- 
rore, ma il gol di Zocchi ci 
ha poi praticamente spia- 
nato la strada. Nell'inter- 
vallo avevo parlato con 
Marsich  invitandolo a 
scambiare le punizioni tra 
lui e Moreno. Non voleva- 
mo ripeterci e la sorpresa 
è riuscita. Alla fine sono 
arrivati due punti impor- 
tanti. Ho visto una buona 
armonizzazione di gioco e 
ficcanti accelerazioni. La 
Triestina ha vinto diver- 
tendo». n 

Tutti si sono divertiti, 
solo un piccolo batticuore 
su quell'incursione di Tra- 
canelli — alla quale Pezza- 
to faceva riferimento qui 
sopra — su cui il buon Fe- 
derico Tiberio è giunto a 
metterci una pezza in ex- 
tremis, sventando in sci- 
volata. «C'è stato un erro- 
re da parte nostra — ricor- 
da lo stopper alabardato 
—_ ho creduto sino in fon- 
do di poter evitare la rete 
e così sono entrato sull'av- 
versario. Sono stato fortu- 
nato. Poi, mi sono anche 


arrabbiato: certi errori 
non si dovrebbero com- 
mettere). 


Fredda e lucida l’analisi 
del portiere Azzalini. Per 
la verità, anche ieri non 
molto impegnato. «Abbia- 
mo affrontato una delle 
migliori squadre del cam- 
pionato. Non è stato certo 
facile. Non era semplice ri- 
prendere dopo la sosta e 
l'assenza di Pavanel pesa- 
va e peserà per il futuro. 
Per fortuna, la Triestina 
ha un ampio organico). 
Ampio, dotato e ben 
allenato. 

Alessandro Ravalico 


Lasorte) 


GORIZIA — La Pro Go- 
rizia ieri è rimasta alla 
finestra. La squadra 
isontinaaveva anticipa- 
to l'incontro con il Cae- 
rano il 30 dicembre es- 
sendo stata la partita 
inserita nella schedina 
del Totogol. La Pro Go- 
rizia era uscita sconfit- 
ta nell'anticipo chiu- 
dendo male l’anno. 
Quella con il Caerano 
era stata una partita 
sfortunata. Nel secon- 
do tempo la formazio- 
ne goriziana, visto l'im- 
pegno profuso, avrebbe 
meritato perlomeno il 
pareggio per non dire 
qualcosina di più. Una 
situazione non nuova e 
che già era stata vissu- 
ta dai ragazzi di Adria- 
no Trevisan nel passa- 
to. 

«Non ce ne è andata: 
unagiusta — dice l'alle- 
natore biancazzurro — 


nel girone d'andata 
avremmo meritato di 
raccogliere qualche 


punto in più. Salvo la 
sconfitta con il Rovere- 
to posso dire, senza pa- 
ura di essere smentito, 
che tutte le altre sono 
da ‘addebitare a una 
certa dose di sfortuna. 
Anche la partita persa 
in casa della Triestina, 
fino all'autorete di Co- 
stantini, avrebbe potu- 
to avere un risultato di- 
verso. Eravamo riusci- 
ti a giocare alla pari 
della prima della clas- 
se. Poi invece siamo 
crollati. Ecco il 1994 


Inalto Zocchi esulta dopo il gol con.il qual 
in centro il gol di Marzi e qui sopra una p 


Zocchi scalda la plate 


rireaeeeaazmon 


Trevisan alle prese 
col caso Vascotto 


non è stato un anno 
molto fortunato e spe- 
To proprio che quello 
iniziato da poco sia na- 
to sotto una stella di- 
versa). 

Nell'ultimo mese in 
casa della Pro Gorizia 
si sono avuti due «casi 
poco simpatici. Prima 
il portiere Michelutti 
aveva reagito alle criti- 
che dell'allenatore sul- 
le sue prestazioni, poi 
Vascotto si è rifiutato 
di scendere in campo 
contro il Gaerano per 
protestare del suo uti- 
lizzo, solo parziale, in 
squadra. «Michelutti 
ha avuto uno sfogo — di- 
ce Trevisan — ne abbia- 
mo parlato e quindi 
chiarito la situazione. 
Perquantoriguarda Va- 
scotto penso che il pro- 
blema non sia mio ma 


della società. Rifiutare . 


di indossare la maglia 
è un episodio grave. So- 
no stati già presi dei 
provvedimenti, lasocie- 
tà ha multato il giocato- 
re. Per quanto riguarda 
la sua protesta proprio 
non arrivo a giustificar- 
la. Ha sempre avuto 
spazio in squadra, no- 
nostante che, per il ruo- 
lo da lui ricoperto, ci 
sia una certa, concor- 
renza. Ora vedremo co- 
sa fare anche nella con- 
siderazione che il car- 
tellino ‘del giocatore 
non è della società e il 
mio compito è di valo- 
rizzare gli elementi di 
proprietà». 


le ha sbloccato ilrisultato; A 
unizione di Marsich. (Fotoserviz!0 


Parole chiare quelle 
di Trevisan che fanno 
capire che per Vascotto 
sarà difficile d'ora in 
poi trovare posto nella 
Pro Gorizia e ciò anche 
alla luce del recupero, 
dopo una lunga assen- 
za del giovane Pauletto 
che, nell'amichevole 
con l'Udinese, giocata @ 
a metà della scorsa set- | 
timana, ha messo a se- 
gno le due reti realizza- 
te dalla formazione 
isontina. 

Per quanto riguarda 
iprogrammi per il futu- 
ro in casa della Pro Go- 
rizia si è convinti che il 
girone di ritorno per- 
metterà alla squadra di 
risalire la china e di 
chiudere la stagione 
nelle posizioni di testa. 
«Abbiamo — spiega Tre- 
visan — durante la pri- 
ma fase cambiato il vol- 
to della squadra con 
l'arrivo di alcuni ele- 
menti. Ora, trovati gli 
assetti giusti, le cose 
dovrebbero andare un 
po' meglio. La squadra 
avrà sempre problem! 
di “giovinezza”, siamo 
una delle formazioni 
più giovani del campio- 
nato. Siamo quindi sog- 
getti ad alti e bassi. Il 
nostro potenziale è buo- 
no e quindi non possia- 
mo che migliorare. Ab- 
biamo deciso di seguire 
la strada dei giovani € 
penso che alla lunga la 
nostra politica darà de! 
buoni frutti». 

Antonio Gaief 


Lunedì 9 gennaio 1995 


Calcio 


* 


0-2 


MARCATORI: al 23' Gi- 
bellini, al 53' Fedel (au- 


torete). 
RONCHI: Carloni, Fe- 
del, Blasi, Bullian, 


Frandolic (46’ Raffael- 
\ li), Gandotti, Pahor (73’ 
Ceglia), Brugnolo, Ve- 
neziano, Peresson, Mi- 


RONCHI — Il Centro del 


î lan. 

| GENTRO DEL MOBILE: 
Vortoluzzi, Sala, Da 
Ros, Bizzarro, Moro, 
Corba, Brisotto (58’ 
Marcon), Gibellini, 
Campagna, Pignatta, 
Abbagliato. 

ARBITRO: Simonitti di 
Udine. 


pratica e poco o nulla 
concede allo spettacolo, 
passa anche sul campo 
del Ronchi e chiude così 
da capolista imbattuta 
la prima parte del cam- 
pionato. Quella tra gli 
amaranto e i mobilieri 
non è stata una partita 
digrandi contenuti tecni- 
ci, ma ciò che va sicura- 
mente sottolineata è la 
straordinaria efficacia 
del collettivo allestito da 
Della Pietra che indub- 
biamente ha saputo 
amalgamare al meglio 
l'organico a sua disposi- 
zione, ottenendo da cia- 
scun giocatore il massi- 
mo rendimento, 

Anche sul terreno del 
«Lucca» il Centro ha con- 
seguito una vittoria ap- 
parentemente autorita- 
ria, sfruttando al massi- 


Eccellenza 
squapre | e. |- TOTALE CASA FUORI RETI Mi 
RISULTATI G V N P|G V N P|[G V N P|FSs 

Aquileia-Sacilese 11 
Fontanafr.-Gradese 0-0 |C.Mobile 23/15 87 0|734 0/8 530/18 6/1 
Gemonese-Porcia 1-0|\\.Palmanova | 22|15 9.4 2| 7 520) 8 42 2/18 5 
Manzanese-Cormonese 0-3 | Sacilese 19/15 753] 7 511] 8 24 2/2212] - 
ProFagagna-S. Sergio 11|s.sergo |17|15 49217 241| 8 251/12 9] 5 
Ronchi-G.Mobile 0-2 | Ronchi 16/15 6 45| 822 4|7 42 1|1814| -7 
S.Daniele-1.Palmanova 1-3 | cormonese | 16|15 5/6 4| 73 2 2| 8 242/11 9| -6 
Tameî-tala SM. —33luzjasM. |16|15 56 4| 8143074 21|1312/ 7 

PROSSIMO TURNO |Gradese | 15/15 5 5 5| 7421) 8134/141277 
C.Mobile-S. Daniele Tamai 15|15 474) 8332] 714 2|1818) -8 
Cormonese-Aguileia S. Daniele | 14|15 3 8 4| 8251] 7133/1416] -9 
Gemonese-Fontanaîr. Manzanese | 1415 4 6 5| 8 431] 7 03 4|1318] -9 
Gradese-Ronchi Aquileia |13|15 3.7 5| 8 3.3 2/7 0 4 3|1114/-10 
I.Palmanova-Tamai Gemonese | 12|15 3 6 6| 7 24 1| 8 12 5/22 29|-10 
Porcia-Pro Fagagna Pro Fagagna | 11|15 3 5 7| 8 23 3) 71 2 4/12 19) -12 
S. Sergio-Manzanese Fontanafr: | 10|15 3 4 8| 8 13 4| 7 21 4[11 20] -13 
Sacilese-Itala S.M. Porcia 7|15 2310) 7/21 4| 8 02 6] 519/15 


sa, per poi badare quasi 
esclusivamente a tenere 
lontani dalla propria por- 
ta gli attaccanti avversa- 
ri, Il Ronchi, dal canto 
suo, non ha fatto molto 
per sovvertire l'ordine 
imposto dai biancocele- 
sti e si è spesso trovato 
in difficoltà nell'allestire 
un'adeguata azione of- 
fensiva. Nel primo tem- 
po la squadra di casa ha 
agito con una sola punta 
fissa, ma Veneziano ha 
dimostrato ancora una 
volta di non essere all’al- 
tezza di un simile compi- 
to. Un po' meglio sono 
andate le cose nella ri- 
presa con l'ingresso di 
Raffaelli prima e di Ce- 
glia nel finale, inseriti 
da Massimo Brugnolo 
nel tentativo di creare 


di 
i Mobile, che si conferma mo alcune indecisioni di- delle alternative al gioco 
(Ol squadra estremamente fensive dei padroni dica- d'attacco della squadra. 
riz104 
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FONTANAFREDDA: Ro- 
Sagastaldo, Buoro, Da 
‘e, Praturlon (Masca- 
rin), Rummiel M., Mar- 
tini, Di Franco, Berto- 
lo, Dado, Rummiel G., 
Parolari (Galante). All. 
Dal Cin. 
GRADESE: Franco, Ca- 
sotto, Clama, Benve- 
gnù, Flaborea (Zanon), 
Doria, Gerin, Depan- 
gher, Iussa, Pozzetto, 
Favero (Marin). All. Vi- 
diak. 
ARBITRO: Buscena di 
Udine. 


FONTANAFREDDA — La 
Tipresa del campionato 
non porta nulla di nuovo 
e di positivo per i rossone- 
ri di casa. La solita partita 
oltremodo prudente, 
l'usuale scadente qualità 


1-0 


i MARCATORE: al. 16 
s.t. Feregotto. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Dosualdo, Feregot- 
to, Tedesco, Illeni, Bal- 
dan, Mucignato, Mar- 
dero, Londero, Tosoni, 
Bearzi (Tassotti}. 
PORCIA: De Re, Guar- 
Nier, Bellese, Persi- 
chetti (Carnelos), Car- 
lon, Marcuz, Bazzetto, 
Cozzarin, Bianco, Or- 
Ciuolo, Scaramuzzo(Pa- 
veglio). 

ARBITRO: Pasin di Cer- 
Vignano. 


erronee 


TITTI 


del gioco che giustificano 
a pieno la triste posizione 
in classifica. La Gradese 
ha dominato in tutti i set- 
tori e grazie a una splendi- 
da organizzazione di gio- 
co ha ripetutamente mes- 
so alle strette la retroguar- 
dia avversaria senza peral- 
tro riuscire a rendersi pe- 
ricolosa in fase di conclu- 
sione. Nonostante il tri- 
dente e il gran lavoro di 
Depangher e Pozzetto, il 
portiere del Fontanafred- 
da Rosagastaldo non ha 
corso grossi pericoli e per 
tutta la prima frazione di 
gara i lagunari hanno mes- 
so assieme soltanto due 
conclusioni dalla distanza 
di Benvegnù a lato di pa- 
recchio. Il Fontanafredda 
nel primo tempo non è 
quasi mai arrivato al limi- 
ti dell'area della Gradese 
e il solo pericolo per la 
porta di Franco arrivava 
su calcio piazzato al 34: 
Bertolo controllava in 


GEMONA — La Gemone- 
se vince e la sua porta ri- 
mane per 90 minuti invio- 
lata. I giallorossi non ave- 
vano scelta, solo vincendo 
Potevano infatti sperare 
di cominciare a riemerge- 
re dalla crisi di risultati. 
Ecco dunque che hanno 
intrerpretato il match alla 
garibaldina: tuttiall'attac- 
co cioè almeno finché il 
Taggiunto vantaggio non 

a consentito loro di pren- 
dere fiato e capitalizzare 
quanto ottenuto. La for- 
mazione ospite ha trovato 
pochi sbocchi offensivi. 
Improduttivo il movimen- 
to delle punte Bianco e Pa- 
Veglio. Insufficiente 
l'estro di Orciuolo. In con- 


Gradese in gran spolvero 
Manca solamente il gol 


area il cross di Di Franco 
e sparava da pochi passi; 
ben appostato sulla linea 
di porta Casotto respinge- 
CI minaccia. 

Nella ripresa la partita 
non mutava i suoi conte- 
nuti; la Gradese mantene- 
va il controllo del gioco 
ma al 6' rischiava grosso. 
Lancio dal centrocampo 
di Di Franco e Dado, in so- 
spetto fuorigioco, si invo- 
lava solissimo verso la 
porta lagunare. Il suo de- 
stro superava Franco ma 
incocciava sul palo. Per 
non smentirsi il Fontana- 
fredda esauriva la sua ver- 
ve offensiva lasciando l'in- 
combenza di fare la parti- 
ta alla Gradese. Depan- 
ghere Pozzetto dominava- 
no alla grande infliggendo 
ai padroni di casa una se- 
vera lezione di gioco ma 
in quanto a rendersi peri- 
colosi dalla parte di Rosa- 
gastaldo nulla da fare. 

Claudio Fontanelli 


CONTRO IL FANALINO DI CODA PORCIA 


La Gemonese centra il bersaglio 


clusione una sconfitta 
che, per quanto si è visto, 
il Porcia avrebbe potuto 
anche evitare, ma in meri- 
to alla quale non ha co- 
munque motivi per recri- 
minare. Il risultato è giu- 
sto. 

La cronaca. Al 7' cross 
sotto porta di Baldan e re- 
troguardia del Porcia deci- 
samente in difficoltà, fra i 
gemonesi però nessuno ne 
approfitta. Al 12' Londero 
serve al centro Bearzi che 
appoggia all'indietro ver- 
so Tosoni: tiro di quest'ul- 
timo e palla che termina 
di poco sopra la traversa. 
A116' ci prova nuovamen- 
te Tosoni che dal limite 
impegna l'estremo difen- 
sore ospite. Al 29', a segui- 
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e 


MARCATORI: al 53’ Zu- 
liani, al 58’ Rei. 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Pilosio, Merlino, Mi- 
celli, Garofoli (Rocco), 
Foschiani, Lizzi, Zulia- 
ni, Bello, Giacometti, 
Bordignon (Grandis). 
All: Leita. 

SAN SERGIO: Ramani, 
Scher, Rorato, Ravali- 
co (Pulvirenti), Calò, 
Silvestri(Bensi), Bussa- 
ni, Rei, Bravin, Miche- 
lazzi, Lotti. AIl.: Miloc- 
co. 
ARBITRO: 
Latisana. 


FAGAGNA — La Pro Fa- 
gagna fresca vincitrice 
della Coppa Italia regio- 
nale conquista unimpor- 
tante pareggio e final- 
mente riesce a muovere 
la classifica deficitaria e 
da troppo tempo ferma. 
Lo fa con molta buona 
volontà e con l'umiltà di 
sapere di essere inferio- 
re almeno dal punto di 


Morano di 


LA CAPOLISTA INCAMERA ALTRI DUE PUNTI PREZIOSI 


Il Ronchi cede ai mobilieri 


L’undici ospite si è dimostrato estremamente concreto e pratico 


Un malaugurato autogol 
di Fedel ha però vanifica- 
to ben presto ogni ulte- 
riore sforzo degli ama- 
ranto che alla fine han- 
no alzato bandiera bian- 
ca. 
Non molto ricca la cro- 
naca di una partita gio- 
cata prevalentemente 
nella fascia centrale del 
campo. La prima occasio- 
ne è per l'ottimo Gibelli- 
ni (unica punta fissa 
ospite) che al 6‘ su preci- 
so invito di Abbagliato 
calcia a rete da breve di- 
stanza: rimedia sulla li- 
nea Frandolich. Il Ron- 
chi risponde due minuti 
dopo con una perentoria 
discesa di Paolo Brugno- 
lo, conclusa però con un 
tiraccio fuori misura. 
Passa il Centro del Mobi- 
le al 23': Corba tra ai mi- 
gliori nel pacchetto cen- 


vista atletico agli ospiti 
del San Sergio. Infatti, la 
massacrante gara di fina- 
le giocata venerdì scorso 
ha lasciato molta soddi- 
sfazione ma pari pari an- 
che molto affaticamento 
e qualche ‘acciacco di 
troppo ai giocatori. nu 
San Sergio si nota subito 
dalle prime battute che 
capisce le difficoltà del- 
l'avversario, è molto be- 
ne impostatotatticamen- 
te nel non lasciare var- 
chi agli attaccanti locali, 
cerca di colpire sulle fa- 
sce facendo girare co- 
stantemente la palla sui 
piedi di Ravalico e Silve- 
stri che lateralmente cre- 
ano ottime opportunità 
nel primo tempo per i 
piedi di Bussani e Rei 
che in tre occasioni e da 
ottima posizione non rie- 
scono mai a castigare la 
difesa rossonera. Lo 
scampato pericolo indu- 
ce il libero fagagnese Mi- 
celli ad erigersi a prota- 
gonista nel capire la si- 
tuazione ad aiutare 1 
compagni e quindi a 
chiudere le ulteriori ini- 
ziative degli attaccanti 


trale dei mobilieri, met- 
te in movimento Gibelli- 
nie siincunea felicemen- 
te nella distratta difesa 
amaranto e scavalca Car- 
loni con un'abile colom- 
bella. Potrebbe pareggia- 
re il Ronchi a inizio rl- 
presa con una gran pun 
zione di Peresson sulla 
quale Bortoluzzi si supe- 
ra per deviare in corner. 
È invece il Centro a co- 
gliere il raddoppio al 53' 
grazie a una veloce in- 
cursione di Abbagliato 
che dalla destra manda 
al centro un pallone teso 
su cui si getta Fedel in 
anticipo su Gibellini. La 
deviazione del terzino è 
però sfortunata e finisce 
per spiazzare Carloni. A 
metà ripresa si infortu- 
na Brisotto che accusa 
una dolorosa distorsione 
al ginocchio. 

Ivano Gon 


giallorossi triestini. Scin- 
tillante ma corretto il 
duello fra il funambolico 
attaccante della Pro, Gia- 
cometti, e il difensore 
Rorato e ottima la pre- 
stazione arbitrale. In- 
dubbiamente al giro di 
boa del campionato si 
può anche trarre una pic- 
cola conclusione e con la 
partita vista oggi il gioco 
del San Sergio offre poco 
allo spettacolo ma è mol- 
to redditizio in zona pun- 
tie la classifica che occu- 
pa è una reale testimo- 
nianza. 

Da ciò in questo mo- 
mento dovrebbe trarre 
esempio anche la Pro Fa- 

ragna se vuol uscire dai 
bassifondi della classifi- 
ca. Per le note di crona- 
ca oltre alle occasioni 
sciupate dai triestini nel 
primo tempo da segnala- 
re una bella conclusione 
di Bordignon neutraliz- 
zata da Ramani al 28°. 
La ripresa offre subito 
emozioni e al 4' un'otti- 
ma azione personale di 
Foschiani viene conclu- 
sa con un tiro da circa 
25 metri che colpisce lo 


i o, FINISCE IN PARITA” LA TRASFERTA A FAGAGNA PERI «LUPETTI» TRIESTINI 


spigolo della traversa. 
Passano 4' e Giacometti 
inventa per Bordignon 
che lesto lancia Zuliani 
infilatosi in velocità nel- 
la difesa ospite. Lascia 
partire un preciso tiro 
che si insacca di poco 
sotto la traversa. È una 
grande soddisfazione 
per il pubblico rossonero 
che però dura solo 5' 
quando una serie di in- 
credibili rimpalli volanti 
nell'area rossonera per- 
mettono alla palla di col- 
pire la gamba di Rei e 
quindi accarezzando il 
palo finire in rete. 

Un episodio da tavolo 
da biliardo ma che per- 
mette giustamente al 
San Sergio di pareggiare 
e di riprendere in mano 
le redini del gioco per 
cercare di vincere la ga- 
ra anche se nel finale è 
la bravura di Ramani ad 
evitare la sconfitta, in 

articolar modo su un 
effardo tiro cross del 
giovane Bello che lo ave- 
va Sorpresa leggermente 
fuori dei pali a pochissi- 

mi minuti dal termine. 
Sandro Bello 


L'allenatore del San Sergio, Milocco. 


L’ITA PALMANOVA SI IMPONE CON AUTORITA” 


Affettato il San Daniele 


I «prosciuttai» palesano una cattiva condizione atletica 
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MARCATORI: al 31' To- 
gnon, al 34’ Marche- 
san, al 45’ Sellan, al 79' 
Vidotti. 

SAN DANIELE: Bin (Go- 
vetto), Iuri, Nardic- 
chia (Degano), Modo- 
nutti, Demarco, Bruno, 
Trangoni, Infulati, Mi- 
chelini, Vidotti, Ziral- 
do (Mattelloni). 

ITA PALMANOVA: Za- 
dro (Fabro), Giusti, Do- 
nada, Di Florio, Zama- 
ro, Pontisso (Pinos), 
Sellan, Tognon, Zucco 
(Scridel), ‘Marchesan, 
Sesso. 

ARBITRO: MontiBraga- 
din di Trieste. 

SAN DANIELE — Dopo 
la lunga pausa delle fe- 
stività natalizie per la 


PAREGGIO ACCIUFFATO AL NOVANTESIMO 
Tamai troppo sciupone 
e l’Itala ne approfitta 
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non si fa sorprendere. Non passa un minu- 


to che Piccinin viene messo giù in piena 


area di rigore; non ci sono di 


bi per l'ar- 


conclusione del. girone 
di andata si presenta al 
«Luigi Zanussi) il qua- 
drato undici della città 
stellata. Gli amaranto di 
mister Tortolo si sono 
imposti con relativa faci- 
lità favoriti anche da al- 
cune disavventure dei 
prosciuttai ieri in versio- 
ne lumaca. Se le reti su- 
bite sono state il frutto 
di vicende legate a episo- 
di sfortunati, quello che 
ha impressionato  mag- 
SIE è stata la me- 
iocre condizione atleti- 
ca palesata dai giocatori 
di casa che sul piano fisi- 
co sono stati surclassati 
dall'avversario. 

L'avvio dell'incontro è 
stato molto equilibrato: 
le due squadre si studia- 
vano con attenzione e 
non si scoprivano nel ti- 
more di essere infilati 
dal temibile contropiede 
potenzialmente disponi- 


bile da entrambe. Que- 
sto precario equilibrio si 
protraeva fino alla mez- 
z'ora allorché Tognon fa- 
vorito da uno scivolone 
di Modonutti si lanciava 
in un invitante corridoio 
centrale e senza esitazio- 
ni in velocità faceva par- 
tire da fuori area un tiro 
di rara potenza che tro- 
vava l'angolo basso alla 
sinistra di Bin, vanamen- 
te proteso in tuffo. Il rad- 
doppio all'insegna del 
flipper con il pallone che 
carambolava da più par- 
ti sempre in modo favo- 
revole agli amaranto 
con Bin a terra per un 
violento impatto con 
l'avversario e tocco fina- 
le di Marchesan che con 
la porta spalancata ap- 
poggiava di testa in rete 
la palla del raddoppio. 
La terza rete giungeva 
in chiusura di tempo. La 


realizzava Sellan che si 
avvantaggiava di unrim- 
balzo anomalo del pallo- 
ne fra i piedi di Iuri. An- 
che in questa circostan- 
za Bin non deve far nes- 
sun esame di coscienza. 

Sotto di tre reti il San 
Daniele nella ripresa ha 
cercato di salvare alme- 
no la faccia. Dal conto 
suo il Palmanova ha di- 
mostrato di voler con- 
trollare il risultato acqui- 
sito senza ulteriore di- 
spendio di energie, La re- 
te della bandiera è stata 
opera di Vidotti che da 
lunga distanza ha sorpre- 
so un Fabro un tantinel- 
lo distratto. In chiusura 
di tempo proiezione of- 
fensiva della squadra 
ospite, contropiede 
Sesso ed è bravo il giova- 
ne Govetto ad opporsi 
coni pugni sul lanciatis- 
simo avversario. 

Luigi Veneziano 


ANCORA UNA BUONA PROVA DI PINATTI 


Una Cormonese frizzante 
«stende» la Manzanese 
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lo scarso impegno e alla mancanza di 


senso di responsabilità espresso dai loro 
‘ocatori sul campo. La cronaca vede su- 


MARCATORI: al 21’ Cr 1 34° Za- 
nette (rig), S.t. all'11° Fabbro 9112" za- 
muner, al 24' Bergomas, al 45’ Marassi. 
TAMAI: Piccolo, Sor on, Bortolin Gu 
Verardo Mas., Boatto (74' Verardo Mar- 
co), Piccinin, Pagotto, Fabbro, Zanette; 
Zamuner (84 Benedet). Ù 

ITALA: Furlan, Paravano, Groseli (25° 
Andresini, 75° Marras), Cossaro, Cec- 
chet, Vatta, Piani, Radin, Marassi, Cre- 
sta, Bergomas. îi 

ARBITRO: De Paoli di Cervignano. 
TAMAI — Il Tamai sciupa fila jo van- 
taggio e si fa raggiungere al 90' “ta "Itala 
San Marco con un gol del centravanti Ma- 
rassi, due ingenuità dell'estremo difenso- 
Te tamaiota permettono di acciuffare un 
VEDER ni di mister To- 
minoni. Al 21' ospiti in vantaggio, disim- 
pegno corto della difesa, la palla arriva 
sui piedi di Piani che prontamente mette 
in mezzo, Cresta anticipa tutti e batte PiC- 
colo; il Tamai si affida alle incursioni sul- 


bitro che concede il penalty, batte Zanet- 
te che di destro supera Furlan. Il Tamai 
preme sull'acceleratore mantenendo co- 
stantemente il controllo del gioco. In av- 
vio di ripresa Piccolo si salva in angolo 
una conclusione ravvicinata dell'Itala, al 
7' Fabbro fallisce il bersaglio da pochi pas- 
si concludendo con un tiro debole tra le 
braccia di Furlan, all'11 Fabbro non falli- 
sce il raddoppio, con un pallonetto su as- 
sist di capitan Giordano, il migliore in 
campo; non passa che un minuto e il Ta- 
mai va in gol per la terza volta: Boatto ru- 
ba palla a centrocampo e in diagonale ser- 
ve Zamuner che non ha difficoltà a supe- 
rare Furlan con un bel diagonale. Il Ta- 
mai controlla forse con troppa sicurezza 
il doppio vantaggio, mister Erodi dalla 
panchina invita ì suol a giocare perché la 
Partita non è ancora chiusa, al 24' l'Itala 
accorcia le distanze con un gol di Bergo- 
mas dopo una bella azione prolungata di 
Cresta, una ingenuità del portiere lel Ta- 
mai venutosi a trovare fuori dei pali. Al 
45' ancora una ingenuità per l'estremo di- 
fensore tamaiota: la palla arriva a Maras- 


MARCATORI: al 12’ Don, all'80' e al- 
l'84' Pinatti. È 
MANZANESE: Agnoluzzi, Leban (20' 
s.t. Cencig), Beltrame Flavio, Stacul, 
Fabro, Covazzi (31'’ s.t. Vosca), Demar- 
co, Capello Fabio, Tolloi, Beltrame 
Marco, Braida. 

CORMONESE: Contin, Pontonutti, Lo- 
renzini, Odina, Arcata, Don, Clinaz 
(42’ s.t. Viezzi), Gerli, Beltrame, Pinat- 
ti (39' s.t. Meroni), Iacuzzi. 

ARBITRO: Pittia di Latisana, 


MANZANO — S'inizia male il 1995 per 
la Manzanese che, opposta sul campo 
amico alla Cormonese, subisce una lezio- 
ne davvero pesante, Una sconfitta, quel- 
la arancione, che va letta e interpretata 
al di là del risultato anche perché subita 
da una squadra che non ha mai soddi- 
sfatto a pieno le aspettative della società 
e degli sportivi e che, a questo punto, 
crea nella società legittime preoccupazio- 
ni per il futuro. A fine gara era evidente 


ito in avanti la Cormonese che nel giro 
dei primi dieci minuti sfiora almeno due 
volte la segnatura. Al 12’, comunque, gli 
ospiti vanno in gol. C'è un calcio d'ango- 
lo battuto corto da Glinaz per Pinatti, 
quest'ultimo mette la sfera in area e pe- 
sca libero Don il quale insacca. A questo 
punto ci si aspetta la logica reazione dei 
padroni di casa che però non arriva. So- 
no invece ancora gli ospiti a sfiorare ripe- 
tutamente il gol con i vari Pinatti, Iacuz- 
zi e Gerli. 

La ripresa comincia subito con un mi- 
racolo di Agnoluzzi che al 3' sventa con 
un'uscita da campione sul lanciato Pinat- 
ti, il quale era stato servito da un compa- 
gno dopo l'ennesimo errore dei locali a 
centrocampo. Al 10' c'è l'espulsione per 
doppia ammonizione di Marco Beltrame, 
ieri veramente nullo. Il gioco prosegue 
con una serie di palle-gol sprecate anco- 
ra dagli ospiti con i vari Clinaz, Pinatti e 
Tacuzzi fino al 35', quando c'è il meritato 
raddoppio dei grigiorossi con il vivace Pi- 
natti ale raccoglie un lancio in pro- 


la sinistra di Piccinin e da una di queste 


perviene al momentaneo pareggio; ‘al 35 lo. 
ci prova su calcio piazzato, ma Furlan 


ALLA MARCATURA DI SCODELLER HA RISPOSTO PEROSA 


Un’Aquileia con i cerotti frena la Sacilese 


to di un corner battuto da 
Orciuolo, interviene di te- 
sta Bianco ma non coglie 
il bersaglio. Subito dopo è 
bravo De Re ad opporsi al 
tiro ravvicinato di Tosoni. 
URI Al 4' Orciuolo su 
calcio piazzato tenta di 
sorprendere Mazzoleni, 
però la sfera muore a lato. 

16° Gemonese in van- 
taggio: sugli sviluppi di 
una punizione la palla 
giunge a Feregotto che 
non si fa certo pregare e 
la spedisce alle spalle di 
De Re, Al 30° infine Pave- 
glio avrebbe l'opportunità 
per impattare: purtroppo 
per lui dal limite dell'area 
piccola non riesce a sfrut- 
tarla: calcia infatti fuori 

Garlo Alberto Sindici 


1-1 


MARCATORI: 18’ Sco- 
deller, 55‘ Perosa. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Gragnolin, Cosolo, Flo- 
rit (36' Andrian), Ma- 
cor, Carbone, Marcuz- 
zo (87 Daltin), Mian, 
Picogna, Ghirardo, Pe- 
rosa. 

SACILESE: Della Libe- 
ra, Pagnucco, Mattius- 
so, Gardin, Toffolo, Pi- 
gnat, Bernardo (73 
Stoico), SOzza, Piove- 
falli (80' Zotai), Gia- 


si che da dentro l'area piccola batte Picco- 


Roberto Ros 


von, Scodeller. e: 
ARBITRO: Turco di Vi- 
cenza. 

NOTE: corner 4-7; 
espulso al 90' Cragno- 
lin; ammoniti Bernar- 
do e Gregorat per pro- 
teste, Coslo, Pagnucco, 
Mattiuzzi e Macor per 
gioco falloso 


AQUILEIA — Un pareg- 
gio che ha tanto il sapo- 
re di una vittoria quello 
che una rimaneggi.atissi- 
ma Aquileia ha ottenuto 
con la quotata Sacilese; 
certo anche i pordenone- 
si erano scesi nella Bas- 
sa con un paio di assen- 
ze importanti, ma niente 


sui volti del presidente e del mister Coro- 
su la rabbia, la delusione e anche l'impo- 


tenza di fronte a tanta superficialità, al- 


in confronto agli azzurri 
che tra squalifiche e in- 
fortuni erano pratica- 
mente rimasti privi del- 
la difesa titolare. L'av- 
vio di partita è stato net- 
tamente di marca ospite, 
tanto che già al 18' i ra- 
gazzi di Morandin sono 
andati in vantaggio. Il 
gol del momentaneo 0-1 
è nato da un rigore con- 
cesso dal direttore di ga- 
ra per atterramento in 
area di Gardin ad opera 
di Florit: si incarica di 
battere Scodeller che pe- 
rò solo dopo essersi fatto 
respingere il primo tiro, 
riesce su rimbalzo, a bat- 


tere Gregorat. Al 25' i sa- 
cilesi potrebbe subito 
raddoppiare con Piove- 
nalli che però sfiora l'in- 
crocio dei pali. L'Aquile- 
la non riesce a reagire e 
così al 35' Bernardo anti- 
cipa tutti e per poco non 
chiude la partita. 

Il suo tiro finisce fuo- 
Ti, anche grazie a Florit 
che nel tentativo di recu- 
perare si infortuna e de- 
ve uscire. Sembra il col- 
po di grazia per l'Aquile- 
iese anche perché al 45° 
ibiancorossi sfiorano an- 
cora una volta lo 0-2 con 
Scodeller che si fa antici- 
pare da Cosolo. L'inter- 


fondità di un compagno e batte l'incolpe- 
vole Agnoluzzi in uscita. 


Giuliano Zamaro 


vallo ritempra però gli 
azzurri sia nel fisico che 
nello spirito tanto che al 
10' del secondo tempo 
raggiungono il pareggio: 
a riportare la situazione 
sull'1-1 è ancora un rigo- 
re, concesso stavolta per 
atterramento di Picogna 
a opera di Della Libera. 
Si incarica di calciare Pe- 
rosa che con freddezza 
spiazza il portiere porde- 
nonese; sulle ali dell'en- 
tusiasmo l'Aquileia con- 
tinua a spingere e al 25' 
per poco non realizza 
grazie a un siluro su pu- 
nizione di Perosa il gol] 


del 2-1. 
Michele Tibald 


| 
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[Mi] Il Piccolo 
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4-1 


MARCATORI: al 4l' (rig.), al 57’ e 69’ Regattin, al- 
l’82' Billia, all’84' Bibalo (rig.). 

MARANESE: Della Ricca, Milocco, Filip, Gavin, 
Sutto, Candotti, Pizzimenti, Carri (85’ Tirelli), Ta- 
lian, Billia, Regattin (76’ Bianco). 

SAN GIOVANNI: Berger, Sorgo, Sambaldi, Sabini, 
Corsi, Visintin, Postiglione (66’ Castellano), Ma- 
tuchina, Bibalo, Sannini (66’ Vestidello), Krmac. 
ARBITRO: Baratto di Udine. 

MARANO — San Giovanni non fa la ... grazia e Re- 
gattin gli fa la festa consentendo alla Maranese di 
iniziare alla grande il nuovo anno calcistico incame- 
rando la seconda vittoria del campionato. 

I triestini si sono visti in campo soltanto nel finale 
dei due tempi e nei primi minuti della ripresa, poi è 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Caneva-Valnatisone 1-0 7 Spighe-Pro Aviano 
Cussignacco-Cordenons 0-0 Cordenons-Flumignano 
Flumignano-Polcenigo 2-1 Pordenone-Polcenigo 
Maniago-Pozzuolo 0-1 Pozzuolo-Spilimbergo 
21 
1-1 


Pro Aviano-Serenissima Serenissima-Juniors 
uniors-Zoppola Tricesimo-Caneva 


Spilimbergo-Pordenone 0-4 Valnatisone-Maniago 
7 Spighe-Tricesimo 3-0. Zoppola-Cussignacco 
CLASSIFICA 


Pordenone 27 


Valnatisone 11 
Serenissima 10 
Spilimbergo 9 
Polcenigo 5 


TORE 
Pozzuolo ZINIO Rd A id ST BRR 
Juniors 1885 e 272 62 RATE 
Zoppola VITINIA ZI 80 5 ASIA 
Cussignacco 17 8 4 3 1 7 3 0 4 12 12 -6 
7 Spighe 16 7 313 8 3 3 2 2213 -6 
Pro Aviano ARSA DZ ZARA 11207: 
Cordenons 162320 207820420 17018: (6 
Tricesimo si Raglio tane 20 2000052 ASTA 16007 
Flumignano 148 33 27 13 3 20 29 -9 
Caneva 138 413 7 1 24 19 18 -10 
Maniago 13 8 143 7 3 1 3 16 20 -10 

2 OI BZ 

(RAI ITA BAIA 

QI 304) 70403 

Ced LIETA 


Promozione - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Trivignano 0-0. Aiello-Maranese 


Juventina-Pro Fiumicello 0-1 Lucinico-Sangiorgina 
Maranese-S. Giovanni 4-1 Manzano-Staranzano 
Ponziana-S. Luigi 0-0 P.Cervignano-Juventina 


P.Cervignano-Aiello 1-3. Pro Fiumicello-S. Canzian 

S. Canzian-Manzano 0-2. Ruda-S. Luigi 

‘Sangiorgina-Ruda 4-2 S. Giovanni-Torviscosa 

Torviscosa-Lucinico 4-1 Trivignano-Ponziana: 
CLASSIFICA 

Aiello 227 3.4 0° 8 4 4 0. 24 10 0 

Torviscosa ERRE ee 0A ZIONI 

Staranzano 98 4A DARAI 

Juventina 18010080 195/23 75.3 0400 

Sangiorgina 18 8 161 7 421 

Trivignano 807 473 082/308 

Ponziana FIT AOORT LI ONION (III ASSI [RSI | 

Pro Fiumicello 16 7 3 13 8 2.5 1 

Ruda Tan 0498: 00828 

S. Canzian AA SOITAS2: 20007 QCA 03 

S. Luigi 14 8 440 7 025 

Manzano 8 Fe ASI (SPE EN ENEA PIT 

Lucinico AO REZS AA 26 ts 20600; 

Maranese 9802: 02: ATTO: 4 

P.Cervignano 9 7 214 8 044 

S. Giovanni LT RATTI 


stata solo la Maranese che ha raccolto, a partire dal 
40', quanto aveva seminato fino ad allora. 

C'era stata una sola squadra in campo, basti pensare 
che il pericolo maggiore per Della Ricca è stato un 
suo rinvio, al 28', su tocco di un compagno, un po' 
avventuroso. 

San Giovanni con una difesa disastrosa, a parte Ber- 
ger, con rinvii all'«evviva il parroco», palloni sbuc- 
ciati, o scaraventati via, come raramente si vede an- 
che sui campi di serie minore. 

In confronto i padroni di casa hanno fatto un figuro- 
ne sovrastando gli avversari dalla cintola in su. Già 
al 4' erano iniziati i pericoli per la porta di Berger; 
Garri imbeccava Billia ma questi indugiava e, quan- 
do tirava, Berger era pronto a chiudergli lo specchio 
della rete. Al 7' Regattin serviva Talian, a centro 
area, ma il «9» preferiva accentuare la carica subita 
da un avversario anziché tentare la conclusione. An- 
cora un lancio, al 17', per Regattin che fintava per 


TRA PONZIANA E SAN LUIGI GARA MOLTO INTENSA ED ESTREMAMENTE CORRETTA 


Billia il cui secco sinistro era preda di Berger; tra il 
19' e il 20' imperversava Regattin costringendo pri- 
ma un difensore a un affannoso salvataggio in cor- 
ner e, sulla battuta, a un intervento a terra, il portie- 
re. Ancora Regattin al 29’ evitava Berger ma, da po- 
sizione defilata, colpiva l'esterno della rete. 

In avanti il San Giovanni con una punizione e un an- 
golo verso il 35' e al 41’ la svolta. Ennesimo svario- 
ne della difesa rossonera; si avventa Billia, portiere 
e Corsi alla disperata, passa la sfera ma non Billia 
toccato sul piede. È rigore e Regattin fa 1-0. 

Due minuti dopo l'arbitro non ha il coraggio di fi- 
schiare un secondo rigore contro i triestini per una 
macroscopica trattenuta di Corsi a danno di Regat- 
tin, e un minuto dopo anche il San Giovanni reclama 
per una spinta in area ma l'arbitro non fa una piega. 
All'inizio di ripresa sembra di assistere a un'altra 
partita con gli ospiti che prendono d'assalto la porta 
maranese pur senza creare alcun pericolo per la dife- 


sa gialloverde. Dura fino al 57’ quando Regattin ri- 


prende a imperversare, annichilisce il suo diretto av- i 


versario e raddoppia. 
AI 69' Carri apre sulla sinistra per Billia che centra e 
Regattin implacabile porta a tre il suo bottino; poco 
dopo il mister gli concede la «passerella» richiaman- 
dolo in panchina. Evita Berger all'80' la quaterna, 
su tiro di Billia, che, però, si rifà all'82' insaccando 
all'incrocio su calcio piazzato dai 18 metri. 
Si concede qualche distrazione la Maranese, tutti al- 
la ricerca del successo personale e, su azione di al- 
leggerimento, rigore per il San Giovanni per atterra- 
mento di Sambaldi. Batte Bibalo e salva l'onore. 
Partita tutto sommato divertente, ben diretta dal- 
l'arbitro al quale è da imputare solo di aver. chiuso 
gli occhi sull'episodio raccontato essendo impossibi- 
le, altrimenti, non vedere. 
Il San Giovanni ora è solo in coda alla classifica e il 
futuro promette poco o nulla di buono. 

Alberto Landi 


IN QUELLA CHE ERA LA SFIDA-SALVEZZA I ROSSONERI SONO CROLLATI CONTRO UNA MARANESE INCONTENIBILI 


Disfatta del San Giovanni 


L'incolpevole Berger. | 


Derby senza reti ma con tante emozioni 


Indovinata disposizione tattica delle due squadre - In evidenza i portieri - Ospiti pericolosi nel finale 
COST ITECNICI PALCINI E DI MAURO 
«Il risultato ci soddisfa» 


0-0 


PONZIANA: Spadaro, 
Pribaz, Pusich, Parisi, 
Lombardo, Toffolutti, 
Postogna, Sorrentino, 
Zei, Frontali (85’ Nor- 
bedo), Giorgi A. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Bandel, Trevisan, Pao- 
li, Vitulic, Urbisaglia, 
Alessandro Giorgi, Dad- 
dazio, Pettarosso (80’ 
Longo), Degrassi, Cer- 
meli (72’ Bertoli). 
ARBITRO: Bracci di 
Udine. 

TRIESTE — Il derby di- 
sputato in via Flavia tra 
Ponziana e San Luigi fi- 
nisce a reti bianche, ma 
non si è certo trattato di 
una partita noiosa. È 
mancato il gol ma non il 
bel gioco. Da apprezzare 
anche la correttezza in 
campo, nonostante si 


Luigi risponde con il libe- 


Cermeli, trai più attivi del San Luigi. 


tanto bei palloni a cen- 
trocampo, mentredall'al- 
tra parte Daddazio è bra- 
vissimo sulla fascia de- 
stra. I vivaisti ci prova- 
no da fuori, ma il siluro 
di Alessandro Giorgi è 
deviato in corner da Spa- 
daro. Le occasioni conti- 
nuano numerose da en- 
trambe le parti mentre 
le due squadre sono co- 
strette a giocare il pallo- 
ne rasoterra: la bora in- 
fatti rende imprevedibili 
tutte le traiettorie aeree. 

A riscaldare gli infred- 
doliti spettatori ci pensa 
Pettarosso: sul finire del 
primo tempo s'inventa 
una serie di dribbling 
ubriacanti sulla destra, 
doppio passo e cross al 
centro, ma il Ponziana si 
salva in corner. Il primo 
quarto d'ora della ripre- 
sa vede un predominio 
dei veltri che colleziona- 
no parecchie occasioni 


re d'assedio l'area dei vi- da gol. Frontali fila solo 


L’INGRESSO DEL BOMBER CARPIN HA CAMBIATO LA PARTITA 


E rinato ilTorviscosa 


Il Lucinico ha sprecato al 7° una ghiotta occasione per andare sull’ 1-0 


4-1 


MARCATORI: al 30° 
Battiston, al 57’ e 90” 
Carpin, al 67’ Goriup, 


all'85' Finatti. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, E. Marchesin, 


Carletti, Cangiani, Cu- 
din, Battiston, Scapi- 
nello (55’ Carpin), Fi- 
natti, W. Marchesin, 
Olivo (72’ Zaninello), 
Bisan. 

LUCINICO: Selli, Toma- 
si, Tomizza (64' Benos- 
si), Stacul, Imperatore, 
Carruba, Peressini, 
Zulli, Goriup, Germina- 
rio, Tommasone. 
ARBITRO: Fantinel di 
Pordenone. 
TORVISCOSA — Inizia 
alla grande il nuovo an- 
no il Torviscosa con un 
perentorio successo sul 


Lucinico che ben poco 
ha potuto opporre alla 
supremaziatecnico-tatti- 
ca degli uomini di Dri 
tra i quali ha fatto rien- 
tro Canciani, dopo un an- 
no di assenza per i «moti 
fatti» accaduti a Trieste 
contro l'Edile Adriatica 
lo scorso campionato. 
Ha cercato Canciani di 
mettere anche il suo si- 
gillo alla partita, proprio 
al 90', ma Serri, con un 
grande intervento, gli ha 
negato la soddisfazione 
di siglare la cinquina, Ci- 
tiamo l'episodio che sta 
a significare lo spirito 
con cui ci si batte; si era 
sul 4-1 e la partita era 
praticamente finita. 

‘ Gli ospiti, buttata via 
la grande occasione di 
passare in vantaggio al 
7', quando hanno sba- 
gliato un rigore con Go- 
riup, concesso per un fal- 


trattasse diuna stracitta- 
dina. 

Il Ponziana si dispone 
in campo con Lombardo 
libero davanti a Spada- 
To, mentre il pacchetto 
difensivo è completato 
da Parisi, Pusich e Pri- 
baz. La «diga» di centro- 
campo è costituita da 
Toffolutti, Postogna, Sor- 
rentino e Frontali. Il San 


lo commesso sullo stesso 
attaccante, non si sono 
più visti dalle parti di 
Fornasiero se non al 38° 
quando il numero uno 
torzuinese toglieva dal- 
l'angolo un tiro di Peres- 
sini. Pericoli invece per 
gli isontini al 16' quando 
a difesa era costretta a 
un affannoso salvatag- 
gio che per poco non cau- 
sava un'autorete; i pa- 
droni di casa pr savano 
in vantaggio al 30' su pu- 
nizione dai 16 metri bat- 
tuta da Battiston. 

Con Garpin in campo 
dal 50' il Torviscosa dila- 
ga. Dopo due minuti dal 
suo ingresso in campo, il 
bomber raccoglie un cal- 
cio piazzato battuto da 
Finatti e raddoppia. Si 
scuotono gli ospiti e al 
67° è Goriup che, su pas- 
saggio di Tommasone, 
anticipa Fornasiero in 
uscita, dopo aver evitato 


CONTRO UN SAN CANZIAN IRRICONOSCIBILE 


Il Manzano non perdona 


0-2 


MARCATORI: al 30° 
Massarotti, al 90’ Ma- 


gnis. 
SAN CANZIAN: Brisco, 
Tomsig (F. De Fabris), 
Zanolla, P. De Fabris, 
Giacuzzo, Bruno, Pun- 
tin, Camozza, Trevi- 
san, Bais, Trentin. 
MANZANO: Cudicio, 
Morgillo (Vosca), N. 
Dindo, Fedele, Moc- 
chiutti, Bonassi, Bru- 
sin, Magnis, Zoffi (Gre- 
co), G. Dindo, Masarot- 
ti. 

ARBITRO: Zamero di 


Udine. 


SAN CANZIAN — È un 
San Canzian irriconoscibi- 
le quello visto ieri e co- 
stretto alla resa da un qua- 
drato Manzano. Lento e 
prevedibile, l'undici di 
Zambon, specie nella pri- 
ma parte, ha sollevato per- 
plessità. Meglio nella ri- 
presa, quando la rabbia e 
la volontà di recuperare 
sono affiorate prepotente- 
mente, ma l'indisponibili- 
tà di un «giustiziere» sot- 
to porta ha reso nulla la ri- 
cercata intenzione. L'av- 
vio è al cloroformio. Uni- 
ca annotazione, un tenta- 
tivo di Fedele e la risposta 
di P. De Fabris, sul cui ra- 
soterra Cudicio blocca. Al 


30' il vantaggio friulano 
confezionato da C. Dindo. 
Il centrocampista, libera- 
tosielegantemente di alcu- 
ni avversari, serve in area 
per Massarotti che insac- 
ca sull'uscita di Brisco. 
Colpito il montante con 
una poderosa legnata di 
Bruno, sugli sviluppi di 
una punizione, la frazione 
si conclude con un manca- 
to raddoppio di Drusin. 
Nel secondi 45‘, i rossone- 
ri cingono d'assedio i riva- 
li. Al 55‘ F. De Fabris in- 
corna sul palo e, sull'azio- 
ne susseguente Puntin, di 
testa, insacca. Ma l'arbi- 
tro annulla. Al 90', giunge 
il bis del Manzano con un 
contropiede di Magnis. 
Moreno Marcatti 


ro Urbisaglia che difen- 
de assieme a Bandel, Tre- 
visan e Paoli. A centro- 
campo giostrano Vidu- 
lic, Giorgi, Daddazio e 
Degrassi. Di punta gioca- 
no l'agile Cermeli e Pet- 
tarosso. 

Il Ponziana inizia la 
gara in maniera tambu- 
reggiante, conquista un 
corner e cerca di stringe- 


vaisti contando sul fatto- 
re sorpresa, Il San Luigi 
però costruisce anch'es- 
so una palla-gol con Pet- 
tarosso che fugge sulla 
destra, dribbla due difen- 
sori avversari e arriva a 
tu per tu con Spadaro, Il 
numero’ uno dei veltri 
ha un ottimo riflesso e ri- 
batte il tiro di piede. 
Frontali distribuisce in- 


verso Craglietto, bravo a 
salvare la sua porta. Ci 
prova anche Toffolutti 
ma non riesce a trovare 
il momento opportuno 
per la battuta. 

Sul finire il San Luigi 
avrebbe in mischia l'oc- 
casione per il colpaccio, 
ma finisce 0-0 ed è giu- 
Sto così. 

m.v. 


I tecnici Di Mauro e Palcini, dopo 
l'incontro, sono entrambi infreddoli- 
ti ma soddisfatti. 

«Ritengo che il risultato sia giusto — 
ha dichiarato Di Mauro — e per noi 
si tratta di un buon punto. La parti- 
ta è stata bella, non c'è dubbio, an- 
che se abbiamo giocato in un clima 
freddo e ventoso. Secondo il mio pa- 
rere le due squadre si sono affronta- 
te a viso aperto, senza alcuna alchi- 
mia tattica. Abbiamo giocato al cal- 
cio, non abbiamo inventato nulla, 
ben coperti. La partita poi è stata 
molto corretta e lo 0-0 credo sia il ri- 
sultato più giusto». 

A Di Mauro fa eco Palcini del S. Lui- 
gi: «Sono della stessa idea. Le marca- 
ture sono state fatte molto bene. 
Avevo molta paura di Antonio Gior- 
gi, ma è stato marcato bene da Paoli. 
Le occasioni sono venute da entram- 
be le parti e il risultato è giusto, do- 
po una partita giocata apertamente 
sia dal Ponziana sia dal S. Luigi). 
Sul finire dell'incontro sono state so- 
stituite le due punte del S. Luigi, Cer- 
melj e Pettarosso. Così Palcini ha 
commentato la mossa: «Germelj era 
alrientro dopo un infortunio mentre 
Pettarosso l'ho tolto perché ritenevo 
giusto far giocare anche Longo, un 


INCREDIBILE A CERVIGNANO 


L’Aiello aspetta 90 minuti 
per stanare e beffare la Pro 


il suo marcatore, e di- 

mezza lo svantaggio. 
Restano in dieci gli 

isontini all'82', e in nove 


1-3 


31' ancora con Macuglia B. (palo) e al 
32' con Rana. I gialloblù provano a di- 
re la loro un minuto più tardi con 


VETTE 
all'87’, per le espulsioni 
di Benossi e Stacul e, 3' 
dopo, ognuna delle due 
subisce la terza e la 
quarta rete, quasi in fo- 
tocopia. E. Marchesin, 
in proiezione sulla fa- 
scia, crossa per Carpin, 
finta per Finatti e niente 
da fare per Selli. Si ripe- 
te l'azione poco dopo, 
questa volta la finta è di 
Finatti, a beneficio di 
Garpin, e la quaterna è 
centrata. 

Ovvia soddisfazione 
nel clan del Torviscosa, 
punteggio alquanto pe- 
sante per gli ospiti-che 
possono, però, soltanto 
rammaricarsi per il rigo- 
re sbagliato che poteva 
dare una svolta Host 
alla partita. 


Sandri, Pasian, 


ch, Tosolini. 


così si può dire. 


MARCATORI: 58' Vrech, 60’ Macu- 
glia B., 94’ Rana, 95' Bolzon. 

PRO CERVIGNANO: Stroppolo, Tell, 
Comelli, Boem, 
Mian (Rosa), Morlacco, Alcini, Vre- 


ATELLO: Carturan (Galliussi), Capo- 
ne, Manfrin, Zampar, Sgubin, Macu- 
glia G., Battistutta, Bolzon, Macu- 
glia B., Rana, Pontel (Coderini). 
ARBITRO: Casali di Trieste, 


CERVIGNANO — Il riassunto della ga- 
ra: Pro Cervignano-Aiello 1-1. Poi ci si 
è messo di mezzo l'arbitro ed ecco il 
3-1 finale. Un arbitraggio scandaloso? 
Niente affatto, almeno fino al 90', se 


Il primo tempo è tutto di marca ospi- 
te, l'Aiello tenta la via del gol con mez- 
za squadra: al 7’ con Macuglia B.; al 
a.l. | 21' con Zampar, al 30' con Bolzon, al 


Mian, migliore in campo, che crossa in 
area per Alcini leggermente in ritardo. 
Al 58' c'è il gol della Pro Gervigna- 
no: Mian va in pressing, recupera un 
pallone che va tra i piedi di Tosolini, 
quest'ultimo aspetta l'inserimento di 
Vrech, che spiazza il portiere e insac- 
ca. Dopo soli 2‘ l'Aiello pareggia con 
Bruno Macuglia che incorna a pochi 
passi da Stroppolo fuori posizione. 

Dopo diverse occasioni da ambo le 
parti la gara sembra finita, il tempo re- 
golamentare scaduto, l, 2, 3 minuti di 
recupero e al 4' del «supplementare» 
la beffa: Rana si incunea in area, ap- 
profitta dell'indecisione dei difensori e 
a tu per tu con Stroppolo lo salta e 
mette in rete. 

Ma non è finita ancora: al 95' Bol- 
zon riceve un cross e al volo, in mezza 
rovesciata spara in rete. 

Michele Pecol 


Uno zero a zero divertente 


0-0 


STARANZANO: Orsini, Marega (46' Pellicani), 
Cergoli, Zanet (65° Nosella), Goretti, Fraussin, 
Gerni, Presti, Fadi, Falzari, Toffoli. i 
TRIVIGNANO: Reale, Bregant, Zamaro, Fabbian, 
Birri, Focardi, Canciani, Del Sal, Miclausig, Pa- 
viotti (85' Fabbris), Cavallaro (67’ Cum). 
ARBITRO: Laganà di Trieste. — 
STARANZANO — Ottima trasferta per i friulani di 
Peressoni che hanno anche sfiorato la vittoria. L‘as- 
senza di Samsa nella squadra di casa ha costretto 
Fraussin a un superlavoro e quella di Valentinuz nel 
Trivignano ha obbligato il fortissimo esterno sini- 
stro Focardi a inventare gioco (e lo ha fatto bene), 
S'inizia subito con la prima discesa di gioco di Fo- 
cardi che cerca la testa di Miclausig. Poi lo Staranza- 
no prende in mano il gioco e si fa pericoloso al 12° 


con Fadi che, servito da Falzari, si gira e tira ma il 
pallone è deviato in area da Bregant. Un minuto do- 
po Zanet, libero al limite, cerca Fadi invece di tirare. 
Il ritmo è blando e inspiegabilmente gli ospiti gioca- 
no molto indietro. A 20° pericolosa occasione per Ca- 
vallaro che grazie a un liscio di Cergoli s'invola e ti- 
ra ma Orsini in uscita para. Cresce il Trivignano e 
Focardi duettando con Paviotti (molto positivo) al 
38' spara sull'esterno dell'incrocio. Al 42’ Fadi, a ter- 
ra in area, protesta. Al 44’ Paviotti e Cavallaro semi- 
nano panico in area biancorossa e la conclusione del 
secondo è deviata in angolo. 

Nella ripresa, subito due discese e cross di Focardi 
trovano Miclausig che non centra la porta. Sulla 
punta friulana lanciata da Del Sal al 55’ deve uscire 
Orsini per salvare la porta. Ancora Miclausig prota- 
gonista non fortunato: si libera di Goretti e cerca 
l'angolino ma ancora Orsini nega il gol. Ultimo brivi- 
do, un fallo a gioco fermo di Toffoli che viene espul- 
so (non era giornata). 

Oscar Radovich 


A SANGIORGIO 
Spettacolo 
pirotecnico 
nel clou 
della Bassa 


giovane che ha già segnato qualche 
gol. Peccato per l'occasione sprecata 
da Trevisan». 

— Palcini, cosa ci dice dell'ultima oc- 
casione dei suoi? 

«Trevisan è arrivato troppo sbilan- 
ciato sul pallone, si è trovato il por- 
tiere davanti». 

— Di Mauro, all'inizio del secondo 
tempo i suoi ragazzi hanno avuto pa- 
recchie occasioni: quale strategia 
aveva indicato? 

«Abbiamo cercato di giocare il più 
possibile con il pallone a terra. Nella 
ripresa ‘giocavamo infatti contro 
vento e abbiamo dovuto giocare co- 
sì. Abbiamo avuto 10' buoni. In ge- 
nerale, comunque, credo che la parti 
ta sia stata bella ed equilibrata, sen-{f 
za marcature asfissianti. Vorrei perd' 
sottolineare la marcatura di Pusich 
su Cermelj, che noi temevamo mol- 
to. Credo che sia noi sia il S. Luigi 
abbiamo dimostrato di essere fisica- 
mente in forma». 

— Palcini, crede che la bora abbia in- 
fluenzato l'andamento della partita? 
«Il vento solitamente dà molto fasti- 
dio. Meglio la pioggia o qualsiasi al- 
tro tipo di avversità, ma la bora no, 
proprio no». 


A GORIZIA 
Juventina 
sorpresa 
da un ottimo 
Fiumicello 


4-2 


MARCATORI: 29’ e 58" 
Mattiuzzo, 45' e 62’ Sal- 
vador, 78! Spessot, 87° 
Barbana. 
SANGIORGINA: Valter 
Salvador, Targato, Vi- 
cenzino, Mauro Andre- 
otti, Fantin, Fabio An- 
dreotti, Mattiuzzo 
(Donda), Del Pin, Ma- 
cor. (Pascut), Pozzar, 
Fabiano Salvador, 
RUDA: Sorato, Michele 
Tassin, Diego Tassin, 
Tosoratti, Lepre, Spes- 
sot, Paro (Bon), Manià, 
Barbana, Chiaruttini, 
Sabalino (Paviz). 
ARBITRO: Golicchia di 
Pordenone. 


SAN GIORGIO — C'è volu- 
to l'anno nuovo per dare 
alla Sangiorgina la prima 
vittoria casalinga, Una vit- 
toria indiscutibile, anche 
se il Ruda deve recrimina- 
re sulla «bambola» com- 
pleta della prima mez- 
z'ora del secondo tempo. 
Passa la Sangiorgina al 
29' con Mattiuzzo che con- 
clude in pallonetto una 
bella triangolazione An- 
dreotti-Salvador-Andreot- 
ti. Una punizione di Chia- 
Tuttini prima del raddop- 
pio locale al 45' con Salva- 
dor, pronto, ma in sospet- 
to fuorigioco, sul traverso- 
ne di Macor. Nella ripresa 
il gol di Mattiuzzo di testa 
al 58', quello di Salvador 
in contropiede al 62’, 
l'espulsione di Lepre per 
fallo su Mattiuzzo lancia- 
to a rete al 68', il gol di 
Spessot da trenta metri al 
78', la traversa di Michele 
Tassin al 79', i miracoli di 
Sorato su Salvador e su 
Donda, il rigore provocato 
e trasformato da Barbana 
all'87' e l'ennesimo mira- 
colo di Sorato al 94' su 
Pozzar. 


a. mM. 


0-1 


MARCATORE: 12° Di 


Tora. A ; 
JUVENTINA: Pavio (1 
Pascolat), Capotorto; 


Candutti, Trevisan, Piz” 
zi, Peteani (20’ Cinger: 
li), Gallo (25’ Devetak), 
Franti, Tabaj, Gandim | 
Mazzilli. 

PRO FIUMICELLO: Des: 
sabo, Vezil, Merluzzi 
Salmeri, Busetti, Anto” 
nelli, Di Tora, Fierro; 
Circosta (89' Ardessi); 
Andrian (85° Zuppet) 
Casotto. E 
ARBITRO: Persello di 
Udine. 


GORIZIA — Brutto inizi0 
anno per la Juventina @ 
per l'undici di Mauri 5! 
prevede cattivo tempo 5 
non bufera (negli spoglia” 
toi). La sconfitta contro l2 
giovane Pro Fiumicello f@ 
Tiemergere ancora un 
volta il carente, se non as 
sente del tutto, gioco sullé 
fasce. La Juventina 5! 
schiera con il famoso m0- 
dulo, per alcuni versi vin” 
cente visti i risultati del 
'94 con una punta e mez” 
zo con Gandin rifinitore- 
Perla Pro Fiumicello si at 
tendeva uno schema a C47 
tenaccio (visto la posizior 
ne in classifica) ma il cam” 
po ha clamorosamente 
sovvertito le prevision! 
Infatti, a essere intraprenr 
denti sono stati gli ospit! 
che sono passati dopo ap” 
pena 12’ in vantaggio col! 
Di Tora che è riuscito 4 
mettere lo zampino. 
una mischia in area bial” 
corossa. Lo svantaggi? 
per Tabaj e cano ni e 
stata una doccia fredda ? 
lareazione è risultata mo: n 
to confusa, La ripresa, 4 
contrario, è stata un asse” 
dio per la porta difesa 
Dessabo, } 
Pio Esposit0 


Lunedì 9 gennaio 1995 


Il Piccolo Vu) 


@r, ALTALENA DI EMOZIONI IN VIALE SANZIO TRA «COSTRUTTORI» E FORTITUDO - AN CORA IN RETE IL SOLITO DERMAN 


Prima Cat. 


»- Girone A 


x RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ghions Tolmezzo 0-0. Azzanese-Chions 

FITTE Azzanese 1-2. Ceolini-Morsano 
orgaria-Fanna 1-2. Cordovado-Torre 
Dorla-Vivai Rau. 4-1 Fanna-Doria 
Frata-Morsano 2-1. Flaibano-Forgaria 
Cordovado-Flaibano 0-0 Tolmezzo-Prata 
Torre-Valeriano 2-0 Valeriano-Fiume 
Villanovese-Ceolini 4-0. Vivai Rau.-Villanovese 


CLASSIFICA 
Fanna 23 7430 8602 
Tolmezzo 276 0 pedi i 
Prata 20 8 5 2 1 7 3 22 
Azzanese 197 610 8 224 
Chions 19 8.3.5 07 241 
Flaibano AR LZ de 2 BO Lilo: 
Morsano ES eno na] 
Valeriano pe e 0 Pata e ESCI 
Doria 14 BA, AIA 
Fiume SR e 
Cordovado A Seek PA St eo FS] 
Torre ‘1998 12004 20 A 
Forgaria 19048 #13 2! 300 TZ 
illanovese RR RARZ 204: 
Vivai Rau. PSI 7 N28 AA 
Ceolini ta E e E] 


Prima Cat. - Girone B 


PROSSIMO TURNO: 
2-0. Gapriva-Latisana 
2-2. Fonitudo-Isonzo, 
0-2 Gonars-Mossa 
1-1. Palazzolo-Zaule 
1-1 
1-0 
12 


RISULTATI 
Capriva-Palazzolo 
Etile Adriatica-Fortitudo 
Futura-Sovodnje 
Isonzo-Opicina ESE 
Latisana-Gonars Pro Romans-Edile Adriatica 
Mossa-Pro Romans Sovodnje-Portuale 
Portuale-Union 91 Union 91-Opicina 
Zaule-Villanova 1-0 Villanova-Futura 


CLASSIFICA 
Sovodnje 24/0730 ORA 27 az 
Zaule 22085008 (Oi 220 
Mossa 19,8) (4,2) 20007. 030063 02001404 
Gonars 19/07/3003. Tel 892550 019. 
apriva 191 750A731007 Be RE OS 
Edile Adriatica 17 8 3 3 2 7 3 2 2 22 21 -6 
Fortitudo 167 314 0 S900 224 2A 7, 6 
Futura 168 NI 27 ZI 
Villanova 1200070080722) (801 (2650018 vB (10, 
Latisana 19008 TIOCATG 7 ANN 28 ASA 
Isonzo MITRA BAZAR D IAS AZ BS 
Palazzolo 1200720041308 21200 114, 23/210 
Opicina 110082509030 7004 Sea 221-12 
Union 91 170103 3 a CZ 25220211 
Portuale 10 8 13 4 71 3 3 10.23 -13 
Pro Romans 8.71 33 8 0 3 5_ 7 19 -14 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
‘Aurora-Bearzì 4-0. Basaldella-Flambro 
Basaldella-Torreanese 4-2. Beatzi-Rivignano 
Buiese-Vesna ‘1-1 Colugna-Mereto 
Donatello-Reanese 2-2 Reanese-Primorje 
Muggesana-Zarja 0-0. Tavagnacco-Buiese 
Flambro-Tavagnacco 0-3. Torreanese-Muggesana 
Primorje-Mereto 2-2. Vesna-Donatello 
Rivignano-Colugna 4-1 Zarja-Aurora 

CLASSIFICA 
Colugna 22% 140 800 8005 
Zarja 217 43000 804 
Rivignano 20.8 5 3 0.7. 2 
Muggesana 208 RARE Tig9: 
Basaldella MA NESTIRO Ng 805 
Vesna 185702 pa RE 
Torreanese: 157 4 12 8 D 
Mereto 19 O ZIN ZA ETTI; 
Flambro 148323 71 
Tavagnacco 14 7 232 8 2 
Reanese 19, TASSI CIBO 
Primorje 12008220 d OO 
Aurora 12000682009 ST 
Bearzi SPARE ae] 
Buiese 10 8143 71 
Donatello ERO SESTA, 


MOSSA-PRO ROMANS 


Decisivo un rigore 


1-0 


MARCATORE: 59' Soncin (rig,). 
MOSSA: Simonit, Pisani, Braidotti, Visintin, Dor- 
cRIzzo, Dovier, Feresin, Soncin, Simonetti, Vec- 
PRO Vitturelli (89° F. Marini). 
tc ROMANS: Misigoi, Livon, Budicin, Todesca- 

» Bosch, Moretti, De Rio (55’ Donda), Ciani, Di 

atteo, Silvestri, Sonson. 

ITRO: Vuolo di Trieste. 

MOSSA — Gambe'appesantite dai muna! panettoni ie- 
Ti pomeriggio a Mossa, per un derby che i padroni di 
Casa si sono assicurati con il minimo scarto. Se si 
escludono i due tiri da lontano di Silvestri per la Pro 
Romans al 25‘ e di Braidotti pe il mossa tre minuti 
Ri tardi, il primo tempo risulta veramente scarno, Il 

fossa mantiene agevolmente il pallino del gioco, ma 
Eli ospiti sono ben organizzati in difesa e di pericoli 
veri per il portiere Misigoi non ce ne sono. Tutto si de- 
cide allora al 59’: Simonetti riceve un preciso rasoter- 
ra dentro l'area e prova a girarsi. Nel contrasto con il 
diretto marcatore la punta del Mossa va a terra e l'ar- 
bitro non ha ‘dubbi nell'indicare il dischetto. Dagli un- 
dici metri Soncin trasforma. In sostanza la partita è 
tutta qui perché la Pro Romans non riesce a reagire e 
solo negli ultimi minuti una corta respinta del portie- 
re del Mossa crea qualche grattacapo alla difesa. z 

Sa 


CAPRIVA-PALAZZOLO i 


Questione di Modula 
Tai 2-0 


ARCATORI: al 38' Morandini; all'80‘ Modula. 
CAPRIVA: Spessot, Vecchiet, Turus, Daniele Can- 
Grattoni (daligar ql iassimo Canciani, Rinicii, 
i, Morandini, Do) Modula (dall’81° Sel- 

‘ALAZZOLO: Splendore, Lepri ; 
i x Ù e, Comandi, Mason, 
Candotti, Formentin, Tregigoni (dal 52’ Miotto), 


Meot (dal 67 Aere), Gelagi Biaci 
ARBITRO: Fratepietro demi ice nuto, Sabatlao, 


CAPRIVA — Con un gol per te ù SO 
è mpo iva risolve 
la pratica-Palazzolo e mantiene un'impattisilità ca- 
salinga che dura da circa due anni, Il Capriva ha 
sfiorato la marcatura già al 22! quando Vecchiet, su- 
pi sviluppi di un calcio d'angolo battuto da Dilena, 
a calciato di destra cogliendo il palo esterno. Sette 
Minuti dopo la capitolazione: Morandini è stato pe- 
Soto in aerea da un lungo lancio dalla fascia destra, 
na stoppato la sfera di petto e ha infilato il portiere 
IN uscita. I padroni di casa hanno sfiorato il raddop- 
pio a più riprese tra la fine del primo tempo e l'av- 
vio del secondo. Il bis è giunto puntuale all'80': 
splendida azione di prima Pituelli-Grattoni-Modula 
e botta imparabile. 


Tullio Grilli 


2-2 


MARCATORI: al 63’ Le- 
narduzzi, al 71’ Cecchi 
su rig:, al 73’ Pase, al- 
l’89' Derman. 

EDILE: Mercusa, Fac- 
ciuto, Marino, Bagordo 
(85° Finelli), Crocetti, 
Silvestri, Kirchmajer 
(52’ Nedeljkov), Vatta, 
Derman, Lenarduzzi, 
Dal Zotto. 

FORTITUDO: Santoro, 
Dorliguzzo (51’ Della 
Pietra), Mahnic, Mate- 
lic, Apostoli, Masutti, 
Cecchi, Marega, Vero- 
na, Cotterle, Pase. 
ARBITRO: Morganti di 
Gorizia. 

TRIESTE — Un giusto 
pareggio, scaturito alla 
fine di un derby diver- 
tente, quello che Edile e 
Fortitudo hanno giocato 
senza lesinare emozioni. 
Il primo tempo è stato 
contrassegnato dalle oc- 
casioni sbagliate, alcune 
delle quali veramente 
clamorose, come quella 
che capitava sui piedi di 
Cecchi al 28’. Pescato'da 
un preciso passaggio di 
Apostoli ai limiti del- 
l'area di rigore, il capita- 
no della Fortitudo con- 
cludeva con un diagona- 
le che sfiorava il palo. 

Nella ripresa le squa- 
dre erano più concrete e 
toccava all'Edile aprire 
le danze, confezionando 
davvero un bel gol. Der- 
man dalla tre quarti, ta- 
gliava in area un pallone 
sul quale Dal Zotto ci 
metteva la punta della 
scarpa superando Santo- 
ro in uscita, la-palla pic- 
chiava sul palo e ritorna- 
va in campo, proprio sui 
piedi Lenarduzzi che in- 
saccava, Dopo 5’ l'Edile 
poteva raddoppiare con 
una rovesciata volante 
di Dal Zotto che finiva 
fuori di poco; gol sbaglia- 
to... il vecchio motto tro- 
vava conferma 2' più tar- 
di, quando l'arbitro ac- 
cordava un rigore alla 
Fortitudo per un cascato- 
ne di Cecchi. Lo stesso 
numero 7 spiazza Mercu- 
sa per il momentaneo 
1-1. Poco dopo Marega 
si involava sulla fascia 
destra e crossava per la 
testa di Pase che deposi- 
tavainrete, 

Gi pensava Derman al- 
l'89' a mettere le cose a 
posto, deviando in rete 
in-acrobazia un centro 
di Marino 


p.m. 


CALCIO ) 


Muggesana (0) 
Zarja (1) 


MUGGESANA: Faletti, © 


Persico, Bagattin, Ten- 
tindo, Fuccaro, Sto- 
kely, Stefani, Vignali, 
Lando, Franca, Sigur. 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Tul, Dandri, 
Strukely, Tognetti, Fer- 
luga, Sclaunich; Kalc, 
Pecatori, Ravalico, 
ARBITRO:  Tonca di 
Monfalcone. 

NOTE: espulsi: Bagat- 
tin al 38’, Faletti al 62’, 
Sigur al 76°. 

TRIESTE — Uno 0-0 tin- 
to di rosso e giallo, nella 
Sfida tra la seconda e la 
terza. L'ultima di andata 
Si dovrebbe giocare in 
un clima amichevole vi- 
sta la cordialità di inizio 
partita, invece alcune de- 
cisioni arbitrali (molti 
gli ammoniti) e dei duri 
contrasti di gioco inner- 
vosiscono i 22 in campo. 
La Muggesana resta in 
10 uomini a partire dal 
38' per l'espulsione di 
Bagattin: ammonizione 
al primo fallo, e secondo 
cartellino giallo per un 
fallo di mano considera- 
to volontario. Sciarrone 
rimedia alla lacuna di- 
fensiva venutasi a crea- 
re con lo spostamento di 
Persico su Pescatori e di 
Stefani sulla fascia de- 
stra. L'ultima sfida del- 
l'andata stenta a decolla- 
re. La Muggesana cerca 
di non scoprirsi troppo 
al contropiede ospite. Le 
due squadre sono guar- 
dinghe e attente a non la- 
sciar sfuggire gli attac- 
canti, le cui iniziative 
vengono stroncate sul 


ZAULE-VILLANOVA 


Padoan, magico calcetto 


1-0 


MARCATORE: 56' Pado- 


an. 

ZAULE: Valzano, Ra- 
zem, Bazzara, Ellero, 
Agostini (82° Leban), 
Michelutti, Bruschina, 
Bernabei, Novel(46' Pa- 
doan), Di Donato, Zu- 
bin, 

VILLANOVA: Martina, 
Rodaro, Ermacora, Piz- 
zamiglio, Carta, Pe- 
truz, Paravano, Cancia- 
ni (59' Pizzi), Colavet- 
ta, Vendetta, Dantigna- 
na. 

ARBITRO: Paulin di Go- 
rizia. 

TRIESTE — . Diavolo 
d'un Covacich, bravo e 
fortunato comeigenera- 
li napoleonici: assiste 


tranquillo a un primo 
tempo nel quale la sua 
squadra mantiene un 
predominio territoriale 
e, seppur controvento, 
riesce a rendersi perico- 
losa al 16° con una con- 
clusione dalla distanza 
di Razem, Subito dopo 
la mezz'ora con due 
azioni identiche, nella 
prima Di Donato drib- 
bla il portiere avversa- 
rio, nella seconda lo imi- 
ta Zubin, ma ambedue i 
tiri finiscono sull'ester- 
no della rete, Gli ospiti 
rispondono con due pu- 
nizioni dai 25 metri ma 
è sempre Valzano a de- 
viare. 

‘A questo punto mago 
Giorgio estrae dal pro- 
prio cilindro il cambio 
giusto e fa esordire Pa- 
doan, proveniente dal 


ISONZO TURRIACO-OPICINA 


Rimonta in extremis 


1-1 


MARCATORI: al 70’ 
Prestifilippo, al 90' Mi- 
lani. 


ISONZOTURRIACO: Pe- 
ressin, Novelli (dall’80° 
Milani), Anut, Zorzi, 
Franco, Furlan, Fraus- 
sin, Degrassi, Braida I. 
(dal 53’ Glemente), 
Tamburlini, Braida L. 
OPICINA: Garbini, Daz- 
zara G., Dazzara P., Car- 
meli, Recidivi, Olivo, 
Cutrara, Giugovaz (dal 
20° Gorsi), Versa, Pre- 
stifilippo, De Pase (dal 
75' Licciardello). 
ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 
TURRIACO — Rocambole- 
sca e spettacolare: questi 
gli unici aggettivi capaci 
aggettivare a tutto ton- 
do una partita che fin dai 
DOTE minuti SSETPrenden, 
‘on ono passati ne 
7' di gioco e già REGNO 
prende una piega che po- 
trebbe essere forole per 
gli ospiti: Carmeli viene 
espulso, in quanto ultimo 
uomo, per l'atterramento 
di Loris Braida. L'undici 


di casa si affida alla vena 
dei fratelli Braida che pe- 
TÒ riesce solo a procurare” 
il batticuore ai fedelissi- 
mi: all'11' Loris lanciato 
in contropiede stampa. il 
pallone sull'incrocio dei 
pal: ll’ dopo è ancora la 
xionda punta a deliziare 1 
tifosi: spettacolare il con- 
trollo di una difficile palla 
in area e altrettanto bello 
l'esterno destro che sfiora 
il palo. Prima del 45' c'è il 
tempo per un paio di gol 
ciccati dal fratello Ivano 
Braida e per l'espulsione 
di Fraussin che riporta 
l'equilibrio dei primi mi- 
nuti. La ripresa inizia sot- 
to il segno dell'Opicina. Al 
70' giunge il gol degli ospi- 
ti, che sa di beffa per il 
Turriaco: Versa dalla sini- 
stra appoggia în area un 
allone apparentemente 
innocuo che, catturato da 
Prestifilippo, Va però a 
riempire il sacco. Ma c'è 
ancora il tempo per 
un'azione contestata, pal- 
lone che supera o non su- 
pera la linea, e il gol del 
pareggio. casalingo. Pre- 
miati al 90' da uno svario- 
ne del portiere ospite, è 
Milani il protagonista del 

pareggio sospirato. 
Nicolò Gasparini 


calcio a «sette», abitua- 
to quindi a giocare in 
spazi ristretti e, dopo 
soli 11 minuti, Agostini 
lo pesca da solo in fuga 
sulla fascia sinsitra, en- 
tra in area seminando 
un paio di avversari, il 
suo tiro viene rimpalla- 
to da un difensore ma il 
più lesto è sempre Pado- 
an e questa volta non 
sbaglia. 

A questo punto gli 
ospiti si allungano e lo 
Zaule, aiutato da qual- 
che folata di vento, si 
presenta spesso sui sedi- 
ci metri ma fallisce più 
volte la mira. Zubin in 
contropiede si fa devia- 
re un gran tiro da Marti- 
na e all‘80' lo stesso at- 
taccante alza troppo la 
mira. 

Massimo Umek 


Edile, pareggio col botto 


PORTUALE-UNION91 


| «regali» dei biancocelesti 


1-2 


MARCATORI: 30' Var- 
ljen (rig.), 32" Tavan, 
35° Munin. 

PORTUALE: Nizzica 
(46’  Ellero), Franco, 
Giacca (46' Carninci), 
Del Rio, Lupo, Tede- 
schi, Varljen, Fidel, 
Lazzara (86' Borriello), 
Divita, Sestan. 

UNION ‘91: Tuniz, Zop- 
pè, Pividori, Nardone, 
Ventura, Marnicco, Ta- 
van, Pestrello (75’ Bres- 
sani), Munin, Grion, 
Zamparo (85’ Maoric). 
ARBITRO: Rigotto di 
Gorizia. 

TRIESTE — Il Portuale 
incappa in una desolan- 
te sconfitta casalinga 
proprio al cospetto di 
una diretta concorrente 
nella lotta per la salvez- 


FUTURA-SOVODNIE 


Capolista impietosa 


0-2 


MARCATORI: al 75’ 
Fait, al 90' Bastiani. 

FUTURA: Versolatto, 
Castellarin, Del, Bian- 
co, Della Mora, Bogoni, 
Finco, Cesarin, Jacu- 
min, Zanutta, Nolgi, 
Chiaradia (60’ Filiput- 


ti). 
SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, Tomsic (Bastia- 
ni), Tomizza, Heme- 
liak, Devetak, Zotti, In- 
terbartolo, Casagran- 
de, Fait, Businelli: 
ARBITRO: Biancat di 
Udine. 
CARLINO — Folla delle 
randi occasioni al «Del- 
‘a Ricca» con numeroso 
seguito di sportivi di Sa- 
vogna. Dopo un primo 
tempo, in verità quasi 
anonimo, con squadre 
forse timorose di com- 
mettere qualche errore, 
la svolta si è avuta al- 
l'inizio di ripresa quan- 
do il Futura è restato in 
dieci uomini per l'espul- 
sione di Bogoni per dop- 


pia ammonizione. Il So- 
vodnje ha saputo appro- 
fittare della circostanza, 
grazie a un opportuno 
cambio tattico, in conse- 
guenza dell'uscita di 
Chiaradia per Filipputti 
e ha, a poco a poco, co- 
struito il successo. Verso 
la mezz'ora Versolatto 
ha compiuto un grande 
intervento, ma poi, esat- 
tamente al 75‘, nulla ha 
potuto su una staffilata 
da circa 25 metri di Fait: 
un autentico eurogol. Il 
Futura ha cercato di rea- 
gire; ma le assenze di 
CGristin e Barchiesi han- 
noimpedito diriacciuffa- 
re il pareggio; solo un 
tentativo di Cesarin, al- 
l'85', per i nerazzurri, 
mentre proprio al 90' il 
Sovodnje, con Bastiani, 
subentrato a Tomsic, 
metteva la parola fine al- 
la partita. Gran finale e 
gran gioia per i numero- 
si sportivi di Savogna al 
seguito della propria 
squadra che conclude al- 
la grande il girone di an- 
data in testa alla classifi- 
ca. 

a.l 


za, Poche le attenuanti 
che accompagnano il 
crollo dei biancocelesti; 
i portualini sono manca- 
ti soprattutto per quan- 
to concerne lo spirito e 
la determinazione, pale- 
sando quindi qualche fal- 
la di ordine caratteriale, 
ben più allarmante, se 
vogliamo, per una squa- 
dra invischiata nei bassi- 
fondi della graduatoria e 
che dovrebbe fare appel- 
lo alle risorse non solo 
tecniche. 

Gran parte della pri- 
ma frazione non ha offer- 
to molto sotto il profilo 
del gioco, ciò dovuto al- 
l'imperversare del vento 
che ha reso problemati- 
ca ogni azione, Il Portua- 
le approdava al vantag- 
gio alla mezz'ora, grazie 
a Varljen che realizzava 
un calcio di rigore con- 
cesso per atterramento 
di Di Vita, ben incunea- 


tosi in area. 

I padroni di casa han- 
no ben poco tempo però 
per godere del vantag- 
gio; nello spazio di pochi 
minuti infatti l'Union 
‘91 piazza l'uno-due che 
sovverte definitivamen- 
te il punteggio. Al 32° le 
sorti vengono equilibra- 
te con Tavan, abile in 
contropiede a infilare la 
retroguardia biancocele- 
ste. Pochi minuti più tar- 
diil bis: la difesa portua- 
lina regala la sfera del 
vantaggio a Munin, che 
indisturbato può battere 
per la seconda volta Niz- 
zica. Nella ripresa 
l'Union ‘91 gestisce me- 
glio le trame del gioco 
mentre il Portuale si af- 
faccia pericolosamente 
solo.con Tedeschi al 75', 
con un calcio piazzato 
reso più insidioso dal 
vento. Troppo poco. 

Fran. Card. 


LATISANA-GONARS 


Finale da brivido 


1-1 


MARCATORI: all'87' 
Del Frate, all'89' Galas- 


so, 

LATISANA: Glerean, 
Del Sal, F. Serafini, Par- 
pinel (Paschetto), De 
Candido, Milanese M., 
Consolino, Galasso, Co- 
lonna, Serafini C., Gue- 
rin (Milanese A.). 
GONARS: Tomasin, To- 
solini, Tuan, Corgnali, 
Marangon, De Marco, 
Zilli (Degrassi), Ioan, 
Masolini (Del Frate), 
Minin, Listuzzi. 
ARBITRO: Donno di 
Udine. 

LATISANA — Il Latisa- 
na, con una gara accor- 
ta, umile e generosa, co- 
stringe al pari il quotato 
Gonars. È stata una par- 
tita giocata con molta in- 
tensità e ha accontenta- 
to il pubblico presente 
sugli spalti. Nella prima 
frazione di gara, pur rile- 
vando delle buone gioca- 
te, la partita non ha regi- 
strato grosse occasioni 


da gol. Solo in chiusura 
Galasso, dal fondo, ha 
trovato la testa di Serafi- 
ni con la palla a lato di 
‘un soffio. Si chiude così 
un primo tempo giocato 
alla pari da un sorpren- 
dente Latisana. 

Nella ripresa il Gonars 
cerca la zampata vincen- 
te e riversa tutto il pro- 
prio potenziale in avan- 
ti. La difesa locale si di- 
fende con ordine non ri- 
schiando più di tanto. 
Anzi, al quarto d'ora, 
con un contropiede pre- 
senta Parpinel davanti a 
Tomasin, ma lo stesso 
Parpinel si fa intercetta- 
re da Corgnali. Subito do- 
po è il Gonars ad avere 
due buone occasioni con 
Masolini e Minin non 
abili nello sfruttarle. 

Nel finale il succo del- 
la partita: all'86' su una 

unizione Del Frate riba- 
isce in rete una palla 
vagante in area. Nemme- 
no il tempo di gioire e al- 
l'89'la replica locale: Ga- 
lasso è abile a risolvere 
‘una mischia e beffare To- 
masin con un colpo di te- 

sta maligno, 
Marco Di Sopra 


eo ‘ie aes i 
IMPRESA MUGGESANA: STOKELY (DIFENSORE) INDOSSA I GUANTI E SALVA IL RISULTATO 


Senza portiere, ma imbattuti 


Un punto 
anche 


al Primorje 


eal Vesna 


. 
Fuccaro (Muggesana) 


nascere. Non molte quin- 
di le palle gol. 

Nei primi minuti da se- 
gnalare un'azione perico- 
losa di Ravalico, ferma- 
to in extremis e una dei 
padroni di casa salvata 
con apprensione dal por- 
tiere, che al 15' intervie- 
ne in due tempi sul tiro 
di Lando; un minuto do- 
po punizione alta dello 
stesso Lando; al 21' la 


prima vera palla gol: Per- 
sico approfitta di un col- 
po di testa 2Zzardato al- 
l'indietro ma, solo da- 
vanti al portiere è lento 
nel concludere e la dife- 
sa riesce & recuperare. 
Lo Zarja si rende perico- 
loso in contropiede su 
calcio di punizione di To- 
gnetti, parato in corner 
da Faletti. Per il resto po- 
che occasioni e molti 
contrasti. Sul finire del 
tempo da segnalare una 
mischia nell'area mugge- 
sana con un tiro sbilen- 
co di Pescatori e un tiro 
cross di Stokely, oltre al- 
la già citata espulsione 
di Bagattin. 

A inizio ripresa lo 
Zarja prova a sfruttare 
la superiorità numerica 
e punta sul duo Pescato- 
ri-Ravalico. La Muggesa- 
na cerca la testa del mo- 
bile Sigur che gioca con 
l'influenza; al 17’ l'in- 
contro degenera definiti 
vamente cOn l'espulsio- 
ne di Faletti: esce, cattu- 
ra il pallone, ma alza il 
ginocchio contro l'accor- 
rente attaccante, Il 
dramma, oltre ai due uo- 
mini in meno è che in 
panchina non c'è il se- 
condo portiere. Tra i pa- 
li va Stokely, la cosa 
strana è che l'arbitro as- 
segna uno Strano calcio 
di punizione fuori area, 
calciato poi alto sulla 
traversa. 

Le proteste muggesa- 
ne sono durissime; la di- 
fesa arancioverde resi- 
ste stoicamente nono- 
stante la terza espulsio- 
ne, stavolta di Sigur per 
proteste, © grazie a Sto- 
kely che come portiere 
farebbe carriera. 

r.m. 


n 
Primorje 2 Buiese 1 
Mereto 2 Vesna 1 
MARCATORI: 10° Ca- MARCATORI: 20° De 
stellano, 56’autogolPa- Agostini, 44’ Juricich. 


squilli, 69 Castellano, 
81’ Skabar. 

PRIMORJE: Babic, Lu- 
xa, P. Stocca, M. Stoc- 
ca, Trampuz, Skabar, 
Porcorato (75' Palese), 
Auber, Stolfa, Greva- 
tin, Bragagnolo. 5 
MERETO: Pasquelli, 
Minisini, Prenassi, Pic- 
coli, Bernardinis, Top- 
pano, Castellano, Dalla 
Maestra, Ermacora 
(85‘ De Cecco), Vendra- 
min, Micoli (89' Giaco- 


mini). 3 
ARBITRO: Rech di Mon- 
falcone. E 
PROSECCO — Non è sta- 
ta una bella gara quella 
tra Primorje e Mereto, 
disturbata dal forte ven- 
to che avrebbe dovuto 
favorire nel primo tem- 
pogli ospiti. Il Mereto in- 
vece non sì è fatto peri- 
coloso (in tutta la gara 
non si è mai affacciato 
nell'area del Primorje) 
ma ha sfruttato assai be- 
ne gli errori e le occasio- 
ni sprecate dai padroni 
di casa che con troppe in- 

enuità hanno favorito 
i gol di Castellano. An- 
che il secondo gol è giun- 
to in maniera fortuita: 
mentre il Primorje, nve- 
ce di assestare la barrie- 
ra per un calcio di puni- 
zione, perdeva tempo n 
argomentazioni con l'ar- 
bitro, il Mereto ha tirato 
segnando. . Fortunata- 
mente, sia nel primo ca- 
so che nel secondo, il Pri- 
morje è riuscito a rad- 
drizzare le sorti dell'in- 
contro, con marcature 
che portano la firma di 
Pasquilli (autogol) e Ska- 
bar. 

gs. 


BUIESE: Baldassa, Taf- 
farel, Papinutto, Berto- 
lano, Comoretto, Onga- 
ro, Bosco, Dreossi, Sor- 
gon, De Agostini, Pan- 
ton (Collini). 

VESNA: Zemanek, Ric- 
ci, Malusà, Leonardi, 
Soavi, Lakoseljak, Mau- 
ro (Naldini), Kriscijak, 
Venturini, Beorchia 
(Jurincich), Padoan. 
ARBITRO: Truant. 


BUIA — Buiese e Vesna 
si spartiscono la posta in 
gioco dopo un incontro 
giocato a viso aperto da 
entrambe le formazioni. 
Il primo tempo è molto 
acceso, con alterne occa- 
sioni da rete. I padroni di 
casa passano al 20' grazie 
a un gran gol di De Ago- 
stini che dalla destra la- 
scia partire un tiro che si 
insacca nel sette opposto. 
Pochi minuti dopo il Ve- 
sna sfiora il pareggio 
mentre i granata locali ri- 
spondono con Sorgon. La 
Buiese potrebbe raddop- 
piare con un bel calcio 
piazzato di Taffarel, ma è 
invece il Vesna a cogliere 
il pareggio. Jurincich vie- 
ne ben servito in profon- 
dità da un preciso lancio 
di Soavi, L'attaccante car- 
solino lascia partire un 
delizioso pallonetto che 
sorvola Baldassa in vana 
uscita. Al 46' la Buiese 
getta alle ortiche un rigo- 
re. La massima punizione 
è decretata per atterra- 
mento di Ongaro da parte 
dell'ex buiese Mauro. Il 
tiro di De Agostini va pe- 
rò fuori. Il secondo tem- 
po vede occasioni per en- 
trambe le formazioni, ma 
il risultato non cambia. 
Massimo Vascotto 


Capitombolo del Colugna 
L'Aurora fulmina Bearzi 


RIVIGNANO 
COLUGNA 


4 
L 


Marcatori: 38' Bruno, 43' Tomizzo, 45’ Bellinato, 67’ 


Bruno, 70' Forte rig. 


Rivignano: Iacuzzo, Drean, Odorico, Dri, Lescarini, To- 
nizzo, Meret, Collovati, Bellinato, Bruno (Faggiani), De- 


ganis. 


Colugna: Vosca, Tubetti M., Tubetti G., Felice, Chiarve- 
sio, Bruscia, Di Benedetto, Galligaro, Del Candido, For- 


te, Craighero. 


Arbitro: Zaninotto di Pordenone. 


DONATELLO 


| REANESE 


2 
2 


Marcatori: 30' De Sabata, 43' Mauro, 65’ Dadalt, 77‘ 


Mauro, 


Donatello: Tosone, Dadalt, Rotter, Rosso, Brotto, De 
Sabata, Paviotti, Zilli, Santini, Margarit, Pravisani. 

Reanese: Pigani, Morandini, Comello, Lozer, Cossetti- 
ni, Del Fabro, Travaglia, Piani, Mauro, Isola, Graniero. 


Arbitro: Plotti. 


FLAMBRO 
TAVAGNACCO 


0 
3 


Marcatori: 55' De Biaggio, 75' Prosperi, 88‘ Fabbiani 


iembro. Paron, De Michieli, Stefanutto, Toneatto, Gi- 
gante, Turello, Morello, Gombasso, Ponte (Lodolo), De- 


gano (Deana), Cesarin. 


Tavagnacco: Moro, Osgnach, Niccolettis, De Biaggio, 
Fabbiani, Comizzi (Busana), Della Putta, Prosperi, Mo- 


Tassutto, Scarpa, 


Arbitro: Zaffanella di Trieste. 


AURORA 
BEARZI 


5 
(1) 


Marcatori: 46' Stefanutti, 54' Galai T., 55‘ Bovio L., 


774' Bazzano, 89' Parente. 


Aurora: Parlato (85‘' Burello), Bruni, Galai U., Genuzio, 
Zamparutti, Bassano, Manzocco, Stefanutti, Caporale 
(75° Parente), Galai T., Bovio L. (Bovio S. ‘78). 

Bearzi: Petiziol, Zanier, Massenta, Bortolazzo (48' To- 
masin), Alberger, Brunetta, Lius della Pietà, Daghero, 
Valusso, Peressutto, Sclauser. 

Arbitro: Soliano di Monfalcone. 


BASALDELLA 
TORREANESE 


4 
2 


Marcatori: 5' Balutto, 45' Ferro, 60' Golles, 86° e 89' 


Geatti, 88' Zuliani. 


[van] Il Piccolo 


. Calcio 


{ cacio ) SECONDA CATEGORIA /GIRONE C 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Bannia-Vibate 
Budola-S. Leonardo 
Liventina-Sarone 
Don Bosco-Sesto 
Tilaventina-Visinale 
Union S.A.-Vigonovo 
Valvasone-Aurora Pord. 
Roveredo-Sangiovann. 

PROSSIMO TURNO 
‘Aurora Pord.-Liventina 
Sangiovann.-Union S.A. 
Sarone-Budola 
Sesto-Valvasone 
Tilaventina-Don Bosco 
Vibate-Roveredo 
Vigonovo-S. Leonardo 
Visinale-Bannia 


CLASSIFICA 


Roveredo 241510 4 
Sangiovann. 2015 4 
Liventina 2015 9 2 
Valvasone 1915 8.3 
Union S.A. 1915 7.5 
Sarone 181574 
Budola 1615 6 4 
Bannia 1515 6 3 
Tilaventina 1415 6 2 
Don Bosco 1415 5 4 
Vibate 1315 4 5 
Visinale 1215 5 2 
Vigonovo 1215 5.2 
S. Leonardo 815 2 4 
Aurora Pord. 8/15 


Sesto 81524 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Buttrio-Olimpia 
Bressa-Gaglianese 
Chiavris-Medeuzza 
Cividalese-S. Andrea 
Medea-Corno 
S.Vito-Chiarbola 
Santamaria-Sangiorgina 
Stock-Premariacco 

PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Buttrio 
Como-Bressa 
Gaglianese-Sangiorgina 
Medeuzza-Stock 
Olimpia-Medea 
Premariacco-Santamaria 
$. Andrea-Chiavris 
S.Vito-Cividalese 


CLASSIFICA 


Sangiorgina 241510 
Cividalese 22/15 
Chiarbola 2115 
Medeuzza 2015 
Bressa 1915 
Corno 1715 
S. Andrea 1615 
Medea 1615 
Gaglianese 1415 
Premariacco 13 15 
Santamaria 1215 
Olimpia 1015 
S.Vito 1015 
Stock 915 
Chiavris 915 
Buttrio 815 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 


Fincantieri-Moraro 
Fogliano-Kras 
Isonzo-Domio 
Piedimonte-Pro Farra 
Poggio-Gaja 
Primorec-Mariano 
$. Lorenzo-Costalunga 
Villesse-Audax S.Anna 
PROSSIMO TURNO 
Audax S.Anna-Costalunga 
Domio-Primorec 
Fincantieri-Piedimonte 
Gaja-Fogliano 
Kras-Villesse: 
Mariano-S. Lorenzo 
Moraro-Poggio 
Pro Farra-Isonzo 


CLASSIFICA 
2215 8 
2115 
2015 
19 15 


Costalunga 
Mariano 
$. Lorenzo 
Poggio 
Fincantieri 1915 
Domio 1715 
Audax S.Anna 17/15 

Pro Farra 1615 
Piedimonte 1515 
Moraro 1515 
Isonzo 1415 
Villesse 1115 

Gaja 1015 

Kras 1015 2 
Primorec 915 
Fogliano 515 


HI Cat. - Gir. 


RISULTATI 
Mortegliano-Muzzanese 
Pertegada-Malisana 
Castions-Ronchis 
Brian-Morsano 
Camino-Folgore 
Gorgo-Ontagnano 
Riposa: Romans 

PROSSIMO TURNO 
Brian-Ronchis 
Camino-Morsano 
Castions-Malisana 
Gorgo-Folgore 
Pertegada-Muzzanese 
Romans-Ontagnano 
Riposa: Mortegliano 


CLASSIFICA 


Mortegliano 1712 7 
Folgore 1612 6 
Gorgo 16.12 
Castions 1512 
Ronchis 15 12 
Camino 1412 
Muzzanese 1412 
Morsano. 1212 
Ontagnano 1212 
Brian 812 
Pertegada 712 
Malisana 612 
Romans 412 


13316 
32210 
42312 
41914 
32016 
42516 
5.27 22 
62120 
71818 
61621 
62030 
82625 
81925 
91424 


2101124 


91132 


12211 
124.9 
11912 
3219 
3 16.12 
62514 
41716 
5.15.12 
41212 
51921 
52016. 
61218 
61219 
91828 


11013 26 
3.11 10.40 


E 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Arteniese-Nogaredo 
Caporiacco-Savorgnan. 
Colloredo-Riviera 
Diana-Centro Atl. 
Riviera-Pro Osoppo 
Tagliamento-Pagnacco 
Tarcentina-Venzone 
Travesio-Arzino 

PROSSIMO TURNO 
Arzino-Tagliamento 
Centro Atl.-Rive 
Colloredo-Arteniese 
Nogaredo-Tarcentina 
Pro Osoppo-Pagnacco 
Riviera-Caporiacco 
Savorgnan.-Diana 
Venzone-Travesio 
CLASSIFICA 
211577 
2015 7.6 
2015 7 6 
2015 d 
18.15 è 
171473 
1615 5 6 
1615 6 4 
1516 5 5 
o) 
i 
i 
7 
6 
3 
3 


12820 
22212 
217 8 
015 8 
31814 
41913 
4149 
52319 
62019 
51315 
71920 
51013 
51622 
1 614 
91125 
121030 


Venzone 
Nogaredo 
Pagnacco 
Colloredo 
Tarcentina 
Rive 
Travesio 
Centro AÙI. 
Riviera 
Caporiacco 
Savorgnan. 
Pro Osoppo 
Arteniese 1315 
Diana 1015; 
Tagliamento 915 
Arzino 315 


1515 
1415 
13.15 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bagnaria-Risanese 
Codroipo-Roianese 
Bertiolo-Varmo 
Castionese-Sistiana 
Teor-Zompicchia 
Junior-Lavarianese 
Porpetto-Lignano 
Talmassons-Sedegliano 

PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Bagnaria 
Lavarianese-Teor 
Risanese-Castionese 
Roianese-Porpetto 
Sedegliano-Lignano 
Sistiana-Codroipo 
Varmo-Junior 
Zompicchia-Talmassons 

CLASSIFICA 
Lavarianese 2215 
Lignano 2115 
Zompicchia 2015 
Castionese 1915 
Varmo 18/15 
Risanese 1715 
Porpetto 1515 
Roianese 1415 
Sistiana 1415 
Sedegliano 1415 
Codroipo 1315 
Talmassons 1315 
Teor 1215 
Bertiolo: 1115 
Bagnaria 915 
Junior 815 


III Categoria 
Girone G 


PROSSIMO TURNO 


Breg-Cus Trieste 
Dolina-Begliano 
Union-Campanelle 
Lelio Team-C.G.S. 
Servola-Venus 
‘S.Vito-M.Don Bosco 
Riposa: Pieris 

CLASSIFICA 
023 4 
326 6 
3.28.12 
216 8 
2159 
213 8 
21910 
4 810 
51413 
612 81424 
512 21 9.627 
312 1 110 627 
212 0 210 535 


Campanelle 21 12 
1712 
1712 
1712 


3 

Breg 1 
C.G.8. 1 
Servola 3 
M.Don Bosco 1612 6 4 
Begliano 1512 5 5 
S.Vito 6 
3 

4 

2 


Pieris 


1412 
13 12 


Cus Trieste 10/12 


Union 
Lelio Team 
Dolina 
Venus 


Ill Cat. - Gir. F 


RISULTATI 
Monfalcone-Natisone 
Sagrado-Muscoli 
Villa Vic.-Mladost 
Terzo-Azzurra 
Strassoldo-Vermegliano 
Grado-Romana 
Riposa: Torre 

PROSSIMO TURNO 
Grado-Vermegliano 
Sagrado-Natisone 
Strassoldo-Azzurra 
Terzo-Mladost 
Torre-Romana 
Villa Vic.-Muscoli 
Riposa: Monfalcone 


CLASSIFICA 
Monfalcone 2012 
Sagrado 1812 
Natisone . 1712 
Azzurra 1512 
Strassoldo 1311 
Torre 1312 
Miadost 1012 
Grado 1012 
Muscoli 1012 
Vermegliano 911 
Romana 812 
Villa Vie. 612 
Terzo 512 


San Vito 1 Cividalese 2 Stock 1 
Chiarbola 1 S.Andrea O Premariacco (o) 
MARCATORI: 54 DelBel-. MARCATORI: 69’ Tullio, MARCATORE: 67’ Benci 
lo, 86° Zorzin. 70' Flocco. Fabrizio. 

" CIVIDALESE: Passoni, STOCK: Benci Fulvio, Sa- 


SAN VITO: Ulian, Nas- 
siz, Marcuzzi (80’' Fora- 
sacco), Passoni, Trevi- 
san, Rigonat,. Miotto, 
Zorzin, Coseani (63’ Tua- 
na), Stecchina, Menon. 
CHIARBOLA: Apollonio, 
Zaccai, Cociani, Honovi- 
ch (70’ Simonetti), Del 
Bello, Belic, Cadel, Fran- 
cioli, Castello, Chele- 
men, Sila (46' Zancotti). 
ARBITRO: Gobbato. 


TRIESTE — Il San Vito ha 
iniziato a spron battuto la 
partita con il Chiarbola ed 
è riuscito ad ottenere un 
pareggio in extremis che 
ha lasciato i triestini con 
l'amaro in bocca..Il San 
Vito si è reso perocoloso 
fin dalle prime battute del- 
la partita su due corner 
consecutivi da cui prima 
Passoni e poi Nassiz han- 
no seriamente impegnato 
il bravo Francioli. Il Chiar- 
bola ha reagito subito e su 
unbuontiro di Castello Si- 
la ha tirato alto. La gara 
si è spenta sul finire del 
primo tempo ed anche nel 
secondo tempo il San Vito 
non ha più saputo impri- 
mere il ritmo sostenuto 
dell'avvio. 

Il gol di Del Bello è giun- 
to grazie ad un bel tiro 
dal limite dell'area e dopo 
la marcatura il Chiarbola 
ha decisamente controlla- 
to la partita, sciupando 
una bella occasione pochi 
minuti più tardi con Che- 
lemen. A quattro minuti 
dal termine, quandola vit- 
toria sembrava ormai ac- 
quisita, il San Vito è stato 
assai attento a.sfruttare 
una corta respinta di Fran- 
cioli per ottenere un ina- 
spettato pareggio. 

G. Stibiel 


Scevatta, Tullio, Basset- 
ti, Segalina, Macorig, 
Flocco, Iacuzzi, Copetti, 
Cuspinelli, Miani. 
S. ANDREA: Cipollone, 
Gulic, Luise, Raker, Ber- 
ti, Pressello, Messina, 
Levullo, Cinti (60’ Bot- 
ta), Spanu (46’ Minatel- 
li), Stara. 
ARBITRO: :Londero di 
Udine, 
CIVIDALE — I triestini 
escono sconfitti dal cam- 
RE della forte compagine 
Tiulana, che con questa 
vittoria si mantiene a ri- 
dosso della capolista del 
irone, La Cividalese con- 
‘erma il suo valore, supe- 
rando il S. Andrea, soprat- 
tutto sul piano fisico; i ra- 
‘azzi di Bertocchi sono an- 
ati incontro ad un calo 
nel corso della ripresa a 
causa della stanchezza, 
dovuta probabilmente al- 
la sospensione dell'allena- 
mento nelle recenti festi- 
vità. 
.La prima frazione di 
loco è stata, infatti, equi- 
ibrata e la prima occasio- 
ne di sbloccare il risultato 
è toccata ai triestini. Lo- 
vullo, ricevuta la palla al 
centro dell'area, ha spedi- 
to alto sopra la traversa, a 
porta praticamente vuota. 
Nel secondo tempo, è au- 
mentata la pressione dei 
padroni di casa e all'occa- 
sione mancata da Starc al 
quarto d'ora della ripresa, 
sono seguiti i due gol del- 
la Cividalese. Il primo è 
arrivato in seguito ad una 
mischia nell'area degli 
ospiti, con Tullio più lesto 
di tutti ad insaccare. Do- 
ce pochi secondi, il rad- 
oppio di Flocco, che bat- 
teva con un pallonetto di 
testa l'estremo difensore 
triestino, 
d.f. 


Chiavris (1) 


Medea (0) 


velli, Zgur, Gurtner, Ze- 
manek, Varljen, Benci 
Fabrizio, Miheli, Indri, 
Butti (80° De Michieli), 
Ramani, ‘ 

AZZURRA PREMARIAC- 
CO: Manente, Nonini, 
Macorig, Taboga, Canta- 
rutti, Tomat, Furlani, 
Pittioni, Pisu, Petruzzi, 
Pontonutti. 
ARBITRO: 
Udine. 
TRIESTE — Inizia nei mi- 
GUI dei modi il '95 per 
‘a Stock che batte il Pre- 
mariacco e incomincia co- 
sì la risalita per non retro- 
cedere. I ragazzi di Pod- 
gornik dopo un primo tem- 
po con il vento a favore e 
numerose occasioni per 
passare in vantaggio han- 
no avuto ragione dell'Az- 
zurra nella seconda frazio- 
ne di gioco grazie a un gol 
di Fabrizio Benci. 

Nel primo tempo gli 
ospiti hanno oltrepassato 
pochissime volte la metà 
campo avversaria suben- 
do invece l'iniziativa dei 
locali ma l'estremo difen- 
sore Manente prima si è 
salvato su altrettanti tiri 
di Ramani, Indri e Zema- 
nek e sul finire del tempo 
Gurtner ha colpito in pie- 
no la traversa, Nella ripre- 
sa nonostante l’inferiorità 
numerica dovuta all'espul- 
sione di Miheli la Stock, 
che non è mai stata im- 
pensierita dagli avversari, 
passava in vantaggio al 


Marcioni di 


67: azione sulla sinistra’ 


di Butti che crossa al cen- 
tro po Bensi che, aiutato 
anche un po' dal vento, in- 
sacca di testa la porta dife- 
sa da Manente. Dopo lo 
Semazzio ‘pronta è la rea- 
zione Seli SO che a 
tempo abbondantemente 
scaduto si vedono negare 
il pareggio. 


Buttrio 1 
Olimpia 2 


MARCATORI: Antonazzi 
65’, Tamaro 75', aut. Gr- 
dina 83”. 

BUTTRIO: Lestuzzi, Ta- 
vani, Bertolussi, Meroi 
(70’ Nido), Zorzenone, Vi- 
sintin, Picogna, Molina- 
ri, Bonino M., Bonino E., 
Miani (Brusini 77’). 
OLIMPIA: Milani, Netti 
(Mosca 50’), Masala, Co- 
colo, Grdina, Tamaro, 
Galgaro, Mangione (Udi- 
ne 35‘), Antonazzi, Ba- 
stianutti D., Bastianut- 
ti. 

ARBITRO: Padrini di Ma- 
niago. £ 
BUTTRIO —. Colpaccio 
dell'Olimpia ai danni del 
Buttrio, diretta concorren- 
te nella lotta per la salvez- 
za, I triestini continuano 
a tesaurizzare l'operato 
del tecnico Varljen con 
una sempre maggior com- 
petitività; dopo una pri- 
ma frazione priva di sus- 
sulti di rilievo l'Olimpia 
capitalizzava le trame nel- 
la ripresa con due acuti 
da parte di Antonazzi al 
65°, finalmente sbloccato- 
sì, e di Tamaro, al 73', au- 
tore di una gran realizza- 
zione con un siluro dalla 
distanza che non lasciava 
scampo alcuno all'estre- 
mo Lestuzzi. Approdata al 
doppio vantaggio 1 triesti- 
ni hanno gestito saggia- 
‘mente il gioco non disde- 
gnando qualche sporadico 
affondo ma i padroni di 
casa riuscivano ad accor- 
ciare le distanze verso lo 
scadere con una autorete 
di Grdina, L'Olimpia non 
si disuniva affatto e riusci- 
va'a convogliare in porto 
il preziosissimo risultato 
di una vittoria di misura 
ma legittima. 


S. Maria 2 


Medeuzza 4 


MARCATORI: 15° e 73’ 
Berton, 28’ e 83’ Battila- 


na, 
CHIAVRIS: Sullo, Bazzan, 
Spangaro, Colombo (60° 


Francescatto), Pratilla, 
Schiff, Michelutti, Jur- 
man (46’ Brunetta), Polet- 
to, Milanese, Ferraioli, 
MEDEUZZA: Burba, Della 
Vedova, Mangoni, Cona, 
Colautti, Portello, Galius- 
si, Banella, Battole, Tor- 
tuel, Berdon. 


CALCIO) 
CAGZA 
CAT 


te con le festivit: 


) e natalizie, la Co, 
mantiene il comando della class 


Como 3 


MARCATORI: 12’ e 91’ 
Cancelli, 14' Del Ne; 
MEDEA: Carlotto, Libera- 
le, Godeaz C., Tonet (45° 
Gelante), Polizzi, Gero- 
met, Spessot, Cristanci- 
ch, Gallaz (Godeaz L.), 
Buttazzoni, Virgolini. 
CORNO: De  Sabbaca, 
Mongelli, Cudiz (58 Fa- 
zio), Riz, Biancuzzo, Rea- 
le, Del Negro, Zompic- 
chiatti, Cancelli, Ermaco- 
ra, Brusin, 


Gaglianese 1 
MARCATORE:  Zorzet- 
tig. 

BRESSA: Chiandetti, 
Buiatti, Barbieri, Zorzi, 
Dagostinis, Buran, Gi- 
priani, Bacchetti, Da- 
mo, Driutti, Borghini. 
GAGLIANESE: Bassetti, 
Andresini F., Dordolò, 
Qualizza, Mauri, Loro, 
Andresini M., Zorzet- 
tig,  Dorlig, Pinatto, 
Osgnach. 5 


S. Giorgina 3 
MARCATORI: 30’ Turchet- 
ti, 40‘ Malisan, 65’ Sandri, 
85' Zampa, 87° Lanzilli. 

S. MARIA: Gabai, Bizzar- 
to, Colussi, Turchetti, 
Marzolla, Dentesano, Er- 
‘macora (Catania), Travai- 
ni I (Zivaldo), Di Bernar- 
do, Malisan, Travaini II, 
S. GIORGINA: Passoni, 
Brustolin (Zampa), An- 
driolo, Nilgessi, Pessi, Mi- 
netto, Lizzi (Buttazzi), Sir- 
Hu Lanzilli, Toppano, San- 

bri, 


Codroipo 4 
Roianese 5 


MARCATORI: 10' Flori- 
dan, 15' Filippuzzi, 20° 
Musco, 22’ Beltrame, 
30’ Gino, 40’ Musco, 57” 
Filippuzzi, .60' Venier, 
80' (rig.) Miclaucich. 
CODROIPO: —Comisso, 
Detina, Venier, Frap- 
pa, Beltrame, Corradi- 
ni, Mucignato, De Pol, 
Margherita, Vincigora, 
Filippuzzi. 

ROIANESE: Lorenzutti, 
Musco, Podrecca, Bol- 
ci, Gregori, Porcelli, 
Palmisano, Lenarduzzi 
(46° Tria), Gino, Miclau- 
cich, Floridan. 
ARBITRO: Rizzotti di 
Maniago. 


CODROIPO — La Roiane- 
se conquista due punti 
rocamboleschi ‘in una 
partita con tanti gol ed 
emozioni. I primi a pas- 
sare sono i triestini che 
segnano con  Floridan 
che colpisce bene di te- 
sta su prezioso assist del- 
l'ottimo Miclaucich. Il 
Codroipo pareggia subito 
con Filippuzzi, ma la 
Roianese si riporta in 
vantaggio con Musco 
che segna in contropiede 
dopo una bella triangola- 
zione con il solito Mi- 
claucich sempre presen- 
te nelle azioni d'attacco 
dei bianconeri. I padroni 
di casa non ci stanno ed 
acciuffano-ancora il pa- 
reggio. Cino però è in ag- 
So e, fuggito sul filo 

el fuorigioco, infila an- 
cora il portiere avversa- 
rio. 

Musco porta a quattro 
le reti dela Roianese ma 
all'inizio ‘della ripresa i 
ragazzi di Gatta hanno 
un black out e subiscono 
il pareggio dei friulani. A 
10° dalla fine i giuliani 
usufruiscono di un rigo- 
re che Miclaucich tra- 
sforma, Le tre espulsioni 
verificatesi sono seguite 
a falli da ultimo uomo, 
mentre per il resto la par- 
tita è stata alquanto cor- 
retta. 

mv. 


TERZA CATEGORIA /GIRONEF 


Monfalcone congli occhiali 


Divide la posta col Natisone sceso in campo con grinta 


iN COPPATRIESTE [|M 


TRIESTE — È RuLcali dopo la lunga pausa coinciden- 


a Trieste. In serie B 
ica il Tecnoprotezio- 


ne, che si è imposto abbastanza agevolmente sul Bar 
Mario Bss. Alle spalle della compagine di Vascotto si è 
formato un trio formato dal MiMa Sport, dal Miami Di- 
sco Bar e dalla Birreria 11 Rosso. Quest'ultima ha supe- 
rato lo Scooter Mania nel big match della giornata. Do- 
poun Reno tempo equilibrato, chiusosi sullo zero a ze- 


ro, abi 


iamo assistito a una ripresa più TIROL 


Al 15° 11 Rosso in vantaggio grazie a Schiraldi, reazio- 
ne dello Scooter che si avvicina al pareggio in più di 
i 


una occasione. Si scoprono però i ragazzi 


Brancovich 


e così, su azione di rimessa, Nigris chiude la contesa. 


L 
An 


IR vittorie sia per il Mi.Ma Sport, 6-2 alla pizz. da 
ly con Crisafulli e Pecorari in evidenza che per il 


Miami Disco Bar, 5-0 su un Metti Sport apparso in ri- 


basso. Brutto 
superata 2-1 


asso falso per la Cooperativa Arianna, 
la un ottimo Cgs Iest. La compagine di 


Lizzi non è stata assistita dalla fortuna: ha chiuso il pri- 
mo tempo in vantaggio ‘di un gol, nella ripresa ha subi- 
to il ritorno degli avversari (doppietta di Sardiello) sal- 
vo poi, proprio nelle battute finali, colpire un palo su 
calcio di punizione con Vatta. 


Serie B 


Gretta Kapolinea-Pizzeria 5-7; Tecnoprotezione-Bar 
Mario Bss 3-1; Cooperativa Alfa-Pizzeria Vulcania 2 
3-2; Mobiltroiani-Montuzza Car 2000 2-1; Pizze da An- 
dy-Mi.Ma.Sport 2-6; Scooter Mania-Birreria 11 rosso 
0-2; Metti Sport-Miami Disco Bar 0-5; Cooperativa 
Arianna-Cgs Iest 1-2; Cieffe Costruzioni-Trattoria Velo- 


cipede 3-5. 


La classifica: Tecnoprotezione, punti 25; Birreria 11 
rosso, Mi.Ma. Sport, 23; Scooter Mania, 22; Cooperati- 
va Arianna, 19; Montuzza Car 2000, Bar Mario Bss, Mo- 
bil Troiani, Cooperativa Alfa, 17; Pizzeria Vulcania, 15; 
Pizzeria Golosone, Iest, 14; Cieffe Costruzioni, 12; Met- 
ti Sport, 11; Pizze da Andy, 8; Trattoria Velocipide, 9; 


Gretta Kapolinea, 2. 


Serie C 


Monteshell-Impianti 4-4; Bar Claudia-Autovie Venete 
3-5; Pizz. Vulcania R. Sauro-Abb. S. Sebastiano 2-5; 
Acli Cologna-La.Qui.La 11-3; Bon Elettricità-Seven To- 
ning 1-4; Agip Monf. Off. Claudio-Pizz. Giardinetto 3-3; 
Pizzeria Ferriera-Abbigliam. Il Quadro 3-3; Spaghetti 
House-Capitolino 4-3; Rapid L'Ausiliaria-Supermercato 


Alle Rive 4-7 


La classifica: Pizzeria Ferriera, punti 26; Abbigliamen- 
to S. Sebastiano, 25; Spa Autovie Venete, 24; Impianti 
Binetti, 20; Spaghetti House, 19; Rapid L'Ausiliaria, 18; 
Abbigliamento Il Quadro, 17; Fincantieri Bon Elettrici- 
tà, Acli Cologna, Seven Toning, 16; Capitolino, 15; Mon- 
teshell, 14; Agip Monf. Off. Claudio, 13; Pizzeria Vulca- 
nia R. Sauro, 12; La.Qui.La, Supermercato Alle Rive, 
11; Pizzeria Giardinetto, 8; Alabarda Bar Claudia, 7. 


0-0 


MONFALCONE: Har- 
land, Sansone, Zamaro, 
Balducci, Giorgi, Pete- 
nel, Cocchietto P., Mac- 
carrone, Masin, Moratti 
(Pacor), Margarit. 
NATISONE: Petrello, Ve- 
nutiM., Marcon, Bernar- 
dis (Basaldella), Muzzoli- 
ni, Sdrigotti, Venuti 
Maurizio, Gratton, Za- 
nin, Ceccotti, Furlan. 
ARBITRO: Boccero di Go- 
rizia. i 
MONFALCONE — Al cam- 
po Comunale, reso una 
ghiacciaia dalla bora che, 
impietosamente, ha soffia- 
to per tutta la durata del- 
l'incontro non senza con- 
dizionarlo, Monfalcone e 
Natisone impattano sullo 
0-0. Chi si aspettava che il 
Natisone giocasse solo 
una partita di contenimen- 


to nella convinzione di do- - 


verridurrei danni, è rima- 
sto deluso. I friulani van- 
no in campo sin dall'ini- 
zio con una bella grinta e 
buone iniziative alle quali 
i monfalconesi rispondo- 
no, sì, con la loro buona 
tecnica, ma senza imporsi 
a dovere e trascinandosi 
alcuni problemi di fluidi- 
tà sia sulla fascia sinistra 
che a centrocampo con un 
Petenel forse troppo avan- 
zato. 

A] 13‘ una serie di belle 
triangolazioni del Natiso- 
ne trovano un'ingloriosa 
conclusione con Furlan 
che le finalizza mettendo 
a lato debolmente. Pochi 
minuti dopo, ancora una 
bella azione corale da par- 
te dei friulani con Gratton 
che spara alto sulla traver- 
sa. Il primo tempo prose- 
gue con entrambe le squa- 
dre a sciorinare un gioco 


sufficientemente veloce e 
corretto. Il copione della 
prima frazione di gioco 
prevede un Monfalcone in- 


tento a costruire l'azione. 


e un Natisone sempre 
pronto a mettere in diffi- 
coltà l'avversario. Nel cor- 
so del secondo tempo, il 


. Monfalcone non riuscirà 


a risolvere i problemi di 
precisione che l'affliggono 
sin dall'inizio dell'incon- 
tro e gli avversari, proba- 
bilmente sfiniti a causa 
della bora insistente e del- 
l'aria gelida, perderanno 
un po' di grinta. 

L'incontro si risveglierà 
leggermente solo alle ulti- 
missime battute, quando, 
per un clamoroso errore 
arbitrale, il Monfalcone 
non potrà usufruire di un 
sacrosanto rigore per at- 
terramento in area di Mar- 
garit e, da parte friulana, 
Gratton coglierà la traver- 

sa con un bel tiro da fuori 
area. 

Sugli altri campi, tri- 
stezza a Grado per il gra- 
ve infortunio occorso a Sa- 
muel Pozzetto. In seguito 
a uno scontro con il por- 
tiere avversario, l'attac- 
cante dei bianchi lagunari 
è stato trasportato d'ur- 
genza all'ospedale civile 
di Monfalcone dove i sani- 
tari gli hanno riscontrato 
una frattura scomposta al- 
la gamba. Il ventiduenne 
sfortunato giocatore ne 
avrà per almeno due me- 
si. Per quanto riguarda il 
risultato, Grado-Romana 

‘ finisce sul 2-1 per i padro- 
ni di casa, mentre il Sagra- 
do regola il Muscoli con 
un sonoro 5-2. Ancora su- 
gli scudi, per gli isontini, 
Cavalli, Concina e Gla- 
gnan, giocatori i cui gol, 
nelle ultime giornate, si 
sono fatti oltremodo pe- 
santi. Colpaccio dell'Az- 
zurra a Terzo di Aquileia, 


dove i goriziani prevalgo- 
no con un limpido 2-0. A 
risultato già acquisito i pa- 
droni di casa di Terzo rie- 
scono a usufruire di due 
rigori che, però, non rea- 
lizzano. Mladost corsaro 
a Villa Vicentina, dove 
prevale per 1-0 in una par- 
tita equilibrata, mentre 
per Strassoldo-Vermeglia- 
no si dovrà attendere an- 
cora una settimana. Le 
due squadre, infatti, han- 
no chiesto e ottenuto di 
giocare domenica prossi- 
ma quando il girone F os- 
serverà una giornata di ri- 
poso. Si torna in campo il 
22 gennaio. ' ; 
M. Mastrangelo 


GRADO 2 
ROMANA 1 


Marcatori: al 10' e al 30! , 


Marchesan A., Deotto. 
Grado: David, Marchesan 
A., Pigo (Bartoli), Facchi- 
netti, Gregori, Zanutel, 
Perlot, Oriti, Pozzetto M., 
Pozzetto S. (Galvano), Cor- 
batto. 

‘Romana: Marchesan, Vi- 
sintin, Gasser, Portelli, Co- 
lautti, Zoia, Mariuzza, Ga- 


riazzo, Deotto,  Contin, 
Spadoni. 

SAGRADO ; Di 
MUSCOLI 2 


Marcatori: al 5’ Glagnan, 
al 20’ Concina, al 30' 
Pian, al 55’ Cavalli, all'88' 
Concina. 


TERZO 0 
AZZURRA 2 


Marcatori: al 15' Villani, 
al 70' Zamar. 


VILLA (i) 
MLADOST 1 
Marcatore: all'8' Sitta. 

Strassoldo-Vermegliano si 


gioca domenica 15 genna- 
io. 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE C 
Roiano, due punti 
..l'Ocamboleschi 


Junior Aurisina O 


Castionese 5. 


Lavarianese . 1 
MARCATORE: 85’ Pa- 
ravano, . 

JUNIOR AURISINA: 
Apollonio, Di Stasi, 
Gruden A., De Rosa, 
Soranzo, Gruden M., 
Vallepulcini, Milos, 
Visentin S., Radovini, 
Visentin M. 
LAVARIANESE: Bu- 
dai, Garofolo, Signor, 
Bernardis, Nassi, Ca- 
damuro, Spaccaterra, 
Gorradazzi, Paravano, 
Piazza, Bernard. 
ARBITRO: Michelazzi. 


AURISINA — La Lava- 
rianese non interrompe 
il suo vittorioso cammi- 
no sul terreno dello Ju- 
nior Aurisina in una ga- 
ra che tutto sommato 
ha visto i padroni di ca- 
sa tenere botta per lun- 
go tempo. Il primo tem- 
po è stato combattuto 
ad armi pari; il gioco si 
è sviluppato principal- 
mente nella zona cen- 
trale del campo e ambe- 
due gli attacchi hanno 
palesato una scarsa ve- 
na, È 
Nella ripresa gli ospi- 
ti, in favore di vento, 
‘hanno messo sotto pres- 
sione i triestini e piano 
piano hanno avanzato 
il baricentro della pro- 
pria manovra, nono- 
stante l'espulsione di 
un difensore per fallo 
su Visentin lanciato a 
rete. A dieci minuti dal 
termine . Vallepulcini, 
da solo davanti al por- 
tiere, si. mangiava il 
gol-partita sparando al- 
tissimo sulla traversa. 
All'85' giungeva la con- 
danna da parte di Para- 
vano. 
Jegk 


cente). 


conta il 


il troppo nervosismo)». 


vanti 


nultima posizione. 


LE TRIESTINE 


Il Campanelle 
alla guida del 
girone di ritorno | 


‘TRIESTE — Pronta alla partenza la terza catego- 
Tia che domenica prossima vedrà la prima giorna- | 
ta di ritorno di un campionato equilibrato che san: 
cirà chi verrà promosso in seconda categoria. Ga- 
polista è il Campanelle che conta un buòn vantag: | 
gio sul terzetto delle inseguitrici composto da: 
Breg, Cgs e Servola. «Secondo le nostre aspettative 
la mia squadra — spiega l'allenatore Alessandro 
Samec — ha raccolto molto mettendo in luce i gio- 
vani che hanno sicuramente stimolato i più vec: 
chi. I ragazzi che l'anno scorso hanno disputato il 
campionato Juniores sono stati la vera arma vin: 


Ma Samec, con un vantaggio di ben quattro pun: 
ti sulle inseguitrici chi teme in particolare nel giro? | 
ne di ritorno? «Non abbiamo 
quattro punti non sono moltissimi ma se non c'è 
un crollo totale dovremmo farcela, anche se il | 
Breg e il Cgs sono due squadre molto' attrezzate» 
Breg e Cgs sono avvisate e i ragazzi di Tron e Vatta 
non possono più permettersi di sbagliare. Tra le 
due squadre sembra avere una marcia in più il Cgs |. 
di Ottavio Vatta che, dopo un inizio stentato, st@ 
marciando a gonfie vele grazie anche ad alcuni ac: |. 
quisti tra cui spicca Monzoni. 

Assieme al Breg e al Cgs troviamo il Servola: 
«Abbiamo cominciato bene il campionato — ci rat- 
residente Servolano Bena — rafforzati ri 
spetto all'anno scorso solo dall'esperienza. Sicura: |. 
mente abbiamo raccolto più di quanto ci prefigge” 
vamo e nelle ultime giornate abbiamo pagato forse |. 


Sistiana 1 
MARCATORI: 30' Bon 
(rigore), 44' Cesarin, 
70' Cesarin, 73' Basel: 
lo, 90' Bon, 88‘ Kaucic. 
GASTIONESE: Zama: 
rian, Cocetta, Basello; 
Tonelli, Stroppolo, Ge- 
sarin, Ponte, Basello; 
Leonarduzzi, Restuc- 
ci, Bon. 

SISTIANA: Pavesi (85' 
Calza), Cepar, Blaw| 
Rados, Norbedo, Peri: 
ch, Leghissa, Fannini, 
Kaucic, Altaraz (60' 
Furlan), Angelotti. 
ARBITRO: Schettino. 


GASTIONS DI STRADAÎ 
— Castions di Strada 
amara per il Sistiana! 
che al ritorno dalla lun4 
ga pausa natalizia è in 
cappato in una brusca 
sconfitta da parte della|| 
Castionese: nelle prime 
fasi di gioco la gara no 
ha offerto grossi spunti |. 
per la cronaca. 

Al 20‘ Altaraz tenta: 
va su punizione con esi- 
to negativo e dieci mi- 
nuti dopo la Castionese 
vivacizzava il match 
con Bon che si conqui” 
stava un penalty e lo 
trasformava con fred- 
dezza. Al 44' Cesari 
raddoppiava in mischi@ 
battendo l'incolpevole 
Pavesi. : 

Nella ripresa il Sist1a- 


ba si intestardisce sl 


lunghi lanci per unpa” 
chetto avanzato forte 
mente penalizzato di } 
l'assenza di Novati. nel H 
frattempo una galvani2” 
zata Castionese faceva 
tris e poker in contro” 
piede e il Sistiana riu- 
sciva solo ad accorciare 
le distanze con Kaucic 
all'88'. 


rl. 


aura di nessuno; |. 


Recrimina per i due punti che mancano nella ta |. 
bella di marcia al Montebello/Don Bosco l’allenator 
re degli azzurri Cino. «Questi due punti sono stati |. 
persi meritatamente — spiega Cino — contro il | 
Servola e il Cgs. Sicuramente il Campanelle è av- 
rgiato soprattutto dall'esperienza». 

Ruolo di outsider anche per il San Vito: «Siam0 
quelli dell'anno scorso — spiega il presidente Va- 
scotto — impiegati tutti dall'allenatore. Recrimi |. 
niamo sicuramente su alcuni punti persi (Union, 
Begliano, Cgs), che ci potevano portare più in al 
to». Ferme a metà classifica le uniche squadre no? 
triestine con il Pieris crollato nella seconda fas 
del girone di andata, mentre il Begliano, dopo uf 
inizio stentato, ha risalito la china. Deludente 
campionato del Cus alle prese con problemi di for* | 
mazione, La squadra allenata da Morelli si appre: 
sta però a un girone di ritorno decisamente più | 
prolifico per dimostrare che non valgono i soli die- | 
ci punti «guadagnati» nel girone di andata. Campio- 
nato di solita amministrazione per il Lelio Team: 
mentre il Dolina chiude il girone di andata in pe- 
Risultati 
l'Union allenato da Zaccardi. 


altalenanti 


per 
p.le 


| giustificazione d 


Lunedì 9 gennaio 1995 


rc a A 


Calcio 


Il Piccolo _D] 


o, SAN LORENZO-COSTALUNGA 


Il big-match finisce in pareggio 


ezio 4 a A 


1-1 


MARCATORI: 10° © 
dolfo, 60' Natoli, 
SAN LORENZO: Falco- 
ne, Cussigh, Russian, 
Marcuzzi, Comand, To- 
ros, Furlani (44’ Nato- 
di ai (85’ Candut- 

, Flocc - 
sen 0, Rapone, Go: 
COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Armani, Rupini, 
Gandolfo, Neri, Sodo- 
maco, Monticolo, Casa- 
Sola, Koren, Olivieri, 
Scala (75° Budicin). 
SAN LORENZO — Pallo- 
Ni che scheggiano la tra- 
Versa e bioritmi in fase 
calante bloccano ancora 
Una volta sul pareggio il 
San Lorenzo nell'atteso 
big-match con il Gosta- 
lunga. 

Nel primo tempo il 
vento di tramontana sof- 
fia forte nell'area di rigo- 
Te dei padroni di casa e 
già al 10'.una velenosa 
punizione di Gandolfo 
congela il portiere Falco- 
ne, che resta immobile a 
guardare la sfera rimbal- 
zare e finire beffarda in 
fondo alla rete. ° 

La squadra di Rapone 
Prova subito a reagire, 
ma dove non arrivano le 
tattiche di Tesovic spun- 
tano le mani calamitate 
del: portiere Biloslavo 
che prima ipnotizza il fu- 
nambolo Furlani e quin- 
di devia un colpo di te- 
sta di Costella indirizza- 
to sotto la traversa. 

Il pareggio arriva nel- 
la ripresa Natoli se la fi- 
la in sospetto fuorigioco, 
ma l'arbitro non fischia 
e la punta isontina fa 
secco Biloslavo in uscita 
con un preciso rasoter- 
ra 


Al 70' il San Lorenzo 
resta in dieci per l’espul- 
sione di Comand e deci- 
de quindi di arretrare il 
proprio raggio d'azione. 
Il pareggio però è ormai 
scritto: Koren prima cal- 
cia a lato da buona posi- 
zione e poi viene blocca- 
to da Falcone in uscita. 
Mentre proprio al 90' Ra- 
pone scheggia i legni su 
punizione. 

Davide Sfiligoi 


IOVARNILI 
44 


fi 


LA 


TRIESTE — Dopo quasi 
un mese di sosta è ripreso 
Il campionato juniores re- 
gionale con la prima gior- 
Nata di ritorno. Ricordia- 
Mo che all'andata si era 
concluso all'insegna del 

onchi, e che questo pri- 


| Mo turno non ha fatto al- 


tro che riconfermare la si- 
tuazione preesistente. 
Gli isontini, infatti sono 


Stati gli unici a viricere in 


trasferta e non solo, ma 
hanno inoltre guadagnato 
un punto sul San Sergio, 
secondo in classifica, fer- 
mato sul pari a San Can- 
zian. La squadra allenata 
da Sorci ha stentato solo 
nella prima mezz'ora sul 
campo del forte Staranza- 
no. In seguito, però, ha ri- 
trovato le vecchie geome- 
trie e per i locali è stata 
notte, i 

. Il 4-0 finale è giunto co- 
sì grazie alla sapiente re- 
gia di Piran e alle marca- 
ture di Pizzin, Versolato e 
2 di Leghissa. Per la Cassa 
Rurale Staranzano Pisani 
è stato sicuramente il mi- 


| gliore. 


Il San Sergio non è riu- 
scito a andate oltre i 
reggio per 0-0 contro il 
San Canzian, A Parziale 
che i triestini, SO 
te più tecnici, hanno tro. 
vato un campo molto pe- 
RE e difficile, dove era 

‘asì ibi 5 
dh impossibile fare gio- 

In ogni caso hanno di- 
FRE ‘una prova più che 

Ignitosa creando anche 
qualche buona occasione, 
Vanificata però dall'otti- 
Mo portiere avversario 
Russi, che è stato sicura- 
Mente tra i migliori in 
Campo assieme al giallo- 
Tosso Riosa al rientro. 

È stata abile e fortuna- 
ta la Cormonese a espu- 
gnare il campo di San Lui- 
S1 per 1-0 con la rete di Di 
Lena, nei minuti finali del- 
l'incontro. La gara è stata 
sicuramente rovinata dal- 


PIEDIMONTE-PRO FARRA. 


Capovolto ogni pronostico 


1-0 


MARCATORE: 
al20', 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti,Prodorutti,Mare- 
ga P., Cargnel, Bittez- 
nik, Rupil, Millia, Teso- 
lin, Marega L., Bon(dal- 
1'85! Cevdek), Nitti (dal 
70' Sanvi). 

PRO FARRA: Spessot, 
Brumat, Radigna, Don- 
da, Zin, Paronit, Gallo- 
pin (dal 63’ Cattarin), 
Lamberti, Drigo, Ber- 
nardel, Clemente. 
ARBITRO: Doz di Trie- 


Tesolin 


ste. 

NOTE: ammoniti Catta- 
rin e Bitteznik. 
PIEDIMONTE — Al 


l'inizio la sorte sembra- 
va decisamente aver 


voltato le spalle ai pa- 
droni di casa, il freddo 
polare, lé numerose as- 
senze e un avversario, 
il Pro Farra, decisamen- 
te ostico. Ma i ragazzi 
del Piedimonte, armati 
di grinta e determina- 
zione, hanno sovverti- 
to ogni pronostico che 
li vedeva sfavoriti sulla 
carta, meritando deci- 
samente il successo fi- 
nale, al termine di una 
gara ricca di gioco e di 
‘agonismo, ma mai scor- 
retta. 

I gialloblù sono già 
pericolosi al 5‘, quando 
Nitti, dopo una mischia 
in area, mette di poco a 
lato. 

Dopo solo 2' un'occa- 
sione analoga capita a 
Marega P., ma anche 


FOGLIANO-KRAS 


Battaglia al centro 


0-1 


MARCATORI: nella ri- 
presa al 43' La Calami- 


ta. 

FOGLIANO: Cechet, 
Pieri, Furlan, Visintin, 
Cadez, cegla. Paussi, 
Campo dall’Orto, Forbi- 
ce, Gabrieli, Molinari. 
KRAS: Rebetz, Berlja- 
vac, Majcen AI., Vaila- 
ti, Fadda, Coccolutto, 
Soggia, La Calamita, 
Majcen An., Norbedo, 
Rotta (16' Procentese, 
92' Strisovich). 
ARBITRO: Mulloni di 
Cormons. 

Il solito La Calamita re- 
gala due preziosi punti 
al Kras sul terreno di un 
Fogliano mai domo, capi- 
tolato solamente nel fi- 
nale. Gara non bella, nel- 
la quale le due formazio- 
ni si sono date battaglia 
soprattutto a centrocam- 
po: primo tempo sottoto- 
no per entrambe, secon- 
da parte più frizzante 
nella quale i locali han- 
no più volte sfiorato il 
vantaggio. Dopo le pri- 


me schermaglie ci pensa 
il terzino ospite Majcen 
ad aprire le emozioni 
con una sventola in pie- 
na corsa al 23' che dà so- 
lo l'impressione della re- 
te. Sfruttando una tatti- 
ca sparagnina il Kras si 
rifà vivo in contropiede 
al 28' con CR che, 
superato pure l'estremo 
rossoblù, viene anticipa- 
to in extremis da Ceglia. 
Risponde il Fogliano po- 
co più tardi con un fen- 
dente di Paussi che esce 
sul primo palo. Nella ri- 
presa il Kras ha subito 
una ghiotta occasione 
con Soggia che colpisce 
latraversa con una sven- 
tola da fuori (7°). Poi il 
Fogliano sale in catte- 
dra, crea buone occasio- 
ni ed è sfortunato al 26' 
quando Molinari sfrutta 
un ennesimo suggeri- 
mento di Forbice e da po- 
chi BEE colpisce in pie- 
no il montante. La doc- 
cia fredda per i locali ar- 
riva al 43’ fuga di 
Majcen Al. sulla sinistra, 
cross a mezza altezza 
sul quale si avventa La 
Calamita che supera Ce- 
chet. 

Matteo Marega 


REGIONALI /JUNIORES 
Il Ronchi protagonista 
San Sergio sul pareggio 


la bora che ha impedito 
qualsiasi tentativo di gio- 
co e di conseguenza ne è 
uscita una di quelle gare 
buone solo per chi vince. 
Il Ponziana, che sta dispu- 
tando un ottimo campio- 
nato, non riesce proprio a 
battere il Portuale che ha 
così replicato l'1-1 del gi- 
rone di andata. In questo 
derby triestino i. veltri 
hanno quasi sempre attac- 
cato ma sono mancati in 
lucidità compiendo parec- 
chi errori e alla fine han- 
no subito uno dei rari con- 
tropiede dei portuali fina- 
lizzato da Gerquenich. Per 
il Portuale ottima la gara 
di Bertoli e Rosso, mentre 
quasi tutti i ragazzi di 


Pongracich si sono presen- . 


tatia questo appuntamen- 
to sotto tono. 

Ha iniziato molto bene 
il girone di ritorno il San 
Giovanni che è intenziona- 
to ariscattare le prestazio- 
ni non proprio brillanti 
fin qui disputate. A farne 
la spese è stata la Juventi- 
na che è stata quasi tra- 
volta dal primo tempo 
strepitoso dei rossoneri, 
dove oltre alle tre reti han- 
no colto anche due traver- 


se. Nella ripresa la furia sì - 


è placata ed è giunta la re- 
te della bandiera degli 
ospiti, 

Ha iniziato bene l'anno 
anche l'Itala San Marco 
che ha sconfitto in casa la 
Fortitudo per 3-1, con Va- 
lentinuzzi autore della tri- 
pletta vincente. Al primo 
tempo equilibrato con la 
Fortitudo ben orchestrata 
da Mutton è succeduta 
una ripresa dove i locali, 
SIAE anche alla spinta 

lei bravi Petteani e Fre- 
schi, hanno finalizzato 
maggiormente la loro 
pressione, 

Infine tra Lucinico e 
Gradese è scaturita una 
gara divertente, altalenan- 
te e molto maschia. La vit- 
toria è arrisa proprio ai lo- 
cali che si erano trovati, 


dopo il vantaggio iniziale, 
sotto per una rete. Autori 
della riscossa Sodgia, Ma- 
rega e Cardella, mentre 
a: la Gradese, che pure 

‘a giocato molto bene, re- 
sta sempre il problema 
che spreca moltissime del- 
le occasioni che riesce a 
creare. 


[ACA 
SAN LUIGI 1 
CORMONESE (i) 


Marcatore: all'82' Di Le- 


na. 

San Luigi: Zani, Paoli, Zu- 
dini, Kravos, Maggi, Sai- 
na, Erbi, Zerjal, Opatti, 
Maddaleni, Kervatin. Bos- 


si, Crevatin. È 
Cormonese: Brandolin, 
Chiabai, Casali, Bosa, 


Manfreda, Di Lena, Deffe- 
nu, Sonetti O., Bertolussi, 
Sonetti M., Romanutti. 
Carnieletto, Taurus, Nar- 
dussi, Bernardis, Cichin. 


ITALA S.M. 3 
FORTITUDO 1 
Marcatori: Valentinuzzi 
(3), Gericola. 


Itala San Marco: Toma- 
si, Famea, Vendrame, Bor- 
tolus, Petteani, Freschi, 
Zoff, Tomadin (Portelli), 
Faggiani, —Valentinuzzi, 
Tomba (Medecot). 
Fortitudo: Novel, Apollo- 
nio, Zaratin, Pangher, Fon- 
da, Bossi, Rovatti, Negri- 
sin, Muton (Degrassi), Ce- 
ricola, Chicco. 


LUCINICO 3 


GRADESE 2 
Marcatori: Sodgia (2), 


Frutti, Tognon R, Praflo- 
riani, 

Lucinico: Adragna, Conci- 
lio, Mihali, Caprì, Soda) 
Marega, Serbeni, Gardel- 
la, Frutti, Tuzzi. 
Gradese: Corbatto O., 
Tommasini, Tognon C., 
Ciarabellini, Boemo, To- 
gnon R., Corbatto G., Pa- 
truno, Prafloriani, Barzel- 
lato, Marchesan. 


questi sciupa. 

Passano alcuni minu- 
ti, giunge il 20' e per il 
Farra arriva il colpo 
del k.o.: Tesolin, su pu- 
nizione dal limite, bat- 
te Spessot e affonda de- 
finitivamentel'avversa- 
rio, 

La reazione degli 
ospiti è decisamente or- 
gogliosa, ma alla mano- 
vra manca forse un po' 
di lucidità e di precisio- 
ne in fase conclusiva. 

I gialloverdi cercano 
insistentemente il pa- 
reggio e lo sfiorano al 
70', quando un pastic- 
cio difensivo mette in 
grado Gattarin di batte- 
rearete; ilsuotiro è al- 
to e il risultato resta in- 
variato. 

g.m. 


ISONZO SAN PIER-DOMIO 


Amaro inizio d'anno 


1-2 


MARCATORI: al 10 
Bianco, al 19' Bagattin, 
al 50' Iuculano. 
ISONZO SAN PIER: Bre- 
gant, Debianchi, Paco- 
rig, Murra, Sell, Rigo- 
nat, Natali (46' Portel- 
li), Mainardis, Iucula- 
no, Pivec, Sabato. 
DOMIO: Biloslavo, Cor- 
nacchi, Bianco, Ama- 
rante, Ridolfo, Toscan 
(67 Rossi), Pagliaro, 
Suffi, Bagattin, Fazio 
(67' Speranza), Kerin. 


S. PIER D'ISONZO — Ini- 
zia nel peggiore dei modi 
il nuovo anno per l'Isonzo 
che cede l'intera posta al 
Domio, I Sanpierini anco- 
Ta una volta sono scesl In 
campo deconcentrati e ar- 
ruffoni permettendo così 
agli avversari di punire i 
soliti svarioni difensivi, A 
nulla è valsa la prova di 


POGGIO-GAJA 


Gaja paga gli sprechi 


1-0 


MARCATORE: al 67’ 
Sant. 

POGGIO: Franco, Bia- 
sioli, Ripellino, Gisma- 
no, Minin, Visintin, Lo- 
zej, Sant, Ferles, Silve- 
stri, Piagno. 

GAJA: Vesnaver, Le- 
ban, Parovel, Capolino, 
Giursi, Dentini, Ven- 
gust, Musolino, Urse 
(80' Gombac), Subelli, 
Pugliese. 

ARBITRO: Molon di 
Udine. 


POGGIO — Gon ‘undici 
uomini contati il Poggio 
è riuscito ad avere la me- 
glio su un Gaja spreco- 
ne. I triestini hanno avu- 
to parecchie occasioni 
nel corso della partita, 
ma i terminali offensivi 
non hanno mostrato ec- 
cessiva precisione nelle 
conclusioni. Il primo 
tempo ha visto gli ospiti 
particolarmente pimpan- 


SAN GIOVANNI 3 
JUVENTINA 1 
Marcatori: 


a au 
Brandi, Bortolini, Mac: 
zi. 

San Giovanni: i 
Brondi, Pugliese, Sonne 
Bottizer, Giraldi, Bortoli. 
ni, Metz, Krmac (Vestidel- 
lo), Metul, Fontanot. 
Juventina: Paulo, Roma- 
no, Screm, Milotti, Tram- 
pus, Franchi, Ballaben, 
Macuzzi, Gallo, Gambino; 
Gergolet. 


PONZIANA 1 
PORTUALE 1 
Marcatori: Marchetti, 
Cerquenich. 


Ponziana: Suraci, Sulcic, 
Rizzitelli, Zelle, Scotto, Di 
Minico, Giraldi, Dagnino, 
Wolf, San, Marchetti, Lan- 
za, Dobrilla, Buono. 

Portuale: Lacoseljak, Bo- 
nacina, Gallinucci, Stallo- 
ne, Cerquenich, Bertoli, 
Rosso, Borriello, Musco- 
lin, Fontana, Delise. 


STARANZANO 0 
RONCHI 4 


Marcatori: Leghissa (2), 
Pizzin, Versolato. 
Staranzano: Pizzin, Lu- 
pieri, Pin, Pisani, Monte- 
murro, D'Avanzo, Varac- 
chi, Gerolin, Pivetta, Fala- 
gna, Spangaro. 

Ronchi: Fulignot, Clapiz 
S., Porcari, Leghissa, Fur- 
lan, Pizzin, Sandrin, Ver- 
so. Piran, Girotto, To- 
ar. 


SAN CANZIAN 0 
SAN SERGIO 0 


San Canzian: Russi, Ba- 
in, Bonavita, Giraldi, Za- 
marian, Milotti, D'Avan- 
zo, Ulian, Biondo, Pettina- 
Li Bregant. Bireni, Comel- 


San Sergio: Daris, Senni, 
Godeas «,, Miletic, Puz- 
zer, Gasperini, Giassi, Rio- 
sa, Ribaric (Martinuzzi), 
Bertoli (Gomizel), Pella- 
schiar. Rizzo, De Paoli, 
Bazzara. 


ti, ma l'attaccante Ven- 
gust non era proprio in 
giornata. Glamorosa, su 
tutte, la traversa colta al 
37": Vengust ha raccolto 
una corta respinta di Gi- 
smano e ha fiondato a re- 
te, ma la palla si è stam- 
pata sul legno della por- 
ta. Il Poggio si è talvolta 
reso pericoloso con le pu- 
nizioni dalla distanza 
dello specialista Sant. 

È stato proprio il cen- 
trocampista a firmare la 
rete decisiva nella ripre- 
sa. Quando correva. il 
67‘, Silvestri dribblava 
un paio di avversari in 
progressione e Serviva 
Sant. Imiffedata la stoc- 
cata di mezzo volo che 
gonfiava la rete all'altez- 
za dell'incrocio dei pali. 

Il Gaja reagiva nel fi- 
nale di gara, ma non im- 
pensieriva la munita di- 
fesa locale. Per il Poggio 
continua così la striscia 
positiva dopo la qualifi- 
cazione, ottenuta in set- 
timana, peri quarti di fi- 
nale di Coppa Regione. 


carattere e di orgoglio di- 
mostrata nella ripresa. La 
gara si mette subito male 
per ì padroni di casa che, 
al 10', subiscono la prima 
rete grazie a Bianco, il 
quale, ricevuta la palla da 
Bagattin, trafigge Di 
con un destro a pelo d'er- 
ba. Passano pochi minuti 
e i triestini raddoppiano 
per merito dello scatenato 
Bagattin, che, con uno 
spettacolare colpo di te- 
sta, spedisce la palla nel 
sette. I locali non ci stan- 
no e al rientro dagli spo- 
gliatoi paiono più determi- 
nati. Accorcia le distanze 
Tuculano su calcio di rigo- 
re al 50', concesso per 
una spinta ai danni di Por- 
telli. La rete galvanizza 
l'Isonzo e da quel momen- 
to inizia l'assedio alla por- 
ta ospite. Purtroppo Bilo- 
slavo è in giornata di gra- 
zia e con almeno due in- 
terventi miracolosi nega 
al San Pier il meritato pa- 
reggio. 

Nicola Tempesta 


@# Ledue squadre hanno tentato fino all’ultimo di superarsi, al 90° Rapone ha scheggiato la traversa del Costalunga 


FINCANTIERI-MORARO 


Un pareggio di alto livello 


1-1 


MARCATORI: 10° Gaif- 
fa, 34' Brandolin. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Guerin (49 
Zaja), Padoan, Pangos, 
Palombieri, Novati (61° 
Mauri), Forte, Baldan, 
Tofful, Caiffa. 
MORARO: . Marussig, 
Bolzan, Blasizza, Lesta- 
ni, Cabas, Sartori (85° 
Donda), Longo (72° Di- 
viacchi), Biasion, Batti- 
stin, Visintin, Brando- 
lin. 

ARBITRO: Renzi di Tri- 
este. 


Salomonico pareggio 
tra due formazioni di 
buona levatura che 
hanno tentato di supe- 
rarsi in tutte le manie- 


VILLESSE-AUDAX 


Un’Audax autorevole 


1-3 


MARCATORI: al 7’ Zup- 
pel; al 18' Speranza; al 
28’ e al 73' De Marchi 
(entrambi su rigore). 
VILLESSE: Molinari, 
Sartori, Circosta, Ron- 
gione, Olivo, Vecchi, Vi- 
sintin, Nocent, Zuppel, 
Coghetto, Iust. 
AUDAX: Peteani, Tuni- 
ni, Mosetti, Polesello, 
Trevisan, Crali, Dile- 
na, Doria, Speranza, 
De Marchi, Mestroni, 


ARBITRO: Sossi di Trie- 


ste. 

VILLESSE — Bella vitto- 
ria dell'Audax, che espu- 
gna il campo del Villesse 
con autorità, I gialloros- 
si di casa, privi di una 
caterva di titolari causa 
squalifiche e infortuni di 
vario genere, hanno gio- 
cato praticamente solo i 
primi dieci minuti di ga- 
ra. Giusto il tempo di 
passare in vantaggio (as- 


sist di Coghetto e inzuc- 
cata di Zuppel al 7°). Poi 
l'Audax ha fatto valere 
la sua classe: al 18' è 
giunto il pareggio grazie 
a Speranza, lestissimo 
nel trasformare in gol 


. un assist di Doria. 


Dieci minuti dopo lo 
stesso Speranza è stato 
ostacolato in area da No- 
cent, inducendo l'arbitro 
alla concessione del pe- 
nalty. Sul dischetto si è 
presentato De Marchi 
che ha trasformato con 
freddezza. Lo scatenato 
Speranza ha sfiorato il 
tris al 40', con un tiro- 
cross che ha scheggiato 
la traversa. Il predomi- 
nio degli ospiti è stato 
suggellato nella ripresa 
con la terza marcatura. 
Lo sgusciante Mestroni 
è entrato in contatto con 
Vecchi dopo un. drib- 
bling ubriacante e il di- 
rettore di gara ha nuova- 
mente indicatoil dischet- 
to. Dagli undici metri De 
Marchi ha siglato la sua 
doppietta. 


REGIONALI /ALLIEVI 


Aquileia travolto da Ronchi 
Triestina supera San Luigi 


TRIESTE -— Tutto secondo 
copione alla ripresa delle 
ostilità nel campionato Te5 
gionale allievi, giunto alla 
settima giornata di ritor- 
no. La capolista Ronchi 
inaugura il 195 con una ro- 
boante affermazione ai 
danni dell'Aquileia, un 
2-8 che preclude ogni ulte- 
riore commento sui valori 
emersi; il Ronchi trovava 
Ja via della rete già dopo 
soli 20! con Picco, autore 
di unatripletta. Nonostan- 
te il pesante passivo va ri- 
levata la prestazione del- 
l'estremo Padovani, in lu- 
ce con buoni interventi. 

Netto SUccesso della 
Triestina a Spese del San 
Luigi, una doppietta di 
Princivalli e una stoccata 
di Glaudio e Riccardo Ber- 
tocchi hanno. piegato la 
compagine dei vivaisti ri- 
masta egregiamente in 
partita limitatamente alla 
prima frazione di gioco. 

La vittoria degli alabar- 
dati è maturata infatti nel 
corso della ripresa scandi- 
ta dai quattro affondi dei 
ragazzi allenati da Mari; 
i &n Luigi ha addolcito 
la pillola con la rete di Bo- 
sco ma resta preoccupan- 
te il clamoroso calo propo- 
sto nel secondo tempo, un 
dato legato non solo al 
netto imperversare della 
Triestina ma anche a qual- 
che falla caratteriale. 

‘Anche il Ponziana ha 
iniziato con un passo fal- 
so le sue fatiche nel secon- 
do scorcio di stagione; i 
biancocelesti di Del Zio, 
in condizione rimaneggia- 
ta hanno concesso l'intera 
posta al Monfalcone ap- 

rodata al Successo grazie 
alla doppietta di Gottardo 
(una rete su calcio di rigo- 
re) al sigillo bellissimo di 
Guida, ottenuto con spet- 
tacolare  Pallonetto da 
trenta metri circa, 

Tl Ponziana, dal canto 
suo, ha palesato qualche 
errore di troppo anche per 

manto concerne il nervo- 
sismo palesato in occasio- 
ne dell'espulsione di Paro- 


vel: permane il plauso per 


la buona forma conferma- 
ta da Tunin. n 
Il San Giovanni regge 
un solo tempo, ma crolla 
nella ripresa al cospetto 
della Pro Gorizia facendo- 
si infilare quattro volte; 
li isontini hanno violato 
fa porta difesa da Busan 
nello spazio di un minuto 
con un freddo 1/2 portato 
da De Piero ed Esposito. 
Lavena ed Esposito anco- 
ra. arrotondavano il pun- 
teggio per la formazione 
di Medeot che resta anco- 
rato a ridosso del vertice 
a un punto dalla vetta de- 
tenuta dal Ronchi. 
Per il San Giovanni una 
partita da archiviare al 
iù presto; la compagine 
di Pallotta non si è resa 
particolarmente produtti- 
va nel settore offensivo, 
fatta eccezione per una 00- 
casione capitata sui piedi 
di Schillani nel corso del 
primo tempo. Coglie l'inte- 
ra posta l'Itala San Marco 
ai danni del Pieris con 
una affermazione di misu- 
ra scaturita dalle realizza- 
zioni di Pian e Ladu. | 
Qualche recriminazione 
in meno alla formazione 
del Pieris per aver vanifi- 
cato del tutto una sfida al- 
la loro portata. Il Pieris ha 
infatti fatto la sua partita 
insidiando più volte i pali 
difesi da Marega, ma il pa- 
reggio è rimasto nello scri- 
gno dei segni dopo aver 
Sciupato, tra l'altro, verso 
le battute finali, anche un 
calcio di rigore. Degne di 
nota, inoltre, le prove of- 
ferte da Veronelli e da Cec- 
due sotto il profilo della 
volontà. 
Francesco Cardella 


MONFALCONE 3 
PONZIANA 0 
Marcatori: Guida, Gottar- 
do (rig.). 


Monfalcone: Fucile, Vi- 
tiello, Cecchic, De Marchi, 
Dal Canto, Bandini, Got- 
tardo, Bressan, Degrassì, 
Guida, Toffolo. x 

Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, Rinaldi, Maranzina, 
Busletta, Slama, Ratta, 


Tunin, Rota, Parovel, Ri- 
naldi. 


TRIESTINA 4 
SAN LUIGI 1 
Marcatori: Princivalli 


(2), Bertocchi R., Bertoc- 
chi C., Bosco. _ x 
Triestina: Percic, Desei- 
ra, Gemiti, Carli, Cernaz, 
Bossi, Bertocchi R., Princi- 
valli, Bertocchi C., Fadi, 
Pertot. | 

San Luigi: Stocca, Erbì, 
Degrassi, Fattorusso, Sin- 
covic, Prada, Lacognata, 
Del Gaudio, Glavina, La- 
ghezza, Bosco. 


PRO GORIZIA 4 
SAN GIOVANNI 0 


Marcatori: De Piero, 
Esposito (2), Lavena. . 
Pro Gorizia: Rizzi (Disse- 
gna), Simone, Ficarra, De 
iero, Visintin, Susterini, 
Devetak, Lavena, Pascolo, 
Esposito. + 
San Giovanni: Busan, Ba- 
bich, Galasso, De Luca, 
Meola, Cok, Germani, Bot- 
ta, Tupputti, Schillani, Pe- 
rossa. 


AQUILEIA 2 
RONCHI 8 


Marcatori: Bon (2), Zorze- 
non, Venier, Visintin, Pi- 
no (2), Picco (3). K 
SAU a) Padovani, Ca- 
ellaro, .Minin, Furlan, 
‘ampieri, Chersin, Bon, 
Seal Zanutta, Tell, Tar- 
ao. 
Ronchi: Screm, Lenzoni, 
Delutti, Nardon, Facchin, 
Zorzenon, Pino, Visintin, 
Picco, Tortolo, Venier. 


ITALA S. MARCO 2 
PIERIS 1 
Marcatori: Pian, Ladu, 
Bergamasco. 

Itala:  Marega, . Medeot 
M., Visintin, Rossi, Orzan, 
Marconato, Medeot F., 


Pt Boga, Condolf, La- 


a. 
Pieris: Sandrigo, Dapas, 
Pizzolato, Tognon, Pru- 
dencio, Bianco, Conte, Ve- 
ronelli, Sema, Ceccotti, 
Bergamasco. 


re, anche ricorrendo al- 
le maniere forti: una 
partita che ha la sua 
storia in aspri contrasti 


avvenuti soprattutto 
nella zona nevralgica 
del campo, 


La Fincantieri ottie- 
ne il vantaggio pratica- 
mente al primo affon- 
do: corre il 10' quando 
Guerin crossa in area a 
mezza altezza e Caiffa 
è bravo ad aggiustarsi 
la palla e trafiggere 
l'estremo ospite. 

I biancoazzurri non 
riescono a capitalizza- 
re il punto e permetto- 
no al Moraro di agguan- 
tarel'1-1 grazie a un'in- 
cursione di Brandolin 
al 34', Il tempo si chiu- 
de con una punizione 
di Tofful deviata e con 
la risposta di Biasion 


che spreca a lato. Solo , 


una leggera suprema- 
zia territoriale per i pa- 
droni di casa nella ri- 
presa che però non por- 
ta i frutti sperati. 

Al 51' Caiffa ha la 
palla buona ma viene 
anticipato all'ultimo 
istante, sei minuti più 
tardi lo stesso giocato- 
re conclude sopra la 
traversa. 

Grosso spavento per 
la Fincantieri al 63’, 
quando una punizione 
di Visintin si stampa 
sulla traversa. Quando 
le squadre stanno pen- 
sando al fischio finale, 
arrivano due piccoli 
brividi con una conclu- 
sione aerea di Batti- 
ston per il Moraro e 
con un tentativo di 
Mauri deviato da un di- 
fensore per i cantierini. 

mat. mar. 


PRIMOREC-MARIANO 


Mariano scottato 


2-1 


MARCATORI: aut. Per- 
tan 25’, Gargiuolo 44’, 


Apuzzo 60°. 
PRIMOREG: Leone, 
Frasson, Pollicardi, 


Ferluga, Castro, Gar- 
giuolo, Apuzzo, Pertan, 
Birsa, Smilovich, San- 
bi 

MARIANO: Luis, Bla- 
sig, Luisa, Nadali, Ton- 
so, Biasion, Franti, 
Fluisa, Sartori, Grego- 
rutti, Ancora. 
ARBITRO: De Martini. 
NOTE: espulso Pertan 
al35'. 

TREBICIANO — La prima 
della classe, imbattuta, ca- 
de sul campo di un Primo- 
rec, che, seppur penulti- 
mo in classifica, ha dimo- 
strato grande coraggio e 
determinazione nell'af- 
frontare i più quotati av- 
versari. Il clima ha influi- 
to non poco sull'andamen- 
to del match: il rettangolo 
di gioco di Trebiciano era 
infatti ghiacciato e gioca- 
re risultava un'impresa 


davvero. difficile. Nono- 
stante che il Primorec sia 
in formazione decisamen- 
te rimaneggiata l'incontro 
ha un inizio molto equili- 
brato. 

Il Mariano però passa 
in vantaggio grazie a un 
autogol di Pertan che in 
barriera devia un calcio di 
punizione, spiazzando Le- 
one. Una decina di minuti 
dopo viene espulso Pertan 
e per i ragazzi di Colavec- 
chia sembra sia la fine. 
Sul finire del primo tem- 
po Gargiuolo. agguanta il 
pari con un calcio di puni- 
zione di sinistro. La battu- 
ta è precisissima e la palla 
si infila sul primo palo. 

Un minuto dopo, al 45', 
Frasson salva sulla linea 
un tiro del Mariano e per- 
mette ai suoi di andare al 
riposo sul ristultato di pa- 
rità. Nel secondo tempo i 
carsolini rientrano in cam- 
po molto caricati e con- 
centrati e attuano una di- 
fesa attenta. Il forte Ma- 
riano pressa gli avversari 
in inferiorità mumerica, 
ma così facendo presta il 
fianco al contropiede del 
Primorec. 

m. Vv. 


GIOVANISSIMI 


S. Giovanni-Triestina, 
una fuga in coppia 
verso la fase finale 


TRIESTE — La terzulti- 
ma giornata del campiona- 
to giovanissimi regionali 
registra la fuga del duo S. 
Giovanni-Triestina. La 
compagine alabardata si è 
aggiudicata il derby con il 
S. Luigi al termine di una 
bella partita decisa già nel 
corso della prima frazio- 
ne. Vantaggio ospite con 
Muiesan, abile a superare 
Masè con una pronta se- 
mirovesciata. Qualche mi- 
nuto dopo, su azione deri- 
vante da calcio d'angolo, 
Lardieri è abile ad appro- 
fittare di un’'indecisione 
difensiva per siglare il rad- 
doppio. Sul finire del tem- 
po ancora Benvenuto si in- 
vola solitario verso la por- 
ta biancoverde e supera il 
portiere proteso in uscita. 
La ripresa registra una 
buona reazione dei padro- 
ni di casa che cercano la 
rete della bandiera. I ra- 
gazzi di Piccinino non 
hanno però fortuna e la 
conclusione di Garesio si 
stampa sulla traversa a 
Barbato Battuto. Rispon- 
de il S. Giovanni che tra- 
volge sul terreno amico 
l'ostico Monfalcone. La 
partita, molto importante 
per decidere le due compa- 
gini che passeranno alla 
fase finale, ha visto il net- 
to predominio dei padroni 
di casa, avanti per 3-0 già 
nel corso del primo tem- 
po, Nella ripresa alla pre- 
vedibile reazione degli 
ospiti il S. Giovanni ha ri- 
sposto con intelligenza 
tattica e ha aspettato l'av- 
versaria per colpirla di ri- 
messa. In evidenza Metz, 
autore di una pregevole 
tripletta. Tiene il passo 
l'Itala San Marco, che 
espugna 2-1 l'ostico terre- 
no di Ronchi. Bel successo 
esterno per la Pro Gorizia 

che espugna il Portuale. 
Lorenzo Gatto 


PIERIS 3 
SAN CANZIAN 2 


Marcatori: Dean 2, Scri- 
del, Minin, Francescon. 
Pieris: D'Agostino, Pe- 
gan, Let, Pizzolato, Da- 
pas, Dalio, Dean, Papapic- 
co, Scridel, Marega, Casti- 
Ro: È 

an Canzian:  Parolisi, 
Tommasin, Zugna, Quin- 
ci, Garini, Zulini, Palum- 
bo, Minin, Camuffo, Mi- 
chieli, Francescon. 


S. LUIGI 0 
TRIESTINA 3 


Marcatori: Muiesan, Lar- 
dieri, Benvenuto. 

S, Luigi: Mase, Vidal, Ben- 
cich, Maggi, Angiolini, 
Manzutto, Pesamosca, 
Troha, Cesar, Fiesoli, Ga- 
Tesio, Savi, Cergol, Ianza. 
Triestina: Barbato, Della 
Schiava, Tramarin, Benve- 
nuto, De Santi, Stancich, 
Caserta, Lardieri, Muie- 
san, Gipracca (Costantini), 
Cocetti. 


PORTUALE 0 
PRO GORIZIA 2 


Marcatori: Visentin, Pan- 
to. 

Portuale: Piccini, Degras- 
si, Cellie, Cozzutto, Zarat- 
tini, Marinelli, Pizzarello, 
Borriello, Cerruti, Gallo, 
Buffa. 

Pro Gorizia: Hlede, Fel- 
cheron (Testa), Susterini, 
Iacobacci, Sinopoli, Banel- 
lo, Calassi (Cabas), Radi- 
"a Visentin, Pantuso, Ga- 
as. 


S. GIOVANNI 5 
MONFALCONE 0 


Marcatori: 3 Metz, Ghi- 
delli, Merzek. 

S. Giovanni: Andolina; 
Modonutti, Tommasini 
L., Tommasini R., Brachi- 
ni, Mustacchi, Montanel- 
li, Merzek, Ghidelli, De 
Grassi, Metz. 
Monfalcone: Soranzio, 
Franchetto, Buonocunto, 
Clapiz, Pocetti, Cusma, 
ROERO E Solidoro, Ter- 
pin, Chiesa, Fachinetti. 


| 
i 
ì 


[X_] Il Piccolo 


CONLA VITTORIA DI GARMISCH LO SCIATORE BOLOGNESE E’ IMBATTUTO DA UN ANNO IN SLALOM 
© i 


AAGIENEUOGGGd. 


Risultati della gara di slalom valevole per la 
Coppa del mondo: 


1. Alberto Tomba, Italia 


2. Marc Girardelli, Lussemburgo 


3. Yves Dimier, Francia 


4. Michael Tritscher, Austria 


5. Jure Kosir, Slovenia 
6. Mario Reiter, Austria 
7. Sebastien Amiez, Francia 


8. Kiminobu Kimura, Giappone 


9. Andrej Miklavc, Slovenia 


10. Bernhard Bauer, Germania 
11. Ole-Christian Furuseth, Norv. 


12. Kjetil-Andre Aamodt, Norv. 


13. Thomas Stangassinger, Austria 
14. Finn-Christian Jagge, Norvegia 


15. Alois Vogl, Germania 

16. Lasse Kjuss, Norvegia 
17. Mika Marila, Finlandia 
18. Christian Mayer, Austria 


19. Harald Strand-Nilsen, Norv. 


20. Matthew Grosjean, Usa 
21. Patrick Staub, Svizzera 
22. Konrad Ladstaetter, Italia 
23. Paul Accola, Svizzera 

24. Anders Andersson, Svezia 
25. Tom Stiansen, Norvegia 
26. Tetsuya Okabe, Giappone 


1:38.67 (49.97-48.70) 

1:40.62 (51.18-49.44) 
1:40.79 (50.92-49.87 
1:40.87 (50.93-49.94) 
1:40.89 (50.24-50.65, 
1:41.20 (52.60-48.60, 
1:41.47 (52.02-49 45) 
1:41.50 (52.48-49.02 
1:41.53 (52.19-49.34) 
1:41.67 (51.73-49.94 

1:42.01 (51.62-50.39) 

1:42.04 (52.09-49.95 

1:41.10 (50.88-51.22, 

1:43.60 (52,16-51.16) 
1:43.69 (53.06-50.63) 
1:45.26 (52.70-52.56 
1:45.30 (53.39-51.91 
1:45.51 (53.31-52.20) 

1:46.61 (53.92-52.69) 
1:46.63 (53.95-52.68 
1:46.80 (52.76-54.04) 
1:48.00 (54.15-53.85) 
1:49.32 (54.64-54.68) 
1:50.79 (55.95-54.84) 
1:50.97 (55.87-55.10) 
1:51.61 (56.28-55.33) 


Classifica generale della Coppa del Mondo 


maschile di sci: 

1) Alberto Tomba (Ita)... 
2) Jure Kosir (Slo) 

3) Kjetil Aamodt (Nor) 

4) Michael von Gruenigen 
5) Michael Tritscher (Aut) 
6) Guenther Mader (Aut) 
7) Mario Reiter (Aut)..... 
8) Patrick Ortlieb (Aut).. 
9) Marc Girardelli (Lux) 


(Svi). 


Harald Strand Nilsen (Nor) 


Classifica generale della Coppa del Mondo 


maschile di slalom: 
1) Alberto Tomba (Ita) 
2) Michael Tritscher (Aut) 
3) Thomas Sykora (Aut). 
4) Jure Kosir (Slo) 

5) Thomas Fogdoe (Sve). 


GARMISCH-PAR- 
TENKIRCHEN — Alber- 
to Tomba alza le mani al 
cielo e mostra con le di- 
ta il numero sette, sette 
come le sue vittorie in 
questa straordinaria sta- 
gione. 

Ormai, con il successo 
ottenuto su una ripidissi- 
ma pista dal fondo pessi- 
mo, i record di Tomba 
non si contano più. Le 
sue vittorie personali in 
coppa del mondo sono 
salite a 40 (o 41, come 
vuole il campione che 
tiene conto anche di un 
successo in slalom paral- 
lelo). Questo vuol dire 
che nella storia dello sci 
Tomba ha eguagliato or- 
mai Pirmin Zurbriggen e 
c'è. proprio da credere 
che quanto prima il bolo- 
gnese riuscirà a supera- 
re l'elvetico per puntare 
al primato di Marc Girar- 
delli che di vittorie sino- 
ra ne ha totalizzate 43. 
Quella di ieri è poi per 
Tomba la quinta vittoria 
consecutiva di questa 
stagione in slalom su cin- 
que prove disputate. A 
ciò gli amanti delle stati- 
stiche possono aggiunge- 
re i successi negli ultimi 
due slalom della passata 
edizione della coppa del 
mondo: significa che da 
un anno e più Tomba è 
imbattuto in questa di- 
sciplina. 

Infine questa è la ter- 
za vittoria consecutiva 
in tre anni di Tomba a 
Garmish come il campio- 
ne, secondo un rituale 
ormai consolidato, ha 
fatto scrivere sul suo 
pettorale che, guarda ca- 
so, era il numero tre. 

La pista «Gudiberg», a 
ridosso dello stadio dello 
sci fatto ‘costruire da 
Adolf Hitler per le olim- 
piadi del 1936, ieri si è 
rivelata una vera trappo- 
la per tanti atleti. Al tra- 
guardo dopo la. prima 
manche sono arrivati in 
33 su 64 partenti. Tutta 
colpasoprattutto del fon- 
do che gli organizzatori 
di Garmish non hanno 
saputo preparare bene. 
La notte scorsa è nevica- 
to e il trattamento della 
pista con acqua ha pro- 
vocato grossi grumi di 
neve gelata. Il fondo 
ghiacciato ha poi ceduto 
subito dopo i primi pas- 
saggi. Inoltre la neve fre- 
sca non era stata spazza- 


ta via bene dappertutto 
eitratti gelati si alterna- 
vano così a quelli con ne- 
ve molla rendendo diffi- 
cilissima la preparazio- 
ne delle lamine e la con- 
duzione degli sci. Alla fi- 
ne della prima manche 
si è visto al traguardo 
un Alberto Tomba furio- 
so con questa pista che 
l'ha costretto ad andare 
in trattenuta senza po- 
ter guidare gli attrezzi 
conle necessarie sensibi- 
lità e potenza. In più Gu- 
stav Thoeni, suo allena- 
tore personale, oggi ave- 
va tracciato proprio la 
prima manche disegnan- 
do però una serie di por- 
te di estrema difficoltà; 
trabocchetti infernali 
per molti. La prima por- 
ta, ad esempio, Thoeni 
l'ha messa a non più di 
un metro dal cancelletto 
di partenza, costringen- 
do così gli sciatori a una 
brusca sterzata che ral- 
lentava l'acquisizione di 
un ritmo di marcia ade- 
guato. 

Nella prima manche è 
Stato comunque sempre 
Alberto Tomba a guida- 
re la prova e soltanto lo 
sloveno Jure Kosir è riu- 
scito in qualche modo a 
tenere il passo del bolo- 
gnese, piazzandosi se- 
condo con 27 centesimi 
di distacco. Per l'austria- 
co Thomas Stangassin- 
ger, terzo, il distacco era 
infatti già di 91 centesi- 
mi. 

Nella seconda discesa 
il protagonista, oltre a 
Tomba, è stato Marc Gi- 
rardelli. L'austrolussem- 
burghese è salito per la 
prima volta sul podio in 
questa stagione con una 
grande discesa. Girardel- 
li è riuscito a risalire dal- 
la sesta posizione alla 
piazza d'onore facendo 
fuori avversari che pare- 
vano per lui imprendibi- 
li come Kosir, Stangas- 
singer e Tricher e il fran- 
cese Dimie. Poi è sceso 
Tomba e si è visto subito 
che il bolognese aveva 
«inserito il turbo», nono- 
stante il fatto che essere 
l'ultimo a partire non lo 
avvantaggiasse di certo 
su quel tipo di fondo. 

Così, a fine gara, con il 
successo in tasca, Tom- 
ba si è permesso di dare 
a Girardelli ben un se- 
condo e 99 centesimi di 
distacco. 
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E nel suo momento magica 
ic'èun posto perMartina 


GARMISCH-PAR- 
TENKIRCHEN — «Alber- 
to è un mostro, un mo- 
stro di bravura. Fa schi- 
fo con tutte queste sue 
vittorie, una dopo l’ al- 
tra. Sembra uno di quei 
secchioni che a scuola 
non sbagliano mai un 
compito, sempre i mi- 
gliori in tutto». 

Ride felice Martina 
Colombari, la ragazza di 
Alberto Tomba, al tra- 
guardo di questo slalom 
di Garmisch-Partenkin- 
chen, teatro dell’ ennesi- 
mo trionfo del «suo» 
campione. 

Emiliano di Bologna 
lui, romagnola di Riccio- 
ne lei; 28 anni Alberto, 
19 Martina; segno del 
Sagittario lui, Cancro 
lei; campione dello sci 
‘Alberto e modella di suc- 


cesso Martina: i due so- 
no la coppia più bella 
del circo bianco, ma so- 
prattutto stanno viven- 
do un periodo decisa- 
mente felice. 

‘Alberto aveva cono- 
sciuto Martina nel 1991, 
a Salsomaggiore, in oc- 
casione del concorso per 
Miss Italia: il campione 
era nella giuria, Marti- 
na vinse il titolo. Da al- 
lora sono sempre stati 
insieme, soltanto nella 
scorsa estate c'è stato 
un momento passeggero 
di crisi. 

Ma quanto conta Mar- 
tina in questa straordi- 
naria stagione di Alber- 
to, che peso ha il rappor- 
to tra il campione e la 
modella sul rendimento 
di Tomba, sulla sicurez- 
za e la tranquillità con 
cui gareggia e vince? 


«IMa no, io c'entro po- 
co, è quasi un caso. E' Al- 
berto che sta dando il 
meglio di se, che è in 
gran forma - si schermi- 
sce Martina - Certo, se 
abbiamo un bel rapporto 
e stiamo bene insieme, 
questo gli giova». 

«E' come in qualsiasi 
altra situazione, come 
in famiglia - aggiunge 
Martina - dove se non ci 
sono.tensioni e se c'è af- 
fetto uno riesce a dare 
sempre il meglio di se, 
anche nel suo lavoro. Co- 
sì, qualche volta, quan- 
do posso, seguo Alberto 
sulle piste; quando arri- 
va e mi lancia un sorri- 
so provo un gran piace- 
re. Ma se vince è solo 
merito suo. Se poi io l' 
aiuto, meglio così». 

«Mi fanno ridere quel- 


LA COMPAGNONI TORNA AL SUCCESSO IN COPPA NELLO SLALOM GIGANTE 


AGNMNEUSGGEd. 


Risultati dello slalom gigante: 


1. Deborah Compagnoni, Italia 2:35.39 (1:18.68-1:16.71) 
2. Heidi Zeller-Bahler, Svizzera 2:35.63 (1:18.40-1:17.23) 


3. Vreni Schneider, Svizzera 
4. Astrid Loedemel, Norvegia 
5. Katja Seizinger, Germania 
6. Martina Ertl, Germania 
7. Eva Twardokens, Usa 
8. Sonia Nef, Svizzera 
9. Ylva Nowen, Svezia 

10. Spela Pretnar, Slovenia 


11. Marianne Kjoerstad, Norvegia 

12. Birgit Heeb, Liechtenstein 

13. Michaela Dorfmeister, Austria 

14. Christina Meier-Hoeck, Germania 


15. Alenka Dovzan, Slovenia 


16. Ingrid Salvenmoser, Austria 


17. Urska Hrovat, Slovenia 
22. Astrid Plank, Italia 
27. Morena Gallizio, Italia 


Classifica generale dopo 


2:35.83 (1:19,27-1:16,56) 
2:37.81 (1:19.75-1:18.06) 
2:37.83 (1:20,56-1:17.27) 
2:37.88 
2:38.17 
2:38.23 
2:38.26 
2:38.40 
2:38.52 
2:38.60 
2:38.81 
2:39.03 
2:39.08 
2:39.11 


13 prove: 


1. Heidi Zeller-Baehler, Svizzera 
2. Vreni Schneider, Svizzera. 


. Hilary Lindh, Usa 
. Anita Wachter, Austri: 


. Marianne Kjoerstad, 
. Sylvia Eder, Austria... 


. Bibiana Perez, Italia 
14 Leila Piccard, Franci: 


3 
4 
5 
6 
i 
8 
9. Picabo Street, Usa 
10 
11 
12 
13 


. Katja Seizinger, Germania 
. Pernilla Wiberg, Svezia. 
. Martina Ertl, Germania. 


. Urska Hrovat, Slovenia. 


orvegia 


. Sabina Panzanini, Italia 


1. Heidi Zeller-Baehler, Svizzera 
2.Vreni Schneider, Svizzera. 
3. Sabina Panzanini, Italia... 


4 


5, Marianne Kjoerstad, Norvegia 
6.‘Birgit Heeb, Liechtenstein 

7. Martina Ertl, Germania. 

8. Urska Hrovat, Slovenia. 

9. Katja Seizinger, Germania 


10. Eva Twardokens, Usa 


HAUS IM ENNSTAL — 
Deborah Compagnoni 
torna al successo in Cop- 
pa nella specialità che le 
ha regalato l'ultimo oro 
olimpico e le più recenti 
soddisfazioni agonisti- 
che. ; 

Lo fa sullo slancio del- 
la vittoria di Tomba a 
Garmisch, un esempio 
che le è sempre stato di 
stimolo, e favorita dal- 
l'uscita di pista della lea- 
der provvisoria di prima 
manche, l'austriaca Wa- 
chter. 

Per l'Italia è seconda 
doppietta stagionale in 
Coppa dopo quella del 
21 dicembre scorso con 
Tomba e Panzanini vin- 
citori nello slalom di Le- 
ch e nel gigante di Alta 
Badia. 

Proprio nel gigante ita- 
liano la Compagnoni, 
rientrata dopo un mese 
di stop per la glomerulo- 
nefrite, aveva dimostra- 
to di essere comunque 
competitiva nella specia- 
lità classificamdosi ter- 
za. 

E ieri, dopo la delusio- 
ne dell'uscita in Super G 


‘dopo solo otto porte, ave- 


va infatti lasciato margi- 
ni di speranza e di otti- 
mismo per un pronto ri- 
scatto. 

La Compagnoni ha 
sciato impeccabilmente 
nella prima manche, che 
ha chiuso al terzo posto, 
fino alla quintultima 
porta quando si è salva- 
ta «in corner» girando in 
extremis, con un gran 
colpo di reni, sul palo do- 
ve era arrivata in netto 
ritardo. 

«In quel momento ho 
pensato a Tomba ed ai 


Deborah, ricordo dell'oro olimpico 


Deborah Compagnoniportata intrionfo dalsuo allenatore e dalpreparatore 
atletico sulla pista austriaca. 


“numeri” che aveva rea- 
lizzato a Lech per rima- 
nere in gara - ha osserva- 
to l'azzurra - ho cercato 
di fare altrettanto». 

Nello stesso punto del- 
lo «svarione» di Deborah 
sono uscite diverse atle- 
te tra cui una delle atte- 
se protagoniste, la svede- 
se Wyberg. 

La pista ha offerto co- 
munque una gara impe- 
gnativa per i continui 
cambi di pendenza su 
un tracciato ripido e lun- 
go (53 porte), che ha pro- 
vato la resistenza fisica 
delle atlete. 

Anita Wachter ha di- 


mostrato subito di esse- 
re in gran forma conclu- 
dendo nell'ottimo tempo 
di 1‘1813 la prima fra- 
zione di gara, davanti al- 
la rivelazione della sta- 
gione, la leader provviso- 
ria in classifica generale 
di Coppa Heidi Zeller Ba- 
ehler. 

Dietro alle tre di testa, 
si è piazzato un plotonci- 
no ben staccato nei cro- 
no e guidato dall'inossi- 
dabile Vreni Schneider. 

Tredicesima era l'az- 
zurra Kostner, che an- 
che nel gigante sta effet- 
tuando sensibili progres- 
si. 


L'altoatesina però 
usciva nella parte inter- 
media della seconda 
manche, dove invece 
brillava la ‘regina di Cop- 
pà (53. successi totali) 
Schneider con il tempo 
di 1'16°56, che sarebbe 
rimasto il migliore della 
seconmda frazione. 

Dopo di lei toccava al- 
la Compagnoni, che scen- 
deva giù decisa, anche 
se un po’ frenata nella 
parte intemedia («Il fat- 
to è che su certe porte si 
arrivava troppo veloci 
ed ho dovuto controllare 
un pò. In effetti, nella 
prima manche ho ri- 


schiato di più») e perden- 
do qualche centesimo 
prezioso in una «sbanda- 
ta» sul tornantino che in- 
troduceva neltratto fina- 
le di gara. 

L'azzurra totalizzava 
un 2'35°39, che resiste- 
va all'assalto della sviz- 
zera Heidi Zeller Baehler 
e le consegnava la vitto- 
ria dopo l'uscita di pista 
della Wacbhter. 

L'austriaca ha in effet- 
ti pagato Ì troppi rischi 
presi con una partenza 
sparata, perdendo il con- 
trollo degli sci a metà 
percorso dopo averincre- 
eniato il vantaggio a 


«Avrei preferito vince- 
Te senza l'uscita di Anita 
- ha osservato la Compa- 
gnoni - Il successo avreb- 
be avuto più sapore se 
lei avesse tagliato il tra- 
guardo, naturalmente al 
secondo posto... Comun- 
que sono molto contenta 
di essere tornata a vince- 
Te, mi dà morale anche 
per il super G. Martedì a 
Flachau spero di fare 
una buona prova, la pi- 
sta mi piace e ci ho già 
fatto buoni risultati. Il 
successo lo dedico a Sa- 
bina ‘Panzanini. Spero 
che risolva presto i suoi 
problemi alla schiena. 
Qui avrebbe potuto fare 
ottimamente. Io non pen- 
savo di fare così bene. Il 
tracciato era quasi trop- 
po dritto nella parte al- 
ta. Sembra comunque 
che il gigante sia diven- 
tato la mia specialità nu- 
mero Uno). 

Dopo la Gompagnoni 
la migliore delle italiane 
è stata. Astrid Plank 
(22.A), seguita al 27.0 po- 
sto da Morena Gallizio. 


li che dicono che Alberto 
vince perchè c'è Marti- 
na o che Alberto perde 
perchè c'è Martina. So- 
no tutte sciocchezze - di- 
ce la modella - mentre 
noi abbiamo un bel rap- 
‘porto che ci rende felici 
e questo è tutto». 

Felice e assennata 
Martina lo è anche peri 
‘progetti sul futuro. 

«L'estate scorsa ho ot- 
tenuto la maturita scien- 
tifica da privatista. Ho 
preso 42, non male, vi- 
sto che ho dovuto rita- 
gliarmi il tempo per stu- 
diare». F 

«Ora - prosegue Marti- 
na - penso si iscrivermi 
all'Università, a Scienze 
Politiche. Non ho obietti- 
vi precisi per lo studio 
in questo momento e al- 
lora è meglio una facol- 
tà che mi lasci varie stra- 


Riappare 


ne, ne. 


DOPOILLUNGO STOP. È 
il sorriso. 
di Manu Di Centa | 
festeggia comuna sconta vittoria Si Mosto Bondi] 


Trofeo Amici della Montagna valido per l@ 
Coppa Italia, il suo rientro agonistico dopo l'inter". 


a 
d 
de aperte. Io non son07 
una che vive alla giorn} 
ta, ma neppure una chel 
si organizza tutto». di 
«Il mio lavoro - spieg4 


frequentare l’ Univers 
‘può essere utile». ; 
Neppure sui suoi pror 


mi 


no del mio futuro e i 


parlano di progetti @ 
matrimonio. Ma no, Ne 
solo 19 anni, c' è temp0r, 
una famiglia è una cos4 
importante, come può: 
anche essere solo un pe 
zo di carta. C' è temp9:| 
Con Alberto stiamo benel 
e siamo felici. E' questoi 
che conta». 3 


vento chirurgico dello scorso novembre. 
La colomba di Lillehammer e Thunder Bay torna 


così a ‘volare in attesa di rientrare definitivamenté 
nel clima agonistico di Coppa del Mondo. Un rientr0 
che probabilmente avverrà a fine mese a Lahti, 11° 


Finlandia. Prima, Manuela 
ti italiani di Dobbiaco, una 


landese, importante nella sua carriera. Da Lahti 10 
scorso anno partì la sua rincorsa alla russa Egorov4 
capoclassifica di coppa; a Dobbiaco proprio nei cam 


pionati italiani del gennaio 


confermò la ripresa fisica e nel successivo dicembr@ 
il terzo successo di coppa della carriera rappresent? 
il preambolo alla imprese di Lillehammer e Thundef 


Bay. 


l'olimpionica - ho bisogno 


per tornare ai miei valori. Gareggiare in Coppa signi:| 
fica sprecare almeno due giorni di viaggio per ogn! 


Y. 3 x Leal 
«La data del rientro non è importante - spiega 


Pertecioera ai campiona” 
ocalità, come quella fin- 


di due anni fa la friulana| 


soprattutto di allenarmi 


trasferta e per me ogni giorno ora è importante peli, 
continuare gli allenamenti». Ù 
Lasciato in serata il Monte Bondone l'azzurra pro” 


seguirà da domani la preparazione a S. Caterina Val: 
furva in compagnia di Gabriella Paruzzi. Non bril- 
lantissima in tecnica classica a causa del fondo sfart 
li organizzatori del Sc Marzola hanno fatt0 


oi 


be ma in questo momento 


ho pensato allo scontro diretto ma solo che mi st0 
preparando per poterla affrontare nel migliore de! 
modi tra qualche settimane». 

Allora la coppa del mondo ti manca? «Non aver p07 
tuto difenderla non mi pesa particolarmente og! 
stagione nello sport, come nella vita, è un capitolo 4) 


i per allestire il tracciato, ma hanno dovut0 
utilizzare neve di riporto - 
pattinato di aver recuperato quasi totalmente il ge” 
sto atletico e la grinta dei tempi migliori. 

«Certo al cancelletto di partenza non c' era la Vael 


l'azzurra ha mostrato if 


non ha importanza. NoN 


I) 
DI 


parte. Confesso però che mi è dispiaciuto moltissim0| 
non aver potuto indossare e difendere nemmeno peri 


una volta il pettorale che indica il capoclassific& 
Perilresto lo sport va preso con filosofia, come la vi 


ta). 


Dai mondiali a questo punto cosa ti aspetti? «Un 
medaglia se poi è d' oro che ben venga. E' l'unic@ 
che mi manca per fare il “grande Slam”. Per me è im: 
portante sapere di poter combattere alla pari, di eS7 
sere all’ altezza dell’ impegno, di poter dar fastidio;\ 
agonisticamente parlando, alle rivali. Insomma & 
combattere per il primato», In Bondone Manuela 
Centa'ha battuto nella combinata (5kmtc + 10 kmi 
l'amica Gabriella Paruzzi, ancora alle prese con pro) © 


blemi fisici. 


ì 
È 


CA 


ì 
getti con Alberto, Marti | 
na si sbilancia: 

«Mi fanno ridere gno 


che le mie amiche: 0! 
ce — quando mi chied0”, 


i 


DIE 
tit 


bi 
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Il Piccolo [70] 


@x:5;ad, ILLYCAFFE'-STEFANEL/NERVOSISMO ALLE STELLE E UNA GIORNATA STORTA DEI DUE USA, PASSANO I MILANESI 


S 


ILLY ’ TRIESTE: 
Gattoni g, Aoabbia: 
Burtt 25, Tonut 5, Dal- 
lamora4, Budin 2, Zam- 
Pza 6, Pol Bodetto 8, 

ipson 6, Bargna 2. 
STEFANEL MILANO: 
piva di Gentile 

, ortaluppi 13, 
Fucka 11, De Pol 12, 
Sconochini 2, Alberti, 
Pessina 12, Cantarello 
4. N.E.: Brioschi. 

ITRI: Baldini di Fi- 
Tenze e Corrias di Pisa. 
î è Tiri liberi: Il- 
ratto 15/24; Stefanel 

13/37. Tiri da tre pun- 
U: Illycaffè 3/18; Stefa- 
Nel 5/18, Usciti per fal- 

* Gattoni al 3324” 
(55-76), Burtt al 38'36” 
(64-85). Falli antisporti- 
Vi a Fucka al 10723" 
(17-15), Gattoni al 
33'24” (55- 76), Burtt al 
3509” (59-81), Budin al 
36'49”(59-83).Spettato- 
Ti: 4.214 per un incas- 
so di 96.357.058 lire. 
Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE — Nella parti- 
ta più attesa dell'anno 
l'Illycaffè ne becca 24. 
«Viva là e po' bony? Sor- 
Ty, non siamo d'accordo. 

‘avere come avversaria 
la Stefanel, alla fine, 
sembra trasformare co- 
munque in eroi i giocato- 
ri di Bernardi. L'unico 
miracolo della giornata. 
Ovazioni, richiami a 

‘an voce per la passerel- 
la a metà campo, pacche 
sulle spalle. Proviamo al- 
lora a fare un gioco: e se 
di fronte non ci fossero 
stati i cocchi di «Bepi»? 
La sconfitta sarebbe sta- 
ta incassata allo stesso 
modo? 

Quella che poteva (do- 
veva?) essere una prova 
di orgoglio per venti mi- 
nuti almeno è stata un 
monologo della Stefanel, 
Di suo, per vincere, l'Il- 
lycaffè ci ha messo poco. 
Ha dato l'impressione di 
confidare più sull'emoti- 
vità dei triestini di stan- 
za a Milano, nemmeno 
Fucka, De Pol e compa- 
gnia fossero vezzose da- 
mine del ‘700 col fazzo- 
lettino di pizzo ad asciu- 
garsi il ciglio lagrimoso. 
Concesse al richiamo del 
cuore un paio di baggia- 


nate, i giovanotti di 
Tanjevic si sono scrollati 


« di dosso tremarella e ri- 


chiamo del sangue. 

Ad avvertire il clima 
del derby è stato, sem- 
mai, chi meno pareva 
toccato da beghe e ranco- 
ri. I nomi di Stefanel e 
Crosato a Burtt e Thomp- 
son, ad esempio, proba- 
bilmente non diranno as- 
solutamente nulla. Eppu- 
re ieri le mani del tan- 
dem Usa avevano la pre- 
cisione di un pistolero 
ubriaco. Dopo cinque mi- 
nuti della ripresa Burtt 
aveva infilato un triste 
3/14, infarcendolo anche 
di qualche spadella- 
mento inconsueto dalla 
lunetta. i 

Thompson per i primi 
dieci minuti è stato igno- 
rato in attacco, Ma quan- 
do ha visto la palla non è 
cambiato niente. Conqui- 
stare sette rimbalzi of- 
fensivi per poi tirare col 
2/9 da sotto sembra una 
bestemmia. Soprattutto 
quando davanti c'è una 
squadra che da otto par- 
tite sta giocando senza il 
lungo straniero. 


armi-giocatto. 


Intendiamoci, mica è 
tutta colpa dei due bian- 
corossi con l'aquila sul 
passaporto. Semplice- 
‘mente l'intera Illycaffè è 
finita in confusione men- 
tale, vivendo quelle pal- 
pitazioni e stati d'animo 
che teoricamente avreb- 
bero invece dovuto atta- 
nagliare gli «stefanelli». 

La cronaca stavolta 
non comincia dal primo 
minuto. C'è tutto un «pri- 
ma», fatto di tifo, sfottò, 
striscioni, E fischi a piog- 
gia per tutte le «scarpet- 
te rosse», compreso quel 
povero Cristo del triesti- 
nissimo De Pol finito a 
Milano per decisione al- 
trui e con un muso lungo 
da poterci spolverare il 
pavimento. ; 

Tanjevic e Bernardi 
non fanno sorprese nel 
quintetto d'avvio, Boscia 
spedisce Sconochini a 
guardia di Burtt e butta 
dentro Alberti. Ma col 
«Pollo» il tecnico dei mi- 
lanesi fa come Pezzato 
con il portierino Barba- 
to: un minuto e poi fuo- 
ti. Quando il gioco si fa 


ILLYCAFFE'-STEFANEL/LA NOTA 
Isteria, effetto boomerang 


TRIESTE — Nessun saldo cestistico Ste- 

fanel a prezzi di fede stracciata, tutt'al- 
tro, i «capi» costano carissimi, a dimo-. 
strazione che la vendetta è un pallone 
che va servito freddo, non pieno di li- 
vore e risentimento. Trieste, o almeno 
una buona parte di essa, ha perso due 
volte e certi atteggiamenti non hanno 
fatto che caricare gli avversari, anzi- 
ché demolirli sul piano psicologico. 
Purtroppo la febbre dell'eterno scon- 
tento travolge spesso in maniera sba- 
gliata e, liberi finalmente da fantasmi 
del passato (almeno osiamo sperarlo), 
confidiamo — fiduciosi ma non troppo 
— in un altro pienone, magari fra 
qualche mese, quando la pallacane- 
stro del cosiddetto vertice dovrà inizia- 
re il suo secondo anno zero. 

Così è andato a finire che hanno tro- 
vato più motivazioni i triestini di Mila-' 
no che non i forestieri di Trieste. La Il- 
lycaffè ha Siugtato per poco con le sue 

lo, poi la Stefanel è inter- 
venuta con i suoi numerosi carri arma- 
ti e Trieste ha alzato bandiera bianca, 
anche perché Burtt e Thompson sono 
riusciti solamente a sparare a salve. 
L'atmosfera rovente ha avuto un effet- 
to-boomerang, è subentrata un'isteria 
collettiva che ha tolto lucidità, preci- 
sione e addirittura forza. Né sono ser- 
viti i nervi di Gattoni, il quale pareva 
volesse trasferire l'ingiusta rabbia de- 


vo dei play- 
plementare. 


gli esagitati sull'incolpevole De Pol. 
Poi Fucka scadeva in tutti i suoi 214 
centimetri di considerazione, bollato 
dal suo allenatore e dai suoi stessi 
compagni. La partita, già brutta per 
suo-conto, diventava triste e questa è 
la cosa che ferisce maggiormente. 

Tecnicamente parlando, semmai è 
possibile usare certi termini date pre- 
messe e conclusioni dell'incontro, non 
rimane che da sottolineare una supe- 
riorità della Stefanel accentuata dalle 
manchevolezze della Illy, disorientata 
dai cambi a getto continuo (ben 11 nel- 
la sola prima frazione di gioco) di Mi- 
lano, pronta a castigare i biancorossi 
alla minima incertezza. 

Si sa, la bravura e i limiti di Boscia 
consistono nell'iniettare dosi massicce 
di convinzione nei propri mezzi ai 
suoi allievi e la carta del terzo piccolo 
(Sconochini) ne è una dimostrazione, 
al di là di una tranquillità che gli può 
derivare dalle molte scelte che può ope- 
rare. Fatto non meno importante, la 
vittoria era un obiettivo obbligato per 
la Stefanel, per questa ragione resta in- 
comprensibile l'assurdo nervosismo di 
cui sono risultati preda i giocatori 
americani. Ma forse ci dimentichiamo 
di tener sempre presente che l'obietti- 
off resta un traguardo sup- 


duro, lancia Cantarello. 
Bernardi tiene Tonut sul 
legno e dà fiducia a Dal- 
lamora e Bargna. 

Il primo canestro è 
una bomba di Gentile. In- 
tanto i tecnici cercano a 
modo loro di stabilire dei 
record: Tanjevic col cam- 
bio più rapido della sto- 
ria, Bernardi alternando 
per tre volte primi 5 mi- 
nuti la difesa individuale 
con la «zona». 

Burtt si presenta co- 
gliendo il canestro una 
volta nei primi 6 tentati- 
vi. Un grintoso Pol Bodet- 
to dà fiato a Bargna, la 
Stefanel con Fucka per 
Ganta si concede qual- 
che minuto senza un rife- 
rimento spalle al cane- 
stro. 

I milanesi mettono il 
naso avanti (7-11 al 6') 
ma con due minuti d'in- 
tensità i biancorossi con- 
fezionano il 6-0 firmato 
Dallamora, Pol Bodetto e 
Burtt. Tanjevic si allar- 
ma e ordina la 1-3- 1. Do- 
po qualche minuto Ber- 
nardi inserisce Zamber- 
lan per rinforzare la bat- 
teria dei tiratori. E la Ste- 


Severino Baf 


fanel si ridispone in mar- 
catura a uomo. 

.I milanesi pagano da- 
zio sotto i tabelloni. In 
un'azione l'Tllycaffè rie- 
sce a catturare la bellez- 
za di quattro rimbalzi of- 
fensivi. Ma non la butta 
dentro...Se qualcuno ave- 
va ancora dei dubbi sul- 
l'effettiva indipendenza 
delle due squadre, solle- 
vando l'obra di gemellag- 
gi sotterranei, avrà cam- 

iato idea. Non sono ef- 
fusioni quelle che volano 
tra triestini e «Bepi's 
boys». 

.Sul parquet c'è tanta 
di quella elettricità da 
riempire una centrale 
Enel. Fucka, uno derpil 
carichi, ha uno scambio 
di opinioni persino col 
vecchio amico Pol Bodet- 
to. Gli arbitri non capi- 
scono che questo è un 
derby iveroie basta un 
fischio sbagliato per ac- 
cendere la polveriera. 

la polveriera, pun- 
tualmente, si acceride. 
Milano torna a zona e al- 
lunga il passo mentre l'Il- 
lycaffè sbaglia due con- 
tropiedi consecutivi. 
clima frastorna anche 
Bernardi che a quattro 
minuti dalla fine del tem- 
po chiede time-out senza 
accorgersi di aver già 
esaurito il bonus. A un 
minuto dal ventesimo i 
triestini sono sotto di 8 
punti ma una bomba 
Portaluppi e un piazzato 

Pessina portano la Ste- 
fanel sul +13 (35-48) al 
riposo. 

Il cuore di Pol Bodetto 
regala punti importanti 
in avvio di ripresa ma al 
5' Gattoni ha già 4 falli. 
Burtt è ancora con la 
lampadina disattivata. 


«La Stefanel saluta e S@ 


ne va. L'agonismo è alle 
stelle, i contenuti tecnici 
molto meno. Gattoni, 
bravo finchè non ha rico- 
minciato a imitare Mat- 
teo Lanza, scambia De 
Pol per uno zerbino, A 
proposito di imitazioni, 
Fucka fa il verso al lama, 
ameno animale andino 
con l'abitudine di sputac- 
chiare a chi gli capita a 
tiro. Budin e Tonut ne 
sanno qualcosa. Per seda- 
re gli animi, Baldini e 
Corrias . distribuiscono 
falli antisportivi. Fuori 
Gattoni, fuori Burtt. 

L'Illycaffè chiude allo 
sbando. «Viva là e po' 
bon» suggeriscono dalle 
Curve. 


Illycaffè Trieste 


Uncappotto dai «maglioni» 
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TRIESTE — Illycaffè 
umiliata e Stefanel offe- 
sa. I fatti e i misfatti 
della sfida suggerisco- 
no di zittire il «coro dei 
lombardi», Ambascia- 
tor non porta pena, co- 
munque c'è qualche co- 
raggioso intenzionato a 
mandare i numerosi 
messaggi affettuosi sen- 
iti nel corso 
SMELINES della gara 
Superdino ha le spal. 
le larghe, in ogni caso è 
parecchio . rattristato: 
«Personalmente ho no- 
tato un pochino nervo- 
so Tonut, gli altri mi 
sembravano abbastan. 
za tranquilli e la parti. 
ta correva via liscia, 
Non mi sono piaciuti 
gli insulti gridati agli 
atleti che hanno gioca- 
to per Trieste, e non 
per poco tempo. Era 
Prevedibile una manife- 
Stazione di protesta nei 
confronti di Stefanel, 
non riesco a capire l'at- 
teggiamento dimostra- 
to verso gli ex e ciò 
non fa onore a un pub- 
blico che ricordo molto 
sportivo». 
Mancando  Tanjevic 


ILLYCAFFE'-STEFANEL /TANJEVIC ZITTO 


Parla solo Meneghin: 
«Fischi ingiusti» 


Meneghin si incarica di 
fornire pure i pareri 
tecnici sul match: «Sin- 
ceramente mi attende- 
vo,una Illy più risoluta 
e, soprattutto, che gli 
‘americani avessero un 
altro rendimento. Te- 
mevamo in particolar 


modo Burtt, per il qua- » 


e avevamo predispo- 
Sto diversi accorgimen- 
ti difensivi. Avrà avuto 
una serataccia oppure 
Sarà stato male, non 
so, di sicuro è che la 
rutta percentuale alti- 
To ci ha facilitato il 
compito», 

«Inoltre — prosegue 
7 Trieste si è trovata 
in difficoltà nell'attac- 
care la nostra zona 
uno-tre-uno”. Comun- 
que è dal... 1800 che mi 


sono abituato a dimen- 
ticare quanto è succes- 
so in campo al fischio 
finale e penso che deb- 
ba essere così anche in 
questa occasione). 

.I programmi imme- 
diati di «Menego» cor- 
Tono in due direzioni e, 
se per quanto riguarda 
la squadra la fatica 
nonl'avvertirà in quali- 
tà di dirigente, ben al- 
tri pensieri dovrebbe 
procurargli l'impegno 
agonistico previsto per 
il 18 gennaio, ovvero 
per la celebrazione del 
«Meneghin day». 

«Intanto — racconta 
— c'è da dire che que- 
sti due punti sono pe- 
santi ai fini della classi- 
fica, considerato che il 
calendario ci metterà 
sulla nostra strada 
ostacoli assai difficili e 
che giochiamo senza 
un americano. Dal pun- 
to di vista personale mi 
sto preparando in atte- 
sa di vedere il mio regi- 
sta D'Antoni. Nessun 
problema a capire il 
gioco, tanto faremo la 
«mezzaruota) del | 
basket biblico...». si 

A 


Gattoni e Thompson controllano De Pol; Tonut ringrazia il pubblico. (Foto Lasorte) 
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| ILLYCAFFE'-STEFANEL/AMAREGGIATO IL TECNICO BIANCOROSSO 


«Crollati alla prim 


TRIESTE — Ha appena 
superato gli «anta», pe- 
rò di anni Bernardi 
sembra averne 24 di 
più, tanti quanti sono 
stati i punti di differen- 
za fra Stefanel e Illycaf- 
fè. Cerca di trovar lumi 
nei dati, ma lo scout è 
una crudele bocca della 
verità, con quel misero 
38 per cento nelle con- 
clusioni da due, tutta- 
via nelle «bombe» non 
è certo andata meglio. 
La partita non va, ov- 
viamente, analizzata 
secondo la fredda logi- 
ca dei numeri, sono ac- 
caduti troppi episodi 
per non parlare pure 
d'altro. È 

«Purtroppo — sottoli- 
nea l'allenatore — qual- 
che giocatore che dove- 
va essere la chiave del- 
la partita non si è 
espresso secondo le 
aspettative e la rabbia 
di quello che è stato de- 
finito un derby è servi- 
ta alla Stefanel per es- 
sere concentrata. I no- 
stri avversari volevano 
fortemente il successo, 
noi ci siamo sciolti alla 
‘prima difficoltà. Alla fi- 
ne non ci voleva qual- 
che piccolo screzio». 

Il «la» è stato dato da 
Gattoni, che ha usato 
De Pol neanche fosse 
uno stuoino. «Vedete 
— osserva il coach — 
Massimo spesso è col- 
pevole, in quella circo- 
stanza ritengo che sia 
effettivamente inciam- 
pato nell'avversario. A 
proposito della mischia 
che ha coinvolto Fucka 
non vorrei nemmeno 


Tonut 
© suFucka: 
«Dovrebbe 
scusarsi» 


parlare per la semplice 
. ragione che lo stesso 
Gregor dovrebbe risol- 
vere la questione con 
Pol Bodetto, suo ex 
compagno di squadra 
per tanto tempo. Tonut 
vedendo reazione e 
comportamento di 
Fucka si è ribellato, in 
ogni caso teniamo pre- 
sente il nervosismo e 
perdoniamo». 

Si ritorna sull'aspet- 
to squisitamente tecni- 
co dell'incontro e prin- 
cipalmente a Thomp- 
son, che in linea teori- 
ca doveva dominare 
sotto itabelloni, non so- 
lamente per i rimbalzi. 

«Dopo alcuni minuti 
— afferma Bernardi — 
che non gli davamo pal- 
loni gli abbiamo offerto 
delle opportunità, pur- 
troppo dopo la migliore 
prova offerta in Korac 
è incappato nella più 
negativa prestazione 
stagionale. Inutile cer- 
care un responsabile, 
Milano ci è stata supe- 
riore, ha distribuito le 
segnature fra cinque 
giocatori e da parte no- 
stra abbiamo migliora- 
to un po' quella che in 
ogni caso rimane una 
bassa percentuale per 


adifficoltà» 


il fatto che ci è stata da- 
ta via libera. Con una 
bomba nel secondo 
tempo e appena il 60 
per cento nei tiri liberi 
non si vince una parti- 
ta). 

Per una volta «Ton- 
no» si è trasformato in 
«Pescecane». Cosa ha 
fatto scattare la molla 
dell'arrabbiatura nel- 
l'uomo tranquillo? «In 
campo — spiega capi- 
tan Tonut — ci sono 
delle precise regole che 
vanno osservate, come 
fossero dei grandi ma- 
nifesti. Fucka ha sba- 
gliato e farebbe bene a 
chiedere scusa a tutti 
quanti. Ha stoppato 
Pol Bodetto e poi gli si 
è rivolto in una manie- 
ra che non ho mai vi- 
sto, e sì che il sotto- 
scritto ha girato sui 
parquet. Quando si vin- 
ce di 20 punti ci si può 
permettere di non la- 
sciarsi andare a simili 
comportamenti nei ri- 
guardi di un amico. 
Peccato, il pubblico si 
sarebbe meritato una 
vittoria. Non lo ricorda- 
vo così caloroso da 
quando avevamo dispu- 
tato la gara-promozio- 
ne con il Mecap Vigeva- 
no di Iellini». 

Sull’episodio incrimi- 
nato un testimone a fa- 
vore di Trieste. Si trat- 
ta di Cantarello, il qua- 
le biasima Gregor. «So- 
nostato malissimo, pro- 
prio fisicamente, per 
quanto ho sentito dalla 
gente, che forse è venu- 
ta per la prima volta al 
palasport». 

s.b. 


Dx ] Il Piccolo 
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TRIESTE — Lo spettaco- 
lo, stavolta, è iniziato al- 
meno mezz'ora prima. 
L'attesa per il «derby» 
ha costretto i tifosi del- 
l'Illycaffè a una settima- 
na di straordinari. Qual- 
cuno ha fatto man bassa 
di lenzuoli. Mai vista 
Chiarbola bardata in 
quel modo. Neanche 
quando in ballo c'erano 
promozioni o la Coppa 
Korac. 

Roba da farci un con- 
corso per il miglior stri- 
scione. Da nomination 
scontata il «Dalla zappa 
a Mediobanca è la classe 
che ti manca», degno di 
qualche penna di «Cuo- 
re». Sul podio anche «A 
Trieste tutto esaurito, a 
Milano vuoto infinito» e 
«Meglio un anno di bora 
che un giorno di neb- 
bia», Di pessimo gusto e 
francamente evitabile il 
logo Stefanel col contor- 
no dei simbolini osceni. 
Solo per cinefili il «Ke- 
vin balla con noi». Nebu- 
loso il «Pilu presente». 
Meglio non giocare la 
schedina con chi ha idea- 
to il «Today Burtt 
show», visto quello che 
poi è riuscito a combina- 
re la guardia statuniten- 
se. 
E' sbiadito e illeggibile 
l'acrostico «Bisogna eli- 
minare persone inutili». 
Va bene così, il contenu- 
to era da dimenticare, Bi- 
sogna eliminare. anche 
gli striscioni inutili, 

I tifosi si sono portati 
da casa sciarpe e tutti 
quegli ammenicoli che 
potessero in qualche mo- 
do ricordare il periodo 
Stefanel. Le hanno rac- 
colte e buttare in mezzo 
al campo. Il buon Pacini 
ieri si è meritato paga 
doppia: oltre a pulire il 
parquet ieri ha dovuto 
raccattare in fretta e fu- 
ria chili di lana neroa- 
rancio. E di fotocopie di 
biglietti da diecimila. 
Fossero stati veri, l'Il- 
lycaffè avrebbe definiti- 
vamente sistemato il bi- 
lancio. 

Sottofondo ai lanci e 
alle esibizioni di striscio- 
ni, un coro di fischi. A 
Bodiroga e a De Pol il 


Filodoro coinvolta in un rovinoso testacoda 
Birex con unbrivido. 


RISULTATI 
Teorematour Rm-Scavolini Ps 
Illycaffe' Ts-Stefanel MI 
Panapesca M.-Filodoro Bo 


Reggiana-Benetton Tv 
Comerson Si-Madigan Pt 
Birex Vr-Cagiva Va 


Basket - Serie A1 


83-68. Cagiva Va-Buckler Bo 
66-90 Piizer Rc-Illycaffe' Ts 
78-71 Stefanel MI-Birex Vr 
Buckler Bo-Pfizer Re 96-81. Scavolini Ps-Panapesca M. 
88-109 Madigan Pi-Teorematour Am 
93-78. Filodoro Bo-Reggiana 
84-63. Benetton Tv-Comerson SI 


CLASSIFICA 

Buckler Bo 2819 14. 5 1696 1494 
Cagiva Va 26 19 13 6 1701 1574 
Filodoro Bo 26 19 13 6 1607 1487 
Stefanel Mi 26 19 13 6 1662 1558 
Scavolini Ps 26 19 13 6 1632 1536 
Birex Vr 26 19 13 6 1584 1534 
Benetton Tv 20 19 10 9 1547 1458 
Teorematour Rm 20 19 10 9 1467 1532 
Comerson Si 18 19 9 10 1474 1514 
Madigan Pt 14 19 7 12 1560 1629 
Piizer Rc 14. 19 7 12. 1534 1651 
Iliycaffe'! Ts 1219 6 13 1510 1603 
Panapesca M. 6 19 3 16. 1525 1727 
Reggiana - 4 19 2 17 1536 


compito di rompere il 
ghiaccio, entrando per 


° primi sul campo per il ri- 


scaldamento. Alla vigilia 
s'era detto che gli ex trie- 
stini sarebbero statisalu- 
tati con simpatia. La 
stessa con la quale Genti- 
le, Bodiroga, Fucka, De 
Pol e Cantarello avevano 
posato l'altro giorno per 
il nostro fotografo, in ri- 
cordo del vecchio fee- 
ling. Ma di dichiarazioni 
d'affetto, ieri, nemmeno 
l'ombra. 

Quando lo speaker ha 
scandito i nomi dei gio- 
catori della Stefanel, è 
stato tutto un levarsi 
dalle tribune e mostrare 
le terga. Coreografia stu- 
diata in settimana, sem- 
bra. 

Lui, il più atteso, il 
più «beccato», ma sì Giu- 
seppe Stefanel, si è tenu- 
to alla larga da Chiarbo- 
la. «Va a finire che mi ve- 
drete più spesso a Trie- 
ste che a Milano, l'anno 
prossimo» si era lasciato 
scappare l'estate scorsa. 
A Trieste obiettivamen- 
te non troverebbe la ban- 
da pronta a riceverlo, 
ma non lo vedono nem- 
meno al Forum di Assa- 
go. 

In compenso ieri ha as- 
sistito alla sua prima 
partita a Chiarbola Erne- 
sto Illy. Cappellino rosso 
calato sulla fronte, si 
guardava attorno incu- 
riosito. Qualcuno - igno- 
randone l'identità - ha 


equivocato scambiando-. 


lo per qualche santone 
del basket americano di 
passaggio a Trieste... 

Un «Bepi», comunque, 
ieri era a Chiarbola. Un 
tifoso ha tolto dall'arma- 
dio dei costumi earneva- 
leschi una tuta da coni- 
glio rosa. Sopra la tuta, 
una canotta con il nome 
stampigliato. Tanto per 
fugare i dubbi sulle gene- 
ralità del coniglietto. ll 
significato dell'allusione 
è evidente. Un messag- 
gio tutt'altro che soft ma 
che il senso dell'humor e 
l'originalità hanno ri- 
scattato rendendolo più 
immediato e efficace de- 
gli ormai stucchevoli e 
prevedibili improperi. 

Ro. De. 


PROSSIMO TURNO 


Komazec mitraglia 
e Myers un fuciliere 


BOLOGNA — Questa la classifica dei marcatori 


del campionato di basket. 


A/1 (19/a giornata): 1) Komazec (Cagiva) punti 
664, 2) Mitchell (Meta System) 543, 3) Williams 
(Birex) 494, 4) Howard (Madigan) 428, 5) Cole- 
man (Panapesca) 420, 6) Danilovic (Buckler) 417, 
7) Djordevic (Filodoro) 412, 8) Riva (Scavolini) 
400, 9) Bodiroga (Stefanel) 386, 10) Esposito (Filo- 
doro) 380, 11) Naumoski (Benetton) 351, 12) Gai- 
nes (Scavolini) 334, 13) Turner (Comerson) 326, 
14 Pittis (Benetton) 318, 15) Burtt (Illy) 317. 

A/2 (18/a giornata): 1) Myers (Teamsystem) punti 
553, 2) Niccolai (Olitalia) 482, 3) Glass (Jcopla- 
stic) 450, 4) Binotto (S.Benedetto) 420, 5) Cambri- 
dge (Floor) 411, 6) Firic (Francorosso) 402, 7) Ca- 
pone (Aresium) 386, 8) Mc Caffrey (Juve) 372, 9) 
Guerrini (Turboair) 330, 10).Fox (Aresium) 327. 


Imille volti della partita sugli spalti e a bordocam 
qui sopra il coniglio che rappresenta Bepi Stefanel, 


Grazie alla prima vittoria 


dell’era Zorzi, i termali 


con Burroughs non si sentono 


‘ancora con un piede in A2 


78-77 


PANAPESCA: Bigi, 
Amabili, Guerra 23, 
Zatti 2, Rotelli 2, Cole- 
man21, Rossi 7, Gratto- 
ni, Burroughs 23, N.E.: 
Nardella. 

FILODORO: Esposito 
27, Pilutti 7, Frosini 5, 
Gay 13, Pezzin 7, Djor- 
djevic 18, N.E.: Farao- 
ni, Lamma, Barbieri, 
Dall’ Oca. 

ARBITRI: Grossi e 
Giansanti di Roma. 
NOTE - tiri liberi: Pa- 
napesca 12/13, Filodo- 
ro 18/20. Uscito per cin- 
que falli Zatti (37’16«, 
78-73). Tiri da tre pun- 
ti: Panapesca 6/19 (Bigi 
0/1, Guerra 5/10, Rossi 
1/5, Grattoni 0/3), Filo- 
doro 7/23 (Esposito 
4/10, Pilutti 1/5, Djor- 
djevic 2/8). Spettatori 
3.200. 


MONTECATINI TERME 
— Dopo otto sconfitte 
consecutive, la Panape- 
sca si risveglia e batte 
addirittura la capolista 
Filodoro. La squadra di 
Zorzi (prima vittoria del- 
la sua gestione), è stata 
sempre in vantaggio e 
ad un certo punto ha 
avuto anche 15 punti di 
vantaggio ed ha saputo 
resistere al disperato ri- 


torno dei bolognesi. 

La Panapesca ancora 
non si sente retrocessa 
e, con Tim Burroughs, 
ha trovato oltre che un 
ottimo giocatore anche 
quel leader che forse fi- 
nora gli mancava. La Fi- 
lodoro è scesa in Tosca- 


na in formazione rima- ‘© 


neggiata e stanca dalla 
partita di coppa. 

La Panapesca partiva 
mettendo subito in diffi- 
coltà una Filodoro che è 
sembrata in grado di se- 
puo il gioco ad alta ve- 
Ocità dei toscani, C' era 
un pio parziale di 18- 
2 che dava subito uno 
scossone alla partita. In 
evidenza Guerra con i 
suoi tiri dalla lunga di- 
stanza. 

Nella ripresa. Djor- 
djevic faceva capire che 
la partita non era ancora 
finita. Nei primi due mi- 
nuti ha realizzato cin- 
que punti riportando la 
Filodoro a -2. Si tornava 
a giocare punto a punto 
e i bolognesi in una cir- 
costanza riagguantava- 
nola parità. Ma puntual- 
mente la Panapesca tro- 
vava la forza per torna- 
re avanti. 

A tre minuti dalla fine 
però i termali si blocca- 
vano. La Filodoro dove- 
va recuperare sette pun- 
ti, ma è riuscita a realiz- 
zarne solo sei. 


Basket 


= rs oo»@_we rem  _ _é_$06ditoftod de e( (Um iiETTIéIE Er 
@mt: i, ILLYCAFFE'-STEFANEL/DAGLISFOTTO’ ALLE SPALLE GIRATE, DAL CONIGLIO «BEPI» AGLI INSULTI i 


0; in alto le vecchie maglie Stefanel sono state «barrate» dai tifosi, 
l'impassibilità di Ernesto Illy e la contestazione di alcuni supporter. 


LE ALTRE /MONTECATINI DOPO OTTO SCONFITTE CONSECUTIVE SI RISVEGLIA EBATTE LA CAPOLISTA 


84-83 


BIREX; Bonora 5,Laez- 
za 4, Dalla Vecchia 8, 
Caneva 8, Galanda 9, 
Spagnoli 2, Willimas 
24, Edwards 20, La 
Torre 4. N.e. Perbelli- 


ni. 
CAGIVA: Biganzoli,Ko- 
mazec 29, Conti 14, Ve. 
scovi 7, Savio 2, Petru- 
ska 11, Meneghin, Poz- 
zeco 20, N.e. Bulghero- 
ni e Merli. 

ARBITRI: D'Este di 
Mestre e Tullio di Fer- 


96-81 


BUCKLER: Coldebella 
9, Danilovic 20, Mo- 
randotti 12, Binion 
16, Binelli 12, Bruna- 
monti 11, Abbio 10, 
Carera 6. Ne: Batti- 
sti, Buttiroli, 

PFIZER: Bullara 12, 
Fantozzi 8, Santoro 
12, Casamento, Whi- 
te 39, Spangaro 4, Ri- 
fatti 6, Ganci. Ne: 
Vandiver, Li Vecchi. 


Tiepida laresistenza 
calabrese alla Buckler 


mo. 
NOTE - tiri liberi: Bi- 
Tex 23/25, Cagiva 


19/20. Tiri da tre pun- 
ti: Birex 3/17 (Bonora 
0/2, Laezza 0/1, Dalla 
Vecchia 0/1, Caneva 
1/1, Willims 0/7, Ed- 
wards 2/5); Cagiva 
4/14 (Biganzoli 0/1, Ko- 
Îmazec 1/4, Vescovi 
1/4, Petrusca 0/1, Poz- 
zeco 2/4). i 
VERONA — La Birex è 
tornata al successo in 
campionato contro la 
Gagiva Varese, ritornan- 
«do al secondo posto in 
classifica. I gialloblù 
hanno dominato il pri- 


NOTE: Tiri liberi 
Buckler 22/28, Pfizer 
24/26; tiri da tre pun- 
ti: Buckler 4/8 (Colde- 
bella e Abbio 1/1, Da- 
nilovic 0/2, Bruna- 


monti 2/4). 
BOLOGNA — Alla 
Buckler priva di Moret- 


ti e ‘con Brunamonti 
nel quintetto iniziale 
al posto di Coldebella 
convalescente è basta- 
to giocare molto bene i 
primi 10' contro una 
Pfizer senza Tolotti e 
con Vandiver inutiliz- 
zabile in panchina. 


mo tempo quando han- 
no sfruttato al meglio 


| la vena dei due america- 


ni e giocando con gran- 
de aggressività in dife- 
sa. La Cagiva, al contra- 
rio, pur vincendo la bat- 
taglia ai rimbalzi, ha 
perso una serie innume- 
revoli di palloni, senza 
mai difendere con conti- 
nultà. 

Proprio all' intervallo 
la Birex ha raggiunto il 
massimo vantaggio di 
15 punti (51-36). Ha poi 
allungato a più 17, ma 
ha quindi subìto la rea- 
zione della Cagiva che 
ha difeso con grande de- 
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ILLYCAFFE?/ AMAREZZA 
Lacontestazione: 
da sacrosanta 
ad antisportiva 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
TRIESTE — Com'è tri- 
ste Trieste. Forse ieri 
Chiarbola ha vissuto la 
sua pagina più triste e 
amara, più delle gior- 
nate buie delle retro- 
cessioni. E' la storia 
dolentissima di come 
una contestazione giù- 
sta, umana, compren- 
sibile, sia sfociata in 
una violenta farsa che 
poco ha a che fare con 
il basket, con lo sport, 
con il meglio di questa 
città. 

La soavità, l’arcuto 
sarcasmo di striscioni 
del tipo: «Dalla zappa 
a Mediobanca, è lo sti- 
le che manca», riferito 
all'ex presidente e del 
simpatico coniglio che 
voleva rappresentare 
il «coraggioso» Bepi 
Stefanel, ben attento a 
non farsi più vedere 
da queste parti, si sono 
trasformati in qualco- 
sa di molto più grezzo 
e ingiusto man mano 
che i minuti passava- 


no. 

Dalle facce del pub- 
blico girate e le nuche 
esibite all'appello no- 
minale dei giocatori 
avversari, si è percepi- 
to che nella’ reazione 
emotiva qualcosa non 
andava, che si stava 
eccedendo nella forma 
e nella sostanza, che 
la rabbia per un tradi- 
mento obiettivamente 
subito si andava tra- 
sformando in un ran- 
core bilioso proprio di 
personalità pocoequili- 
brate e di caratteri de- 
| boli. 

Non si è capito come 
Bodiroga, ex dio, si sia 
trasformato in un «fi- 
glio di puttana», forse 
‘perchè colpevole di 
aver obbedito al suo 


terminazione, marcan- 
do molto bene Williams 
ed Edwards e innescan- 
do con continuazione 
Komazec, fermo a sei 
punti nel primo tempo, 
ma protagonista nella 
ripresa del parziale di 
17 a 2 che ha portato la 
Gagiva al sorpasso 
(64-65) a sette minuti e 
mezzo dalla sirena. 

La partita è prosegui- 
ta punto a punto ed 
hanno deciso poi tiri li- 
beri di Galante e di Wil- 
liams, che hanno Îor 


to la squadra scaligera 
sull' 84-78 a 22'dalla fi- 
ne. 


A Reggio la Benetton 
fatica un tempo solo. 


88-109 


METASYSTEM: Londe- 


ro 28, Cvjeticanin 10, 
Cavazzon 5, Mitchell 
33, Reale 6, Usberti, 
Davolio 4, Filoia 2. Ne: 
Carra, Madio. 
BENETTON: Gracis 2, 
Naumoski 24, Pittis 
13, Woolridge 24, Iaco- 
pini 8, Rusconi 18, Ra- 
gazzi 9, Vianini 8, Mar- 
conato 1, Gecchele 2. 
ARBITRI: Pallonetto e 


Giordano di Napoli. 
NOTE - Tiri liberi: Me- 
ta System 20/26, Benet- 
ton 20/24; usciti per 5 
falli: 30° 23« Cavazzon 
(63-79) 2 
REGGIO EMILIA — La 
Benetton ha faticato solo 
un tempo sul campo del- 
la già virtualmente retro- 
cessa Meta System pri- 
ma di incamerare la deci- 
ma vittoria. Al riposo sul 
45- 45, gli uomini di D' 
Antoni hanno piazzato 
in apertura di ripresa un 
parziale di 24-9 in 6° che 
ha chiuso la partita. 


si 


Iprologo:fischi e striscioni 


i ...\@On°" 


‘presidente, al suo alle- 
natore che se lo sono 
portati a Milano. Non) 
si sa quale patria ab- 
bia tradito lui, serbo, 
visto che Trieste non ri- 
sulta essere in Serbia. | 
Non si è capito com? 
Cantarello, per anni € 
anni povera vittima di 
assatanati avversari 
tanto che il pubblico 
triestino reclamava a 
ogni fallo che gli veni- |l 
va fischiato, si sia tra- 
sformato in pochi mesi 
inun carnefice che me- || 
na fendenti. 

Gli ultras, i capi del- |: 
le tifoserie organizzate 
e i loro seguiti hanno: 
fatto la loro parte. E° 
un'altra fetta del pub- 
blico che ha ecceduto. 
«Boscia» Tanjevic è sta- | 
to tollerato e addirittu- 
ra sostenuto, tranne 
qualche voce isolata, |l 
quando retrocedeva in |. 
serie BI, vi rimaneva || 
due anni, Ieri, che nul- || 
la di questo è accadu- 
to, è stato trascinato 
in uno squallido batti- |} 
becco con un gruppet- || 
to di tifosi. bi 

La squadra è rima- 
sta paralizzata, forse 
per l'eccessiva respon- 
sabilità: una simile 
prova, contro qualsiasi 
altro avversario, sareb- 
be stata sottolineata |. 
dai fischi; ieri i gioca- | 
tori triestini sono statt 
richiamati a centro 
campo e i è 
qualcosa che non qua” 
dra. Una brutta figura 
è sempre una brutta fi” 
gura, da qualunque 
parte la si guardi. E 
un giocatore generoso; 
umile, bravo e triesti- 
no come Sandro De 
Pol, resta. generoso, 
umile, bravo e triesti- 
no in qualsiasi squa- | 
dra giochi. E non meri- 
ta dî essere calpestato, | 
nè in campo, nè fuori. 


il 


ASiena | 
ilderby | 


93-78 


COMERSON: Anchi- | 
si 2, Fumagalli 14, 
Vidili 26, Gianolla, 
Conegys 15, Sartori 
10, Savio 9, Turner 
13, Bagnoli 4. N.E.: 
Rossetti. 
MADIGAN: Crippa 
14, De Raffael 6,. 
Howard 22, Gros, 
Valerio 6, De Mona- 
co 2, Embry 20, Min- 
to 6, Forti 2. N.e.: 
‘Capone. 

ARBITRI: Pasetto di 
Firenze e Nelli di 
Certaldo. 

NOTE - tiri liberi: 
Comerson 19/21, 
Madigan 15/19. Tec- 
nico alla panchina 
del Pistoia nel se-. 
condo tempo. Espul- 
si Turner, Howard 
e Vidili. Tiri da tre | 
punti: Comerson 
10/23 (Anchisi 0/1, 
Fumagalli 2/4, Vidi- 
li 3/8, Conegys 0/1, 
Sartori 2/4, Savio 
3/5), Madigan 3/11 
(Crippa 2/3, De Raf- | 
fael 1/2, Howard 
0/2, Valerio 0/2, Min- 
to. 0/2). Spettatori |. 
4.500 per un incas- 
so di 80 milioni di li- 
re. 
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Basket 


Il Piccolo [xo] 


@:c3i, LA BRESCIALAT RIPRENDE LA MARCIA VINCENTE CON UN GRANDE PREMIER (20 PUNTI) 


b RISULTATI 

resium Milano-Auriga Trapani 95-64 
B.Sardegna SE Teil Rim. 79-86 
Brescialat Gorizia-Juve Caserta 77-76 
Napoli Basket-Libertas Udine 97-89 
Olitatia Forl «Francorosso To 10667 
Pavia-Polti Cantu' 68-115 
5.Benedetto Ve-Floor Padova 81-60 
Turboair Fabriano-Menestrello C. 77-72 


CLASSIFICA 

Teamsystem Rim. 26 18 13 5 1495 1428 
Olitalia Forl 24:18 12 6 1544 1454 
Aresium Milano 24 18 12 6 1550 1464 
Polti Cantu" 22 18 11 7. 1555 1402 
Napoli Basket PESTE hl 7 1616 1507 
Turboaîr Fabriano 2070016611 7 1563 1463 
duve Caserta 2218 11. 7 1553 1501 
B.Sardegna Ss 20 18 10 8 1497 1457 
Menestrello C. 18 18 19) 9 1516 1530 
Tancorosso To 18 18 9 9 1598 1631 
Tescialat Gorizia 16.18 810 1540 1585 
Floor Padova 16 18 8 10 1540 1588 
S.Benedetto Ve 14 18 7 11 1466 1525 
| Auriga Trapani 12 18 6 12 1384 1497 
Libertas Udine 10 18 5 13 1489 1622 
Pavia 218 117. 1454 1706 


RISULTATI 
Pulitalia VI-Celana BG 77-83 
Fanti Imola-Andalini Cento 79-92 
Brescia-Ocrim Cremona 69-77, 


onad FE-Popol. Faenza 76-79 
Al. Sardi Olbia-L'Opinione P.S.G. 92-106 
Mauri Treviglio-Vigevano 76-78 


RISULTATI 


Cred.Coop Sesto-Rinaldi PD 71-18 
ING Biella-GT Como 90-87 
ltalMonfalcone-Salum, Trentino 78-69 


Legnoflex Oderzo-Stracciari Monza 
Imco Bg-CRAI Cassano A. 
AFL Varese-Longobardi Civ. 


95-66 
72-73 
94:77 


Basket - Serie A2 


Basket - Serie B1 


CLASSIFICA 


Pulitalia VI 24 16 12 4 1254 1161 
Fanti Imola 24 16 12 4 1288 1226 
Celana BG 20 16 10 6 

L'Opinione P.S.G. 18. 16 9 vi 

Vigevano 18. 16 9 7 

Andalini Cento 16 16 8 8 

Brescia 16. 16 8 8 

Mauri Treviglio AL ETA 9 

Ocrim Cremona MARIO I 9: 

Popol. Faenza 12 16 6 

AI. Sardi Olbia 8 16 4 

Conad FE 16 4 


Basket - Serie B2 


CLASSIFICA 


Imco Bg 24 16.12 41382. 1183 
Rinaldi PD 20 16 10 6. 1297 1217 
ING Biella 20 16 10 6 1273. 1226 
AFL Varese 20 16 10 6 1316. 1296 
CRAI Cassano A. 1616 8 81221 1267 
Stracciari Monza 16 16 8 8 1173 1250 
Salum. Trentino 14 16 7 ‘9 1230 1218 
Cred.Coop Sesto 14 16 ‘7 9 1270 1283 
ItalMonfalcone 14. 16 n 9 1307 1326 
Longobardi Giv. 14 16 n 9 1196 1277 
Legnoflex Oderzo» 10. 16. 5. 111262 1284 
GT Como 10 16 5 11 1232 1332 


PROSSIMO TURNO 
‘Auriga Trapani-Turboaîr Fabriano 
Brescialat Gorizia-Pavia 
Polti Cantu'-Napoli Basket 
Floor Padova-Libertas Udine 
Francorosso To-S.Benedetto Ve 
Juve Caserta-B. 
Menestrello G.- 
Rimini-Aresium Milano 


PROSSIMO TURNO 
‘Andalini Gento-Pulitalia VI 
Celana BG-Fanti Imola 
L'Opinione P.S.G.-Mauri Treviglio 
Ocrim Cremona-Conad FE 
Popol. Faenza-Brescia 
Vigevano-AI. Sardi Olbia 


PROSSIMO TURNO 
CRAI Cassano A.-Cred.Coop Sesto 
GT Como-Legnoflex Oderzo 
Longobardi Civ.-ItalMonfalcone 
Rinaldi PD-ING Biella 
Salum, Trentino-AFL Varese 
Stracciari Monza-Imco Bg. 


71-76 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 11, Cargnel n.e., 
Angiolini 4, Kristancic 
n.e., Sfiligoi 6, Cempini 
6, Foschini 5, Mian ll, 
Korprivica 14, Premier 
20. 

JUVENTUS CASERTA: 
Saccardo, Marcovaldi 
2, McCaffrey 20, Pasto- 
ri 6, Tufano 16, Brem- 
billa 15, Mayer 5, Acun- 
zo, Ancilotto 11, Pizza- 
to 1. 

ARBITRI: Tullio di Fel- 
tre e Vianello di Me- 
stre. 

NOTE: tiri liberi Bre- 
scialat : 13/15, Caserta 
10/15. Usciti per 5 fal- 
li: Pastori al 17722” 
(64-69), Premier 39'54"” 
(73-72). Spettatori 
1.200 circa. 


UDINE — La Brescialat, 
dopo l'interruzione della 
striscia vincente di mer- 
coledì a Modena contro 
il Menestrello, ha ripre- 
so subito la marcia bat- 
tendo la Juve. Caserta, 


seconda forza del cam- 
pionato. Una vittoria, an- 
che se ottenuta con il mi- 
nimo scarto, che non fa 
una grinza e che premia 
la squadra che ci ha cre- 
duto anche nei momenti 
meno felici della partita. 
Una vittoria che è stata 
frutto dell'umiltà dei gio- 
catori goriziani che sì so- 
no dannati in difesa. In- 
superabile quella dell'ini- 
zio della ripresa, prege- 
vole, nei cinque minuti 
finali della prima frazio- 
ne quando Dalipagic ha 
chiamato una zona 2-3 
che ha tarpato i sogni di 
gloria dei casertani. Una 
gran parte del merito di 
questa affermazione va 
a Premier. L'ariete di 
Spresiano, all'inizio del 
secondo tempo, ha preso 
letteralmente per mano 
la squadra e con nove 
punti consecutivi ha per- 
messo alla Brescialat di 
prendere un buon margi- 
ne di vantaggio che poi, 
più o meno bene, la 
squadra è riuscita ad am- 
ministrare fino al termi- 
ne dell'incontro. 

Non è stata una bella 


partita, o almeno lo è 


stata solo parzialmente. 
L'importanza della po- 
sta in palio però giustifi- 
cava la tensione in cam- 
po. Da una parte Gorizia 
voleva a tutti i costi 1 
due punti per muovere 
la classifica ancora un 
po' deficitaria, dall'altra 
parte, quella casertana, 
sì voleva interrompere 
la serie nera che vedeva 
la formazione di Pasini 
battuta in trasferta da 
ben cinque turni. La Bre- 
scialat quindi ha vinto 
grazie alla difesa per lun- 
ghi tratti insuperabile. 
Eppure non era facile. 
Di fronte Gorizia aveva 
una squadra che fisica- 
mente la sovrastava. I 
vari Tufano, Brembilla, 
Pastori, Ancilotto aveva- 
no il vantaggio, rispetto 
ai goriziani, di parecchi 
centimetri. La Brescialat 
erò è riuscita, grazie al- 
a Si a compensare 
la differenza. Lo dimo- 
strano i rimbalzi finali: 
Gorizia 32 controi34 de- 
gli avversari. Come si di- 
ceva, nelle file goriziane 
il match winner dell'in- 
contro è stato Roberto 
Premier che ha avuto 


l'apporto a turno di tutti 
i compagni. All'inizio, 
con Premier in panchi- 
na, erano stati Korprivi- 
ca.e Fazzi a tenere ban- 
co. Entrambi poi però so- 
no calati. Nel secondo 
tempo lo straniero di Go- 
rizia è stato addirittura 
un peso, a tal punto che 
Dalipagic si è visto co- 
stretto a richiamarlo in 
anchina. Il giocatore, 
‘orse troppo stanco, sem- 
brava aver perso quella 
lucidità per cui tanto era 
stato apprezzato al suo 
arrivo alla Brescialat. In 
cabina di regia a suona- 
rela carica è stato Angio- 
lini. Entrato nei minuti 
finali del primo tempo, 
ha dato sprint: ha recu- 
perato alcuni importanti 
palloni e ha permesso al- 


la squadra di giocare in 
contropiede. 
Atrattila partita è sta- 


ta indefinibile, con le 
due squadre che si sono 
alternate al comando, 
specie nel primo tempo. 
I goriziani partivano be- 
ne. Riuscivano a guada- 
guele un vantaggio di 7 
lunghezze all'8' (21-14). 


Sembrava tutto facile 
per la squadra di Dalipa- 
gic. Il Caserta, però, ave- 
va una reazione d'orgo- 
glio e, con un parziale di 
14-0 nel giro di quattro 
minuti, ribaltava il risul- 
tato e sì portava avanti. 
Ancilotti e compagni in- 
sistevano e riuscivano a 
raggiungere il massimo 
vantaggio a 6' dal termi- 
ne della prima frazione 
(37-26). La partita sem- 
brava segnata. I ragazzi 
di Dalipagic sembravano 
essere in balia degli av- 
versari e in attacco non 
riuscivano a cavare un 
ragno dal buco. Dalipa- 
gic chiamava minuto e 
ordinava una difesa a zo- 
na. Era la mossa giusta. 
Sfiligoi e compagni resti- 
tuivano la pariglia ai ca- 
sertani e, a loro volta, 
mettevano a segno un 
parziale di 14-0 a loro fa- 
vore, riportandosi in te- 
sta prima del suono del- 
la prima sirena. Il tempo 
si chiudeva con la Bre- 
scialat in vantaggio per 
una lunghezza 44-43. 
Nel secondo tempo la 
Brescialat entrava in 
campo scatenata e, ispi- 


rata da un Premier in se- 
rata di vena, riusciva, 
con un 9-0 a proprio fa- 
vore, a prendere 1l largo: 
59-45 al 5'. La squadra 
oriziana, però, veniva 
loccata da una zona mi- 
sta chiamata Pasini e si 
vedeva rosicchiare il 
vantaggio. Si arrivava 
quindi al sorpasso a 
l'12” dei casertani con 
un canestro di Marcoval- 
di (72-70). Le battute fi- 
nali al cardiopalmo. Faz- 
zi riportava avanti i suoi 
con una bomba. Poi la 
squadra recuperava un 
pallone. L'arbitrofischia- 
va un doppio fallo a Pre- 
mier e Tufano. La Bre- 
scialat, fredda, realizza- 
va con Foschini, suben- 
trato a Premier fuori per 
falli, i due liberi a dispo- 
sizione, mentre, sull’al- 
tra sponda, Piazzato ne 
segnava uno solo. Fazzi 
andava di nuovo in lu- 
netta a 5” dal termine, 
mettendo a segno i due 
unti della sicurezza. La 
iomba finale di Brembil- 
la era inutile. La Brescia- 
lat ormai aveva già la 

vittoria in tasca. 
Antonio Gaier 


Gorizia «spegne» Caserta 


Roberto Premier 


LA JCOPLASTIC DI NAPOLI PASSA CON UN MARGINE DI 8 PUNTI 


L'orgoglio non basta, affonda Udine 


Glass autore di una prova «mostruosa» 30 punti: una marcia in più - Trunic tiene a galla Udine 


97-89 
JCOPLASTICG NAPOLI: 
Spinetti 6, Morena 7, 
Gagnin 2, Dalla Libera 
25, Glass 30, Menduto 
n.e., Corvo 7, Di Loren-' 
zo, Rossi 20. 

LIBERTAS UDINE: Tru- 
nic 25, Cipolat, Bonami- 
co 14, Leita 4, Conti 15, 
Sonaglia 7, Tedeschi 
10, Riva, Bon 10, Agosti- 
ni 4. 

ARBITRI: Tofili e Du- 
va. 

NOTE: Tiri liberi Jco- 
plastic 27/36, Udine 
10/16. Spettatori 500. 
NAPOLI — La Libertas 
Udine esce sconfitta dal 
palazzetto dello sport di 
Napoli, ma con l'onore 
delle armi. Il quintetto 


friulano ha. giocato la 
sua onesta partita, pa- 


ALTRI RISULTATI 
La Teamsystem prosegue la sua corsa 


ed espugna anche Sassari 


Aresium, un rullo compressore 


en] 
San Benedetto 81 
Floor 60 


SAN BENEDETTO: Bi- 
Notto 29, Labella 5, Lul- 
li 17, Pietrini 10, De 
Piccoli 18, Meneghin, 
Pizzolato, Herich 2, 
Coppari, Ferraretti. \ 
FLOOR: Tonsig 10, 
Biondi 4, Bonetto 18, 
Cambridge 11, Chiagig 
9, Borsi 4, Seebold, Bor- 
tolini 2, Compagni, 
Ghersel 2. 

ARBITRI: Zucchelli di 
Nuoro e Aloisi di Pesca- 
ra. 

NOTE: tiri liberi: San 
Benedetto 18/24, Floor 
22/27, Tiri da tre pun- 
ti: San Benedetto 5/20 
(Binotto 3/7, Labella 
0/2, Lulli 0/2, Ferraret- 
ti 0/1, De Piccoli 2/8), 
Floor 2/10 (Tonsig 0/2, 
Borsi 0/1, Biondi ‘0/2, 
Bonetto 2/2, Bortolini 
0/3). Usciti per cinque 
falli: 3010” Coppari 
(57-41), 35/23” Cambri- 
dge (52-71). Spettatori 
paganti 607 per un in- 
casso di 12 milioni dii. 
re. 


n 
Aresium 85 
Auriga —i 


ARESIUM: Capone 16, 
Fox 11, Aldi 13, Sorren- 
tino 15, Cessel 7, Ansa- 
loni 11, Lamperti 5, 
Mikula 4, Agnesi 1, Fu- 
magalli 2. 

TONNO AURIGA: Di 
Monte 13, Battistella 
18, Solomon 6, Piazza 
15, Romeo 8, Mannella, 
Favero, Alfonso 2, An- 
drè 2. N.E.: Donelli. 
ARBITRO: Guerrini di 
Faenza e Pironi di Rus- 
Sì, Tiri liberi: Aresium 
23 su 29; Tonno Auriga 
13 su 19. Uscito per 
Cinque falli: 39' Miku- 


la. Spettatori: 1.000. 


Banco Sardegna 79 
Teamsystem 86 
BANCO SARDEGNA: 
Mastroianni 5, Angius 
3, Longobardi 4, Casa- 
rin 5, Picozzi 8, Bonino 
17, Lorenzon 14, Baker 
23, ‘Rotondo, Falchi 
nE. 

TEAMSYSTEM: Davis 
14, Romboli 8, Benzi 3, 
Ruggeri 11, Terenzi, 
Myers 34, Semprini 2, 
Ferroni 11, Brigo,3, Ri- 
ghetti n.E. È 
ARBITRI: Zanzanella e 
Longo. 3 
NOTE: tiri liberi: Ban- 
co Sardegna 23/29, Te- 
amsystem 28/39. Tiri 
da tre Banco Sardegna 
4/14(Angius 1/1, Longo- 
bardi 1/6, Casarin 1/4, 
Bonino 0/1, Lorenzon 
1/1, Baker 0/1). Teamsy- 
stem 4/15 (Romboli 1/2, 
Myers 2/9, Ferroni 1/4). 
Usciti per cinque falli 
Casarin, Lorenzon, 
Semprini e Ruggeri. 
Spettatori 3000. 


Turboair 77 
Menestrello 72 
TURBOAIR: Gnecchi 9, 
Conti 2, Guerrini 24, 
Sonego 14, Zecca 2, 
Metta 4, Mitchell 6, 
Coltellacci 10, Pedrotti 
6, N.E.: Liendo. 
MENESTRELLO: Saba- 
tini 3, Scarone 8, Nar- 
done 5, Middleton 30, 
Bianchi 5, Zanus Forte 
3 p'ellacani 11, Neri 6, 
inetti, N.e. Stignani. 

ARBITRI: Casone di 
Brindisi e Baldi di Na- 
poli. 

NOTE: tiri liberi: Tur- 
boair 25/28; Menestrel- 
lo 22/37. Tiri da tre 
punti: ‘Turboair 4/10 


(Gnecchi 1/1, Conti 0/1, 
Guerrini 1/4, Coltellac- 
ci 2/4);  Menestrello 
6/17 (Sabatini 1/5, Sca- 
rone 1/2, Nardone 0/1, 
Middleton 4/7, Bianchi 
0/2), Usciti per cinque 


falli: Mitchell al 
22'19", Sonego al 
3316”, Scarone al 
96/355 Metta al 
38/22”, Gnecchi al 
39/47". Spettatori: 


1695 per un incasso di 
21.700.000 lire. 


Pall, Pavia 68 
Polti 115 
PALL.PAVIA: Fiume, 


Bovone 2, Negri, Bram- 
billa 5, Fossati 12, Bo- 
oth 34, Pirelli 3, Barba- 
rini, Bianchi 12, Ger- 
na, . 

POLTI: Sambugaro 21, 
Fantaccini 6, Mantica 
10, Bosa 11, Rossini 13, 
Buratti 17, Baldi 6, Gi- 
lardi 11, Anderson 8, 
Zorzolo 12. 

ARBITRI: Deganutti di 
Udine e Longo di Mon- 
falcone. 
NOTE: tiri liberi: 
Pall.Pavia 10/15, Polti 
23/32. Usciti per cin- 
Suoni Binelli e Bian- 
chi, Tiri da tre punti: 
Pall.Pavia 6/20 (Bram- 
billa 1/1, Fossati 1/2, 
Booth 1/8, Binelli 1/3, 
Barbarini 0/3, Bianchi 
2/8), Polti 2/13 (Sambu- 
garo 1/6, Rossini 0/1, 


Buratti 1/3, Baldi 0/1, . 


Zorzolo 0/2). Spettato- 
ri: 500. Per Pavia sono 
scesi in campo gli ju- 
niores al posto dei tito- 
lari, che non hanno gio- 
cato pes protesta con- 
tro il mancato paga- 
mento da parte della 
società delle ultime 
mensilità dello stipen- 
dio. 


gando il gap nei confron- 
ti di una squadra, quella 
partenopea che aveva 
della sua la possibilità di 
schierare giocatori come 
Glass, Rossi e Della Libe- 
ra, autori di un'ottima 
prova. I tre, insieme, 
hanno firmato 75 dei 97 
punti complessivi della 
squadra locale, dando 
quindi un apporto deter- 
minante al successo del- 
la loro formazione. La Li- 
bertas, da parte sua, do- 
vendo rinunciare al pi- 
vot Setti, o 
sofferto forse oltremisu- 
ra nella lotta sotto cane- 
stro. Né le ha giovato 
più di tanto il rientro di 
Ezio Riva. L'esperto gio- 
catore infatti, non al me- 
glio della condizione, 


non è riuscito a dare 
quel contributo, di cui 
solitamente è capace, La 
partita, lo si sapeva, si 
presentava molto diffici- 


RISULTATI 


Simca Viterbo-Copma Ferrara 
Primizie Parma-Florence Firenze 
Erreti Faenza-Vivo Vicenza 


RISULTATI 


Snips Lodi-Beton Thiene 
Treviso-Senigallia 


Beton Thiene 26 
Pakelo S.Bonifacio 24 
S.Geminiano Ra 22 
Carisparmio Ts 20 
Padova 18 
Senigallia 12 
Casor Castel. 12 
BC Reggio E. 12 
Interclub Muggia 10 
Sal.Trentino Bz 8 
Snips Lodi 8 


Treviso 


Pool Comense-Sicilgesso Alcamo 82-66. Florence Firenze-Pool Comense 
I.Energy Priolo-Avellino 72-55. Sicilgesso Alcamo-Erreti Faenza 
Famila Schio-Focus Bologna 84-53. Focus Bologna-G.S.M. Messina 
G.S.M. Messina-Divella Cesena 81:75 Copma Forrara-Primizie Parma 


79-85 
79-51 
91-84. Vivo Vicenza-Simea Viterbo 


CLASSIFICA 

Pool Comense 26 ‘(14013 1 1129 941 
Famila Schio 22 14 11 3 1078 8384 
G.S.M. Messina 20 14 10 4 1133 1034 
Primizie Parma 1814 9 5 1058 065 
Erreti Faenza 1814 9 5 1094 1059 
Copma Ferrara 18 14 9 5 1001 973 
|.Energy Priolo 1614 8 6 967 960 
Avellino 14 14 77 1051 1047 
Vivo Vicenza 14 14 77 1060 1081 
Divella Cesena 12 14 6 8° 1010 979 
Sicilgesso Alcamo 12 14 6 8 1074 1100 
Simca Viterbo AT ei n o ALI 
Focus Bologna 214 1 13 816 1109 
Florence Firenze 0 14 0 14 909 


Basket - Femminile A2 


Interclub Muggia-Pakelo S.Bonifacio 67-63 


Casor Castel.-S.Geminiano Ra 59:75. Carisparmio Ts-CBC Reggio E. 
Padova-Carisparmio Ts 59.75. Pakelo S.Bonifacio-Sal. Trentino Bz 
Sal.Trentino B2-CBC Reggio E. ‘19-50. S.Geminiano Ra-Padova 


63-68 
60-66 


CLASSIFICA 


le alla vigilia. E il campo 
ha riscontrato puntual- 
mente le previsioni della 
vigilia. i quintetto di 
Melilla però ha fatto il 
suo dovere fino in fon- 
do, tentando di arginare 
le folate offensive 

Glass e soci, non riuscen- 
do comunque nell'impre- 
sa di far suo il risultato. 
Melilla sin dalla palla a 
due iniziale ha schierato 
i suoi a zona, poi quando 
le percussioni, di Rossi 
cominciavano a diventa- 
re pesanti ha preferito 
passare alla mercatura 
individuale. Sul fronte 
offensivo, constatata sin 
dalle prime contese la 
difficoltà sotto le plance, 
la Libertas ha preferito 
favorire le azioni ester- 
ne, Beneficiario di que- 
sta tattica è stato Tru- 
nic, la cui mano ha tenu- 
to a galla Udine per di- 
versi minuti, Alla fine 


per lui 27 punti di score 
personale, Sin dai primi 
minuti Napoli ha preso 
le redini del gioco, av- 
vantaggiandosi nel pun- 
teggio. Già al 5.0 era a 
11-4, che diventava 17:9 
al 7.0. A questo punto 
Udinecademomentanea- 
mente in letargo e NERO 
li ne III) per fare 
un break di 9-0, portan- 
dosi a +15 (26-11 al 9.0). 
Con Riva, Sonaglia, Bon 
e Trunic gli ospiti fanno 
capire di non volersi ar- 
rendere anticipatamente 
e con caparbietà si porta- 
no a meno 5. Ma una se- 
rie di errori al tiro impe- 
disce a Trunic e compa- 

ni di raggiungere Napo- 
f che pure non gioca in 
maniera irresistibile. 
Nella ripresa Udine si ag- 
grappa alsolito slavo, co- 
stringendolo al tiro, an- 
che in frangenti non pro- 
prio semplici. Trunic 


comprende la situazione 
e non si tira indietro. 
Nei primi cinque minuti 
del secondo tempo i JE 
droni di casa danno for- 
se la mazzata decisiva 
agli avversari, realizzan- 
do un parziale di 12-2, 
che li porta a +17 (61-44 
al 25'). I falli si moltipli- 
cano e Udine è in serie 
difficoltà. Soltanto la ca- 
parbietà dei friulani ri- 
mette in gioco la partita. 
Gli ospiti ci credono e 
con un break di 14-2, 
tornano ad alitare addos- 
so ai padroni di casa. 
Quando però sembrava 
che la Libertas potesse 
reinserirsi nel discorso 
vittoria, toccava a Glass 
lacare l'euforia dei friu- 

ani, riallungando le di- 

stanze. Terminava 
97-89, ma per la forma- 
zione udinese la sconfit- 
ta era onorevole. a 
Zaira Di Mitri 


A2DONNE/DOPOLA VITTORIA DELL’INTERCLUB 


Ginnastica, grande carattere 


Le triestine espugnano il parquet di Padova trascinate dalla Dagostini (21 punti) 


Basket: Femmine AT 


PROSSIMO TURNO 


Divella Cesena-I.Energy Priolo 
Avellino-Famila Schio 


PROSSIMO TURNO 
Beton Thiene-Cas0t Castel. 


Senigallia-Interclub Muggia 
Snips Lodi-Treviso 


15 13 2 1198 881 
15 12 3. 1105. 895 
45 11 4 1168 1046 
15 10.5 1118 1033 
45 9 6 1053 1029 
145 6 9 982 998 
15 6 9 9493 1013 
15 6 9 847 971 
15 5 10 896 1034 
145. 4 11 955 1046 
145 4 11 950 1056 
154 


——— 
Interclub 67 
S. Bonifacio 63 


INTERCLUB: Pacoric 3, 
Bernardi 16, Surez 8, 
Sergatti 4, Zettin 13, 
Venutti, Borroni, Pec- 
chiari 13, Destradi 7, 
Coomban3. All.: Giulia- 


ni. 

SAN BONIFACIO: Zena- 
ri 9, Bazzoni 8, Pagnin 
E. 2, Zuffolato n.e., Sar- 
tori n.e., DI 4; 
Dongigni 2, Malfermo- 
ni 11, Albertini 15, Pa- 
gnin M. 12. AIl.; Schia- 
vo. 

Arbitri: Stella di Riva 
del Garda e Senovino 
di Udine. 

TRIESTE — L'Interclub 
batte la capolista giocan- 
do un tempo solo. A vede- 
re il comportamento delle 
ragazze neroazzurre nel 
corso del primo tempo 
sembrava impossibile che 
San Bonifacio potesse la- 
sciare le «penne» alla Pac- 
co, e invece Giuliani è riu- 
scito nell'intervallo a 
sbloccare la sua squadra, 
a superare certe paure 
che la frenano fin troppo 
vistosamente. Molti meri- 
ti vanno a coloro che han- 
no saputo trascinare le 
compagne sul campo: in 
primis Elena Bernardi, 
che si è presa sulle spalle 
molta responsabilità mo- 
strando dei numeri nel 
l'uno contro uno, e Rober- 
ta Zettin (solita ariete in 
attacco); migliorata molto 
nella ripresa, soprattutto 
ai rimbalzi, Sara Pecchia- 
ri, che dovrebbe però, a 
nostro parere, essere più 
leader e non aspettare che 
le compagne le trasmetta- 
no un po' di «furore agoni- 
stico». La cronaca dell'in- 
contro è inevitabilmente 
a due facce: quella fiacca 


L’Interclub Muggia esce 


vincente contro il S. Bonifacio. 


Decisiva la strigliata di Giuliani 


dopo un fiacco primo tempo 


del primo tempo e quella 
esaltante del secondo. 

Si mette subito in evi- 
denza nelle file ospiti la 
Malfermoni, ala mancina 
dotata di un buon tiro in 
elevazione (4-0); Muggia 
butta palloni direttamen- 
te in mano alle avversarie 
e non guarda nemmeno il 
canestro (in quasi 4' tira 
una sola volta); la cosa 
manda su tutte le furie 
Giuliani che nel time-out 
cerca di scuotere le ragaz- 
ze ordinando la zone- 
press. Rompe il ghiaccio 
Sergatti ma si segna con 
contagocce (6-5 al 5' e 
11-12 al 10°); l'Interclub 
silascia sfuggire quasi tut- 
ti i rimbalzi e non riesce a 
vincere la «paura di tira- 
re» che la condiziona pure 
nei passaggi; San Bonifa- 
cio, per niente trascenden- 
tale, allunga grazie alla 
buona mano dalla media- 
lunga distanza, ma non 
va oltre al +10 (26-16); le 
neroazzurre riescono a 
concludere il tempo sotto 
di solo 4 lunghezze 
(28-24) sfruttando un fal- 
lo antisportivo di Malfer- 
moni, 

All’inizio ripresa la ri- 
scossa ha la firma Surez, 
ma l'Interclub fallisce più 
volte il pareggio: al 5’ è 
ancora sotto 34-32 e la 
partita si accende, e brilla 
Bernardi, che si getta su 
ogni pallone e permette a 


Destradi di ‘siglare il pri- 
mo vantaggio (38-37), il 
pressing dà i suoi frutti 
anche se San Bonifacio ri- 
mane sempre in partita 
(45-44 al 10'); le cose mi- 
gliori si vedono ora: tabel- 
Tata e canestro da 3 di Zet- 
tin, veloci contropiedi, bei 
movimenti sotto canestro 
di GColomban e Pagnin; 
Muggia riesce a brekare le 
ospiti: dal 56-55 del 15' si 
passa al 64-57 con più di 
2' da giocare; 5-0 per San 
Bonifacio e partita riaper- 
ta: ci pensa Zettin a ricac- 
ciare indietro Albertini e 
compagne, non migliori 
dalla lunetta rispetto alle 
muggesane che concludo- 
no trionfanti. 


rim. 


Padova______59 
Ginn. Triestina 75 


PADOVA: Mattiello 7, 
Boaria 6, Gabotti 10, 
Cannetta 4, Gianesiel- 
lo 17, Piazza 9, Favaret- 
to 6, Piavan, Pettenuz- 
zo e Burigana n.e. 
GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Don Vito 1, Dago- 
stini 21, Suppancig 4, 
Almerigotti 14, Varesa- 
no 8, Gori 12, Verde 8, 
Rozzini 2, Del Bello 1, 
SAGA, 4, All: Sto- 
ch. 

ARBITRI: Carollo di Vi- 
cenza e Bartoli di Vene- 
zia. 


NOTE: tiri liberi per il 
Padova 14 su 22, per la 
Crt 22 su 31. 


PADOVA — La Crt rivendi- 
ca e restituisce, con gli in- 
teressi, la sconfitta subita 
all'andata dalle padovane. 
Le ragazze di Stoch, con 
questa importante vitto- 
ria, si portano a quota 20 
punti, tra le prime quat- 
tro posizioni della classifi- 
ca, e, tra quindici giorni, a 
Trieste, ci sarà un'altra 
sconfitta, pesantissima, 
da rivendicare, quella con 
il Thiene, Ma torniamo a 
gustarci la vittoria con il 
Padova. Una partita diffi- 
cile che vedeva le ragazze 
della Crt contrapposte ad 
una delle formazioni più 
temibili di tutto il campio- 
nato. 

«I primi dieci minuti, 
racconta Stoch, siamo par- 
titi male, andando sotto 
di parecchie lunghezze, fi- 
no ad arrivare al -12, for- 
tuntamente, nella secon- 
da parte del primo tempo 
abbiamo attuato un buon 
recupero andando negli 
spogliatoi con solo una 


lunghezza da recuperare. - 


Nella ripresa, prosegue 
Stoch, abbiamo dominato, 
difendendo da far paura, 
senza lasciare spazi alle 
avversarie, che in 20 mi- 
nuti riusciranno a mette- 
re a segno solo 25 punti. 
Le abbiamo ''massacrate’ 
giocando anche in contro- 
piede». Il tono, giustamen- 
te entusiasta di Stoch, 
non termina certamente 
qui, ma prosegue nell'elo- 
giare tutto il gruppo bian- 
co-celeste: «Sono andate 
tutte a referto, anche quel- 
leragazze che ho fatto gio- 
care pochissimi minuti. 
Una vittoria di tutte, an- 
che se bisogna sottolinea- 
re i21 punti di Sara Dago- 
stini». 

Fulvia Degrassi 


[XIV] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 9 gennaio 1 99 


«zz, SERIE C1/ISALFESIANI COSTRUISCONO NELLA RIPRESA IL SUCCESSO SULLA PALLACANESTRO PORDENONE È | 


NO 
SE 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Camposanpiero-Servolana TS 
Birex Sacile-Caorle 
Don Bosco TS-Pall.Pordenone 
Digas S.Daniele-Jadran TS 
Pio X Citt.-Rovigo 
Castelfranco-Bravimarket Gem. 
San Dona*-Itala S.Marco 
Pordenone-Piove di Sacco 


88-72 
92-83 
92-78 
62-89 
104-384 
89-75 
101-102 
88-77 


PROSSIMO TURNO 
Caorle-Pio X Citt.— 
Itala S.Marco-Castelfranco 
Bravimarket Gem.-San Dona' 
Jadran TS-Pordenone 
Pall.Pordenone-Camposanpiero 
Piove di Sacco-Don Bosco TS 
Servolana TS-Digas S.Daniele 
Rovigo-Birex Sacile 


CLASSIFICA 


Jadran TS 
Servolana TS 
Don Bosco TS 
Birex Sacile 

Pio X Citt. 

Piove di Sacco 
Castelfranco 
Pordenone 
Digas S.Daniele 
Camposanpiero 
Caorle 

Rovigo 
Bravimarket Gem. 
Itala S.Marco 
San Dona' 
Pali.Pordenone 


1249 
1093 
1197 
1230 
1208 
1211 
1107 
1116 
1136 
1140 
1212 
1147 
1141 
1068 

982 
1019 


LILLA NOIA NO 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Citta' Fiera-Panauto Mug. 
Sea Wash Ud.-Arte Gorizia 
Tuttosconto-Barcolana Ts 
Bor Trieste-Ferroviario Ts 
$.G.Triestina-Florimar 
Dom Gorizia-Senators Go 
Peressini Fag.-C.B.Udinese 
Livenza Por.-Gra Manz. 


91-65 
84-97 
69-63 
89-72 
96-86 
89-95 
83-88 
69-65 


PROSSIMO TURNO 
Panauto Mug.-Dom Gorizia 
Bor Trieste-Livenza Por. 
Senators Go-S.G.Triestina 
Cra Manz.-Sea Wash Ud. 
Florimar-Citta' Fiera 
Barcolana Ts-Arte Gorizia 
C.B.Udinese-Tuttosconto 
Ferroviario Ts-Peressini Fag. 


CLASSIFICA 


Citta Fiera 
Livenza Por. 
Peressini Fag. 
C.B.Udinese 
$.G.Triestina 
Tuttosconto 
Cra Manz. 
Panauto Mug. 
Barcolana Ts 
Sea Wash Ud. 
Bor Trieste 
Arte Gorizia 
Ferroviario Ts 
Florimar 
Senators Go 
Dom Gorizia 


Basket - Serie D 


RISULTATI 


Largo Isonzo-Pall.Grado 
Lega Nazionale-Sokoi 
Lib.Trieste-Santos Autos. 
Acli Impianti-Or.S.Michele 
Cicibona-Acli Ronchi 
Internazion.-Ardita 
Kontoval-Goriziana 
Scoglietto-Cus Trieste 


o 


ONAUITIMOMONNIOL 


PROSSIMO TURNO 
Pall.Grado-Ardita 
Internazion.-Scoglietto 
Goriziana-Largo Isonzo 
Santos Autos.-Sokol 
Or.S.Michele-Lib. Trieste 
Cus Trieste-Lega Nazionale 
Acli Ronchi-Acli Impianti 
Cicibona-Kontoval 


CLASSIFICA 


Or.S.Michele 
Ardita 

Santos Autos. 
Gicibona 
Sokol 
Kontoval 
Internazion. 
Pall.Grado 
Cus Trieste 
Scoglietto 
Acli Ronchi 
Lib.Trieste 
Lega Nazionale 
Acli impianti 
Goriziana 


Largo Isonzo 


1 


Da 


FINNWANUIANNNIOOOO 
DOLLEMOAARAWNNA 


cis 


TRIESTE — Anche a 
San Daniele lo Jadran 
ha confermato di essere 
il protagonista indiscus- 
so del girone. Profittan- 
do della battuta d'arre- 
sto della Servolana i 
«plavi» raddoppiano il 
vantaggio sulla seconda. 
Contro la Digas, tranne 
che nelle fasi iniziali, i 
ragazzi del coach Vato- 
vec sono sempre stati 
avanti nel punteggio. 
Non è andata invece 
bene alla Servolana che, 
nella trasferta padova- 
na, è stata nettamente 
battuta dalla Polisporti- 
va Olimpia per 88-72. 
Quella vista a Gampo- 
sanpiero è stata la brut- 
ta copia della Servolana. 
Una vera delusione an- 
che per gli sportivi loca- 
li: l'Olimpia Campo- 
sanpiero è passata subi- 
to a condurre l'incontro 
e la Servolana, soltanto 
dopo 5', è riuscita a in- 
terrompere il digiuno ot- 
tenendo i primi due pun- 
ti con il play Cerne. 
Nettamente inferiore 
sui rimbalzi la Servola- 


na ha accusato la diffi- 
coltà di stare al passo 
dei padroni di casa che 
hanno subito preso il lar- 
go raggiungendo al 15° 
un netto margine di van- 
taggio (28-13). Una parti- 
ta, vista da parte servo- 
lana, che ha dell'incredi- 
bile: in 17' di gioco la 
squadra di Zovatto ha ot- 
tenuto soltanto 14 pun- 
ti, mentre negli ultimi 3‘ 
ne ha realizzati 9. Nel se- 
condo tempo ci si aspet- 
tava una positiva reazio- 
ne della squadra triesti- 
na e invece è stata anco- 
ra l'Olimpia a condurre 
la danza toccando anche 
un vantaggio di 20 pun- 
1A Troppo tardi si sono 
visti da parte triestina 
gli specialisti dei tre pun- 
ti. Una partita da dimen- 
ticare in fretta. 
Vittoriosa invece l'al- 
tra compagine triestina, 
il Don Bosco: sbagliava 
di tanto chi prevedeva 
unimpegno di tutto ripo- 
so per il Don Bosco, op- 
posto alla Pallacanestro 
Pordenone, formazione 
insolitamente invischia- 
ta quest'anno nei bassi- 


fondi della graduatoria. 
Non deve, infatti, trarre 
ininganno illargo margi- 
ne acquisito alla sirena 
finale dai salesiani; un 
divario costruito soltan- 
to negli ultimi cinque mi- 
nuti dopo che gli ospiti, 
autori nella prima frazio- 
ne di una prestazione 
convincente e grintosa, 
erano stati a lungo avan- 
ti nel punteggio fino a 
un massimo di 14 lun- 
ghezze (42-28) al 18°. 

Un andamento di gara 
che quindi ha soddisfat- 
to il coach Perin soltan- 
to in parte: «Una partita 
da ricordare per i due 
punti e nient'altro, an- 
che se siamo stati bravi 
a ribaltare la situazione 
che si era complicata. 
Nel primo tempo è stata 
evidentemente la con- 
centrazione a farci difet- 
to: nessuna palla vagan- 
te recuperata, troppi se- 
condi e addirittura terzi 
tiri concessi agli avversa- 
ri, errori banali nel con- 
tropiede per non parlare 
del 2/6 dalla lunetta. Nel- 
la ripresa siamo invece 
scesi in campo per vince- 


Te, con uno spirito com- 
pletamente diverso. La 
zona, cui siamo stati co- 
stretti per problemi di 
falli, ha funzionato bene 
e poi siamo stati capaci 
di gestire il minimo mar- 
gine conquistato». 
Gestione del vantag- 
giobrillantementeriusci- 
ta, ma che si prospetta- 
va nell'ultimo quarto 
d'ora tutt'altro che faci- 
le senza Vlacci e Olivo, 
fuori dal gioco per falli; 
‘una situazione particola- 
re che ha permesso a Pe- 
rin di far giocare minuti 
preziosi a giovanissimi 
come Krizman, Gione- 
chetti e Ceglian. 
«Un'esperienza — con- 
clude il coach salesiano 
— che ci insegna a non 
aspettare il secondo tem- 
po per mostrare il no- 
stro carattere, anche se 
non si deve dimenticare 
la buona prova degli av- 
versari, sicuramente to- 
nificati dagli innesti di 
Colombis e Grion e che 
vedo quindi favoriti ri- 
spetto a Gradisca e San 
Donà nella lotta per non 
retrocedere)». 


«Colpaccio» dell’Itala 


trale che non ha certo contribuito #f: 
tranquillizzare gli animi nei momenti 


San Donà 
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Itala San Marco 


SAN DONA': Scocco 13, Biancon 6, 
Orlandi 38, Finotto 2, Molena 15, Ga- 
etani 8, Donè, Pizzato 2, Vendrami- 


ni n.e., Finotto 17. 


ITALA SAN MARCO: Toneatto 25, 
Gastelli 2, Crisna 11, Merlin 16, Pa- 
duan 13, Mattesich 13, Pellizzon 17, 
Bianchi, Gabas 5, Balarnic. 

ARBITRI: Zamuner di Treviso e Bar- 


zani di Padova. 


NOTE: primo tempo 46-54; secondo 
tempo 89-89. Tiri liberi: San Donà 


3- 44, Gradisca 20-39. 


SAN DONA' — Imizia nel peggiore dei 
modi il nuovo anno per il San Donà: 
con una sconfitta davvero immeritata, 
per di più giunta proprio allo scadere 
del tempo supplementare. Il Gradisca 
dal canto suo non ha rubato nulla ed è 
stato anzi molto bravo a sfruttare l'oc- 
casione propizia. Il match è stato mol- 
to combattuto, nervoso e così lo spetta- 
colo ne ha inevitabilmente risentito. 
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contro. 


NES 


topici dell'incontro. I ragazzi di Cau 
sin hanno disputato una prestazion?? 
davvero encomiabile: Orlando ha fina: 
lizzato la maggior parte delle azioni! 
d'attacco con buona precisione, risul. 
. tando al termine il top-scorer dell'in4 


Î 


Nella prima frazione fino al 10"i pa7 
droni di casa in avanti, poi gli ospitli 
hanno cominciato a recuperare finen*! 
do a +8.i primi venti minuti. 9 


La ripresa vede il quintetto piaven?. 


se intenzionato a recuperare il distaG: 
co. Decisivi i secondi finali dei temp! 


regolamentari, che tuttavia hanno rot-. 


Tiratina d'orecchi alla coppia arbi- 


to l'equilibrio. O 
Siva aisupplementari: l'episodio de-, 
cisivo a 1'30” dalla conclusione, sul, 
94-92 per gli ospiti. La coppia arbitra) 
le fischia con eccessiva fiscalità un tec 
nico per proteste alla panchina deli 
San Donà. Il Gradisca va in lunetta e 
realizza. Sembra finita, ma Orlando ef 
compagni cercano di recuperare, inve*l 
ce proprio allo scadere gli isontini ser 
gnano il canestro della beffa. 4 


Luigi Polesell 
+ 


SERIE C2/MUGGESANI DELLA PANAUTO IN UNA TRASFERTA «NERA» A MARTIGNACCO 


Il sigillo del Bornel derby coni ferrovieri 


Cade fuori casa (a Spilimbergo) la Barcolana mentre la Sgt si afferma con sicurezza sulla Florimar 


TRIESTE — In una gior- 
nata caratterizzata dai 
numerosissimi successi 
esterni il Bor Radenska 
ha posto il proprio sigil- 
lo sul derby battendo il 
DIf Sbs Costruzioni Edi- 
li. Sconfitte in trasferta 
Barcolana e Panauto 
mentre la Sgt non si è 
fatta irretire dalla Flori- 
mar. x 
E stato un derby equi- 
librato quello tra Bor e 
DIf. Nelle file dei ferro- 
vieri è pesata l'assenza 
di Apollonie infortunato- 
si a un ginocchio ma, so- 
prattutto, si è sentita 
una certa differenza sul 
piano delle motivazioni 
che ha permesso al Bor 
di dare il 110 per cento. 
Momento cruciale del 
match è stato l'avvio del- 
la ripresa che ha visto il 


Bor Radenska tentare la 
carta del pressing a tut- 
to campo; dal 42-38 su 
cui si è concluso il primo 
tempo si è passati al 
69-45 al 9' della ripresa 
con un parziale di 27-7 
per il Bor, break che ha 
chiuso definitivamente 
le sorti del match. Note 
positive per Marco De- 
beljuh e Smotlak. 
Trasferta nera per la 
Panauto sul terreno di 
Martignacco: i dati che 
riassumono con più effi- 
cacia l'andamento della 
partita sono i 46 falli fi- 
schiati alla Panauto e.i 
61 tiri liberi tirati dal 
Martignacco. Alla Panau- 
to non resta che contare 
i superstiti: l'allenatore 
Steffè, il vice Petrei e 
Bussani sono stati espul- 
sie Tomasin è stato mes- 


so k.o. da un colpo duro 
di Nobile. 

Alla Barcolana è sfug- 
gita la possibilità di af- 
fermarsi sul terreno di 
Spilimbergo. I triestini 
hanno gareggiato ad ar- 
mi pari con i padroni di 
casa per tutti i 40' di gio- 
co. I giocatori del Tutto- 
sconto si sono avvantag- 
giati grazie al maggior 
peso sotto le plance e in 
particolare si è distinto 
Cominotto. 

Vinceintuttatranquil- 
lità la Motonavale con 
un Pecile su eccellenti li- 
velli di rendimento. 

Roberto Lisjak 


MARTIGNACCO 91 
PANAUTO 65 


Martignacco: Ponzetta 
2, Bertacche, Melchio 2, 


Parpinel 2, Ferro 7, Mi- 
calic D. 22, Nobile 26, 
Marega 7, Gattolini 14, 
Micalic R. 9. 

Panauto: Riaviz7, Trim- 
boli 5, Pitacco 9, Lanzo- 
ni 1, Bussani 7, Tomma- 
sini 8, Tommasin ll, 
Zacchigna 4, Gori 11, 
Gant 2. 

Note: p.t. 40-30, tiri li- 
beri Martignacco 40/61, 
Panauto 11/24. 


DOM 89 
SENATORS 95 


‘ Dom: Corsi 35, Iarc 6, 
Cossutta 11, Podbersig : 


18, Di Cecco 25, Battello 
2, Ambrosi. Cociancig, 
Bordon 2. 


SGT 96 
FLORIMAR 86 
Sgt Motonavale: Gori 


SERIE D/IN SECONDA POSIZIONE IL SANTOS AGGANCIA IL QUINTETTO GORIZIANO 


Cade l’Ardita, la Pomva in fuga 


L'ex capolista «gelata» da una rimonta a fil di sirena dell’Inter 1904 (tiro da tre di Iurkic) 


GORIZIA — Un assalto 
vincente (Inter 1904), un 
crollo (Ardita), la restau- 
razione (Pom). L'undice- 
sima giornata in serie D, 
la prima dopo le festivi- 
tà, ha sconvolto la vetta 
riproponendo così il do- 
minio delle primissime 
giornate dei monfalcone- 
si della Pom. 

L'Inter 1904 è la squa- 
dra del giorno per aver 
intimato l'altolà all'Ardi- 
ta: gli amaranto, dopo 
una ripresa in cui erano 
stati sotto anche di 14 
punti, ma soprattutto di 
nove a due minuti dalla 
fine, banno vinto con 
grande carattere un ma- 
tch splendido contro l'ex 
prima della classe, l'Ardi- 
ta di Gorizia, con un ca- 
nestro a fil di sirena rea- 
lizzato dal glaciale Iu- 
rkic. 

In testa al campiona- 
to, così, ritorna la Pom 
di Monfalcone: una vit- 
toria di routine, la sua, 
contro un'Acli che è vis- 
suto soltanto sulla gran- 
de vena offensiva del ri- 
trovato Sterle (41 punti). 

La serie D, adesso, ve- 
de lanciatissima la com- 
pagine monfalconese, 
che sente alle spalle il 
fiato dell'accoppiata San- 
tos- Ardita, mentre Cici- 
bona e soprattutto l'out- 
sider Inter 1904 possono 
ora pensare che la corsa 
alle prime piazze non sia 
più impraticabile. Ma si 
sta rifacendo sotto an- 
che il Kontovel, nuova- 
mente pimpante come 
nello scoppiettante av- 
vio di stagione. 

Il.torneo, come sem- 
pre succede quando sci- 
vola una capolista, ne 
puadacno in interesse: 
a Pom, intanto, fa gli 
scongiuri nella sua nuo- 


Un turno che ha fatto registrare 


ben cinque vittorie esterne. 


Successo casalingo del Kontovel 


tornato alla vena delle prime gare 


va veste di unica fuggiti- 
va. E 
La classifica si sta 
dunque sgranando: sol- 
tanto in coda non muta 
la situazione, dove Lar- 
o Isonzo (sfortunato 
‘esordio per il nuovo co- 
ach Sergio Battini che ha 
rilevato il dimissionario 
Alessandro Ruggeri) e In- 
foter non riescono a rial- 
zare la testa, nonostante 
le squadre che sono im- 


mediatamente sopra 
non' abbiano accelerato 
il passo. 


Tra gli spunti della 

ornata c'è da segnalare 
a vittoria nel derby di 
Aurisina del Sokol (deva- 
stante il centro Martin 
Pertot, autore di 29 pun- 
ti), mentre lo Scoglietto 
ha alzato bandiera bian- 
cain casa, contro gli uni- 
versitari del Cus (incisi- 
vo il rientro di Del Piero, 
32 punti), soltanto dopo 
un tempo supplementa- 
re. Questi i risultati. 


LARGO ISONZO 73 
GRADO 80 


Largo Isonzo: Del Bello 
8, Zanello 9, Cattonar 2, 
De Corti 20, Bratulic 11, 
Sabatti 9, Olimpo 2, Tul- 
liani 4, Colautti 8, De- 
stradi. 

Grado: Gelussi 8, Ce- 
ster 17, Bellan 3, Schiaf- 
fino 27, Marchesan 7, Ai 


ello, Milotti 5, Campe- 
strini 13. 


LEGA NAZIONALE 60 
SOKOL 72 


Lega Nazionale: Spolao- 
re 20, Ziberna 11, Pasto- 
ri 2, Crocetti 2, Baici 13, 
Maranzana 2, Petronio, 
Susmel, De Rosa 8, Odi- 
nal 2. 

Sokol: Gruden, Pertot B. 
7, Pahor, Busan 6, Sosic 
3, Pertot-M. 29, Gerli 3, 


Givardi 11, Starc 11, 
Skerlavaj 2. 

LIBERTAS 64 
SANTOS 66 


Libertas: Lerini 10, Sa- 
ralli, Volpe 4, Perna 13, 
Catalanotti, Giassi, Mer- 
cadante, D'Orlando 25, 
Di Giacco, Serschen 12. 
Santos: Canato 2, Cos- 
sutta 6, Farci, Miloch, 
Bembich 2, Cattunar, Va- 
lente 25, Nardini 14, Pe- 
telin 12, Sussi 5. 


AGLI 75 
POM 106 


Acli: Bozzetto 2, Karis 
5, Gallini 4, Barzelogna 
2, Sterle 41, Burolo 4, 
Gutazzo, Baroncini 3, 
Blasizza 10, Di Rocco 4. 
Pom: Benussi 2, Stocca 
20, Santinato 11, Moc- 
chiutti5, Giacuzzo 7, Mi- 
niussi 14, Satta 13, Gon 
11, Benich 4, Zuppel 19. 


CICIBONA 100 
RONCHI 93 
Cicibona: Persi 30, Gia- 
comini, Jogan 22, Zup- 
pin 18, Battilana 2, Bajc 
Iztok, Semen 2, Tomsic 
19, Furlan 8, Krizmancic 
4 


‘Ronchi: Borsetti 12, Fur- 
lan 12, Vecchiato 13, 
Bernardi 15, Maurencig 
3, Porcari 17, Galbiati S. 
2, Malusà 8, Soranzio 4, 
Celin 7. 


INTER 1904 76 
ARDITA 75 


Inter 1904: Furlan 8, Iu- 
rkic 18, Lombardi, Can- 
ziani 16, Ferronato 10, 
Giamba, Srebernik 12, 
Martucci 12, Bosic, Ter- 
reni. 

Ardita: Marini 11, Ce- 
schia 9, Bassi 5, Bulfoni 
16, Turel 15, Gratton 4, 
Zaban 3, Prodani, Zocco- 
letto 8, Gadeddu 4. 


KONTOVEL 79 
INFOTER 60 


Kontovel: Ban 4, Spado- 
ni 1, Kralj 10, Gulic 7, 
Turk 13, Emili 15, Sta- 
rec 13, Danieli 13, Vodo- 
pivec, Godnic 3. 
Infoter: Caterini 15, Pi- 
tassi, Godeas 12, Cassa- 
ni 6, Rosa 13, Visintin, 
Di Lenardo 4, Duriavig 
2, Tonut 8. 


SCOGLIETTO 84 


"CUS 90 


Scoglietto: Vascotto 19, 
Micol, Zgur 14, Calcina, 
Govacich 21, Villanovich 
4, Bergamin 18, Gher- 
baz, Giovannetti 8. 

Cus: Policastro 1, Del 
Piero 32, Cigotti 6, Nac- 
carato 6, Tiziani 15, Gar- 
bassi 5, Cortivo 2, Sutz 
4, Pizzamei 15, Coretti 
4. 


CADETTI /QUINTA DI RITORNO 
Illycaffè, tutto facile col Kontovel 
PassailLatte Carso, Don Bosco k.0. 


TRIESTE — Quinto capitolo del girone di ritorno nel 
torneo nazionale cadetti; nessun problema per la Il- 
lycaffè che conferma la sua veste di leader con una net- 
ta vittoria sul Kontovel. In luce Spigaglia (28 punti) e 
Hlacia. Impresa per il Latte Carso che si prende il lusso 
di espugnare il parquet della Pall. Udine; match agoni- 
sticamente valido soprattutto nella seconda parte carat- 


terizzata da una sequela di altalenanti 


parziali capita- 


lizzati alfine dall'aggressiva 1-3-1 allestita dai servola- 
ni. sn scudi Bandel, per il suo lavoro in difesa. Nien- 


te da 


‘are per il Don Bosco superato dalla Total Con- 


fort; i salesiani hanno retto l'urto bene nel primo tem- 
po sorretti da un ispirato Miccoli (25 punti) ma sono 
scemati nella ripresa trafitti dai continui contropiedi 


degli isontini. 
PALLACANESTRO UDINE 65 
LATTE CARSO 79 


Pall. Ud: Donati, Botto 12, Vesentini 6, Genero 2, Cen- 
cig 5, Simeoni 13, Andresini 12, Zuliani 11, Paviotti 4, 


Merlo. 


Latte Carso: Lokatos 21, Burni 15, Freno 20, Bossi 1, 
Maricchio, Giurini, Roveredo 13, Drioli, Bandel 3, Puli- 


ti 4, Frizzi 2, Cossì. 


DON BOSCO 
TOTAL CONFORT 


82 
101 


Don Bosco: Suffi 3, Bartoli 8, Maiolino, Mengucci 3, 
Macovec 10, Labinaz 7, Meola, Miccoli 25, Pizzioli 15, 


Spangaro 11. 
Tot: 


Confort: Struchel 32, Cumin 13, Paro, Antonelli 


17, Furlan 21, Marchesan, Gialuz, Gerion, Furios 3, 
Fabbro 4, Alessandri 11, Battel. 


BRESCIALAT 
POM 


Brescialat: Lenzini 15, Spezzacatena, Tuzzi 2, Cei 2, 


110 
67 


Gaier 6, Nanut 33, Capestrini 7, Miseri 4, Olmi, Fait 


14, Paolini 4, Furlan 23. 


Pom: Devetak, Seffin 8, Fabris 15, Tassin, Zavan, 
Spanghero 16, Mininel, Pasian 2, Vidotto 4, Biasi 22. 


KONTOVEL 
ILLYGAFFE' 


54 
100 


Kontovel: Jagodic 11, Senizza, Petaros, Starc 8, Sla- 
vec, Gaser, Stokely 2, Sosic 6, Umek 15. 

Illycaffe': Brazzani 4, Zollia 4, Spadaro 7; Brezigar 2, 
Perini 10, De Santis 7, Giacomi 15, Babich 4, Hlacia 5, 


Spigaglia 28, Marchesic 4. 


Classifica: DCR p. 24; Italmonfalcone 18; Latte 


Carso, Bresci: 


at Go 16; Pall. Ud 14; Total Confort 10; 


Kontovel 8; Pom, Don Bosco 2. 


15, Buda 10, Rivari 6, 
FOrtunati 15, Novic 2, 
La Porta 9, Glementi, Ga- 
io 6, Monticolo 6, Pecile 
28. 

Note: p.t. 42-35. Tiri li- 
beri Sgt 13/23. 


VIRTUS 84 
ARTE 97 
Virtus: Del Gobbo, Salvi 
19, Bellomo 3, Roberti 
13, Manzano 18, Pezzari- 
no 5, Tomadini 6, Va- 
lent, Zussino 18, Rizzi 2. 
Arte: Sapio 10, Miani 
22, Bregant 9, Gasparini 
5, D'Amelio 13, Vecchiet 
23, Bresciani 10, Toso- 
ratti 2; n.e. Massari, 
Guerra. 

Note: p.t. 44-44. Tiri li- 
beri Virtus 23/33, Arte 
23/32. Espulso Tosorat- 
ti. 


BOR 89 
DLF 72 


Bor Radenska: Susani 
4, Percic 8, Debeljuh 16, 
Simonich M. 9, Simoni- 
ch R. 11, Barini 6, 
Smotlak 16, Rasman 7, 
Rustja 10, Pettirosso 2. 

DIf: Colocci 9, Tuscano 
5, Pecec 6, Valdemarin, 


Medeot, .Guidoboni 9, 
Ledda 18, Kauzki 15, Pe- 
rini, Savi 10. 


Note: p.t. 42-38, Tiri li- 


beri. Bor 22/33, DIf 
21/35. 

FAGAGNA 83 
GBU 88 
Peressini Fagagna: 


Roia 4, Rovere 16, Grego- 
ris 9, Cossio 3, D'Angelo 
16, Pascolo 5, Rosso 21, 
Spangaro, Riavec 2, Gat- 
tolini 7. 


# 
n 
ii 


Publiuno Chu: Banello? 
25, Battistoni, Molinarh.{. 
Gori 2, Bettarini 22, Ma, 
Tanzana, Bulfone 6, Cot-, 
colo 16, Fabris, Braini, 
17. È i 
Note: p.t. 37-46. Tiri lix 
beri Peressini 25/33, PU=, 


bliuno 24/29. 
VIS 69° 
BARCOLANA 63 


Vis Tuttosconto: Cotus” 

si 11, Camillotti 6, $0- 
vran 14, Martinuzzi 5,1 i 
Tolazzi 2, Paron 8, Gim- 
mino 9, Comminotto 14; f 
n.e. Capasso, Gargnelli. 
Barcolana: Bevitori 6, | 
Macchi 16, Miloch 11 
Fortunato 5, Ellero 8, RO- 
gantin 13, Iob 2, Maras:! 
si 2; nie. Miggiano. °° 
Note: p.t. 33-32. Tiri li 
beri Vis 16/25, Barcola-1 
na 12/19. i 


PROMOZIONE / STELLA AZZURRA INGENUA 
Loscontroalvertice . 
lancia gli Skyscrapers: 


TRIESTE — Dopo un 
tempo supplementare 
gli Skyscrapers si aggiu- 
dicano lo scontro al ver- 
tice con la'Stella Azzur- 
ra consolidando il prima- 
to in classifica, Il 62- 60 
conquistato sabato Con- 
sente a Degrassi e com- 
pagni di mantenere la 
vetta solitaria della gra- 
duatoria, con ben quat- 
tro punti di distacco sul- 
la seconda. C'è comun- 
que da dire che la Stella 
Azzurra ha gettato al 
vento una ottima oppor- 
tunità: avanti di 4 punti 
a 52" dal termine non 
ha saputo gestire il fina- 
le, lasciandosi raggiunge- 
Te proprio a tempo sca- 
duto da un tiro da tre 
dell'ottimo Bratos. Nel- 
l'over-time poi non è riu- 
Scita a contenere il ritor- 
no dei «grattacieli», abili 
a sfruttare il favorevole 
momento psicologico. 
Tra i singoli da segnala- 
re le prestazioni di De- 
menia, Toich e Bratos. 
Successo agevole per 
l'Universaltecnica sulla 
Total. Primo tempo equi- 
librato sino al 10' quan- 
do Muner e Bacar porta- 
no la Total sul +7 
(27-20). Il time-out chia- 
mato da Vesnaver produ- 
ce i suoi effetti e così, 
con un parziale di 16-0, 
i gialloneri si portano 
avanti chiudendo la fra- 
zione sul.41-31. Nel se- 
condo tempo Masci e 
Gregori scavano un ulte- 
riore break fissando il 
punteggio sul 57-37. 
Sembra finita e invece, 
complice un comprensi- 
bile rilassamento, la To- 
tal rientra a -6 (59-65) a 
4 minuti dal termine. 
L'inserimento dei titola- 


ri consente al'Universal- 
tecnica un finale tran- 
quillo. Successi di misu- 
Ta per la Pizzeria Goloso- 
he sul Breg e per il J. L. 
David sulla Virtus. Il Go- 
losone si è imposto 
85-80 su un Breg mai ri- 
nunciatario. L'equilibrio 
si è rotto a pochi minuti 
dal termine quando i pa- 
droni di casa hanno pre- 
so 10 punti di margine, 
goti agevolmente nel 
inale. 

Percorso inverso per il 
J.L. David che, sempre 
in testa, si è visto rag- 
giungere sul 47-47 pro- 
prio nelle battute finali. 
Zollia e Pugliese, mante- 
nendo la necessaria fred- 
dezza, hanno condotto 
in porto la partita. Chiu- 
diamo con’ il successo 
del Chiarbola sul Viale 
Sport. Dopo un primo 
tempo controllato dagli 
ospiti, Mancini e compa- 
gni hanno operato un 
break di 18-0 che ba vir- 
tualmente chiuso la par- 
tita. 

Lorenzo Gatto 


TOTAL 61 
UNIVERSALTEC. 77 


Total: Muner:15, Maso- 
lin 2, Favento 2, Taglien- 
te 6, German 18, Bacar 
5, Basile 9, Rochelli 4, 
Universaltecnica: Ma- 
sci 19, Carbonara, Suffi 
2, Gregori 13, Turus 2, 
Travisan 16, Iacaz 8, 
Corsi 7, Piacentini 4, Pe- 
Tesson 6. 


VIRTUS 47 
J.L. DAVID 53 
Virtus: Salich 1, Avra- 
midis 12, Milan 4, Nor- 
bedo 13, Farosich 2, De 
Pase 2, Cernivani P. 13, 
Brancia, 


J.L. David: Bianchi, Mo-1 
ratto 5, Fabrici 11, Zollia — 
9, Cesaratto, Marino 7 
Pugliese 9, Pellegrino 3, 
Radin, Franco 9. E 


PIZZ. GOLOSONE 95° 
BREG 80 

Golosone: Del Ben 24| 
Zuballi 22, Bratos 14, 
Dell'Osto  n.e., Severtt 
n.e., Cadun 2, Fuligno 7} 
Fegac, Busdon 6, Creva-. 
tin 10. n 
Breg: Pavlica 11, Pre 
garc 9, Filipac 13, Bandi 

2, Malalan 9, Salvi M., 
27, Krevatin 7. “di 


SKYSGRAPERS 62 
STELLA AZZURRA . 60 


d.t.s. 0 
Skyscrapers: Degrass! + 
4, Golic 7, Lisjak, Mo-t 
scheni 2, Florean 10, Sit 
belja 2, Bsili 1, Demenia, 
17, Bratos 9, Braico 10. 
Stella Azzurra: SculiB* 
15, Garnelli 3, Dionis, Iu-1 
rkic 1, Fermo, Terzic 6;. 
Gamber 1, Verde 9, Depa- 


D 
$ 


se 4, Toich 21. d) 
CHIARBOLA 90 3 
VIALE SPORT 72, 
Chiarbola: Krizmali 


Gallo, Di Bacco 6, Mancl 
ni 23, Zafred 4, Caponet-4 
ti 22, Gleria, Bembich| 
10, Hotes 4, Machnich| 
palle fi 
Viale Sport: Ruffini 12, 
Elia 7, De Ruvo 2, Hal, 
25, Momich 4, Rinaldi 
13, Eva 4, Scrascia 2 
Mocolo, Crucitti 3. fi 
CLASSIFICA 4 
Skyscrapers 18 (9), Stel- 
la Azzurra 14 (9), Univer- 
saltecnica 12 (9), J.L. Dar, 
vid 10 (8), Pizz. Goloso” + 
ne 10 (8), Chiarbola 10°. 
(10), Breg 6 (9), Total 6 
(9), Virtus 6 (9), Viale, 
Sport 4 (9), Polet 2 (9). 


Lunedì 9 gennaio 1995 


Imsa B.- Agricola _3 


Cessalto 0. 


(15-7, 15-8, 15-8) 
IMSA: Feri6+14, Stabi- 
le 2+7, Visintin 6+11, 
Korsic 7+6, Buzzinelli 
3+4, Marchesini 4+2, 
Graunar 0+0, Flore- 
nm, Princi, Populini, 
Paoletti. 

ERRORI PUNTO: Imsa 
7; Cessalto 14, 
SERVIZI SBAGLIATI: 
Imsa 11; Cessalto 8. 
SERVIZI PUNTO: Imsa 
i Cessalto 1. 

PUNTO: Imsa 8; 

Cessalto 14, 


GORIZIA — Non è stato 
tl Certo un test impegna- 
tivo per l'Imsa-Banca 
Agricola quello che l'ha 
Vista opposta a un mode- 
Sto Cessalto, «Cenerento- 
2» del campionato di B2 
che, per i modesti valori 
ecnici espressi in cam- 
Po, ha dimostrato di me- 
Titare pienamente la po- 
Sizione che occupa in 
fondo alla classifica. 

A ogni modo, il nuovo 
anno é iniziato veramen- 
te bene per il sestetto al- 


I parziali mettono in evidenza 


il divario tecnico tra le due squadre. 


Molto incisivi in attacco i goriziani 


grazie alle prodezze di Visintin 


lenato da Massimo Ste- 
ra. I padroni di casa so- 
no stati molto incisivi in 
attacco grazie a Visintin 
che, dopo un avvio sten- 
tato, non è quasi mai sta- 
to fermato dal muro tre- 
vigiano, sfiorando per- 
centuali di positività del- 
l'80 per cento. In gran 
forma, dopo la pausa na- 
talizia, è apparso anche 
capitan Feri, come sem- 
pre un vero spauracchio 
per la difesa ospite. . 

La partita non ha riser- 
vato momenti di grande 
agonismo; lo testimonia- 
no i punteggi parziali, 
che: mettono eloquente- 
mente in evidenza il di- 


vario tecnico tra le due 


formazioni, Il primo set 


ha visto gli ospiti tenere 
il passo fino circa metà 
parziale ma, quando 
‘Imsa ha spinto a fondo 
sull'acceleratore, per i 
malcapitati .ospiti non 
c'è stato più nulla da fa- 


Te. 

I padroni di casa han- 
no messo a dura prova 
la ricezione avversaria 
ed è stato Korsic, con 
una serie di servizi in 
salto vincenti, ad affon- 
dare il coltello e a porta- 
re i suoi in vantaggio al 
cambio di campo. . 

Onore al merito del 
Gessalto, comunque, che 
nel secondo e nel terzo 
set ha accennato una re- 
azione orgogliosa. Ciò 


Pallavolo 
Er, MASCHILE /B2: INCASA CONTRO IL «FANALINO» CESSALTO 


msa, punti facili 


non è bastato però a fer- 
mare i ragazzi di Stera, 
che senza troppa fatica 
hanno chiuso a loro favo- 
re il match in poco più 
diun'ora. |. 

Negli ultimi due par- 
ziali, terminati con lo 
stesso punteggio, Stera 
ha messo in campo sem- 
pre la medesima forma- 
zione, che ha trovato in 
Visintin un degno sosti- 
tuto di Gianluca Populi- 
ni. Il martello goriziano 
infatti, infortunatosi ai 
legamenti del ginocchio 
destro alcuni mesi fa, po- 
trà riprendere l'attività 
solo verso la fine della 
stagione. 5 

In questa affermazio- 
ne casalinga c'è stato 
spazio anche per il giova- 
ne Graunar (classe ‘78) 
chiamato sul finire dai 
coach ad alzare il muro 
al posto del Role 
re. Marchesini. Questo 
primo impegno del '95 
non è stato dî certo suffi- 
ciente a sondare sei gori- 
ziani hanno smaltito i 
«panettoni» ma, come si 
suol dire, chi ben comin- 
cia è pur sempre a metà 
dell'opera. e: 

Gianluca Morini 


MASCHILE/SERIEBI 


Vbu: Crema «indi 


Sam Gas Crema_2 
Vbu Udine 0 
(16-14, 15-7, 15-10) 
SAM GAS CREMA: Ro- 
ta, Sala, Facchetti, Lo- 
catelli, Romano, Gavaz- 
zi, Bonori, Viganò, Clo- 
rini, Verderio, Rondel- 
li, Mazzoleri, All.: For- 

ce, 

VBU UDINE: Bruno, Za- 
nuttigh, Zel, Tomba, Di 

Lenar ‘do, Marotta, Di 
raolo, Coszach, Cappel- 
lini, Cumini, vallar. 

All: Swiderek. 


CREMA — solitamente la 
crema è dolce, ma se è fat- 
ta male può risultare indi- 
gesta. E' così è stato per il 
Vbu Udine a cui la crema, 
0 meglio il Crema, è anda- 
to di traverso nella prima 
giornata del 1995. Una 
sberla clamorosa, un 3-0 
Piuttosto severo, alla fine 

una gara che ha visto 


Gli udinesi 
starrendono 


già dopo 
il primo set 


combattere il sestetto udi- 
nese solo nel primo set, 
conclusosi 16-14. E sì che 
la compagine avversaria 
non era di quelle trascen- 
dentali. 

La prima frazione è 
molto equilibrata: dopo 
18' il risultato è 9-9, dopo 
22’ è 12-12, nel finale si 
arriva fino al 14 pari, ma 
il guizzo decisivo è dei pa- 
droni di casa. 

Guardando nello score 
si scopre un brutto numè- 


gesta» 


ro, unautentico campanel- 
lo d'allarme per l'immi- 
nente disfatta. Il Vbu, so- 
lo nella prima frazione, 
«cicca» in difesa sbaglian- 
do ben sei ricezioni, L'av- 
visaglia è abbastanza chia- 
ra, e infatti le due partite 
successive sono entrambe 
di marca lombarda. 
Ritornano, dunque, i 
fantasmidelladiscontinui- 
tà di gioco per la squadra 
di Swiderek e, allo stesso 
tempo, svaniscono i sogni 
di gloria. Grema, con que- 
sti due punti, sopravvan- 
za Udine in classifica an- 
dando in vetta (a quota 
10) con Bustaffa Mantova 
ed Eurock Mezzolombar- 
do. Dietro, appunto, il 
Vbu assieme ad altre tre 
compagini. Insomma, la 
squadra biancoverde, al- 
meno per il momento, è 
tra «color che son sospe- 
SD. 
fac. 


MASCHILE /TRIESTE E SLOGA COSTRETTI A CEDERE LE ARMI FUORI CASA 


[ 


onfalcone, successo di buon auspicio 


Netta la vittoria contro il Santa Giustina - In C2 festeggia il Prevenire - In D sempre al comando il Golosone 


TRIESTE — Siala Pallavo- 
lo Trieste sia lo Sloga 
Koimpex, giocando in tra- 
sferta, sono state battute 
dalle avversarie di turno. 
La squadra di Paolo Ca- 
vazzoni, priva dell'infortu- 
nato Colautti, ha perso 

er 3-1 (15-12, 6-15, 
15-13, 15-10) sul campo 
del Nova Gens Noventa, 
deludendo le attese. Non 
c'è stata sufficiente conti- 
nuità nella resa in campo 
dei triestini che, nonostan- 
te il brillante successo nel- 
la seconda frazione di gio- 
co, si sono visti rifilare 
una sonora lezione da par- 
te di una formazione che 
occupava l'ultima posizio- 
ne di classifica. 

Il prossimo impegno 
della Pallavolo Trieste 
non sarà dei più facili: sa- 
rà infatti ospite alla Suvi- 
ch il Volley Pordenone, 
squadra che, nonostante 


le assenze di Bossman, 
Chiarodio e Folleni e.la 
non perfetta condizione fi- 
sica di Rossato, ha battu- 
to per 3-2 (14-16, 15-9, 
13-15, 15-9, 15-8) il Latte 
Trento Marzola. Nel pri- 
mo set il Pordenone si è 
trovato sotto per 11-6, ha 
recuperato fino al 14-12 e 
ha poi regalato il set agli 
ospiti. Netta la suprema- 
zia nel secondo e nuova- 
mente confusione nel ter- 
zo, dopo il quale la squa- 
dra del presidente Scolaro 
ha ritrovato il carattere e 
ha fatto suo l'incontro. 

Il Koimpex ha perso per 
3-1.(15-12, 15-10, 11-15, 
15-8) in casa dell'Argenta- 
rio Trento che, grazie a 
questo successo, ha supe- 
rato in graduatoria la 
squadra di Blahuta. I ra- 
gazzi di Opicina non han- 
no giocato male, ma si so- 
no trovati di fronte una 


compagine assai impegna- 
tiva che ha messo in mo- 
stra un'ottima difesa e ha 
sfruttato il devastante gio- 
co di un fortissimo schiac- 
ciatore che ha sforacchia- 
to il muro del Koimpex, 
passando da tutte le posi- 
zioni. La partita alla vigi- 
lia era aperta a qualsiasi 
pronostico, visto che l'Ar- 
gentario ha collezionato fi- 
no a ora risultati altale- 
nanti. Tra i migliori -del 
Koimpex, che ha affronta- 
to la trasferta con tutti i 
giocatori a disposizione, 
da menzionare Andrea Ci- 
solla. 

Chi può sorridere per il 
risultato conseguito in 
questo primo turno del- 
l’anno è il Finvolley Mon- 
falcone, che ha ottenuto 
un corroborante successo 
andando a battere per 3-0 
(15-13, 15-13, 15-10) il 
Santa Giustina. Priva di 


Palin, la squadra di Zamò 
ha giocato. molto bene, 
schierando Rigonat in re- 
gia con Benati opposto, 
Morsut e Relato schiaccia- 
tori, Geotti e Zuccon in 
centro, mentre sono entra- 
tiin alcuni frangenti Tau- 
ceri in palleggio, Gagliar- 
di, Paganini e Mannucci 
in seconda linea. Ottima 
la difesa dei monfalcone- 
si, ed eccezionale la grinta 
profusa dal. sestetto in 
campo che ha giocato con 
grande determinazione. 
Con questo successo il 
Finvolley ha recuperato 
terreno sulle dirette av- 
versarie, ha raggiunto i 
triestini della Pallavolo e 
il Ponte nelle Alpi, tanto 
che Rodolfo Sain recrimi- 
na a questo punto sulle 
sconfitte di avvio di sta- 
gione. Sabato i monfalco- 
nesi ospiteranno il Latte 
Marzola Trento, cercando 


di continuare brillante- 
mente sulla scia di quanto 
hanno saputo fare negli ul- 
timi incontri. 

Chi invece dovrà tenta- 
re di capovolgere l'anda- 
mento delle gare, visti gli 
ultimi responsi dei campi, 
sono i triestini del Koim- 
pex e della Pallavolo, che 
hanno tutte le potenziali- 
tà per ottenere risultati 
ben diversi. 


Serie C: 

Il Prevenire festeggia e il 
Bor Fortrade non sorride 
alla ripresa del campiona- 
to di C2. La formazione di 
Cella ha affrontato il 
Black Diamond Buia, che 
aveva gli stessi punti del 
Bor; 3-2 (15-13, 15-10, 
8-15, 9-15, 17-15) il risul- 
tato in favore del Buia, 
che si è avvicinato alle pri- 
me posizioni e in partico- 


lare al Vivil, prossima av- 
versaria dei triestini. 

Ha vinto invece il Pre- 
venire, che ha giocato in 
casa del Pav Natisonia: 
1-3 (16-14, 13-15, 6-15, 
9-15) il risultato finale 
per la squadra di Drabeni. 
Sensibilmente mutato l'or- 
ganico del Prevenire in se- 
guito alle defezioni di Pit- 
tino e Mengotti e alle as- 
senze di Vatta e Vascon; 
sabato hanno giocato Pao- 
lo e Guido Bertocchi, Pe- 
tri, Tommasini, Bianchi, 
Samec e il bravo Cerasari, 
con il ritrovato Pipan e 
con i due giovani, prove- 
nienti dalla prima divisio- 
ne, Damassa e Leonardi. 
Dopo aver recuperato dal 
2-14 al 14 pari, nel primo 
set, hanno perso, ma nei 
parziali successivi itriesti- 
ni hanno fatto valere il lo- 
ro gioco ottenendo due 
preziosi punti. 


Serie D 

Nonostante il Golosone os- 
servasse un turno di ripo- 
so, il Club Altura non ha 
saputo approfittarne per 
scavalcarlo in classifica, 
andando a perdere per 
3-1 (6-15, 15-6, 15-7, 
15-3) in casa del Domovip 
Porcia: tutte e due le squa- 
dre triestine contano ora 
10 punti in graduatoria. 
Sia il Sant'Andrea che il 
Buffet Toni sono state bat- 


tute: la prima ha perso © 


per 0-3. (11-15, 12-15, 
5-15) sul proprio campo 
per mano del Grado, la se- 
conda è stata sconfitta sul 
terreno di gioco della Piz- 
zeria ai Due Delfini per 
3-1 (15-4, 15-8, 9-15, 
15-5). È sempre la forma- 
zione del Sant'Andrea a 
chiudere la classifica con 
zero punti. 

gs 


FEMMINILE /SERIE C1: SCONFITTO IL TARCENTO, CHE RESTA IN CODA ASSIEME AL KENNEDY 


L’anno nuovo porta fortuna all’Adria Food 


Battute fuori casa le altre due formazioni triestine: il Koimpex sul parquet del Noventa, il Bor a Porcia 


FEMMINILE /SERIEB1 


Latisana rimane in vetta 


BULLI E PUPE MC 
LATISANA — 


(15-3; 9-15; 5-15; 15-5; 10-15) 


2 MACERATA — Con un importante suc- 
3 cesso ottenuto al quinto set, e in trasfer- 
ta, la Record Cucine guadagna la vetta 
della classifica e si appresta ad affronta- 


Bulli e Pupe MC: Annibaldi, Scarpo- rele altre impegnative partite di gennaio 


ni, Pierantoni, Morel, Lepri, Paulini, 
Palazzini, Morresi, Camillozzi. 
Record Cucine Latisana: D 
Franco, Pinese, Bostjancic, Grando, Ci- 
molai, Brogliato, Damiano, Fragiaco- 
mo, Busetti, Chiopris, Scussolin. 


CAMST PAV UD 
CLAUS FORLI” 


(12-15; 15-7; 11-15; 17-16; 15-8) 
Camst Pav Udine: Adami, Gerolami, 
Facca, Rainis, Stani, Minen, Geretti, 
Moreale, Pistoni, Baracchini, Marega. 
Claus Forlì: Amaretti, Flamigni, Pra- 
ti, Sazzoli, Brasini, Cremonesi, Sanso- 
vini, Casadei, Corzo, Cristofani, Casa- 


con tranquillità. Dopo aver iniziato in so- 
stanziale equilibrio, le friulane hanno 
preso il sopravvento ma si sono lasciate 
GRIN nel finale cedendo così il set. 
Brillanti il secondo e terzo set, con la Fra- 
giacomo in regia e l'ottima prova dal cen- 
tro della Pinese e della Franco; cedimen- 
3 to nel quarto set, che ha visto il soprav- 
vento, della formazione di casa mentre 
2 non c'è stata storia al tie- break. Impor- 
tante anche il successo interno delle udi- 
nesi del Camst, che hanno bloccato la cor- 
sa del temibile Claus Forlì. Un micidiale 
attacco ha fiaccato la pur ottima difesa 
della squadra ospite e le padrone di casa, 
‘riuscendo a vincere il quarto set per 
17-16, hanno affrontato il tie-break con 
determinazione e ottenuto i due punti. 


Soldan, 


dei. gs. 

FEMMINILE /SERIEB2 

Sangiorgi Ila da f 
angiorgina, nulla da tare 

SOMMACAMPAGNA 3. due squadre regionali di B2, entrambe 

SANGIORGINA battute. L'Alloys non ha saputo far mol- 


(11-15; 15-4; 15-9; 15-12) 
Sommacampagna: Bedin, 
Peretti, Fiorini, Bedin, Guizzardì Saba. izi 
tini, Za vet Zanoni Noi Occhi, Wlacca. gazze di Valvo restava nel servizio, ma 


m 


Aussafer Sangiorgina: Colussi 

5 = 1, Z - 
te, Tortul, Battistutta, Bellinelti co 
lardo, Brumat, Liva, Vittor. i 


(4-15; 3-15; 5-15) 
Alloys Monfalcone: Novelli, Saù, 
almer, Grion, Nardini, Bencina, Pa- 


Scolat, Cecot, Mantesso. 


. to per opporsi al Fè Ferrara, che ha dila- 
gato in attacco senza trovare alcun osta- 
Signorini, colo nel muro monfalconese, sabato sera 
" inesistente. L'unica possibilità per le ra- 
anche in quel fondamentale non c'è sta- 
ntinuità. 2 
di so stesso ele le prestazione della 
iorgina ospite del Sommacampagna. 
A Sio brioso le friulane hanno 
o saputo capovolgere l'andamento portan- 
dosi dal 2-8 al 10-9 ma hanno perso il 
3. set. Letre frazioni di gioco successive s0- 
no state dominio del Sommacampagna. 
Sensibile la reazione della Sangiorgina 
nel quarto set, ma la verve delle venete 
non è scemata tanto che il Simmacampa- 
gna ha vinto nettamente. 


MONFALCONE — Giornata nera per le gs. 


TRIESTE — Il primo tur- 
no dell'anno ha portato 
fortuna solo all'Adria Fo- 
od, che ha battuto in casa 
il Tarcento, lasciandolo 
così in coda alla classifica 
assieme al Kennedy. Dopo 
tre set opachi, le triestine 
hanno trovato la capacità 
di reagire guadagnando il 
quarto set e lottando enco- 
miabilmente nel quinto: 
3-2 (15-12, 8-15, 12-15, 
15-7, 19-17) il risultato fi- 
nale. 

Degno di nota il rientro 
di Astrid Vida che, nono- 
stante le inevitabili insicu- 
rezze dovute a due anni 
di inattività, è stata ben 
più di un valido aiuto per 
le compagne, soprattutto 


in difesa e ricezione. La , 


squadra tuttavia eviden- 
zia ancora un gioco d'as- 
sieme poco rodato e colle- 
ziona un numero impres- 
sionante di errori sia in 
battuta che in difesa. 

Le altre due formazioni 
cittadine sono state battu- 
te fuori casa. Il Koimpex è 
caduto, com'era pronosti- 
cabile alla vigilia, sul cam- 
po del temibile Heraclia 
Noventa, squadra finora 
imbattuta. Il responso del 
campo — 3-2 (15-2, 13-15, 
15-6, 10-15, 16-14) per la 
squadra di casa - rende 
onore al gioco della forma- 
zione di Sain, una delle po- 
che capaci di dare del filo 
da torcere alle venete. 

Dopo un primo set, nel 
quale il Koimpex ha netta- 
mente subìto l'impeto del 
Noventa, la gara si è acce- 
sa offrendo un ottimo gio- 
co al pubblico e dimo- 
strando a tratti la superio- 
rità della squadra di Trie- 
ste. Buono il gioco della 
Fabrizi, della palleggiatri- 
ce Sossi e delle ali Pertot e 
Skerk che hanno condotto 


il Koimpex al tie-break, In 
questo parziale le due for- 
mazioni hanno lottato 
punto per punto, alternan- 
dosi nella conduzione del- 
la partita. È stato il Koim- 
pex a cambiare campo in 
vantaggio per 8-7, ed è 
stata ancora la squadra di 
Sain a essere in vantaggio 
per 13-12 a Un soffio dal 
successo, Ma l'Heraclia 
non si è lasciato intimori- 
re e ha sfruttato magi- 
stralmente le indecisioni 
e gli errori della squadra 
ospite, mantenendo l'im- 
battibilità. 

Il Bor Mercantile è in- 
cappato nell'ennesima 
sconfitta esterna. Le ra- 
gazze di Kalc hanno perso 
sul campo del Domovip 
Porcia per 3-1 (15-9, 
12-15, 15-6, 15-3) senza 
schierare Azman e Cok, la 
prima reduce dall'inter- 
vento al menisco, la secon- 
da non in perfetta forma. 
Le «plave» hanno giocato 
con la Gruden in regia e la 
Gregori opposta, Flego e 
Vodopivec attaccanti e Pi- 
tacco e Benevol al centro, 
con Faiman e Zadnik a di- 
sposizione, senza riuscire 
a realizzare Un gioco inci- 
sivo e fruttifero. 

Brevissime le azioni, 
che troppo spesso si con- 
cludevano sul servizio, po- 
ca aggressività in campo e 
troppi errori banali e gra- 
tuiti hanno contraddistin- 
to la gara con il Domovip. 
Si spera ora în una pronta 
riscossa del collettivo che, 
nelle partite casalinghe, si 
è sempre espresso in ma- 
niera soddisfacente, Le al- 
tre squadre regionali han- 
no perso, tranne il Gemo- 
na che, battendo per 3-0 
(15-4, 15-11, 15-11) il Fon- 
tane, ha TRO È se- 

lo posto In classifica. 
condo P°°°° Giulia Stibiel 


FEMMINILE /SERIEC2ED 


Sokol, terno a Cividale 


Agevole successo esterno per il Sokol Indules di 
‘Aurisina che sul campo del Cividale ha ottenuto 
un secco 3-0 (15-7; 15-13; 17-15), iniziando bene 
il nuovo anno. Cosa che invece non è riuscita né 
all'Altura Termogas né al Breg. 

La squadra di Marino Tirel ha perso per 3-0 
(15-13; 15-3; 15-6) sul terreno di gioco del Bo 
Frost Fiume Veneto, una delle compagini di alta 
classifica di questo campionato. 


Il Breg della Slavec rimane fanalino di coda del- i 


la categoria, assieme al Savogna, dopo la sconfit- 
ta interna per 0-3 (12-15; 9-15; 6-15) patita per 
mano della Torriana di Gradisca. 

Queste due squadre triestine dovranno cercare 
di recuperare qualche punto nei prossimi incontri 
perché, nonostante il campionato sia ancora aper- 
tissimo, visto che le gare termineranno a metà 
meggio, stanno attualmente rischiando la retro- 
cessione. 

Anche la prossima settimana sarà solo il Breg a 

iocare in casa, mentre il Sokol andrà a Gradisca 
e l'Altura a Monfalcone. 

In serie D, cifra doppia in graduatoria per la Sgt 
Plm Consultants di Franco Diego, dopo il succes- 
so ottenuto tra le mura amiche contro il Gamma 
Legno Cecchini per 3-1 (14-16; 15-12; 15-10; 
17-16). 

E' 1 una partita tirata, in cui le triestine 
hanno rischiato dello: Deretible La 
del quarto set quando la Sgt si trovava sotto per 
9-14; ha Cipe fino al 12-14 ed è poi andata 
a vincere per 17-16 grazie anche all'ottimo rendi- 
mento in attacco della Giorgi e alle buone battute 
della Cerva. * 5 

In casa del Volley '93 Adria Food le cose conti- 
‘nuano ad andare male, nonostante il nuovo coach 
Pagliari abbia saputo ottenere positive reazioni 
dalle ragazze a sua disposizione; 0-3 (7-15; 7-15; 
10-15) il responso del campo per il Pav Natisonia, 
gruppo che si è dimostrato assai più forte del Va- 
gaia, sia dal punto di vista fisico che tecnico. 

Le triestine sono scese in campo con Patriarca, 
Colonna, Crea, Cuscito, Debetto, Diqual, Leone, 
Taucer e Tucci. 


g.s. 


MASCHILE /RISULTATI 
Daytona incalza 


SERIEA 
Risultati: Daytona Modena-Fochi doozia 3-2; Edi- 
Icuoghi Ravenna-Wubert Schio 3-0; Sisley Treviso- 
Gabeca Montichiari 3-0; Ignis Padova-Branca Sassa- 
ri S. Antioco 3-1; Gioia del Colle-Cariparma Parma 
2-3 (giocata sabato); Tally-Alpitour 0-3. 
Classifica: Sisley punti 24; Daytona 22; Alpitour 
20; Gabeca, Edilcuoghi 14; Tally 12; Cariparma 10; 
Wuber, Fochi 8; Gioia 6; Ignis 4; Banca Sassari 2. 

SERIE A2 
Risultati: Bipop Brescia-Lube Macerata 0-3; Les 
Copains Ferrara-Traco Catania 3-1; Com Cavi Napo- 
li-Lamas Castellana 3-1 (giocata sabato); Lecce Pen 
Torino-Carifano Fano 3-0; Catania-Mantova 0-3; 
Venturi Spoleto-Walker Asti 3-0; Uliveto Livorno- 
Moka Rica Forlì 3-1; Falconara-Samia Vicenza 2-3. 
Classifica: Com Cavi punti 24; Lube, Les Copains 
22; Mika Rica, Bipop 18; Mantova, Lamas 14; Ulive- 
to 12; Traco, Lecce Pen 10; Falconara, Samia 8; Ca- 
rifano, Venturi 6; Walker, Catania 0. 


SERIE BI 

Risultati: Pool Pavic Romagnolo-De Rosso Bassano 
Vi 3-1; Silvolley Padova-Sav Codigoro Fe 2-3; Olim- 
pia Sav Bergamo-Vbc Mondovì Cn_3-0; Eurock 
Mezz. Tn-2 Castelli Bustaf. Mn 3-2; Sangas Reima 
Crema-Volleyball Udine 3-0; riposano: Sicc. Pall. 
‘Rovigo e Us Belvedere Al. 

Classifica: 2 Castelli Bustaf. Mn, Sangas Reima Cre- 
ma, Eurock Mezz. Tn 10; Sav Codigoro Fe, Silvolley 
Padova, Olimpia Sav Bergamo, Volleyball Udine 8; 
Sicc Pall. Rovigo, De Rosso Bassano Vi, Us Belvede- 
re Al, Pool Pavic Romagnolo 6; Vbc Mondovì Cn 2. 


SERIE B2 

Risultati: Debei Chioggia Ve-Us Pall. Viserba Fo 
0-3; Spem Faenza Ra-Carpanelli Lugo Ra 1-3; Porto 
Ravenna Volley-Tes. Marcato V. Mestre 3-0; Rivie- 
ra Brenta Ve-Red Level Isola S.Vr 3-2; Astoria Vini 
Tv-Calzat. Mura Asola Mn 0-3; Imsa Banca AE 
Go-Euroli. Cessalto Tv 3-0; Boomerang Bussol. Vr- 
Olis Cucine Sedico 2-3. 

Classifica: Carpanelli Lugo, Riviera Brenta Ve 16; 
Calzat. Mura Asola Mn 14; Boomerang Bussol. Vr 
12; Imsa Banca Agr. Go, Olis Cucine Sedico, Debei 
Chioggia Ve 10; Tes. Marcato V. Mestre, Red Level 
Isola SI Vr 8; Us Pall. Viserba Fo, Spem Faenza Ra, 
Porto Ravenna Volley 6; Astoria Vini Tv, Euroliv 
Cessalto Tv 2. 


x SERIE Cl 
Risultati: Pall. Mogliano Tv-Paoli Motoagricol. Tn 
3-1; Birra S. Miguel Olle-Pall. Fossò Casal Ve 3-1; 
Nova Gens Noventa Pd-Pallavolo Trieste 3-1; Vol- 
ley Pordenone-Latte Trento Marzola 3-2; Ideal S. 
Giustina Bl-Finvolley Monfal. Go 0-3; Flebus Ass. 
Povol. Ud-Us Ponte Alpi BI 3-0; Argentario Trento- 
Us Sloga Trieste 3-1. 
Classifica: Birra S. Miguel Olle 18; Volley Pordeno- 
ne 16; Ideal S. Giustina BI, Argentario Trento 12; 
Latte Trento Marzola, Us Sloga Trieste, Pall. Fossò 
Casal Ve 10; Finvolley Monfal. Go, Pallavolo Trie- 
ste, Us Ponte Alpi BI 8; Flebus Ass. Povol. Ud, Pall. 
Mogliano Tv, Nova Gens Noventa Pd 4; Paoli Moto- 
agricol, Tn2. 

SERIE C2 
Risultati: Black Diamond-Bor Fortrade 3-2; Pav 
Natisonia.Polisp. Prevenire 1-3; Olympia C.R. Gori- 
zia-Centro Sport. Prata 1-3; Leyline Torriana-Bar 
Da Elio San Vito 3-0; Soca So.Be.Ma-Volley Corno 
3-0; Gsp Mossa Candolini-Volley Ball Maniago 1-3; 
Itely Faedis-Latterie Friulane n.p. . 
Classifica: Soca So.Be.Ma 18; Itely Faedis, Latterie 
Friulane 14; Centro Sport. Prata, Black Diamond 
12, Volley Ball Maniago, Bor Fortrade 10; 20 
C.R. Gorizia 8; Volley Corno, Gsp Mossa Can dolini, 
Polisp. Prevenire, Leyline Torriana 6; Pav Natisonia 
2; Bar Da Elio San Vito 0. 

SERIE D 
Risultati: Città Calzat, Reana-Udine Tranciati Pav 
3-0; Pizz. Ai Due Delfini-Us Sant'Andrea 3-1; Domo- 
vip Porcia-Club Altura Pallav. 3-1; As Futura Corde- 
nons-Ar Fincantieri 3-0; Ass, Sport. Ok Val-Volley 
Ball Re n.p.; Cgss Buffet Toni-Supermarket Eu- 
ropa 0-3. 
Classifica: Domovip Porcia 16; Supermarcket Euro- 
pa 14; Volley Ball Udine, Città Calzat. Reana 12; Piz- 
zeria Al Golosone, Ass. Sport. Ok Val, Club Altura 
Pallav 10; Udine Tranciati Pav, Pizz. Ai Due Delfini 
8; Cgss Buffet Toni 4; As Futura Cordenons 2; Us 
Sant'Andrea, Ar Fincantieri 0. 


FEMMINILE /RISULTATI 


B1:vertice invariato 


3 i SERIE BI 

Risultati: V. Glub Loreto An-Figurella Firenze 3-1; 
R. Golzi Prato Fi-Laserjet Noventa Vi 2-3; Alpe Cu- 
ci. Soliera Mo--Mark Leasing Jesi An 0-3; Vibi Fi- 
nishin. Feltre-Pall. Trevi Pg. 3-1; Camst Pav Udine- 
Lib. Claus Forlì 3-2; Bulli Pupe Soima Mc-Record C. 
Latisana Ud 2-3; Giovolley Tecno Re-Centrocar. T. 
Franc. Tn 0-3, 

Classifica: Record C. Latisana 16; Mark Leasi 
Jesi 14; Lib. Claus Forlì, Alpe Cuci. Soliera Mo, Bul- 
li e Pupe Soima Mc 12; Gentrocar. T. Franc, Tn, Vibi 
Finishin. Feltre 10; R. Colzi Prato Fi, Figurella Fi- 
renze, Camst Pav Udine 8; Laserjet Noventa Vi, 
Pall. Trevi Pg 6; V. Club Loreto An 4; Giovolley Tec- 


no Re 0. 

; SERIE B2 2 
Risultati: Albatros Tv-Trebor Piove Pd 0-3; Panda- 
col. Sarmeola Pd-S. Giorgio Mn 3-0; Ata Battisti 
Trento-Pol. Mogliano V. Tv 3-1; Rovereto Volley 
Tn-Vemac Vignola Mo 1-3; Sommacampagna Vr. 
Aussafer S: org. Ud 3-1; Arf, Alloys Monfal. Go-Il 
Fè Ferrara 0-3; A.S. Corlo Mo-Marzola Povo Tn 2-3. 
Classifica: Trebor Piove Pd 16; Il Fè Ferrara, Ve- 
mac Vignola Mo, S. Giorgio Mn 14; Aussafer San- 

iorg. Ud, Ata Battisti Trento, Marzola Povo Tn, 

s. Corlo Mo 10; Pandacol. Sarmeola Pd 8; Alba- 
tros Tv, Sommacampagna Vr 6; Arf Alloys Monfal. 
Go 4; Rovereto SRSE ed NEGO V.Tv2. 


Risultati: Adria Food Trieste-Csi Tarcento Ud 3-2; 
Porc. Bianca Gemona-Fontane Villorba Tv 3-0; Do- 
movip Porcia Pn-Bor Mercantile Ts 3-1; Car Friul. 
Vivil Ud-Volley Dolo Ve 1-3; Pall. Femm. Cassola 
Vi-Kennedy Cavalicco Ud 3-1; Cus Udine-Godigese 
Cimm Tv 2-3; Heraclia Pav. Noventa-Sloga Koim- 
Dex Ts 3-2. d 

lassifica: Heraclia Pav. Noventa 18; Porc. Bianca 
Gemona 14; Volley Dolo Ve, Fontane Villorba Tv 
12; Bor Mercantile Ts, Sloga Koimpex Ts 10; Car 
Friul, Vivil Ud, Domovip Porcia Pn, Pall. femm. Cas- 
sola Vi 8; Godigese Cimm Tv, Cus Udine, Adria Food 
pesta 6; Kennedy Cavalicco Ud, Csi Tarcento Ud 


A È 2 SERIE C2 

Risultati: Publiuno-C.s. Sokol Sd Indules 0-3; B Me- 
ters Volley 2000-G.s. Farra Candolini 3-0; Ristoran- 
te del Doge-Ottica Tomasini 0-3; Libertas Bo 
Frost-P.A. Termogas 3-0; Lib. Delser Me 
Ruffo Monf. 3-1; Danone Rivignano-Kmecka Banka 
Gi S.S. Breg Sd-C.R. Gorizia Torriana 0-3. 
Classifica: Ottica Tomasini 18; B Meters Volley 
2000, Libertas Bo Frost 14; C.S. Sokol Sd Indules, 
Danone Rivignano 12; Ristorante del Doge, C.R. Go- 
rizia Torriana 10; Caffè Ruffo Monf., liuno Asfjr 
8; Lib, Delser Martign., G.S. Farra Candolini 6; P. 
Termogas 4; Kmecka Rana e) S.S, Breg sd 2, 
Risultati: Vagaia gioielli Ts-Pav. Natisonia 0-3; 
Aquila Spilimbergo-Olympia Cer Impex 1-3; Volvo 
Abetini-Pol, Libertas Gorizia 3-0; Pml Consultants 
Sgt-Gamma Legno Cecchini 3-1; Pol. Azzurra 
94-Forn. Laterizi Qualso 3-0; Mob. Bertolutti 
Pov.-«Di Emme sedie» 0-3; Csp Ortofr. Gregoris 
Martex 0-3. 

Classifica: Olympia Cer Impex 18; «Di Emme se- 
die» 16; Martex, Pav Natisonia 14; Pol. Azzurra 94, 
Volvo Abetini 12; Pml Consultants sot 10; Aquila 
Spilimbergo, Gamma legno Cecchini, Mob. Bertolut- 
ti Pov. 6; Csp Ortofr. Gregoris, Forn. Laterizi Qualso 
4; Vagaia gioielli Ts, Pol. Libertas Gorizia 2. 


[xvi] Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 9 gennaio 19% 


PALLAMANO /IL PRINCIPE SILAUREA CAMPIONE D'INVERNO 


Gli «spari» di Bosnjak 


Al rientro dopo l'operazione al ginocchio, l’attaccante ha siglato ben 11 reti 


TRIESTE — Ben sette 
punti dividono il Princi- 
pe dalle  inseguitrici. 
Gon il successo di saba- 
to a Bologna i biancoros- 
si si sono fregiati a pie- 
no diritto del titolo di 
campioni d'inverno e lo 
hanno fatto rimanendo 
imbattuti durante tutto 
il girone di andata. Solo 
due pareggi, infatti, han- 
no impedito ai triestini 
di sconfiggere tutte le 
formazioni avversarie 
trovate sul proprio cam- 
mino. 

La pallamano triesti- 
na sta anche in questo 
campionato . dettando 
legge. A Bologna, saba- 
to, la ripresa di stagione 
era ricca di incognite, 
ma dopo pochi minuti 
di gioco si è intuito che 
si sarebbe trattato di un 
altro successo bianco- 
rosso. Agli avversari la 
difesa registrata da Ove- 
glia ha lasciato ben po- 
co spazio di manovra. 
Idem in attacco con il 
Principe indiscusso mat- 


tatore. C'è stata l'esplo- 
sione di Bosnjak al suo 
definitivo rientro dopo 
l'operazione al ginoc- 
chio. Non vedeva l'ora 
di giocare al massimo e 
lo ha fatto mettendo 
dentro qualcosa come 
11 palloni; gran parte 
delle realizzazioni bian- 
corosse sono state il 
frutto di veloci contro- 
piede, animate dalle ot- 
time parate dei portieri 
del Principe pronti ad 
annientare le bordate 
emiliane e a lanciare 
lungo per il miglior offe- 
rente. 

Gli avvii di campiona- 
to dopo le soste sono 
sempre ingannevoli, ma 
sull'esuberanza dei cam- 
pioni d'Italia non si può 
che dormire sonni tran- 
quilli. Sabato prossimo 
il Principe andrà a Ro- 
ma per vedersela con la 
Lazio; squadra interes- 
sante che, dopo il ritor- 
no di Allinei, ha vinto 
con Teramo e Rubiera e 
pareggiato con l'Ortigia 
Siracusa. Di problemi 


non dovrebbero esserce- 
ne anche se ai bianco- 
rossi è richiesto un altro 
considerevole impegno 
per superare indenni an- 
che questo ennesimo 
ostacolo. 

Ad assistere alla sfida 
con il Bologna c’era il 
tecnico azzurro Cervar, 
grande estimatore della 
formazione biancoros- 
sa, in procinto di venire 
a Trieste con la naziona- 
le per uno stage in pro- 
gramma il 21 e 23 gen- 
naio. Di certo avrà pen- 
sato che sarebbe bello 
avere il collettivo bian- 
corosso con la casacca 
dell'Italia. Ma, ahi lui, 
ciò non è possibile, per 
allestire una forte rap- 
presentativa dovrà fati- 
care ancora molto. 

La classifica sta cam- 
biando volto e, a parte 
la ‘posizione solitaria 
del Principe, si stanno 
facendo largo le squa- 
dre che finiranno col di- 
ventare le protagoniste 
dei play-off. Merano e 


Forst Bressanone sono 
arrivate alla piazza 
d'onore in compagnia 
del. Rubiera, mentre 
l'Ortigia Siracusa è col- 
locato al terzo posto. Il 
girone di ritorno non sa- 
Tà una passeggiata peri 
biancorossi che dovran- 
no effettuare le trasfer- 
te con le formazioni più 
competitive. Ma, d'al- 
tronde, è giusto che sia 
così perché altrimenti 
che. fine farebbero lo 
spettacolo e la competi- 
zione? 

Risultati della serie 
Al: Teramo-Merano 
30-32; Bologna-Princi- 
pe 21-32; Forst Bressa- 
none-Conversano 
33-16; Modena-Prato 
23-23; Lazio-Ortigia Si- 
racusa 22-22; Gaeta-Ru- 
biera 28-24. 

Classifica: Principe 
20; Rubiera, Forst Bres- 
sanone e Merano 13; Or- 
tigia Siracusa 12; Gaeta 
e Teramo 11; Prato 10; 
Bologna 9; Conversano, 
Modena e Lazio 7. 

an. bul. 


Bosnjakin azione. Il suo recupero, dopo l'infortunio al ginocchio, potrebbe 
rendere il Principe, che ha già sette punti di vantaggio sulla seconda, quasi 


insuperabile. 


CICLISMO /L’ ASSEMBLEA NAZIONALE DELLA FEDERAZIONE RIPROPONE UN VECCHIO TEMA 


Cottur: «Credo ancora nella pista ciclabile» 


Dopo l’incontro con il mitico Bartali, il campione triestino ha rispolverato l’ipotesi di un circuito a Sgonico 


lutarlo a fondo. 


Tra gli articoli già approvati, figu- 
ra quello che trasforma la Lega Pro- 
fesionisti da organismo autonomo ad. 
una struttura delle Federazione, in 
pratica a livello, ad esempio, della se- 


CICLISMO /ILAVORI CONGRESSUALI 
Senza statuto la Fci 


TRIESTE — Insediato al vertice Raf- 
faele Garlesso, l' assemblea straordi- 
naria della Federazione ciclistica ita- 
liana (Fci) si è conclusa senza essere 
riuscita a varare il nuovo statuto fe- 
derale. Approvati i primi nove artico- 
li, è stato stabilito di rinviare le even- 
tuali modifiche degli altri articoli ad 
una prossima assemblea straordina- 
ria, per consentire al nuovo Consi- 
glio Federale di predisporre un testo 
organico delle proposte e farlo perve- 
nire alle società, per consentire di va- 


razione). 


greteria generale. Una decisione che 
è stata commentata negativamente 
da Danilo Furlan, presidente dell’ As- 
sociazione dei gruppi sportivi profes- 
sionistici, «Ho avvertito astio nei no- 
stri confronti, una volontà di acca- 
nirsi contro la Lega, che vuole solo 
un minimo di autonomia per poter 
operare, non per prevaricare la Fede- 


La riunione di ieri ha poi riservato 
un' altra delusione per Agostino Omi- 
ni, sabato soltanto terzo, con cento 
voti di distacco da Carlesso, nella 
corsa alla carica di presidente che ri- 
copriva da 14 anni. Mancando l'una- 
nimità, non è stato neanche eletto 
presidente onorario, come qualcuno 
aveva proposto. 


TRIESTE — Cottur e 
Bartali ancora insieme 
come al Tour de France 
del 1938. L'occasione 
per rivedere assieme 
due monumenti del cicli- 
smo azzuiro è stata l'as- 
semblea nazionale stra- 
ordinaria della Federa- 
zione ciclistica italiana, 
che sabato pomeriggio 
ha eletto alla Stazione 
Marittima di Trieste il 
nuovo presidente, Raffa- 
ele Garlesso. Per la no- 
stra città è stata però so- 
prattutto la giornata di 
Giordano Cottur. È stato 
proprio lui a volere che 
questa importante riu- 
nione si svolgesse all'om- 
bra di S. Giusto. Inevita- 
bili quindi le premiazio- 
ni, i pubblici encomi e 
gli appiavoi scroscianti 
per la bandiera del cicli- 
smo di casa nostra. 

Ma non era certo per 
questo che Cottur ha vo- 


HOCKEY SU PISTA /LA SCONFITTA DI TRISSINO 
LaLatus scontale assenze, 
ma resta in zona-tranquillità 


TRIESTE — Le conse- 
guenze nefaste (le squali- 
fiche di Bono e Lodi) del- 
la sfortunata gara inter- 
na di giovedì con l’Scs 
84 hanno inevitabilmen- 
te condizionato la Latus 
nella trasferta di Trissi- 
no. Regalare due uomini 
importanti come il difen- 
sore e l'attaccante a un 
avversario di rango co- 
me i veneti rappresenta 
per la Latus di oggi un 
omaggio troppo genero- 
so: la panchina corta (s0- 
prattutto dopo l'abban- 
dono di Sequalino e Loi- 
go) in altre parole si è 
fatta sentire e per i trie- 
stini, capaci di resistere 
nel primo tempo (2-1 il 
parziale a favore dei pa- 
droni di casa), la ripresa 
si è trasformata in una 
resa incondizionata. 

La sconfitta a Trissino 


però ci poteva stare in 
un bilancio preventivo, 
e i risultati delle dirette 
avversarie dei triestini 
nella lotta per la salvez- 
za hanno confermato 
l'attuale posizione di pri- 
vilegio dei biancorossi al 
di sopra della «soglia pe- 
ricolo». La classifica ve- 
de infatti i triestini sem- 
pre avvantaggiati su Cor- 
reggio, Montecchio e 
Scandiano, con buone 
possibilità di chiudere il 
girone di andata in posi- 
zione abbastanza sicura 
di classifica. 

Guardando ' al futuro 
(l'unico fronte al quale 
bisogna ora guardare, di- 
menticando velocemen- 
te il recente passato, 
sconfitta con ì'Ses-84 in 
particolare) il calendario 
propone agli uomini di 
Maurizio Kalik un ap- 
puntamento casalingo 


abbordabile sabato pros- 
simo (scontro con il San- 
drigo) e subito dopo la 
trasferta in casa del 
Montecchio Maggiore. 
Da queste due gare i 
biancorossi potrebbero 
trarre dei punti decisivi 
nella prospettiva salvez- 
za. L'essenziale, a que- 
sto punto, è ritrovare 
quella concentrazione 
che aveva portato la La- 
tus a conquistare, in di- 
cembre, i cinque punti 
che oggi le permettono 
di guardare dall'alto in 
basso almeno tre avver- 
sarie (le retrocessioni in 
«By al termine delle osti- 
lità saranno due). 

Si apre insomma un 
capitolo nuovo, nel qua- 
le capitan Cortes e com- 
pagni dovranno dimo- 
strare realmente quanto 
valgono: i triestini han- 


no già rivelato delle doti 
sufficienti per affronta- 
Te con sicurezza questo 
campionato di A2. E il 
momento dello sprint de- 
cisivo, quello che do- 
vrebbe allontanare defi- 
nitivamente la Latus dal- 
la zona «calda» della gra- 
duatoria. 

u.sa. 
Risultati della 7.a gior- 
nata di andata: Sandri- 
go-Scandiano 10-2, Mon- 
tecchio-Viareggio 4-4, 
Villa Oro-Marzotto 2-4, 
Trissino-Latus 6-1, Ma- 
tera-Correggio 5-3, Pra- 
to-Scs 84.3-1. 
Classifica: Marzotto 
punti 11; Matera, Prato 
e Trissino 9; Sandrigo, 
Scs 84 e Viareggio 8; Vil- 
la Oro 6; Latus 5; Scan- 
diano 4; Montecchio 3; 
Correggio 2. 
Scs 84 e Villa Oro una 
partita in meno. 


JUDO /IPROGRAMMI DELLA GINNASTICA TRIESTINA 


Monica Barbieri, ritorna una campionessa 


TRIESTE — Concluso il 1994 con 
i botti di dicembre della vittoria 
in Coppa Italia di Monica Minni- 
ti e il brillante successo della 
quinta edizione di Judo Vip, la 
Sgt si appresta ad affrontare gli 
dell'anno nuovo con 
grande entusiasmo. Ma il clima 
positivo che aleggia negli ambien- 
ti di via della Ginnastica non 
sembra derivare esclusivamente 
dai recenti successi. Sono più 
d'una infatti, le buone notizie che 
allietano la ripresa dei corsi che 
avviene proprio in questi giorni 


impegni 


per il judo biancoceleste. 


Superata abbondantemente la 
soglia dei cento iscritti, la società 
biancoceleste si pone infatti fra le 
prime in assoluto della regione, 


evidenziando una curva di ripre- 
sa di tesserati che va a porsi in 
netta controtendenza con quella 
che purtroppo è la linea attuale 
del judo nazionale. Ma la ripresa 
numerica del judo nella società 
presieduta da Matteo Bartoli non 
va ascritta al caso, provenendo 
da un lavoro di rinnovamento 
che proprio l'estate scorsa. ha affi- 
dato a dei giovani e validi tecnici 
la responsabilità dei corsi. 

In questo momento però, forse 
‘più dei grandi numeri — che fan- 
no sempre e comunque piacere — 
è il prossimo ritorno alle gare di 
Monica Barbieri che fa sorridere i 
vertici della Ginnastica Triestina. 
Campionessa italiana per ben no- 
ve volte, per due volte quinta agli 
europei individuali e una volta 


terza a quelli a squadre, la Barbie- 
ri ha dovuto interrompere quella 
che è senz'altro una carriera fra 
le più prestigiose del judo triesti- 
no e regionale, per affidare un gi- 
nocchio malandato alle cure del 
chirurgo. Ora, trascorsi ormai ot- 
to mesi dall'intervento effettuato 
dal prof. Bonivento, la campiones- 
sa triestina sta completando tutti 
i programmi riabilitativi, appre- 
standosi dunque a rientrare sui 
tatami nella veste a lei più conso- 
na, quella di combattente. 

Non c'è da dubitare, con la con- 
ferma della Minniti, il ritorno del- 
la Barbieri e tutto l'entusiasmo 
del nutrito gruppo di giovani, il 
‘95 della Sgt-Centro Edile-Sepa 
Diver non potrà che essere un an- 
no di grandi soddisfazioni. 


lutol'assembleanaziona- 
le della Fci a Trieste: 
non cerca riconoscimen- 
ti, non vive di ricordi e 
non conosce l'autocom- 
piacimento questo cam- 
pione di ottant'anni. 
Vuole invece che la sua 
festa sia una cassa di ri- 
sonanza perché il suo so- 
gno si avveri: un circui- 
to ciclabile a Trieste, sul- 
l'altipiano carsico. Di 
questo ha parlato, con la 
voce piena: d'emozione, 
quando è stato chiamato 
sul palco, tra gli appalu- 
si scroscianti, per essere 
premiato. 

Sempre di questo ha 
parlato dopo l'elezione 
del presidente Carlesso. 
Per questo è stato elogia- 
to da Franco De Grassi, 
assessore allo Sport del 
Comune di Trieste, inter- 
venutoallamanifestazio- 
ne in rappresentanza del 
sindaco Illy. A incorag- 


ATLETICA 
Un1994 
intenso 
peri giudici 
digara 


TRIESTE — Ottantacin- 
que manifestazioni e 
1766 servizi di giuria. 
Questo il bilancio per il 
1994 del Gruppo giudici 
di gara di atletica leggera 
di Trieste, I dati sono sta- 
ti comunicati dal fiducia- 
Tio provinciale Stefano 
Hovhannessiannella rela- 
zione che ha tenuto nel 
corso dell'assemblea pro- 
vinciale, governata dal 
presidente provinciale 
della Fidale Attilio Davi- 
de. 

Hovhannessian non ha 
certo dimenticato il lato 
dolente dell'atletica loca- 
le, cioè la carenza di un 
impianto adeguato per po- 
ter ospitare manifestazio- 
ni a un certo livello. Il 
‘campo di Cologna, che as- 
sorbe tutta l'attività fede- 
rale, può andar bene per 
gli allenamenti e l'attivi- 
ta provinciale, mentre il 
Grezar è inagibile e sem- 
pre in attesa di ristruttu- 
razioni. In queste condi- 
zioni Trieste non può cer- 
tamente crescere. 

La relazione, che è sta- 
ta votata all'unanimità, 
harilevato anche l'impor- 
tanza sociale dell'operato 
dei giudici e ha messo in 
luce i direttori di gara 
che nell'ultimo biennio 
hanno svolto attività na- 
zionale e internazionale, 
come Nicola Maggio che 
è stato impegnato nelle 
prove di marcia alle Olim- 
piadi di Barcellona, ai 
Mondiali di Stoccarda e 
agli Europei di Helsinki. 
Gli altri sono Cilicar, Go- 
seani, Davide, Facchettin 
e Messini. È è 

Al termine dei lavori 
sono stati eletti i dieci de- 
legati che parteciperanno 

l'assemblea regionale 
in programma a Trieste il 
22 gennaio. Essi sono: 
Francesco Monterosso, 
Dario De Belli, Sonia Mag- 
gio, Stellio De Vecchi, Ma- 
Tio Pappalardo, Giuseppe 
Pappalardo, Bruno Cili- 
car, Nicola Maggio, Egi- 
dio Bembi e Armando 
Bossa. 


giare il progetto di Cot- 
tur è stato anche l'asses- 
sore regionale ai Tra- 
sporti, turismo e com- 
mercio Cristiano Degano 
assieme al presidente 
ERO del Coni Ste- 
io Borri. Da tutti i di- 
scorsi delle autorità è 
emerso un giudizio posi- 
tivo sul progetto della pi- 
sta ciclabile, che avreb- 
be anche il conforto, non 
secondario, di una corri- 
spondente disponibilità 
di mezzi finanziari regio- 
nali. 

Ma ora lasciamo parla- 
re il «festeggiato», Gior- 
dano Gottur: «Ho sentito 
le autorità parlare della 

ista ciclabile e. allora 

0 preso la palla al balzo 
e ho dato un buon 
‘scossone’, quando ho 
parlato; spero sia la vol- 
ta buona. Solo così il ci- 
clismo triestino potrà ri- 
sorgere, altrimenti rima- 


niamo sempre lì». Dove 
dovrebbe sorgere questo 
circuito? «Il comune in- 
teressato è quello di Sgo- 
nico, mentre il percorso, 
di 850 metri, sarebbe un 
prolungamento del cen- 
tro sportivo di Prosecco. 
L'idea è quella di un par- 
co dove le persone e i ra- 
gazzi che vogliono fare 
unpo' dimovimento pos- 
sano sbizzarrirsi). 
Cottur continua dicen- 
do che «purtroppo il co- 
mune di Sgonico è con- 
trario al progetto. Spero 
però di poter andare un 
giorno a inaugurare il 
circuito assieme al sinda- 
co di Sgonico: sono 
trent'anni che lo voglio». 
Da giovane era un passi- 
sta, a ottant'anni, ci 
scommettiamo, si tra- 
sformerebbe in scalatore 
pur di arrivare fino a 
Sgonico... _ 
Massimo Vascotto 


M_ruisu_B 
Ciclocross a Scorzè 
al friulano Pontoni . 
Il titolo tricolore 


SCORZE' — Il grande favorito, l’ex- iridato Daniele poi 
toni, non è venuto meno alle attese conquistando il sW 
timo tricolore consecutivo sul tracciato del Parco del 
l'Acquedotto, davanti ad un folto pubblico tra cui 
neo-presidente della federciclismo Raffaele Carless0! 
Fugati i dubbi dovuti al lieve infortunio al ginocch! 

che venerdì scorso lo aveva costretto al ritiro a Solbial 

Olona, il friulano ha sempre avuto in pugno la gara el 
ha fiaccato progressivamente la resistenza di Luca Bret 


mati, il più accreditato dei suoi avversari. Un a 


ii e 


di buon auspicio per il friulano impegnato su vari frol 
ti: Coppa del mondo (è attuale leader), Superprestige® 
campionati iridati (a fine gennaio in Svizzera). Tra gi 
juniores si è imposto il lombardo Fabrizio Dall'Oste? 
tra gli allievi il friulano Alessandro Galassi. 


Staffetta di biathlon 
a Fomi Avoltri: primi i carabinieri A A 
FORNI AVOLTRI — La squadra A dei carabinieri com? 
pero da Johan Passler, Andreas Zingerle e Wilfried Pal 
uber, ha vinto la prova di staffetta con cui si soM0 
conclusi a Forni Avoltri i campionati italiani di bi@ 
thlon. Al secondo posto si è piazzato il terzetto dellî 
Fiamme Gialle Predazzo (Enrico Tach, Helmuth Mes: 
sner, Renè Cattarinussi), che ha preceduto la squadra? 
dei carabinieri (Hubert Leitgeb, Christian Braunhofeft 
Einar Prucker), la Forestale (Klaus Auckentaler, Arm 
Zingerle, Pieralberto Carrara) e l'Esercito (Giacomo TW 
raboschi, Fabrizio Venturini, Patrik Favre). it 


Fondo: 30 km a Ostersund 
Godioz al sesto posto 


OSTERSUND (SVEZIA) — Risultati della 30 km fond? 
maschile stile libero della Coppa del Mondo. Gaudenzi 
Godioz è arrivato sesto. P 
1) Bjorn Dahlie, Norvegia, 1h 13 32,3; 2) Alexei Prokl 
rorov, Russia, 1:14: 20.5; 3) Thomas Alsgaard, Norvéi 
gia, 1:14: 21.3; 4) Vladimir Smirnov, KazakhstaWM 
1:14:25.6; 5) Torgny Mogren, Svezia, 1:15:33.9; 6) Gal" 
denzio Godioz, Italia, 1:16:03.4; 7) Mathias Fredrike, 
son, Svezia, 1:16:23.3; 8) Egil Kristiansen, Norvegia, ll 
16:25.0; 9) Kristien Skjeldal, Norvegia, l: 16:30.8; 10. 
Johann Muehlegg, Germania, 1:16:31.5. $ 
Glassifica coppa del mondo dopo 5 gare: 1) Dahlie, 430 
punti; 2) Mogren, 255; 3) Smirnov, 248; 4) ProkuroroWi 
219; 5) Skjeldal, 155; 6) Silvio Fauner, Italia, 144. 


è 
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Sci: Coppa del mondo di salto 
risultati della gara di Willingen 


WILLINGEN — Questi i risultati della gara di Copp®î 
del Mondo di salto: 1) Andreas Goldberger, Austri@ 
250.7 punti (125m e 126.5m); 2) Kazuyoshi Funab® 
Giappone, 246.2 (124.5-124.5); 3) Dieter Thoma, Germ@" 
nia, 228.3 (122-116. 5); 4) Janne Ahonen, Finlandi, 
226.4 (118:5-119.5); 5) Jens Weissflog, Germania, 2258 
6) (120.5-114); 6) Toni Nieminen, Finlandia, 2219 
(115.5-117); 7) Nicolas Jean-Prost, Francia, 2199 
(114.5-118.5), 8) Roberto Cecon, Italia, 215. % 
(119-112). 239 
La classifica coppa del mondo dopo 7 gare vede al più 
mo posto Goldberger, con 620 punti, seguito da Funakin 
428, Ahonen, 382 e Gecon con 238. ù 


sia e Ai 


Pallanuoto: Italia sconfitta 
dall'Ungheria in amichevole £ 


BUDAPEST — L'Italia è stata sconfitta dall'Unghe!® 
per 10-6 (1- 0, 3-0, 3-2, 3-4) nell'amichevole di palla: 
nuoto organizzata a Dda. per celebrare la ricon0! | 
liazione tra le due nazionali dopo la rissa di quattro me 
si fa durante i mondiali romani. ) 
Italia: Attolico, D'Altrui, Bovo, Porzio G., Campagn® 
Galcaterra, Fiorillo, Porzio F., Pomilio, Petronelli, Fer 
retti, Silipo, Averaimo. All.: Rudic. to 
Arbitri: Drobnjak e Radjenovic (Jug). sa 
Marcatori; pt, 3'19 Nemeth; st, 211" Benedek, 2/59. 
Toth F., 7° Kasas; tt, 1‘07” Porzio G., 3'06‘ Fodor, 3‘29 7 
Ferretti, 4'13" e 4‘45” Benedek; qt, 0'48' e 124" Pol 
zio F., 8118” D'Altrui, 4/28” Monostori, 5‘21” Benede$ 
(rigore), 5‘49' D'Altrui, 6‘51‘ Benedek. y 
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TROTTO /CLIMA POLARE A MONTEBELLO } 
Ancora Rubendorf, forza della natura 
Il posto d'onore vaa Room Guasimo 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ancora un po- 
meriggio di pretta marca po- 
lare che non ha consentito 
nel complesso grossi risulta- 
ti sotto il profilo cronome- 
trico, e che ha avuto i 4 an- 
ni protagonisti della corsa 
più importante, il Premio di 
Vino. In lunga serie vittorio- 
sa, Rubendorf si è presenta- 
to in questo primo impegno 
del 1995 nel ruolo di ultra 
favorito. Il figlio di Mangro- 
ve è stato per l'ennesima 
volta ligio al suo mandato e 
lo ha fatto in maniera su- 
perlativa anche dal punto 
di vista tecnico, visto che, 
in barba alle condizioni cli- 
matiche, si è espresso alle 
media di 1.18.6, considere- 
vole appunto in considera- 
zione del freddo notevole. 
Padrone della situazione 
dopo 400 metri di corsa, al 
momento cioè in cui supera- 
va Rubens Jet che in un av- 
vio sparato (15 secchi i pri- 
mi 200 metri) aveva respin- 
to Rina di Sgrei e Ragogna 
Jet. Una volta in testa, Ru- 
bendorf non ha tergiversa- 
to, e solo al passaggio Rossi 
ha preso in mano per un at- 
timo, invogliando Toivanen 
a spostare Room Guasimo 
dalla penultima posizione. 
Nella dirittura di fronte 
all'arrivo, Rubendorf ha 
cambiato marcia e alle sue 
spalle Rubens Jet e Room 
Guasimo lottavano su di 
una linea seguiti da un'al- 
tra pariglia composta da Ri- 
na di Sgrei e Ragogna Jet. 
Poi Rina di Sgrei pagava il 
violento strappo iniziale e 
retrocedeva, mentre Ruben- 
dorf continuava di buona le- 
na anche sulla curva finale, 
altermine della quale Rago- 
gna Jet spostava in terza 
ruota ai fianchi di Room 
Guasimo. Quest'ultimo in 
dirittura si liberava alfine 


di Rubens Jet e si portava 
all'inseguimento di Ruben- 
dorf che calava un tantino 
di tensione ma finiva anco- 
ra bene avanti al figlio di 
Larabello, Ragogna Jet, in- 
vece, la spuntava . proprio 
nelle ultime battute su Ru- 
bens Jet aggiudicandosi il 
terzo posto, mentre, a debi- 
to intervallo, Rustigné Dra 
vinceva la volatina dei ritar- 
datari. 

Una sorpresa subito al- 


l'inizio ad opera di Sileo R1 
che sfruttava al meglio l'al- 
largamento ai 150 finali del 
battistrada Sabato Sera per 
infilarlo come un tordo e 
batterlo senza remissione, 
con Star di Casei terza al 
largo, mentre aveva rotto 
sulla prima curva Sales du 
Kras. La «gentlemen» dove- 
va essere ripetuta per una 
caduta, senza conseguenze, 
di Roberta Mele dal sulky 
di Rosetta Reed sulla secon- 
da curva. Alla ripetizione, 


Nel sottoclou la spunta 
irresistibile Pegaso 


IRISULTATI a 
Premio del Barbera (metri 1660): 1) Sileo RI (R. De- 
stro jr). 2) Sabato Sera. 3) Star di Casei. 6 part. Tem, 


alkm, 1.22,8. Tot.: 138; 23 


62.900 lire. 


> Tio: 
, 22; (148). Tris Montebello: 


Premio del Refosco (metri 1660): 1) Royalty Db (D. 
D'Angelo). 2) Reppy. 3) Rento di Casei. 8 part. Tempo al 
PIO5: 27,15, 68; (101). Tris Montebel- 


km, 1.21.9. Tot. 
lo: 354.500 lire. 


Premio del Verdicchio (metri 1660): 1) Sindra (Pa. 
Bezzecchi). 2) Sogna. 3) Susy Ami. 7 part. Tempo al km. 
1.22.38. Tot.: 33; 19, 104; (145). Tris Montebello: 


128.100 lire. 


Premio del Barbaresco (metri 2080): 1) Oridice (A. Ro- 
ma). 2) Occhiodilince, 3) Poldo Val. 14 part. Tempo al 
km. 1.22.2. Tot.: 105; 36, 15, 35; (113). Tris Montebel- 


lo: 84.800 lire. 


Premio del Barolo (metri 1660): 1) Pegaso (N. Esposi- 
to). 2) Laughin Hanover. 3) Osmarin Ec, 7 part. TEipo 
al km. 1.19.1. Tot.: 218; 36, 15; (380). Tris Montebello: 


376.200 lire. 


Premio dei Vini (metri 1660): 1) Rubendorf (C. Rossi). 


2) Room Guasimo, 3) Rog 


km. 1.18.6. Tot.: 14; 10, 
16.400 lire. 


rogna Jet. 8 part. 
2, 12; (81). Tris Montebello: 


. Tempo al 


Premio del Dolcetto (metri 1660): 1) Robus Gas (E. Pou-. 
ch). 2) Resia di Sgrei. 3) Ragù di Casei. 10 part. Tempo al 
km. 1.21.9. Tot.: 79; 31, 17, 19; (234). Duplice dell'accop- 
pia (4.a e 7.a corsa): 445.400 per 500 lire. Tris Montebel- 


lo: 225.000 lire, 


Premio del Lambrusco (metri 1660): 1) Pansè (V. P. 
Toivanen). 2) Paloma Speed. 3) Ponte Petral. 7 part. 
Tempo al km. 1.19.8. Tot.: 25; 23, 121; (296). Tris Mon- 


tebello: 228.100 lire. 


Premio del Nebbiolo (metri 1660); 1) Nigluk (C. Rossi). 
2) Lycristy. 3) Matt Dillon, 10 part. Tempo al km. 
1.20.7. Tot.: 43; 21, 14, 30; (92). Tris Montebello: 


60.100 lire. 


Reppy filava in testa, 1244 
forse provato dal precedeBi 
te testa a testa con RunDi! 
Sta nella, prova interrotti 
nulla poteva opporre nel Hi 
nale a Royalty Db in st 
alla quale Dario D'Angel! 
aveva modo di confermi 
le sue indubbie capacità. 1 
Sindra ha vinto da sogge!i 
to superiore la seconda de& 
le due prove riservate al 
anni, dopo che Sogna 
Shake Bi avevano monopoi 
lizzato la prima parte del& 
corsa, Andata decisa all'alf 
tacco nel penultimo rettili 
neo, Sindra si liberava di 
Shake Bi verso il termi 
dell'ultima curva per poi t@1. 
nere alla larga in dirittui@. 
Sogna che aveva sostituit!. 
la fallosa compagna di colo” 
ri Shake Bi. Nella riserv®. 
Totip hanno avuto buo 
giuoco i penalizzati, col 
Oridice, portata in vanta” 
gio già dopo mezzo giro 05° 
Roma, che respingeva sl 
sul palo la minacciosa pr0” 
gressione di Occhiodiline@ 
dietro al quale Poldo Vi 
era terzo vicino, Fallosi, 134 
vece, Mark Db, Poles Jel 
Pevion Ger e Iago, ques! 
nel tratto conclusivo quali 
do poteva ancora dire 
sua. 1 
Sottoclou del pomeriggi 
il Premio del Barolo, mi 


internazionale con cava4 
di Categorie C/D. ImprovW! 
sato al meglio da Nico! 
fi 
i 
dl 


Esposito, Pegaso ha fatto 
vuoto, dominando la scel! 
sin dal primo metro. Il 59° 
glio di Rainbow Runner 5 
scatenato al via balzaD! 
davanti a Oscar Max e col 
tenendo il tentativo 
Osmarin Ec che poi sulla Sf 
conda curva scendeva 5° 
condo ‘n corsa sacrificand 
Oscar Max che sbagliav4! 
Sullo slancio, Pegaso guad& 
gnava margine incolmabili 
e andava a vincere in 1.19: 
davanti a Laughin HanoVY 
finita bene al largo di tutt 


